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FINALMENTE LA POLIZIA AUSTRIACA SI E’ IMPEGNATA A FONDO CONTRO 1 DINAMITARDI 


IN ARRESTO DUE NEONAZISTI VIENNESI 


PER L'ATTENTATO CONTRO L'ALITALIA 


L’annuncio ufficiale dato dal Ministero degli Interni = Uno ha pienamente confessato, per l’altro 


sono in corso gli accertamenti - Il primo, Emanuel Kubart, è un noto estremista ed è stato lui 
a preparare l’ordigno esplosivo - Interrogato dal giudice il prof. Burger per l’intervista alla TV 


Vienna, 23 


Il Ministero degli Interni ha 
annunciato questa sera l’arre- 
sto di due estremisti per l’at- 
tentato dinamitardo contro la 
sede dell'Alitalia. Uno dei due 
ha pienamente ammesso la sua 
responsabilità; l’altro è ancora 
sottoposto a interrogatorio. Ec- 
co il comunicato ufficiale diffu- 
so attraverso l’agenzia APU: — 

«In base alle ampie indagini 
condotte con particolare ener- 
gia dalla Direzione di Polizia 
di Vienna, per chiarire l’atten- 
tato dinamitardo commesso 
contro la sede viennese della 
‘Alitalia, sul Kaerntnerring, sono 
stati arrestati Emanuel Kubart 
di 22 anni, garzone di birreria, 
residente nel 16.0 distretto, e 
Hannes Falk di 32 anni, impie- 
gato con funzioni direttive, re- 
sidente nel 14.0 distretto, Do- 
po uno stringente interrogato- 
Tio, Kubart ha confessato di 
avere costruito l’ordigno esplo- 
Sivo e il congegno di accensio- 
ne. E' stato trasferito nel car- 
cere giudiziario di Vienna. Con- 
tro di lui è stato avviato un 
procedimento penale in base a 
quanto previsto dall'art. 4 della 
legge sugli esplosivi. Per quan: 
te riguarda Falk, le indagini so- 
No ancora in corso». 

Emanuel Kubart commise nel 
1963 due attentati contro la se 
de del partito comunista nel 
15.0 distretto di Vienna: il pri- 
mo il 12 gennaio, con una sem: 
plice bomba:-carta; il secondo il 
59 gennaio con un ordigno esplo- 
sivo da lui stesso fabbricato. 
Questo secondo, attentato di- 
strusse la porta, la vetrina e lo 
arredamento interno della sede 
comunista. o la polizia 
Pperquisì l'abitazione di Kubart, 
trovò una copia di «Mein 
Kampf» di Hitler, altri libri ed 
‘emblemi nazisti. Il 2 settembre 
dello stesso anno Kubart fu 
condannato a venti mesi di car- 
cere duro; a sua discolpa disse 
che «non poteva soffrire i co- 
munisti». A quel tempo faceva 
l'’elettricista; adesso fa il garzo- 
ne in caffè, pirrerie e altri lo- 
to alla polizia come 


d’affari), nel SR di S 
nistero degli 11 
e di un caffè nel 130 distretto, 


sono anco- 
stato sino & 


in co è 3 
ra in corso, non <ilarita la 


juesto iomento 
da da Tai avuta nell'attentato. 
Il quotidiano «Arbeiter  Zei- 
tune» dedica parte della Listing 
pagina e l'intera quinta Pagin: 
all'arresto degli  atteni Hans 
scrivendo tra l'altro:  <Homs 
Falk ed Emanuel IEuberE BERO 
tengono a quel gruppo di es.re” 
misti di destra che furon: 
suo tempo sospettati di avere 
mandato nella nostra redazione 


‘enuta in un pac- 
una bomba cont 2 home Ku- 


i alla Poli 
a di destra, 
gamento tra 


sarebbe accertato che gli 
RE prima di compiere 
l'atto dinamitando contro TALI 
talia, avrebbero fatto persino 
una prova generale dell'attentato, 
E' sorprendente che, con tutto 
ciò, la Polizia non avesse avuto 
il minimo sentore di quanto Sì 
stava. preparando. Resta comun- 
que da rilevare che la avventa= 
tezza dell'ipotesi avanzata da 
qualche ambiente austriaco DI 
la responsabilità di «provocatori > 
italiani». nell'attentato, è subito 
naufragata davanti alla tealtà 


| dei fatti, 


Nel Vietnam, sabotatori comu 
nisti hanno fatto affondare Un 
grosso mercantile americano in 
uno dei canali che congiungono 
ìl porto di Saigon con il mare 
aperto. 11 canale, quello di Long 
Tao, è rimasto così temporanea: 
mente ostruito il che, ovvia: 
‘mente, ritarda l'afflusso dei rifor- 
nimenti ai reparti operanti. La 
ostruzione però sarà rimossa al 


‘| più presto, 


Im Cina l’epurazione sta assi 
mendo aspetti sempre più grotte 
schi e assurdi, Persino i barbieri 
applicano gli «insegnamenti di 
Mao» per risolvere i loro proble- 
mi di lavoro. Una singolare dis 
sertazione su questo punto è 
stata fatta alla stampa da un 
‘parrucchiere di Pechino, E’ in- 
tanto corsa la voce secondo cui 
la nuova vittitna dell'epurazione 
sarebbe lo stesso, Presidente della 
Repubblica Liu Sciao, già «nu 
mero due» del regime, 


numerosi circoli neonazisti ed 
estremisti di destra». 

L’«Express» ricorda dal canto 
suo che Kubart fu arrestato nel 
1963, perchè cantava l'inno na- 
zista «Horst- Wessel» durante 
una sparatorìa contro avversa- 
ri politici; la sua abitazione fu 
perquisita e così la polizia po- 
tè scoprire anche i suoi atten- 
tati contro la sede del partito 
comunista nel 15.0 distretto. 
Sempre secondo l’ «Express), 
qualche settimana fa venne ese- 
guita una «prova generale dello 
altentato» nel quartiere di Ot- 
takring. Una notevole quantità 
di esplosivo fu fatta scoppiare 
sotto un autocarro di una im- 
presa di trasporti. L’autocarro 
fu quasi distrutto. Ciò avven- 
ne proprio all'angolo della via 
in cui si trova la casa del Ku- 
‘bart. In quel momento non si 
riuscì a capire il motivo della 
esplosione. Adesso si crede di 
averlo indovinato. «I sospetti 
— scriveva l’«Express» prima 
della diffusione del comunicato 
‘ufficiale dell’arresto — si adden: 
sano contro Kubart, il quale è 
noto come| tifoso dell’esplosi- 
vo”. Egli appartiene a diverse 
organizzazioni dell’estrema de- 
stra, tra cui una che si chiama 
"Popolo viandante dell'Austria”. 
Da parecchio tempo veniva sor- 
vegliato dalla polizia, perchè gli 
si attribuivano diversi piccoli 
attentati a cabine telefoniche 
pubbliche e anche il colloca- 
mento di una bomba nell’edifi- 
cio del quotidiano ’Arbeiter 
Zeitung”, organo centrale del 
partito socialista». 

Il «Kurier», che è il più dif- 
fuso quotidiano austriaco, ha 
scritto che Kubart ha dichia- 
rato agli inquirenti che l’atten- 
tato. era stato preparato da 
una organizzazione terroristi- 
ca. Secondo il giornale, Ku- 
bart. non. ha, voluto dire di 
quale organizzazione sì tratti. 
La polizia — sempre secondo 
il «Rurier» — sospetta. sia. il 
B.A.S., il «Comitato di libera- 
zione del Sud-Tirolo». Il «Ku- 
rier», sotto un grosso titolo in 
prima pagina, riferisce che si 
sospetta che Kubart sia stato 
addestrato alle attività dinami- 
tarde con un corso organizzato 
dal B.A.S. cui avrebbero assi- 
stito anche altri terroristi at- 


-| tivi in Alto Adige. Infine, se- 


condo il giornale governativo 
viennese «Volksblatts, un se- 
condo complice di Kubart è 
ricercato dalla polizia. Si trat- 
terebbe di un certo Heinz Karl 
Prokisch. 

A Innsbruck, stamane il giu. 
dice dott, Oskar Hule, ha con- 
vocato nel suo ufficio il dott. 
Norbert Burger, che aveva con- 
cesso ai redattori della rubrica 
televisiva bavarese «Monitor», 
îl 29 luglio scorso, la nota inter- 
Vista in cui venivano esaltati gli 
atti di terrorismo in Alto Adi- 
ge. Insieme al dott. Burger do- 
veva comparire davanti al giu- 
dice istruttore anche Peter Kie- 
nesberger, che fu protagonista 
cella stessa trasmissione tele- 
visiva; sembra tuttavia che. il 


RKienesberger si trovi attual- 
mente in Inghilterra e stamane 
egli comunque non si è |presen- 
tato ai giudici. L'interrogatorio 
di Burger è durato circa un'ora. 
In precedenza il professore‘ si 
era fatto fotografare davanti al 
tribunale, sul muro del quale 
qualcuno aveva scritto in gros- 
se lettere nere: «Libertà per il 
dott. Burger». 

Nell'intervista televisiva Bur- 
ger e Kienesberger avevano di. 
chiarato che «la parola assassi 
ne: rivela bassi e comuni istin- 
ti», mentre quelli dei «combat. 
tenti per ia libertà in Aldo Adi- 
ge» sono «alti e nobili». Inoltre, 
a una domanda dell’intervista- 
tore, Kienesberger aveva espres- 
so la speranza che «nuovi at- 
tentati in Alto Adige avvengano 
presto». 

Il dott. Burger che è in li- 
bertà provvisoria in attesa del 
giudizio di una Corte d’Assise 
sulla sua attività (il precedente 
processo al Tribunale di Graz 
fu sospeso e il caso demandato 
@ una giuria popolare), deve ri- 
spondere ora di «apologia di 


In questi termini il 
istruttore avebbe ravvisato la 
sua responsabilità dopo le di 
chiarazioni fatte alla televisio- 
ne bavarese, 

Quando fu comunicato che 
contro Burger e Kienesberger 
era stata avviata una nuova pro- 
cedura giudiziaria. a proposito 
dell’intervista televisiva, un set. 
timanale di Vienna considerato 
vicino ai circoli estremisti, il 
«Wiener Montag», scrisse: «La 
speranza degli italiani e di cer- 
ti circoli austriaci che a segui- 
to di questa intervista il dott. 
Burger vada nuovamente in 
prigione, non verrà appagata, 
poichè l’azione prevista dallo 
articolo 305 non è un reato, ma 
una contravvenzione, che non 
comporta l’arresto preventivo. 
La pena comminata, in ogni mo- 
do, giunge a un massimo di sei 
mesi di carcere», 


GOME L'ATTENTATORE 
è cadulo in trappola 


DAL NOSTRO INVIATO 
Vienna, 23 

Un barista di 22 anni, Ema- 
nuel Kubart, e un commer- 
ciante di 32, Hannes Falk, tutti 
e due viennesi, sono gli autori 
dell’esplosione alla sede del. 
l’Alitalia. Kubart ha confessato 
ed è già in prigione, Falk con- 
tinua a negare. Sono due amici 
del professor Burger, il capo 
del «BAS», cioè del «Comitato 
di liberazione dell'Alto Adige»; 
tutti e due hanno frequentato 
1 corsi per terroristi in Baviera 
e nel Tirolo. Kubart fece esplo- 
dere due bombe nella sede del 
partito comunista tre anni fa. 
E' un fanatico della dinamite. 
Ma. eccovi i fatti così come 
sono stati oggì raccontati dal- 
la Polizia. 


Va detto ‘subito che è stata 
‘un’operazione fortunata: sospet- 
ti su Kubart non ce n'erano; 
‘per quanto egli fosse noto come 
‘un estremista, si. sapesse che 
frequentava amici tutt'altro che 
raccomandabili, avesse dimo: 
strato di non avere paura nel 
‘maneggiare le bombe e non 
negasse di avere molta simpa- 
tia per il «BAS», la Polizia lo 
considerava più matto che peri 
coloso, più sbruffone che vio- 
lento. Dire il perchè, con questi 
suoi vizi e precedenti, non sa- 
prei; ciò rientra, probabilmente, 
nei dolci metodi che, fino ad 
oggi, le autorità austriache han- 
no usato con i terroristi: ed è 
un discorso che ci porterebbe 
lontano. * Merita. dire, invece, 
per quale circostanza, invero 
fortuita, il Kubart si è trovato 


come un passerotto nella pania. 

Venerdì mattina, il giovanotto 
avrebbe dovuto presentarsi al- 
la Polizia: per .una contravven- 
zione non pagata doveva star- 
sene una settimana in camera 
di sicurezza. Ma il venerdì pas- 
sò e Kubart non si fece vivo. 
Il giorno dopo, verso le 7 della 
mattina, un poliziotto lo cercò 
a casa, ma non lo trovò. Lasciò 
passare un po’ di tempo e poi 
si rifece vivo. Suonò al campa- 
nello una, due, tre volte, e 
nessuno rispose, Allora sì mise 
ad aspettare e tanta fu la sua 
pazienza che, alla fine, riuscì 
a pescare Kubart proprio men- 
tre stava rientrando. «Ragazzo, 
bisogna che tu mi segua — 
disse —; devi mettere a posto 
quella storia della contravven- 
zione», Kubart non battè ciglio. 


«Buona idea — fece—, vengo 
subito». E, insieme, andarono 
al Commissariato. Kubart aspet- 
to nell’anticamera che fossero 
sbrigate le pratiche d’uso; il 
poliziotto gli aveva detto di 
non muoversi. Quando tornò, 
dopo qualche minuto, disse: 
«Sei fortunato, te ne puoi an- 
dare. Al momento giusto ti ri 
chiameremo». «Così sono libe- 
To?» «Sì». «Grazie». e se ne 
andò. 

Kubart ritornò a casa, ma 
non era tranquillo. Intanto, 
quel regalo della Polizia non gli 
piaceva e poi era certo che una, 
ragazza che abita al pianoter- 
Teno lo aveva visto scendere in 
cantina verso le 6, un'ora inso- 


Paolo Cavallina 
(Continua în 2.a pagina) 
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DOPO L'INTERVENTO DELLA REGIONE NELLE INDAGINI MINISTERIALI 


A POLEMICA SI FA AGGESA 
ULLA FRANA DI AGRIGENTO 


In aperto contrasto il Ministro socialista dei LL.PP. Mancini 
e l’assessore d.c. Carollo - Dura replica del «Popolo» al PCI 


Roma, 23 

Il caso di Agrigento è venuto 
a turbare le acque di un tran. 
quillo post-Ferragosto politico. 
E° stato, così, al centro di una 
giornata piena che ha ruotato 
sull’attività del Ministro Man- 
cini, il quale è rimasto per ore 
e ore nel Dicastero di Porta 
Pia a discutere sulla situazione 
venutasi a creare sia con la 
commissione ministeriale da 
Jui istituita per indagare sulla 
frana di Agrigento, sia con al- 
cuni collaboratori nonchè con 
vari esponenti del PSI. 

Il Ministro ha presieduto due 
riunioni della commissione di 
indagine, diretta dal direttore 
generale per l'urbanistica Mar- 
tuscelli. Al termine della la- 
boriosa giornata, è stato dira- 
mato un comunicato il quale 
dice, tra l’altro: «L'intervento 
ispettivo disposto dall’assesso- 
re agli enti locali della Regione 
siciliana, m data 18 agosto 1966, 
ha per il momento determinato 
un arresto dei lavori della com- 


missione, che non ha potuto 
proseguire l’esame degli atti co- 
munali relativi alle licenze edi- 
lizie, in quanto gli atti stessi 
sono stati messi dal Comune ad 
esclusiva disposizione dei due 
funzionari regionali. Il Ministro 
ha informato di tale situazione 
it Presidente della Giunta re- 
gionale on. Coniglio, rappresen- 
tandogli l'opportunità di unsuo 
intervento al fine di eliminare 
ogni impedimento che può de- 
rivare all'attività della. com- 
missione suindicata». 
Informazioni attendibili han: 
no precisato che il Ministro 
Mancini ha inviato una lettera 
al Presidente della Regione si- 
ciliana Coniglio per puntualizza- 
re i vari fatti e soprattutto per 
sottolineare che la Regione è 
rappresentata nella commissio- 
né ministeriale d’indagine da 
due ispettori, nominati di co- 
mune accordo. Stando così le 
cose, per Mancini la notizia del- 
l'iniziativa dell'assessore regi 
nale Carollo per gli enti locali 


MENTRE SI PARLA DI «SILURAMENTO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA LIU SCIAO CI 


A Pechino dilaga la sfrenatezza 
di centinaia di giovani rivoluzionari 


Nuove dimostrazioni di fronte all'Ambasciata sovietica - L'azione delle «guardie rosse» si rivolge ora 
contro le chiese: al centro di un tempio un busto di Mao - Il suo pensiero «illumina» anche i barbieri 


Tokio, 8 


Giornalisti giapponesi a Pe- 
chino hanno raccolto diverse 
voci, sinora del tutto incon- 
trollabili, secondo. cui-il-Presi- 
dente della Repubblica, Liu 
Scigo-ci, sarebbe stato esone- 
rato. 

Questa mattina i giornali di 
Pechino commentavano favo- 
revolmente le manifestazioni 
dei giovani di ieri. IL «Quoti- 


‘diano del Popolo» scrive che 


gli studenti stanno ‘trasfor- 
mundo «le vie e ì negori di Pe- 
chino in scuole e luoghi d’in- 
segnamento del grande pensie- 
ro di Mao Tse-tung. E° questo 
un grande avvenimento che 
scuote il popolo e va: molto 
elogiato. Noi dobbiamo compia»= 
cerci per lo spirito rivoluzio- 
nario e ribelle delle guardie 
rosse”. Esse hanno spazzato 
via i veleni del feudalesimo, 
del capitalismo e del revisioni- 
smo che si sono diffusi da 17 
anni. Si tratta di un'azione 
rivoluzionaria che distrugge 
ciò che è vecchio e costruisce 
il, nuovo. Si,tratta di un avve- 
nimento che deve rallegrare 
tutti». Il giornale mette ‘in ri- 
lievo che i giovani studenti 
hanno infranto alcu inse- 
gne di grandi magazzini sosti= 
tuendole con altre recanti «no= 


==] 


mi rivoluzionari» come «nego= 
zio del vento dell'Est» 0 «ne- 
gozio della solidarietà operaia 
e contadina». 

Lotsiesss «Quotidiano del 
Popolo» anvnonisce poi che, 
nonostante le recenti epuru- 
zioni, in seno agli elementi di- 
rigenti in Cina esistono anco- 
ra persone inclini ad un orien= 
tamento capitalistico le quali 
cercano tuttora di subotare la 
rivoluzione culturale in corso. 
Anche lorgano delle Forze 
Armate, «Bandiera Rossa», e- 
logia lazione dei giovani. 

Le giovani «guardie rosse» 
di Pechino hanno affisso oggi 
sui muri delle principali stra- 
de della città una «dichiarazio- 
ne di guerta al vecchio mon- 
do». Si tratta di un testo il 
quale celebra «la rivoluzione 
culturale» e CONdamna con se- 
verità tutte le abitudini e tra- 
dizioni superate, comprese le 
capigliature e gli abiti ispirati 
alle mode straniere e così pu- 
re i libri, le riviste e le pub- 
blicazioni «nocive», 

Il manifesto — al quale la 
stampa odierna dedica ampio 


gazioni». La strada che con- 
duce alla sede dell’Ambascia- 
ta sovietica — come è noto — 
si chiamerà d'ora in poi «via 
dell’ Anti-revisionismo». Inol- 
tre, la «via del Pozzo d 
Principe» Sì chiamerà ia 
della Prevenzione del Revisio- 
nismo». Il celebre «bazar del- 
la Pace Orientale» ha assunto 
il nome di «bazar del Vento 
del’Ests mentre «l'Ospedale 
dell’Unione» (era un nome di 
origine americuna) si chiame- 
rà d'ora in poi «Ospedale An- 
ti-imperialista». 

Le «guardie. rosse» hanno 
diretto la loro azione anche 
contro numerose chiese cri- 
stiane di Pechino. Numerosi 
vessilli rossi sono stati issati 
sulla cupola e su un campa 
le di una delle più importanti 
chiese cuttoliche della città 
(la cosiddetta «Cattedrale me- 
ridionale»). Intorno al tempio 
sì sono schierati giovani che 
vietano ai giornalisti stranieri 
di accedere all’interno dello 
edificio; sulle mura sono stati 
affissi cartelloni con scene bi- 
bliche, già disposti nell’inter- 
no della chiesa, ma le immagi- 


-|ni sono ora imbrattate con 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Innsbruck — ll prof. Norbert Burger, capo del famigerato BAS, esce dal Tribunale dopo es- 


‘ sere stato interrogato dal giudice a proposito della intervista alla TV sui terroristi altoatesini 


vernice nera. Bsse rappresen 
tavano la Natività, la Pregio Di 
zione di Cristo e diversi Santi. 
A quanto pare, alcuni vetri 
della chiesa sono stati infran- 
ti. Anche sulla cupola sì vedo- 
no applicati striscioni inneg= 
gianti alla «rivoluzione cultu- 
rale», mentre una eroce di 
marmo è stata infranta. 

In un'altra chiesa di culto 
protestante, è giovani montano 
parimenti la guardia all’in- 
gresso, I giornalisti stranieri 
hanno potuto noture che l’in- 
ferno del tempio è stato tra- 
sformato e che al centro della 
navata è stato disposto un bu- 
sto color bianco, e di grandi 
za superiore a quella natura- 
le, del Presidente Mao Tse- 
tung. All’interno e all’esterno 


le pareti sono ricoperte con 
buniliere rosse, striscioni, car- 
lelli, fotografie di Mao e di 
altri divigenti. 

Nella via che dà accesso al- 
lAMmbasciata dell'URSS, le di» 
mostrazioni sono proseguite 
anche aggi. Erano soprattutto 
bambini, recanti fotografie di 
Mara, Engels, Lenin e Stalin 
ed una, più grande delle altre, 
di Mao Tse-tung. I piccoli ma- 
nifestanti si sono avvicinati fi- 
no ad una quindicina di metri 
dai cancelli dell'Ambasciata ed 
hanno tenuto alti i cartelloni, 
affinchè chi era all’interno po- 
tesse vederli bene. Nel mezzo 
della strada continua a far 
mostra di sè una grande foto- 
grafia di Mao affiancata da 
molte bandiere, da striscioni e 
da una copia di un volume 
contenente le sue opere scelte. 
Tre giornalisti occidentali che 
erano in strada sono stati ci; 
condati da circa. 200. scolari 
quoli gridavano: «Abbasso lo 
imperialismo statunitense, op- 
poniamoci al revisionismo so- 
vietico». 

Si è appreso, da testimoni 
oculari, che alcuni dimostran» 
ti hanno sfondato a calci la 
porta di una casa abitata da 
una famiglia cinese e vi han- 
no fatto irruzione. Poco pri- 


ma, sulle mura della casa, era- 
no stati affissi cartelloni che 
denunciavano i «metodi bor- 
ghesi». 

Tra gli. episodi. singolari di 
queste giornate sì possono ci- 
tare vi seguenti: un cartellone 
affisso su un deposito di tri 
cicli-taxi (i popolari mezzi di 
trasporto sospinti da un cicli» 
sta alle cuì spalle sta seduto 
un passeggero) ‘dice che que- 
sti mezzi potranno essere im- 
piegati anche in futuro, ma 
a patto che il ciclista ed il 
passeggero invertano i propri 
Ati altri cartelli apposti al- 
esterno di megori di fiorai, 


gozì di questa categoria hanno 
chiuso i battenti; anche un ne- 
gorio filatelico ha chiuso; tra 
le parole d'ordine di questi 
giorni, c'era anche quella se- 
condo cuì la filatelia è «un 
passatempo borghese». 

I bambini non piangeranno 
più mentre il parrucchiere ta- 
glierà loro î capelli. Questo 
risultato è stato ottenuto da 
Li Teh-hsun, parrucchiere nel- 
la città di Tsinan (Cina orien- 
tale), grazie al suo studio ap- 
mofondito delle opere di Mao 


L 


Tse-tung. In un’intervisti con- 
cessa all'agenzia «Nuova Ci- 
na», il parrucchiere di Tsinan 
dichiara che i bambini piango» 
no sempre alla vista del bar- 
biere in camice bianco ea 
mato di forbici, perchè essi 
hanno l'impressione di trovar- 
si in un ospedale davanti al 
chirurgo che si prepara a far 
loro del male e perchè, inol- 
tre, non amano che un estra- 
neo tocchi loro i capelli, ob- 
bligandoli a stare fermi. 

Li Teh-hsun ha tratto da ciò 
la conclusione che queste s0- 
no le «cause interne ed ester- 
ne della paura dei bambini». 
Mao Tse-tr y scrive in parti» 
colare nel suo trattato che «le 
cause esterne, condizione del 
mutamento si manifestano at- 
traverso le cause interne, ra- 
gione profonda del mutamen- 
to». Ora il parrucchiere acco- 
glie è suoi giovani clienti con 
gioia e affetto. Egli fa visitare 
loro il negozio, mette a loro 
disposizione giocattoli e pub- 
blicazioni illustrate, lascia la 
mantellina molto lenta in mo- 
do che i bambini possano muo- 
vere le mani liberamente e 
gucare. Per tutto il tempo in 
cui egli taglia i capelli parla 
loro amichevolmente facendo 
discorsi rassicuranti. 


+ 


I LAVORI DELLA CONFERENZA PER IL DISARMO 


L’Italia ripropone 
una moratoria nucleare 


Sarebbe questa’ una soluzione transitoria in attesa 
di un accordo sul problema della «non proliferazione» 


Ginevra, 23 


L'odierna seduta della confe. 
renza del disarmo è stata carat- 
terizzata dalla presentazione di 
tre «memorandum» e dagli i 
terventi di. ben sette oratori, 
che hanno analizzato i lavori 
della presente sessione del. co- 
mitato, giunto all’antivigilia del 
suo aggiornamento, 

L'Italia ha ‘presentato oggi 
il preannunciato documento 
sui principali punti che presen 
tano similitudini e che offrono 
la poss di accordi alme- 
no parziali, sulla controversa 
questione della non dissemina; 
zione, Nel fare il punto deila 
vori, l’Ambasciatore Francesco 
Cavalletti, constatato che il bi- 
lancio dei negoziati di Ginevra 
non, corrisponde alle aspettati. 
vé riposte, soprattutto a. causa 
dell'atteggiamento negativo del. 
le delegazioni orientali, ha tut- 
tavia sottolineato che sarebbe 
infondato formuale giudizi pes- 
simistici sui risultati della con. 
ferenza: «L'esistenza stessa del 
comitato e l’unanime desiderio 
di pace riconfermato da tutte le 
delegazioni, costituiscono fatto- 
ri positivi e di riavvicinamento 
non solo proficuì ma necessari». 

Cavalletti ha parlato anche 
della proposta di moratoria 
nucleare riavanzata dall’Itali: 
«Pur mantenendo la nostra pie- 
na fiducia in un risultato po- 
sitivo degli sforzi per la con- 
clusione di un trattato sulla 
non proliferazione, noì deside- 
riamo ricordare la possibilità 
di una soluzione parziale e tran- 
sitoria del problema, nel caso 
in cui la soluzione permanente 


di esso, attraverso il trattato 
che noi tutti desideriamo, do- 
vesse essere definitivamente ri- 
tardata, La moratoria — ha 
proseguito Cavalletti — è una 
via che merita di essere atten- 
tamente esplorata con l’aiuto, 
la cooperazione e l’incoraggia- 
mento dei Paesi neutrali». 

Per il gruppo dei Paesi socia- 
listi sono intervenuti i delegati 
della Cecoslovacchia e della 
Bulgaria per ribadire il loro| 
pessimismo sui risultati della 
conferenza e sulla possibilità di 
raggiungere accordi fino a quan- 
do, almeno, gli Stati Uniti non 
abbandoneranno «la loro politi- 
ca aggressiva nel Vietnam» e 
non rinunceranno a dare «alla 
Germania federale un armamen- 
to atomico». 

I delegati dei Paesi «non alli- 
neati» intervenuti oggi si sono 
astenuti, invece, dal tracciare 
un bilancio riassuntivo dei pre- 
senti negoziati, concentrando i 
Joro sforzi unicamente nella pre- 
sentazione di nuovi documen- 
ti di lavoro. Congiuntamente, gli 
otto Paesi «non aliineati» (Bra- 
sile, Messico, RAU, Nigeria, 
Etiopia, Birmania, India e Sve- 
zia) hanno presentato un altro 
«memorandum», questa volta 
dedicato alla non disseminazi»- 
ne nucleare. Il documento, che 
rivolge anche un SPRAC ai Pae- 
si nucleari perchè impediscano 
qualsiasi forma di proliferazio- 
ne, enumera una serie di pria- 
cipi sui quali duvrebbe essere 
fondato un eventuale trattato. 
In particolare, un simile accor. 
do dovrebbe impedire qualsi: 
scappatoia, stabilire un equili- 


brio accettabile di responsabili: 
tà e di obblighi, costituisce un 
primo passo verso un disarmo 
generale e compieto. Nel pre. 
sentare alla conrerenza questo 
documento, il delegato della 
Svezia, Ambasciatrice Myrdal, 
ha soprattutto messo in rilievo 
il fatto che gli otto «non alli- 
neati» guardano con crescente 
preoccupazione alla possibilità 
di una corsa agli armamenti 
Nucleari, 

Questa preoccupazione è stata 
ulteriormente messa in rilievo 
dal capo della delegazione etio- 
pica, Ambasciatore Aberra, nel 
presentare un memorandum che 
suggerirebbe, appunto, il divieto 
dell'impiego delle armi nucleari 
contro territori di regioni denu- 
clearizzate, quale primo passo 
per la messa ai bando dell'uso 
di armi termonucleari. Nel par- 
lare, quindi, del problema ai 
una eventuale moratoria nuclea- 
Te — proposta dali’Italia in caso 
di mancato accordi su un trat- 
tato, per la disseminazione — il 
rappresentante etiopico ha detto 
che i chiarimenti contenuti nel- 
l’intervento italian.» di oggi sono 
sufficienti a eliminare le prece. 
denti riserve etiopiche, dettate 
dal timore che una moratoria 
non offrisse suff’cienti garanzie 
ai Paesi non nucleari 

L'iniziativa italiana è stata sa- 
lutata con interesse anche dal 
Tappresentante indiano. La con 
ferenza terrà domani una riv- 
nione confidenzia'e, dedicata <o- 
prattutto all'esame del rapporto 
finale che dovrà essere presen: 
tato alla prossima assemblea 
delle Nazioni Unite. 


(quello che ha inviato ad Agri- 
gento alcuni funzionari a pren- 
dere in consegna tutti gli atti 
dell'inchiesta) è stata accolta 
con sonpresa ed egli l’ha valu- 
tata sotto due aspetti: o come 
Un errore 0 come una manovra 
per complicare le cose e rende- 
re più difficoltosa la indagine. 

Prima di queste indiscrezioni, 
dal Ministero di Porta Pia era. 
stata diramata una nota ufficio- 
sa che definiva «intempestiva» 
l’azione dell'assessore democri- 
stiano Carollo. Conoscendo il 
carattere del Ministro Mancini, 
notoriamente pronto alla pole- 
mica, tutto ciò peraltro era il 
meno, forse, che ci si potesse 
aspettare. La nota ufficiosa di- 
ceva inoltre: «La commissione 
ha illustrato al Ministro una re- 
lazione sugli sviluppi della qu 
stione a seguito dell’atteggia- 
mento assunto da due ispettori 
nominati dall'assessore agli enti 
locali della Regione, i quali — 
come è noto — hanno seque- 
strato nei giorni scorsi tutti i 
documenti relativi alla situazio- 
ne edilizia ed urbanistica di 
Agrigento. L’azione compiuta 
dai due ispettori ha suscitato 
sorpresa, oltre che a Roma, an- 
che negli ambienti dell’Assem- 
bléa di Palermo, dove si fa no- 
tare che l’atteggi to assun- 
to dall'assessore agli enti locali 
delia Regione, pur essendo ispi- 
rato allo statuto regionale che 
lascia alla Regione ogni compe- 
tenza sugli enti locali, è quanto 
meno intempestivo dopo la no- 
mina di una commissione d’in- 
chiesta da parte del Governo di 
‘Roma, resa nota con la pubbli- 
cazione sulla Gazzetta Ufficiale». 

La polemica ha visto entrare 
in azione anche il «Popolo» e 
«L’Avanti!», Nel suo commento, 
il giornale della D.C. ha repli- 
cato energicamente, soprattutto 
al violento attacco dell’«Unità» 
di stamane, che attribuiva addi- 
rittura a Rumor la paternità 
dell'iniziativa dell'assessore d.c. 
regionale Carollo, nel quadro di 
un’azione che sarebbe condot- 
ta dalla D.C. per insabbiare il 
caso di Agrigento. In altre pa- 
tole, l'aspetto politico del con- 
flitto apertosi fra il Governo e 
la Regione a proposito delle 
indagini sulla attività. edilizia 
ad Agrigento, durante la gior- 
nata è venuto prendendo la pre- 
valenza sugli aspetti giuridico- 
costituzionali, Si sono posti in 
aperta contesa il Ministro so- 
cialista dei LL.PP. Mancini e lo 
assessore regionale Carollo, so- 
stenuti dai rispettivi partiti. Il 
Ministro, dando per scontati 
gli illeciti commessi ad Agrigen- 
to e accreditando il sospetto 
che a copertura delle corrìspon- 
denti responsabilità avessero 
operato vaste e potenti compli- 
cità dell'ambiente politico, ha 
nominato una commissione mi. 
Nisteriale di inchiesta che a 
un certo punto del suo lavoro 
ha dovuto fermarsi. L'assesso- 
re Carollo, infatti — come si è 
detto — ha fatto improvvisa 
mente sequestrare i documen. 
ti relativi alle vicende di co- 
struzione concesse ad Agrigen- 
to dai 1955, privando la com- 
missione ministeriale del mate- 
riale di indagine. 

Questo gesto — osservano i 
socialisti — è inspiegabile se 
non ricorrendo al sospetto che 
si voglia «mettere il bastone 
fra le ruote» alla inchiesta or- 
dinata da Mancini. A Palermo, 
però, gli stessi socialisti non 
hanno assunto posizioni altret- 
tanto nette e si sono sforzati, 
come risulta da una dichiarazio- 
ne dell’on. Lauricella, segreta- 
rio regionale del PSI, di spo- 
gl’ ce l’intervento di Carollo da 
ogni carattere polemico, asse. 
rendo che l'indagine che vuole 
condurre l’assessore  democri- 
stiano dovrebbe essere un fatt’ 
di collaborazione rispetto al 
iniziativa del Ministro Mancin 

«Il Popolo» domani continr. 
rà sull’argomento con un corsi. 
vo dal titolo «Il metodo della 
calunnia», nel quale è deito che 
«la volontà di screditare la 
D.C., cercando di colpire i suoi 
uomini più rappresentativi, va 
raggiungendo nel. PCI punte 
|parossistiche: la campagna dif- 
famatoria montata dall’«Unità» 
sulla sciagura di Agrigento è 
davvero una ignobile cosa; i 
suoi ispiratori si qualificano da. 
soli per i mezzi usati, per gli 
«argomenti» (se così fosse pos- 
sibile definirli) addotti, per il 
gusto pervicace di lanciar fan- 
go, come se le stupide bugie 
diventassero sealtà solo perche 
vengono ripetute  forsennata- 
mente». 

«Dall’iniziativa. della regione 
tendente ovviamente ad inte- 
grare l’inchiesta ministeriale sul 
piano amministrativo, campo 
di stretta responsabilità regio- 
nale — continua più oltre il 
Popolo” — i comunisti (que- 
Sti sostenitori, oltranzisti in al- 
tre occasioni, delle prerogative 
dell’autonomia regionale), oggi 
prendono pretesto per scatenar- 
si, nella speranza di suscitare, 
se non altro, la sensazione di un 
conflitto tra lo Stato e la Re- 
gione, e di un contrasto tra la 
D.C. e il PSI. Resteranno anco- 
ra una volta delusi: nessun con- 
flitto tra Stato e Regione; anzi 
la più viva e interessata colla- 
borazione perchè sia fatta luce 
e vengano individuati e adottati 
i provvedimenti necessari; nes- 
sun conflitto tra la. D.C, e il 
PSI, ma anzi, come ha detto 
anche il se etario regionale del 
PSI, volontà e sforzo comune 
per rimuovere ogni ostacolo che 
‘si oppone al progresso delle po- 
polazioni delle zone meno svi. 
luppate, come Agrigento». 


== 
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L'arresto TRE BAMBINI UCCISI IN POCHE ORE 
DALLE PERE CON L'ANTICRITTOGAMICO 


In provincia di Lecce quindici intossicati dai fagiolini - Moria di tacchini nutriti con verdura 
L'iniziativa del Ministro della Sanità Mariotti per studiare una regolamentazione della materia 


dei neonazisti 


lita per un’ispezione del genere, 
e se fosse stata interrogata, an: 
che senza l'intenzione di nuo- 
cergli, avrebbe potuto cantare. 
Pensò di avvertirla. Disse: «Sta- 
mane, bella, non.ci siamo visti. 
Intesi? Dico: se mi piace di 
andare a far visita ai topi 
alle 6, ci vado e tu stai zitta. 
D’accordo?», E il tono di quel. 
l’invito al silenzio era così pe- 
tentorio che la ragazza ammise 
di essere un po’ miope, quasi 
cieca. 

Kubart uscì. E, poco dopo, 
un altro poliziotto arrivò a 
casa sua, non per parlare con 
lui, ma con gli inquilini. C'era 
qualcosa che nell’atteggiamento 
di Kubart non tornava e questa 
era stata, come si capisce, la 
ragione del regalo che gli era 
stato fatto. Più il commissario 
ci pensava e più gli pareva 
strano che Kubart non si fosse 
presentato il venerdì: per l’ap- 
punto, durante la notte era av- 
venuta l’esplosione nella sede 
dell'Alitalia; bisognava vederci 
chiaro e per vederci chiaro bi. 
sognava che Kubart fosse libe- 
To delle sue azioni: un passo 
falso, in casi del genere, è 
sempre possibile, Difatti la 
conversazione con la ragazza 
non era stata una bella tro- 
vata. Bastò che il secondo poli- 
ziotto si presentasse davanti a 
lei e subito la ragazza aprì il 
sacco. Non restava che aspet- 
tare Kubart per domandargli 
dove avesse passata la nottata, 
a che ora fosse uscito di casa, 
dove fosse andato: insomma, 
che dimostrasse di non avere 
niente a che vedere con l’at- 
tentato. 

Kubart disse: «Sono stato a 
dormire, dove volete che fos- 
si?», «Certo», «E quando ti sei 
alzato non sei andato in canti. 
na?». «A farci che?», «E' quello 
che volevo sapere, Andiamoci 
ora in cantina», Kubart si fece 
coraggio e si avviò, Pensava, 
scendendo le scale, che la fac- 
cenda della dinamite non pote- 
va più nasconderla: per quan: 
to si fosse affrettato a cancel. 
lare le tracce della buca che 
l'aveva contenuta fino alla se. 
ra avanti, sapeva benissimo di 
non esserci riuscito, Ragiona- 
va: «Che io me la dica con 
le bombe, con le polveri e con 
gli esplosivi, la polizia lo sa e 
non mi pare che fino ad oggi 
se la sia presa troppo per que- 
sto min hobky Meglio ammet- 
tere subito che la dinamite, nel- 
la cantina, c'è sempre stata», E 
così fece, Quel bastardo di po- 
liziotto, però, non si acconten- 
tò. Cominciò a guardare dap- 
pertutto e poi disse: «Seguimi 
al commissariato», E li comin- 
ciarono i guai, i 

Che cosa fosse successo Ku- 
bart non riusciva a spiegarse- 
lo: in genere, per una bomba 
che scoppia, in Austria non si 
erano mai fatte tante storie, 
ma questa volta sembrava che 
il commissario fosse proprio 
arrabbiato, Si mise a interro- 
garlo ed egli non faceva tempo 
a dire qualcosa che subito gli 
dimostrava che stava menten- 
do, L'interrogatorio fu duro ed 
estenuante, Kubart. voleva so- 
stenere la tesi che la sua can- 
tina era il deposito di un tale 
di cui ignorava perfino il no- 
me, che ogni tanto si faceva 
vivo per depositarvi l’esplosivo 
o per ritirarlo, A lui personal. 
mente la faccenda non dava 
troppa noia, Perchè doveva dar- 
gliene? Ma gli altri scuotevano 
la testa, «Dicci la verità, è me- 
glio». Kubart si rifaceva da ca- 
po cambiando le parole. «Dicci 
la verità». E a poco per volta 
la verità è venuta fuori, Sì, era 
stato lui, Lui aveva confeziona. 
to l’ordigno, lui l’aveva siste. 
mato dentro la vetrina dell'Ali- 
talia e l'aveva fatto esplodere. 
In quanto al suo amico, era 
inutile che glielo chiedessero, 
perchè il nome non lo cono. 
sceva. Passavano le ore e quel 
nome non veniva fuori, Poi, 
d’un. tratto, Kubart ha detto 
che si chiamava Hannes Falk. 
E subito i poliziotti sono an- 
dati ad arrestarlo. Falk ha 32 
anni, non è un ragazzo come 
quello sciocco di Emanuele, Lo 
interrogano da alcune ore, ma 
non riescono a cavargli una 
parola di bocca. Alla fine, si 
stancherà, La sua partecipazio- 
ne al fatto è certa. La polizia 
è sicura di poter scoprire pre- 
sto anche gli altri eventuali 
complici. 

Così, la montatura che gli 
estremisti di destra avevano 
cercato di creare su un’assur- 
da partecipazione di italiani al- 
l'impresa terroristica, è mise- 
ramente fallita, Le responsabi- 
“tà del solito gruppo che fa 

ipo al professor Burger ri- 
ultano ormai chiare e indiscu- 

selili; l'automobile «Giulia» co- 


80% verde, con targa italiana, 


che sarebbe stata vista correre 
all'impazzata pochi minuti pri. 
ma dell'esplosione, dal centro 
verso la periferia, per quanto 
corresse — e c'è da crederlo 
che era guidata da italiani au- 
tentici — non cercava scampo 
all'esplosione, ma al temporale 
che infuriava sulla città. 
L'incubo è finito: i viennesi 
traggono un sospiro di sollie- 
vo, Non per altro, ma perchè 
mai prima d'ora la polizia ave- 
va dimostrato tanta solerzia co- 
me questa volta; nel giro di 
tre giorni è stato possibile tro- 
vare il bandolo di una matassa 
che era anche troppo arruffata, 
Se si fosse sempré com vortata 
così, è molto probabile che il 
barista Kubart, per quanto paz- 
zerello e naturalmente portato 
agli scoppi e agli spari, non si 
troverebbe stasera in prigione 
a meditare sugli strani insegna- 
menti impartitigli dal «BAS» 
che avrebbero dovuto servirgli 
per diventare, figurarsi, un 


eroe, 
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IN ITALIA UN MEDICO 
ogni 542 abitanti. > 


Roma, 23 

Il Ministro della Sanità sen. 
Mariotti, rispondendo ad una 
interrogazione del sen. Franco 
Tedeschi relativa al numero del- 
le persone che in Italia eserci- 
tano la professione medica, ha 
reso noto che i medici iscritti 
negli albi professionali sono 
94.000 su una popolazione di 51 
milioni di abitanti. Si ha quin- 
di una media di un medico 
ogni 542 abitanti. 


Catania, 23 

Tre bambini che avevano 
mangiato alcune pere irrorate 
con un potente antiparassitario 
sono morti; un altro versa in 
gravissime condizioni. I fratelli 
Giuseppe e Giosuè Gioeni rispet- 
tivamente di 15 e 11 anni e Vito 
Licari di 10, stavano giocando 
nelle. campagne di Regalbuto 
presso Enna quando sono pas- 
sati per un frutteto. Colte alcu- 
ne pere i tre bambini le hanno 
mangiate continuando a gioca- 
te. Dopo qualche tempo i fra- 
telli Gioeni e il Licari sono stati 
colti da forti dolori e si sono 
affrettati a rientrare in paese. 
Le loro condizioni sono andate 
aggravandosi tanto che i fami- 
liari, dietro consiglio di un me- 
dico del luogo, li hanno traspor- 
tati in auto all'ospedale «Ga- 
ribaldi» di Catania. 

Giuseppe Gioeni è morto qual. 


che ora dopo il ricovero. Vito 
Licari, ormai in fin di vita, è 
morto mentre i familiari lo sta- 
vano riportando in auto verso 
casa. Le condizioni di Giosuè 
Gioeni, apparse subito gravissi- 
me sebbene i medici non dispe- 
rassero di salvarlo, sono anda- 
te progressivamente peggioran- 
do finchè il fanciulio non si è 
spento a sua volta. Non è stata 
ancora esattamente accertata la 
natura del veleno che ha stron- 
cato le tre giovani vite. 
L'episodio dei tre bimbi — 
che viene dopo quello, ancor 
più clamoroso, di Oppido Ma- 
mertina, e ad altri che si sus- 
seguono in un quasi quotidiano 
stillicidio — allarma vivamente 
la già scossa opinione pubblica. 
L’uso indiscriminato, non sor- 
retto da adeguate nozioni, evi. 
dentemente spesso avventato se 
non proprio incosciente, dei po- 


I cadetti di Caracas 


Napoli — Un 


(Telefoto ANSA. al'«Piceoton) © 


gruppo di cadetti della Marina Venezuelana, în 


tenti antiparessitari in commer- 
cio è un pericolo attentato alla 
salute pubblica. Si ha un bel 
dire infatti che dopo un deter- 
minato numero di giorni gli ef- 
fetti nocivi degli antiparassitari 
svaniscono, quando non vi è 
nulla e nessuno che garantisca 
al consumatore il rispetto di 
tali termini. 

Proprio in considerazione di 
tale pericoloso stato di cose il 
Ministro della Sanità ha — co- 
me è noto — indetto una ri; 
nione per l'8 settembre prossi- 
mo per esaminare le misure 
precauzionali da adottare nello 
impiego di prodotti antiparas- 
sitari agricoli. Della convocazio- 
ne della riunione sono stati in. 
formati i Ministri dell’Agricol- 
tura e del Lavoro. L'urgenza di 
adottare provvedimenti è sotto- 
lineata da un altro significativo 
episodio avvenuto oggi in Cala- 
bria: dieci tacchini sono morti 
oggi per intossicazione provoca- 
ta dall’ingestione di pomodori 
e verdure, acquistati da un frut- 
tivendolo. Sette dei dieci tacchi- 
ni erano di proprietà di Fuge- 
nio Rulli; gli altri tre di Giu- 
seppe Pipicelli, entrambi di Bo- 
valino, dov'è accaduto il fatto. 
Gli animali morti sono stati 
esaminati dal veterinario comu- 
nale. Uno di essi è stato inviato 
al laboratorio provinciale d’igie- 
ne di Reggio Calabria per ulte- 
riori accertamenti. 

A Taviano, in provincia di 
Lecce, infine, quindici persone 
sono rimaste intossicate in ma- 
niera non grave per aver man- 
giato fagiolini forse irrorati con 
anticrittogamico. Si tratta dei 
componenti di tre famiglie di 
coloni, abitanti in una stessa zo- 
na alla periferia dell’abitato, Al- 
l'ospedale civile di Gallipoli, do- 
ve sono stati ricoverati, le loro 
condizioni sono rapidamente 
migliorate le cure dei sanitari. 
Sono in corso accertamenti da 
parte dei carabimeri. 

A Orta Nova in provincia di 
Foggia altre quindici persone 
sono state ricoverate durante ìa 
notte nell'ospedale per sintomi 
di intossicazione. Si tratta di 
amici e conoscenti del giovane 
Nicola Festa che sposatosi ieri, 
aveva offerto un banchetto nu- 
ziale e un ricevimento. Tutti gli 
intossicati sono stati dichiarati 
fuori pericolo dop” una lavanda 
gastrica. Altre quattro persone 
sono rimaste invece intossicate 
2 Trapani per avere mangiato 
cibi guasti. Le sorelle Brigida e 
Ignazia Ferrante e la loro nipo- 


viaggio d'istruzione, è in visita.al porto ed alla città partenopea |tina di quattro anni Maria Pap- 


‘FULMINEO «RAID» BANDITESCO A RIMINI 


Rapina in una gioielleria 
Oltre 35 milioni di bottino 


Pistola alla nuca di una commessa chinata 
di fronte allo sportello della grande cassaforte 


Rimini, 23 


Tre banditi armati di pistole 
hanno stamani, alle 10.15, com- 
‘piuto una rapina, in una orefi- 
ceria di Rivazzurra di Mirama- 
re. Il bottino secondo una pri 
ma valutazione, si aggirerebbe 
sui 35-40 milioni in preziosi. Al 
momento dell'improvviso assal- 
to nella gicielleria, che è di pro- 
prietà di Delio Sora, di 33 anni, 
si trovavano due donne: Teresa 
Sora, trentasettenne, sorella del 
gioielliere e la commessa Olga 
Guerrini, di 21 anni, di Cesena. 
La irruzione dei rapinatori è av- 
venuta appunto mentre la Guer. 
rini, da poco entrata nell’orefi- 
ceria, aperta la cassaforte, si 
accingeva a trasferire i preziosi 
che vi erano custoditi nella ve- 
trina. La sorella del proprieta- 
rio, Teresa, si trovava nel retro- 
bottega, insieme con due sue 
figliolette, Ida Rosa di 7 anni 
e Paola, di appena sei mesi, 

I banditi sono arrivati a bor- 
do di una «Giulietta T.I.» che, 
a quanto hanno potuto intrav- 
vedere alcuni passanti, era tar- 
gata Cremona, Soltanto uno dei 
rapinatori, a viso scoperto, è 
disceso dalla auto ed è entrato 
nel negozio furtivamente pun- 
tando la rivoltella sulla nuca 
della commessa Olga Guerrini, 
la quale, mentre era china da- 
vanti allo sportello della cassa. 
forte, ha sentito sul collo il 
freddo della canna ed ha getta. 
to un grido soffocato, Il ban- 
dito ha poi costretto la ragazza, 
sotto la minaccia dell'arma, a 
passare nel retrobottega per 
riunirsi a Teresa Sora ed alle 
due bimbe, ed è rimasto sulla 
soglia, di guardia, perchè le 
donne non si muovessero, nè 
gridassero, pena la morte. 

Gli altri due banditi, che ave- 


[Previsioni DEL TEMPO] 


Su tutte le regioni poco nuvoloso 
salvo addensamenti pomeridiani su 
Alpi, Prealpi e. rilievi appenninici 
con possibilità di locali temporali 
su Alpi occidentali, Temperatura sen- 
za variazioni notevoli. Venti a regi 
me Brezza. Mari leggermente 
mossi. 

‘Temperature minime e massime di 
teri: Bolzano 13, 29; Verona 18, 27; 
Trieste 19, 26; Venezia 18, 25; Milano 
16, 28; Torino 14, i Genova 19, 
25; Bologna 18, 28; Firenze 16, 27; 
Pisa 18, 25; Ancona 21, 28; Perugia 
14, 25; Pescara 21, 29; L'Aquila 16, 
24; Roma (Fiumicino) 18, 30; Roma 
(Città) 19, 30; Campobasso 17, 25; 
Bari 20, 30; Napoli 17, 28; Potenza 
16, 23; Reggio Calabria 22, 32; Mes. 
sina 24, 30; Palermo 22, 30; Catania 


19, 31; Alghero 17, 27; Cagliari 18,32.1 nascosto l’esplosivo usato poi per compiere il grave attentato ai danni della sede dell’ 


vano atteso: il momento propi- 
zio per intervenire, sono entrati 
allora nella gioielleria, armati 
anch'essi, e hanno fatto razzia 
dei gioielli più costosi, riem- 
piendone un. sacchetto .che ave- 
vano portato con loro, Compiu- 
to il colpo, sia il primo bandito 
che gli altri due hanno lasciato 
precipitosamente la gioielleria 
risalendo a bordo dell'auto che 
avevano parcheggiato a poca 
distanza e dileguandosi in velo- 
cità verso Sud, sulla statale che 
conduce a Riccione, Si suppone, 
che, prima di arrivare a Riccio- 
ne essi si siano «dispersi» lungo 
una delle tante strade che por- 
tano sulla Statale Adriatica, per 


far perdere le proprie tracce 
nel traffico delle auto che per- 
corrono nei due sensi la na- 
zionale. 


RIPRENDE A MILANO 


l'assistenza diretta 


Milano, 23 

L'assemblea dei medici mu. 
tualisti milanesi ha deciso que. 
sta sera, al termine di un’as- 
semMblea straordinaria, di ripri- 
stinare l'assistenza diretta ai 
mutuati dell’INAM. L’assisten- 
za indiretta era cominciata il 
10 marzo scorso. 


palardo, hanno dovuto ricorre. 
re alle cure dei sanitari dopo 
aver mangiato un pollo cucinato 
alcuni giorni fa. Un’altra donna, 
Paolo D’Alia di 53 anni, è stata 
colta da forti dolori addominali 
‘per aver mangiato una minestra 
preparata da lei stessa. Le tre 
donne e la bimba sono state 
ricoverate nell'ospedale civico, 
ma il loro stato non desta alcu- 
na preoccupazione Le autorità 
sanitarie hanno aperto una in- 
chiesta. 

Tin ultimo caso di intossica- 
zione, questa volta isolato in un 
paese presso Lecce, si tratta di 
una ragazza, Carmela De Rinal. 
dis di 19 anni, che si è sentita 
male poco dovo aver mangiato 
una fetta di torta alla crema 
durante una festa per un batte 
simo. La ragazza è stata tra 
sportata all'ospedale civile di 
Lecce dove i sanitari, dopo una 
lavanda gastrica, l'hanno ricove- 


rata in osservazione. Le sue con- 


zione. Accertamenti sono in cor- 
so da parte dei carabinieri; 
quanto risulta, nessuna delle al. 
tre persone che hanno mangiato 
la torta avrebbe avvertito alcun 
malessere, 


l'epidemia di gastroenterite acu- 
ta che ha colpito numerosi abi. 
tanti di Altavilla Irpina. Nelle 
ultime ore solo due casi sono 
stati segnalati al medico pro- 
vinciale, dott. Mario Maulucci. 
Ad Altavilla si è recato anca3 


Vietata la vendita di cocomeri a 
fette, dolciumi e gelati fatti a 
mano. Tutte le strade di Alta- 
villa sono state disinfestate con 
creolina. La popolazione è rifor- 
nita di acqua con autobotti dei 
vigili del fuoco di Avellino, 


dizioni non destano preoccupa- 


Intanto continua a decrescere 


l'ispettore generale Angelo Gam- 
bardella, inviato dal Ministero 
della Sanità. Nel pnese è sempre 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Washington — Un dimostrante contro la coesistenza pacifica e 
la smobilitazione nel Vietnam viene costretto ad allontanarsi 
dall’edificio nel quale è riunita la Commissione esteri del Senato 


TROVATO PER CASO IL CADAVERE MASSACRATO DI SALVATORE PINTUS 


Era stato subito ucciso 
il possidente sequestrato 


Per non fare rumore i banditi lo hanno selvaggiamente finito a colpi di pietra 
Aveva probabilmente riconosciuto un rapitore o non voleva chiedere la taglia 


7 Cagliari, 23 

Salvatore Pintus, il possidente 
rapito dai banditi in Sardegna, 
è stato ritrovato cadavere, Dal- 
lo stato del corpo si ritiene che 
il Pintus sia stato uccìso subito 
dopo il suo sequestro, Il cada- 
vere è stato trovato casualmen- 
te dal pastore Francesco Mali- 
cu di 20 anni, a 17 chilometri 
da Santu Lussurgiu e a non 
grande distanza dalla. fattoria 
dell’ucciso. L’identificazione del 
cadavere non è stata cosa sem- 
plice ed è avvenuta alle 12.30 
ad opera di un cugino della vit- 
lima che sì era recato nella 
zona. 

Il corpo di Salvatore Pintus 
era nascosto in un cespuglio e 
se ne potevano scorgere soltan- 
to i piedi e una parte delle gam- 
be. Il Pintus calzava stivaletti 
di gomma e di cuoio. Aveva le 
mani saldamente legate con una 
grossa fune, La nuca presenta 
va diverse fratture tanto che si 
suppone che il possidente sia 
stato ucciso dai banditi che lo 
avevano sequestrato 4 colpi di 
sassi appuntiti, Questo partico. 
lare, avvalorato dal fatto che 
nella zona sono state trovate 
alcune pietre insanguinate, sarà 
tuttavia accertato dalla perizia 
necroscopica. Sulle cause che 
avrebbero portato i banditi ad 
eliminare il loro ostaggio si fa 
sempre più plausibile quella 
che il Pintus abbia riconosciuto 
i suoî rapitori e si sia decisa- 
mente rifiutato di far giungere 
ai familiari una qualsiasi comu- 
nicazione con la richiesta del 
prezzo del riscatto, 

Il cadavere era in stato di 
avanzata decomposizione, per 
cui si crede che il possidente 
sia stato ucciso alcune ore do- 
po il suo sequestro. A questo 
proposito non si esclude che il 
Pintus si sia rifiutato di segui 
re î banditi fino ad un'auto in 
sosta a un chilometro dal pun 
to dove è stato trovato il cada- 
vere e che 1 suoi rapitori, sen- 
tendosi pressati dalle forze del. 
l’or#ine affluite in massa nella 
zona, lo abbiano lapidato. Sa 
rebbe stato facile aì juorilegge 
uccidere la loro vittima con un 


=== 


La casa dell’attentatore 


(Xelefoto A.P, al «P.ccolo») 


Vienna — Nella cantina di questa casa il garzone di birreria viennese Emanuel Kubart aveva 


colpo di fucile 0 con una rajfi- 
ca di mitra, ma essi potrebbero 
aver fatto uso invece dei sassi 
proprio per non fare rumore e 
attirare così l’attenzione dei ca- 
rabinieri. IL corpo di Salvatore 
Pintus è stato trovato a una 
trentina di metri da un abbe- 
veratoio, zona per la quale era- 
no passati i militari in perlu- 
strazione seguendo una pisia 
indicata dai cani-poliziotto, Pro- 
prio dentro l'abbeveratoio un 
cane sì era gettato, rifiutandosi 
di proseguire la corsa. 

La notizia del nuovo delitto 
ha suscitato un’enorme 1m- 


| pressione in tutta la Sardegna. 


Salvatore Pintus lascia la mo- 
glie e i due ‘figli, Giovanni di 
16 anni e Marinella di 13. Egli 
era assai, stimato per la sua 
serietà e laboriosità. Durante 
la mattinata sono affluite a 
Santu Lussurgiu imponenti for- 


ze di carabinieri e polizia che 
setacciano palmo a palmo la 
zona impervia, punteggiata da 
jolte macchie di lentischio tal- 
volta inaccessibili all'uomo. 


Il cadavere — come si è detto 
— è stato trovato a poche cen- 
tinaia di metri dalla fattoria 
del Pintus. Il corpo è stato sco- 
perto casualmente dal pastore, 
Francesco Malicu che percorre- 
va a cavallo un viottolo quando 
la bestia si è improvvisamente 
arrestata. Visti vani i tentativi 
di farle riprendere la marcia, 
Francesco Malicu è sceso da 
cavallo per scrutare la strada 
e vedere che cosa avesse fatto 
adombrare l’animale. Fatti po- 
chi passi, il giovane ha scorto 
due piedi che spuniavano da 
un grosso macchione. Il giova- 
nie ha scostato i cespugli e ha 
così visto il cadavere dal quale 
emanava un fetore insopporta- 


QUALCUNO L'HA INCENDIATA MENTRE DORMIVANO 


A fuoco presso Innsbruck 


la tenda di due italiani 


Sî tratta di due fratelli veneziani uno dei quali 
ha riportato gravi ustioni - Sono tornati a casa 


f 
Venezia, 23 

Si è appreso solo oggi, al ri- 
torno dei protagonisti dall’Au- 
stria, un fatto accaduto a due 
giovani campeggiatori veneziani. 
Giancarlo e Roberto Cori, ri- 
spettivamente di 24 e 19 anni, 
si erano accampati nel «Cam- 
pingplatz Reichenau» presso 
Innsbruck; là, di notte — se 
condo il loro racconto — alcu- 
ne persone non identificate 
hanno appiccato fuoco alla 
tenda, 

I due fratelli si sono svegliati 
di soprassalto alle cinque di 
mattina, con la tenda in fiam- 
me, e a stento sono riusciti a 
salvarsi, Il più giovane ha ri. 
portato alcune ustioni alla ma- 
no e alla testa e i sanitari del. 
l'ospedale locale lo hanno di 
messo dopo poche ore; al con- 
trario i medici dell’ospedale di 
Mestre hanno ordinato il suo 
ricovero per una ventina di 
giorni e non escludendo che la 
mano ustionata possa restare 
menomata, ) 

Stando sempre alle dichiara; 
zioni dei Cori, nessuno nel cam: 
peggio li avrebbe aiutati. nè 
avrebbero avuto alcun appog; 
gio dalle autorità austriache, I 
due giovani, rimasti senza ba- 
gagli e senza provviste, sono 
dovuti rientrare subito in Ita- 
lia. Da parte sua il Consolato 
d’Austria a Venezia ha precisa- 
to che alcuni giorni fa il signor 
Cori ha telefonato alla segrete 
ria del Consolato raccontando 
che un suo figlio si era ustio- 
nato a una mano nell’incendio 
della tenda, in un campeggio 
vicino a Innsbruck e che la bru- 
ciatura si presentava piuttosto 
grave. Il Cori chiedeva inoltre 
consiglio sul da farsi. Successi 
vamente i familiari del Cori 
‘ripeterono altre volte le richie 
ste al Console — avv. Loredano 
Corbi — il quale diede loro l’in- 
dirizzo del Consolato italiano a 
Innsbruck, unico competente 
per quella zona. 

Il Console d’Austria, di fron- 
te alle telefonate insistenti dei 
Cori, che non si presentarono 
mai di persona al Consolato, te- 
lefonò, dopo aver avvertito la 
Ambasciata a Roma, alla poli 
zia di Innsbruck informando!a 
del caso perchè potesse svolge 


’Alitalia |re accurate indagini per l’accer- 


tamento di eventuali respon: 
sabilità. 

Il racconto fatto dal signor 
Cori ad alcuni giornalisti, è, 
tuttavia, un po’ diverso da quel 
lo del figlio Roberto ai dirigen- 
ti del Consolato austriaco: per 
esempio al Consolato sarebbe 
stato detto che i due fratelli 
tornarono al campeggio alle sei 
del mattino; in altre dichiara. 
zioni invece, alle due del matti- 
no, e questo fatto può essere 
determinante - per chiarire le 
cause dell'incendio. 


bile. Proprio in quel momento 
il cavallo del pastore ha spic- 
cato un salto ed è Juggito im- 
paurito in direzione di Santu 
Lussurgiu. Il Malicu impressio- 
nato dalla scoperta e sconcer- 
tato dalla fuga della bestia e 
credendo di essere osservato da 
qualche bandito è fuggito a sua 
volta in direzione del paese per- 
correndo in appena due ore i 
17 chilometri che lo separavano 
dalla propria abitazione. Giun- 
to a Santu Lussurgiu si è reca 
to dai carabinieri denunciando 
l'accaduto. 


PESCATORI FRIULANI 
bloccati su un isolotto 


Udine, 23 

"Tre pescatori di Turrida di 
Sedegliano sono rimasti tutta 
la notte bloccati su un isolotto 
del. Tagliamento, a *ausa dello 
improvviso aumento delle ac- 
que del fiume, Recatisi ieri se- 
ra sull’isolotto a sistemare le 
nasse per le anguille, verso la 
mezzanotte si sono accorti che 
l’acqua cresceva a vista d’oc- 
chio. Non potendo più guadare 
il fiume per la torte corrente, 
sono stati costretti, sotto la 
pioggia, a restare sull'isolotto. 
Nessuno ha udito le loro invo- 


‘| cazioni di soccorso e soltanto 


stamane i familiari, allarmati, 
li hanno rintracciati ed hanno 
avvertito i vigili del fuoco di 
Udine, Quando questi sono ar- 
rivati sul posto coi battelli 
pneumatici, i pescatori erano 
già riusciti a guadare il fiume 
da soli, approfittando di un 
abbassamento del livello delle 
acque, I tre — Pietro Pressac- 
co di 45 anni, il figlio Giuseppe 
di 20 ed un loro amico — se 
la sono cavata con un forte 
raffreddore, 
Cee 


NASCE CON DUE DENTI 


Matera, 23 

Il settimo figlio dei coniugi 
Antonietta Boccia e Michele 
Gelsomino è nato con due inci- 
sivi già spuntati, che si vedono 
assai bene. Sebbene non ecce- 
zionale, il caso che la denti 
zione cominci prima della na- 
scita è piuttosto raro. 


AANAAIIIINIINDIIDIDIIIISII ON 


Riunione Adriatica di Sicurtà 


Società per Azioni — Sede in Milano 
Capitale sociale L, 4.320.000,000 


RINVIO DI ASSEMBLEA 


Si avvertono i Signori 


Azionisti che i depositi di 


azioni effettuati per l'Assemblea di prima convocazione 
non hanno raggiunto il numero occorrente per la vali 
dità dell'Assemblea indetta per il 29 agosto 1966. 


L'Assemblea avrà quindi luogo in seconda convoca. 
zione — come da avviso già pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» n. 187 del 29 luglio 1966 — il GIORNO 30 
AGOSTO 1966, alle ore 16.30, presso la Sede sociale in 


Milano - Corso Italia n. 23. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


SNIA VISCOSA 


Società Nazionale Industria Applicazioni Viscosa 
Società per Azioni — Sede in Milano — Via Montebello, 18 
Capitale sociale L, 56.043,750.000 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 6% 1964-1982 
PAGAMENTO INTERESSI 


Si informano gli obbligazionisti che a partire dal 1.0 
settembre 1966 saranno esigibili gli interessi semestrali 
— cedola n. 4 — in ragione di Lit. 30 (lire trenta) per 
ogni obbligazione, presso la Cassa Sociale o presso le 


consuete Banche incaricate. 


Chiusura 23 agosto 1966 


MILANO 
Mercato cedente con scambi non. | 


troppo attivi. La mancata conferma. | 


dei livelli raggiunti nelle contratta” 
zioni a Borsa chiusa, avvenuta Iu- 
nedì, ha stimolato lo smobilizzo di 
un certo mumero di posizioni forma 
tesi prima delle vacanze. Le offerte, 
seppur non troppo voluminose, han: 
no insistito sin dall'apertura sulle 
azioni privilegiate, sui mercuriferi 
6 sui valori più speculati. Le chiù. 
sure raccolgono quasi sempre i mi- 
nimi della giornata, con una diffe-t 
tenza media, nei confronti delle 
chiusure di lunedì, di circa l'1,5. per 
cento, Perdite superiori hanno su: 
bìto le Distillati, Compagnia Milano: 


priv., Compagnia Torino priv., Anic, {ly 


C. Erba, Ledoga, Gim, Invest, Italpi, 
le due Olivetti, Dalmine, i due mer- | 
curiferi, Chatillon, Cantoni, Burgo, 
Ciga e Mondadori. Tra i titoli pilota, 
meno deboli le Viscosa. Poco mosso, 
con scarsi affari, il reddito fisso. | 
Deboli le ‘obbligazioni convertibili 
@ il diritto generale, sceso da 1250 
di lunedì a 1030. 

Titoli trattati: di Stato 38.000.000; 
‘Buoni del Tesoro 69.000.000; obbliga- 
zioni 430.000.000; azioni n, 1.117,000. 

Titoli di Stato: Rend. It. 5% 102.50 
(103.05); Red. 3,5% 100.55 (+); Ri 


costr. 3,5% 88 (88.10); Ricostr. 5% Wi 


96.65 (96.50); Trieste. 5% 
Rif. fond, 5% 95.35 (95.30). 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 (sett.) 
100 (—); 1968 100.25 (100,05); 1969 
100.05 (100.15); 1970 100.45 (100.50); 
1971 100.30. (100.50); 1973 100.05 
(100.15); 1974 100.15 (—). 

Alimentari: Certosa 2810 (2815); Di- | 
stillerie 3175 (3305); Eridania ‘3400 
(3451); Es. Molini 1910 (—); Motta 
12750 (12980); Romana Z. 189 (I 

Assicurativi: Ass. Generali 107550 
(109100); Ass. Milano 28800 (29250); 
Ass, Milano priv. 21020 (22295); Ass. 
Torino 7390 (7490); Ass, Torino priv. 
5585. (5800); Incendio 9650 (9720); 
Fond. Vita 23680 (24180); L’Assicura: 
trice 76500 (78100); Ras 41890 (42360). 

Bancari: Mediob. 76500 (77725). 

Chimici: Anîe 1562 (1597); Brioschi 
16350. (—); Caffaro 200. (208); Gas 
Napoli 805 (—); Erba 10010 (10240); 
Erba priv. 6620 (6700); Italgas 1338 
(1357); Iniz. Ind, Com. 3010 (— 
Ledoga ord. 4085 (4300); Ledoga pri 

(5150); Liquigas ‘197 
Mira Lanza 38500 (38990); Ossigeno: 

(>); Pibigas 97 (97,875); Ru 
mianca 1700 (1712); Safta 5510 (5605); 
Sarom 1033 (1040), 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2950 
(2940); Emiliana 2228 (2250); Magneti 
1100 (—); Marelli 679 (688); Orobia 
2520 (2515); Sip 2609 (2620); Tecno 


95.45: (95.60); 


masio 1501 (1530); ‘Terni’ Nuova 
365 (372). 
Finanziari: Agr. Lig. Lom, 5129 


(5175); Bastogi 2352 (2390); Breda, 
3830. (3920); Finmare 411 (416); Fin- 
sider 800.50 (811.75); Generalfin 965 
(997); Gim 4301 (4400); Invest :3318 


(3410); Italpi 3235 (3300); La Cen- 


trale 9340 (9410); Pirelli e C. 4610 
(4630); Safep 85 (—); Sifir 1191 
(1214); Sme 2349 (2375); Stet. 2359 


(2875); Sviluppo 2185 (2205). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2239 
(2250); Beni Stabili 3250 (3300); Bo- 
nifiche 705 (—); Co.Ge, 8120 (8160); 
Imm. Roma 570 (579.50); Sagi 1800 
(-); Iniz. Edilizia 2230 (—); Milano 
Centrale 26500 (—); Risanamento, 6155 
(6250); Silos Genova 3800 (3840). 

Meccanici e automobilistici: 
Stinghouse 932 (—); Fiat 2800 (2835); 
Fiat priv. 3 Nebiolo 691 
(695); Olivetti 4 (3475); 
Olivetti priv. 3365 (3426); Tosi Franco 
1048 (+), 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 


4030 (—); Acc, Falck priv. 4045 
(4100); Broggi-Izar 1210 (—); Dal: 
mine 1470 (1539); Ilssa-Viola 7702 


(710); Italsider 1019 (1030); Magona 
1071 (1085); Metalli 3905 (3980); M. 
Amiata 15650 (16205); Montecatini 
1860 (1889); Monteponi ‘597 (598); 
Siele 8140 (8380); Trafilerie 780 (1). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5288 (5429);  Cot. Cantoni 16280 


(16580;) Val Ticino 12 (12.75); Olcese | 


540 (535); Cucirini 7305 (7330); Stam... 
pati 2907 (2990); Cascami Seta 5570. 
(5620); | Fisac 390. (396); Lanerossi 
‘2916 (2975); Gavardo 2088 (2075); 
Scotti 169 (); Linificio 570 (—); 
Marzotto priv. 2151 (2164); Rossari 
18900 (19000); Rotondi 25950. (25990); 
Manif. Tosi 2690 (—); Pacchetti 539 
(—); Snia Viscosa 4381 (4425); 
‘priv. 3102 (3160); Bernasconi 1000 
(>); Tilane 251 (—); Un, Manif. 
30200 (1), 


sTrasporti: Nord Milano 1122 (1125); 
L'Ausiliare 2265 (—); Mittel 2330 (). 
Diversi: Alto Veneto 1795 (1800); 
De Ferrari. 1110 (—); Cart. Binda 
38650 (38750); _ Cart. Burgo 16450 
(16840); Cart. Donzelli 4700 (—); Ce- 
mentir 4900 (4950); Ceram. Pozzi 
196.25 (199.50); Ceram, Pozzi priv. 
275 (283,25); Ceram, Ginori 548 (563); 
Ciga 4305 (4399); Acque Potab, 1015 
(1010); Edison 2870 (2010); Eternit 
4195 (4248); Italcementi 15510 (15740); 
Cond. Acqua 613 (619); Rinascente 
384 (388); Rinascente priv, 298 (302); 
Mondadori priv. 3410 (3464); Pirelli 
S:ip:A, 3921 (3970); Rejna 931 (—); 
Ses (ex Sarda) 4330 (4375); Sges 
(ex Seso) 1793 (1802); Smeriglio 102 
(101); Terme Acqui 5800 (1). 


CAMBI E VALUTE 
Cambi esportazione; dollaro USA 
623.39; dollaro canadese 579.475; co- 
tona danese 89.947; corona norvegese 
87.205; corona svedese 120.69; fiorino 


olandese 172.562; franco belga 12.538; _ 


franco francese 127.125; franco sviz: 
Zero 144.035; lira sterlina 1738.012; 
marco tedesco 156.18; scellino austria- 
co 24.151; escudo portoghese 21.69; 
peseta spagnola 10.405, 

Mercato libero delle valute: dolla- 
to USA 622; lira sterlina 1735.50; 
franco svizzero 143.50; franco francese 
126.60; franco belga 12; marco tede- 
sco 155.70; scellino austriaco 24.05; 
peseta spagnola 10.36; escudo porto- 
ghese 21.72; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 171.90; corona da- 
nese 89.30; corona svedese 120; coro- 
na norvegese 86,70; dinaro t. g. 40, 
t. p, 42; dracma greca t. g. 20.10, 
t. p. 20.50. 

Metalli preziosi: oro fino 705-718; 
platino 3200-3400; argento 27-29. 


TRIESTE 

Tutta la quota ha avuto cedenze 
anche di rilievo, che toccano il 2 per 
cento nelle Viscosa priv., Anic e Ras, 
e le chiusure avvengono sui minimi 
con un certo afflusso di realizzi, Sol. 
tanto le Fiat priv. rimangono ferme, 
così, come al solito, i valori locali. 
Normale il reddito fisso, Titoli trat- 
tati: azioni n, 12,000, 

Bastogi 2350; Finmare 410; Finsider 
800; Stet 2350; Ass. Generali 107450; 
Ass, Italiana 76500; Ras 42000; do 
tolimich 4850; Premuda 33500; Trip. 
covich 29000; Viscosa ord. 4380; Vi- 
scosa priv. 3100; Italsider 1019; Mon- 
tecatini 1860; Cantieri 220; Meridielet- 
trica 2860; Terni 365; Ampelea 7000; 
Liquigas 197; Beni Stabili 3250; Im- 
mobiliare 570; Pirelli S.p.A. ; 
Anie 1560; Fia ord. 2800; Fiat 
priv. 12220. 


NEW YORK 


Il mercato azionario ha subito il 
Settimo declino consecutivo, dopo 
Una riunione caratterizzata da ripe- 
tute inversioni della tendenza gene- 
Tale, L'ondata di vendite finali ha 
Tidotto i guadagni dei titoli fortu- 
nati della giornata, I titoli preferen- 
ziali, come elettronici, apparecchia- 
ture per uffici, televisione a colori, 
nerospaziali ed altri, hanno guidato 
il mercato nell'ascesa iniziale, nel 
successivo rapido declino, nella ri- 
presa altrettanto energica e nella 
discesa finale. Alcuni titoli partico- 


lari hanno mantenuto qualche gua- | 


dagno. L'indice Dow Jones degli in 
Gustriali è sceso di 1,89, a 790,14. 
L'indice dell'A. P. è sceso di 0,4, 
a 283,7 (nuovo minimo. dell’anno). 
L'indice dello Stock Exchange è 
sceso di 0,05, a 42,39. Le azioni 
scambiate sono state 9,83 (lunedì 
8,69), il più alto volume dal 17 mag: 
gio, quando cambiarono mani 9, 
milioni di azioni, 


PARIGI 

Mercato ancora poco attivo ed irre- 
golare, con buona tenuta per i 
Grandi Magazzini. La liquidazione sl 
è svolta in condizioni complessiva: 
mente soddisfacenti per gli acqui’ 
renti, I valori americani hanno ripie- 
gato, come a Wall Street, imitati 
da quelli weeschi ed olandesi, 
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DAL NOSTRO INVIATO 
Budapest, agosto 

La eliminazione totale del 
«passato del '56» (un passato 
molto giovane, attivamente 0 
passivamente vissuto dal 75 
per cento dei magiuri), per la 
Ungheria, è un'esigenza meta- 
fisica. IL verbo «dimenticare» 
è radicato in tutte le coscien- 
ze, non solo in quelle dei ca- 
pi, sicchè appaiono davvero in- 
genui, sentimentaloidi e impo- 
litici quei movimenti di fuo- 
riusciti che, ancora oggi, lan- 
ciano appelli per la libertà dei 
loro «fratelli oppressi», senza 
rendersi conto di quanto sia 
mutata, in un decennio, la quo- 
tidiana realtà dell'Ungheria. La 
illibertà ungherese e la ditta- 
tura che la produce, per esem- 
pio, sono ben diverse da quel- 
le russe, romene, cecoslovac- 
che, tedesco-orientali e perfino 
jugoslave; un «caso Mihajlov», 
senza dubbio, nella Budapest 
d'oggi non potrebbe avvenire, 
per il semplice motivo che, 


d delle minoranze intellettuali, 
È, È i AAA È degli oppositori di pensiero, 
rari: li Esteri austriaco Toncic-Sorinj sta trascorrendo | dei gruppi eretici, Kadar e 
a nismo, in una breve vacanza con Ja moglie e i figli ! compagni se ne infischiano, 


== 


Il termine <struttura>» 


la preoccupazione strutturali- | nel farsi della società e della 
sta e insieme quella del cam- | lingua: sorprenderne, dicia- 
biamento di senso che il ter-|mo, il microscopico processo 
mine avrebbe subito sotto la|molecolare. Sicchè tutte le 
influenza delle nuove acqui- | strutture, per Lévy-Strauss, 
sizioni in campo logico e ma-|convergono verso una loro di- 
na sa Si ci mensione e realtà mentale. 

Questo slittamento termino-| E° tale teoria ù 
logico, che risulta poi una; cialmente pista) ssp 
compenetrazione di concetti in punto per quel as ana 
sè Co e spesso contraddit- | nel meccanismo segreto e as- 
tori a ‘motivazioni non chia-|soluto della struttura interna 
re: se ne fa risalire gli effet- | a]puomo e alle cose. E il Ba- 
ti alla prima guerra mondia-|stide non manca di recarvi 
le, alla crisi del 1929, per con- un personale contributo, of- 
d 2 mella intel- vergere verso una generale |frendoci una nozione di strut- 
10 | Sditore Bambi e socie. | Crisi capitalista. Mentre tutta | tura articolata in vari elemen 
so gente collana « < Tidio | Una serie di teorie e di tesi si|+; a 

, J n 
UR o ieaduzione di Lidia i E S1|ti: che tendono soprattutto a 
0 ld, pero, 2 e sotto il titolo Fimmificang dei variata si IN | stabilirne l’intima scambiabili- 
si «0e° oraificati del termine n Sp din ET, materia | tà e «sincronia» tra momenti 
? e ifica! Sica. Sino ad Arrivare, | è anche materie assai distan- 


Ù OGER Bastide dell’Ecole 
O) Pratique des Hautes Etu- 
5 | des di Parigi ha curato quat- 
Sd o anni fa un volume che rac 
; |coglie gli interventi di varl 
i |Sbecialisti intorno al termine 
È “struttura »: termine, 088 
1 

5 


estremamente di moda e che 
licorre, non senza Un certo 
' | SQuivoco, slittando dal proprio 
| Significato originario e Storico; 
a |a molti settori degli studi e 
ni della cultura. ; 
li Il libro curato da Bastide 
>: | vede adesso la luce presso lo 


ci SE SIETE «|secondo taluni, addirittura a|{; 

); Vi appaiono scritti di alcuni negare una originalità autono- i Ha Joro..;. È d 

6 È vr IC un an- DI ct È E’ di qui che il termine 
9 | Roti studiosi fran ;| ma, un diritto d'esistenza in| struttura tende a investire la 
"i proprio alla «struttura». 


totalità del reale e quindi del- 
le discipline. Recando a ognu- 
na un suo dato di compiutez- 
za ad essa interna: quasi a 
creare un microcosmo infinito, 
una miriade di elementi inte- 
grativi in sè e integranti d’un 
tutto, che però mai sì può toc- 
care. 

Così come fa, lo strutturali- 
smo, per la lingua e il linguag- 
gio o la parola: che tende ap- 


f. "csì 6 » UNI In tale opinabilità ed elasti- 
î i cità d’argomentazioni, per le 
quali è «struttura» l’intera 
realtà e quindi la stessa, mi- 
ia. | Bache, filosofi come L steriosa natura dell’uomo e 
50 € Goldmann e così Via della sua mente: Roger Basti- 
Scuno interviene per il suo set- | de cerca di stabilire almeno 
tore, E il volume risulta QUIN- | due sensi genera) «quello 
di tin quadro assai probante | che fa della struttura una de- 
dell'argomento, che investe ani finizione dell'oggetto e quello 
): | Punto — come fa rilevare **|che ne fa una costruzione in- 
16 Sottotitolo del libro — le scien- formatrice dell'oggetto. Ora, È i e 
}i | 26 umane e sociali, sommosse | nell’uno o nell’altro, troviamo punto a sistemarsi <semiologi- 
i tese fi di in- | camente»: cioè per segni o 
: | dal'mondo moderno e PIO uno sforzo per realizzare in Palio A 
ii o sione ad uno|torno alla parola una sintesi, | Pezzi di linguaggio, che con- 
02 Ghio sempre più intenso |o almeno una convergenza, tengono, ciascuno, come un 
©d intimo. delle diverse scienze socialis, | brano di moto interno, di 
si TEO dal canto suo; | E qui viene in luce — proprio struttura attiva e tale da pre- 
Viametto al Hai lume una intro- | prendendo luce da quell’inti- disporre « sineronicamente > 
55 duzione che, assai chiaramen- | mo «sforzo» che presiede al uno scambio di concetti, per 
© SA Sato intorno allo concetto di struttura — il esi così dire, prefabbricati. Senso 
8. l'étudio dello strutturalismo-|stema di relazioni latente nel- ultimo, e solo avvertibile per 
A Struttura» deriva dal latino | l'oggetto» che in specie Lévy-| Ora da lontano, della nostra 
3; ae ea deri- | Strauss ha fatto proprio, cer- inquieta e ansiosa civiltà. 
9 | Vato dal verbo «struere* .che|cando appunto di penetrare Antonio Manfredi 
Significa. «costruire». Ce 
lin senso squisitamente ni 
Sttonico»; e a partire dal se: 
Colo XVII allarga il prOPEO 
Significato ‘all’uomo. In Fonte 
lele il corpo umano; ad esem 
lo, è inteso come costruzio 
Ne organica. Mentre già cn 
alzac o Vaugelas — ina 
g; | Sora rilevare Bas Tana 
irittura le opere dell’uomi 
‘ambire ad una loro interna 


}: | fastel; uno psichiatra 


Siruttura: in 
si , il discorso. o 
i! Anatomisti e grammatiei S0- 
3) | No così sedotti da questa strut- 


interna all'uomo e alle 
Sus opere; e che ormai investe 
le stesse scienze esatte. Di qui, 
il percorso dello strutturali- 
èmo, che dalla biologia passa 
Alla sociologia, man mano. che 
Questa disciplina comincia a 
Drender volto e figura. Ed ec- 
o Spencer, Morgan e Marx e 
rkheim: il quale stabilisce 
Sddirittura una analogia tra 
Struttura organica e struttura 
Sociale. E nella seconda metà 
€1 secolo scorso lo «struttu- 


si ismo» avvia gli esiti che si 
e- ermeranho poi in tempi più 
Cal Iecenti, attraverso vari studio- 
ha. Si, per approfondire î legami 
Di ico-morfologici della nuova 
e ieria che sì andava affer- 
È do. Sinchè con i sociologi 
5 | lordamericani della cosiddet- 
ri «Scuola di Chicago», avver- 
la | sempre il Bastide, si fa 


de “Progredire nel modo più sen- 
ne ì ionale la morfologia socia- 
Hi % studiando la strutbura spa- 
9 | Male delle grandi città o del- 
la Piccole comunità». E si av- 

di Via quindi quel concetto di 
ge “truttura sociale intesa sostan- 
di slalmente come «immagine 
ticale», che s'innesta poi nel- 
intervento capitale del Fre- 

Ton &r (1930) col quale — ancora 
dA li dice Bastide — si Si 
Una tappa della nostra sto- 

ni Tia della parola (struttura) 
ter aprirne un'altra, quella 
în ‘irruzione quasi esplosiva 
le scienze sociali del- 


New York — Allen Sugarman di 28 anni giunge al comando di 
polizia dopo il suo arresto per aver resistito agli agenti che lo 
avevano sorpreso con un forte quantitativo di LSD (la droga 
‘che provoca allucinazioni) per un valore di 87 milioni di lire 


| l'attuale Governo, 


IL PICCOLO 


preferendo la moderna politi- 
ca del lasciar correre con «ocu- 
lato» controllo, a quella ormai 
inattuale del pugno di ferro. 

Un simile atteggiamento (che 
non è liberale, bensì sottil- 
mente strumentale) può sem- 
brare strano in un Paese dove, 
dieci anni fa, l'avvio alla rivo- 
luzione fu dato proprio da un 
circolo letterario, il Circolo Pe- 
t6fi, di cui molti membri vi- 
vono, lavorano e producono 
tuttora in Ungheria. Ma Kadar 
è maestro negli atteggiamenti 
ambivalenti, nella tattica dello 
strumentalismo, nella teoria 
vecchia e nuova, allo stesso 
tempo, della semi-libertà, sì 
da pensare che non sia soltan- 
to aneddotica quella frase «gio- 
condamente» cinica che certì 
intellettuali magiari gli attri- 
buiscono: «In una dittatura se- 
ria, l'opposizione non guasta. 
E’ come la paprika nel gou- 
lash. Proprio come la paprika, 
però, occorre saggiamente do- 
sarla...». E în realtà l'opposi- 
zione ungherese, che esiste ov- 
viamente, ha una dosatura mol- 
to «saggia», poichè è spesso li- 
mitata a piccoli «entourages», 
frazionatissima, rigidamente în- 
tellettualistica,  slegata dalla 
massa popolare che, del ’56, 
rammenta solo i tragici aspet- 
ti esteriori (lutti, fame, jred- 
do, le aspirazioni deluse d'un 
aiuto concreto che dovrà arri- 
vare dall’Occidente), ma non 
le componenti ideali, 

Gli avvenimenti del '56, d'al- 
fronde, per gran parie degli 
ungheresi (solo una piccola 
percentuale combattè dall'una 
o dall'altra parte), restano an- 
cora un periodo terribilmente 
confuso, un’epoca instabile in 
cui i personaggi che ne furono 
protagonisti ebbero ruoli am- 
bivalenti. Ora apparvero î co- 
rifei d'una neorivoluzione so- 
cialista, ora addirittura tradi- 
tori del potere popolare; op- 
pure — e prendiamo il più 
illustre di essi, Kadar — pri- 
ma furono a fianco degli in- 
sorti (il pomeriggio del 23 ot- 
tobre di dieci anni fa, Gabor 
T'ansos, segretario del Circolo 
Petofi, annunciava alla radio: 
«Ora abbiamo dei buoni diri- 
gentì. Janos Kadar, che soffrì 
nelle carceri della tirannia, è 
stato nominato primo segreta- 
rio del partito...») e poîì diven- 
nero quelli che i fuoriuscîìti 
magiari definiscono i novelli 
Quisling, essendosi essi servi 
ti dei carri armati sovietici per 
ristabilire la dittatura rossa. 


Un'epoca confusa 


In Occidente, certo, è più fa- 
cile dopo un decennio interpre- 
tare storicamente gli avveni- 
menti ungheresi; in Ungheria 
quei giorni dì furore, appaio- 
no invece un'epoca spavento- 
samente conjusa, mella quale 
nessuno sapeva cosa poteva 
accadere, nè quale fossero le 
reali mire degli uomini che a 
turno, parlavano al popolo dal- 
la radio, lanciando appelli 
spesso contrastanti, mentre, 
per le strade, la gente si spa- 
rava sempre în nome del so- 
cialismo; di due, tre, quattro 
«socialismi» diversi. 

Prima di parlare con le «te- 
ste d'uovo» del new look ka 
dariano, giornalisti, scrittori, 
quasi tutti «indipendenti» (è 
un termine che ora va molto 
di moda în Ungheria. a tal 
punto che î vecchi militanti, 
spesso, conducono una loro 
personale battaglia di sinistra 
contro la tendenza kadariana 
di utilizzare î nuovi «borghe- 
si» collocandoli in gran parte 
dei posti-chiave del Paese), ho 
cercato d’incontrare dei giova- 
ni: semplici giovani, senza eti- 
chette, come d'altronde sono 
in gran parte i ragazzi unghe- 
resi d'oggi. Discorrere con la 
gente, in Ungheria, non è dif- 
ficile: come noi, i magiari han- 
no il culto del caffè dove si 
leggono i giornali e si parla. 
Se l'interlocutore è straniero, 
tanto meglio; novanta giovani 
su cento sperano di raggiun- 
gere «al più presto» l’età ne- 
cessaria per poter avere un 
passaporto e andare «di là». 
Un occidentale, per loro, co- 
stituisce un motivo d’interes- 
se «informativo» e, nello stes- 
so tempo, un aggancio senti 
mentale con quel mondo che 
vogliono assolutamente cono- 
scere. In questo atteggiamen- 
to, sia ben chiaro, non c'è al- 
cun complesso  d’inferiorità; 
anzi. Il Governo, d'altronde, 
rifiuta il passaporto di giova- 
nì soprattutto per questioni di 
valuta, non per timore ch’essi 
non tornino in patria. I casi 
di juga o semplicemente di ri- 
chiesta d'asilo politico duran- 
te un viaggio regolare sono 
sempre più rari e legati a que- 
stioni personali; gli stessi gio- 
vani che si dichiarano «agno- 
sticiv o addirittura contrari al- 
ritengono 
che andarsene sia una prova di 
viltà. Se non altro l’astuta po- 
litica di semilibertà di Kadar 
e il suo continuo ricorrere al- 
la storia degli antichi re ma- 
giari, sono riusciti a rafforzare 
il senso patriottico; perchè 


tutto fa brodo, e il brodo ba- 
sta saperlo cucinare per ren- 
derlo gradito, qualunque siano 
gli ingredienti usati. 

«Andarsene — mi dice per 
esempio un giovane universi 
tario. — Ma non lo sa che 
perfino Puskas vuole ritorna- 
re in patria?». Effettivamente 
un giornale magiaro ha pub- 
blicato che il celebre calciato- 
re, fuggito nel ‘56, intendereb- 
be presto tornare in Ungheria; 
il Governo, naturalmente, non 
contrasterebbe in alcun modo 
îl ritorno dell’er asso del cal- 
cio, anche se — in realtà — 
egli fu disertore dell’esercito, 
sicchè, a rigor di logica, do- 
vrebbe essere giudicato da un 
tribunale militare. Ma Kadar 
sa benissimo quanto è più uti- 
le un libero ritorno di Puskas 
nella madre patria che uno 
scomodo fuoriuscito semi-poli- 
tico ancora molto popolare fra 
gli ungheresì; oppure un ex 
«attaccante» în galera il quale, 
davvero, non servirebbe a nes- 
SUNO. 


Idee vaghe 


Dei personaggi del '56 è gio- 
vani ungheresi hanno oggi idee 
molto vaghe e imprecise. Mi- 
haly Farkas, per esempio, il 
feroce aguazino, il fedelissimo 
di Rakosi, il torturatore di 
Kadar, espulso con vergogna 
dal partito e morto, qualche 
anno fa, in completa miseria, 
compì molti errori, mi dice 
un giovane, era certo uno sta- 
linista: però si deve a lui se 
l’Honved dei bei tempì diven- 
ne una delle più grandì squa- 
dre del mondo. Un ben curioso 
epitaffio per un personaggio 
ch'ebbe un ruolo così sinistro 
nella recente storia magiara. 
E Nagy? Imre Nagy, all’inizio, 
ju un buon socialista, poi, es- 
sendo debole, si lasciò prende- 
re la mano. Venne fucilato, è 
vero. La storia vuole le sue 
vîttime. Tutti sanno però (ma 
in realtà questa versione è del 
tutto nuova) chie Kadar vole- 
va salvarlo. Si dice (è il mio 
interlocutore che riferisce) che 
Kadar, quando Nagy ju ucci- 
so, pianse.. Kadar visto attra- 
verso la luce romantica: un 
personaggio da racconto otto- 
centesco. 

A Budapest, lontano dalla 
politica attiva alla quale ha 
rinunciato tre 0 quattro anni 
fa, vive e lavora un uomo che 
nel '56, per un puro caso, sfug- 
gìè al furore degli insorti. Era- 
no i giorni in cui i rivoluzio- 
nari, fra il plauso della gente, 
impiecavano gli uomini della 
polizia segreta di Rakosi; poì- 
chè i membri dell’AVO erano 
dotati di un particolare tipo 
di caria d'identità (verde an- 
zichè rosa come quella degli 
altrì cittadini) bastava che un 
uomo mon fosse in grado di 
esibire il suo normale «pass- 
port» per finire appeso a una 
delle innumerevoli piante dei 
numerosi viali di Budapest. 
Andres Hegedus, divenuto pre- 
sidente del Consiglio a 33 an- 
ni, poichè Rakosi lo usò per 
liquidare il primo governo Na- 
gy (1955), era il tipico intel- 
lettuale adanoviano: rigido, 
dogmatico, inflessibile nel con- 
sigliare Rakosi ad alzare 0 ab- 
bassare il pollice sull'opera di 
uno scrittore, di un poeta, di 
un pittore sospetti di «occi- 
dentalismo». Ed era altresì al- 
trettanto ferreo nel consiglia 
re mandati di cattura quando 
l'eresia appariva troppo evi- 
dente. Fuggì în Russia per sal- 
vare la pelle: a Mosca studiò 
psicologia; tornò a Budapest 
dopo la vittoria di Kadar, re- 
stando però in ombra, accet- 
tando solo piccoli incarichi di- 
dattici o dirigendo oscure 
«équipes» che compivano ri- 
cerche psicologiche. L'ex stali- 
nista adesso dirige una delle 
riviste più «liberali» del mon- 
do comunista, il «Volosag», 
spesso in polemica col kadari. 
smo, fautore d'una sempre 
maggiore indipendenza unghe- 
rese rispetto ai sovietici; sfio- 
rando talvolta le posizioni so- 
cialdemocratiche di Giljas in 
Jugoslavia. Hegedus, certo, è 
il campione dell’ambivalenza 
dei comunisti ungheresi; è lo 
esatto rovescio della medaglia 
di Kadar, di Kallai, dì Apro, 
degli antistalinisti d’un tempo 
che, dopo il '56, annacquarono 
il loro vino e allo stalinismo 
sostituirono rapidamente quel 
tipo di politica (e di ‘pensie- 
ro) che si potrebbe definire 
neoqualunquista. 

Qualunquismo è un brutto 
termine che, in realtà, per lo 
uso che se ne fece in Italia, 
solo formatmente inquadra la 
atmosfera dell'Ungheria di Ka- 
dar. Ma non se ne trovano di 
migliori sulla piazza per defi: 
mire, per esempio, una gioven- 
tù che, oggi, a dieci anni da 
quello che fu uno dei più bru- 
cianti drammi dell'Europa con- 
temporanea, mostra di voler 
metafisicamente sotterrare il 
passato. Credo che ci sia ap- 
pena un giovane ungherese su 
cento che sa dov'è finito He- 
gedus e cosa fa; molti mi guar- 
dano sinceramente stupiti per 
l'interesse che dimostravo ver- 


KADAR E COMPAGNI VOGLIONO ALLONTANARE SEMPRE PIU’ IL RICORDO DEGLI UNGHERESI DAI GIORNI DEL FURORE 


HANNO STRUMENTALIZZATO L'OPPOSIZIONE 
USANDOLA COME LA PAPRIKA NEL GOULASH 


Perciò la sua dosatura è molto «saggia», poichè è limitata a piccoli «entourages», frazionatissima, rigidamente intellettualistica 
e slegata dalla massa popolare che del tragico 1956 rammenta solo i drammatici aspetti esteriori ma non le componenti ideali 
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so il vecchio Lukaks, frettolo- 
samente definito un «dogmati- 
co»; Tibor Dery vende meno 
libri in Ungheria che in Occi- 
dente. Di cosa sì occupa, dun- 
que, la gioventù ungherese? Di 
fatti concreti e basta: il pro- 
gresso tecnico, il benessere 
economico che dovrebbe scatu- 
rire dal nuovo e miracolistico 
piano di Kadar e Bognar, îl 
lento ma ormai avviato proces- 
so dì avvicinamento fra la so- 
cietà ungherese e quella occi- 
dentale, 

I negozi di Budapest rigur- 
gitano di frigoriferi e di tele- 
visori, come accadeva în Ger- 
mania qualche anno fa, ai tem- 
pi del nascente «miracolo». I 
locali da ballo sono stipatissi- 
mi e talvolta, per ottenere un 
tavolo, occorre fare una coda 
di un'ora e mezzo. Gli «uliga- 
ni», che un tempo finivano in 
galera, sono oggi bonariamen- 
te dileggiati dai giornali; co- 
munque non in modo più fe- 
roce di quanto tocchi da noi 
ui «capelloni»; la mano del 
partito è leggera, quasi inav- 
vertibile. E se è pur vero che 
în carcere ci sono ancora cin- 
quecento «politici», sono în 
gran parte uomini che sconta- 
no pene in seguito a specifici 
episodi avvenuti nel '56. Tibor 
Dery, per esempio, dopo aver 
trascorso quattro anni in car- 
cere, è libero di scrivere, di 
lavorare e di pubblicare i suoi 
libri. Vive otto mesi all'anno 
sul Balaton in una villetta di 
sua proprietà. I suoi libri ap- 
paiono regolarmente nelle li- 
brerie. L'ultimo (uscirà fra 
poco anche în Italia) s’intito- 
la «Lo scomunicatore». Il Mi- 
nistro Bognar, ch'è anche re- 
sponsabile dei rapporti cultu- 
rali con l'estero (oltre che pa- 
dre putativo del nuovo piano 
economico), lo definisce «tout 
court» una «curiosa storia» di 
Sant'Ambrogio. Dery, infatti, 
nel suo romanzo, traccia la vi- 
ta del grande vescovo di Mila- 
no, il quale servendosi della 
profonda stima che di lui ave- 
va l’imperatore Teodosio, com- 
battè aspramente l'eresia arîa- 
na fino a distruggerla e a far 
eleggere (all'imperatore Gra- 
ziano) il cristianesimo come 
religione dì Stato. Sant'Ambro- 
gio, quando ju fatto vescovo, 
era laico e neppure battezzato, 
la sua nomina avvenne per ac- 
clamazione popolare. In realtà, 
fuori di un Paese comunista, 
il nuovo romanzo di Dery 
(scritto con un linguaggio mo- 
derno e ambientato «strana 
mente» ai giorni nostri), po- 
trebbe davvero apparire una 
singolare vita di Sant'Ambro- 
gio e nulla di più. Ma al di là 
della «cortina» situazioni, per- 
sonaggi, episodi appaiono dav- 
vero molto emblematici. Ne. 
«Lo scomunicatore» le analo- 
gie fra ì personaggi che cir- 
condano Sant'Ambrogio e quel- 
li che circondano Kadar, spes- 
so sono più che evidenti; Dery 
non condanna, non giudica; la- 
scia semplicemente che le ana- 
logie, a 1600 anni di distanza, 
si rivelino da sole. E* un libro 
scomodo per Kadar, senza al- 
cun dubbio; eppure sembra che 


«imprimatur». Perchè? E° un 
motivo addirittura lapalissiano. 

Perchè Kadar sa che l’oppo- 
sizione di pochi, il fermento 
di un gruppo di ormai sene- 
scenti intellettuali, non può 
fargli paura. Ben più grave sa- 
rebbe un «caso Dery». Sa che 
gli ungheresi, î giovani soprat- 
tutto, del 56 non vogliono ave- 
re ricordi, nè storici, nè lette- 
rari. «Se lei va a visitare îl 
cimitero dì Budapest — mi di- 
ce una ragazza, iscritta alla 
gioventù comunista e impiega- 
ta in un ufficio che si occupa 
di propaganda — vedrà, una 
accanto all’altra, le tombe dei 
poliziotti di Rakosi e quelle 
dei rivoluzionari caduti. IL ’56 
è stata una tragedia. Possiamo 
‘piangerla, non rimpiangerla © 
rievocarla...». E’ la stessa tesi 
che, più sottilmente, mi espone 
un giornalista «à la page»: Be- 
la Kelen, caporedattore poli- 
tico di «Hesti Hirlap», il gior- 
nale della sera di Budapest, 
presso il quale ho avuto un 
vivace e interessante scambio 
d’idee con un folto gruppo di 
colleghi magiari. «Ricordare 
per cosa? — mi rispondono 


cambiare le coscienze e d'’al- 
tronde, in Ungheria, nessuno 
pensa che sia negativo i fat- 
to che i giovani badino alle 
cose concrete...» Dico loro che 
Una ragazza, per esempio, mi 
ha detto che non si sposerà 
poichè in Ungheria non c'è 
una prospettiva futura per la 
gioventù. «Sono casì limite — 
mi rispondono. — Anche nel- 
la prospera America esistono 
i beatnik». 

Ed în realtà a queste test 
non c'è molto da opporre. 
Usciamo dalla sede del gior- 
nale (dove non ho visto ritrat- 
ti, neppure quello di Lenin) e 
un collega occidentale mi di- 
ce: «Quando Kadar avrà dato 
loro anche l'automobile utili 
taria, sarà a posto. Lukaks, se 
sarà ancora vivo, piangerà sul- 
la morte del marzista da solo». 

E° sera. Budupest comincia 
ad illuminarsi di neon, supper- 
giù come una città occidentale. 
Dovunque si fa propaganda per 
il «lotto», ch'è una specie di 
lotteria settimanale alla quale, 
speranzosamente, si rivolge îl 
novanta per cento degli unghe- 
resi. Mi viene in mente una 


quando gli chiedo se il loro 
giornale, a ottobre, pubbliche: 
rà qualcosa sul decennale del- 
la «controrivoluzione» (0 rivo- 
luzione, se si preferisce) — ri- 
cordare per riaprire ferite do- 
lorose, per distogliere il. popo- 
lo ungherese dalla rinascita 
economica alla quale si sta ac- 
cingendo? Ricordare per ‘far 
odiare i padri ai figli, per sud- 
dividere, ancora una volta, il 
popolo in buoni e cattivi? Per 
noi non è una data da celebra- 
re: ogni giorno, ognuno al suo 
posto, pensiamo che îl ’56 sia 
una data da superare e da di- 
menticare concretamente...» 
Ma la verità storica? La rì- 
cerca? Anche da noi il fasci 
smo fu un dramma, eppure se 
ne parla. I miei interlocutori 
sono d'accordo: se ne parlerà 
quando le ferite saranno chiu- 
se e «la nuova Ungheria avrà 
raggiunto le mete socialiste 
che sì è proposta». Ed è giova- 
ni? «I giovani — mi dicono — 
sono eguali in tutto il mondo. 
C'è una minoranza che segue e 
una gran massa che sì lascia 
invece trasportare: il sociali. 
smo non è ancora riuscito a 


barzelletta da caffè racconia- 
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Il basso Cesare Siepî è partito per New York sulla «Michelan- ® 
Ù B gelo». Canterà il 18 settembre al nuovo teatro «Metropolitan», 5 
egli stesso ne abbia dato lol al Lincoln Center di New York, nella «Gioconda» di Ponchielli 


tami da un simpatico amico 
che non cito (ma che potrei 
citare benissimo, poichè la po- 
lizia di Kadar, proprio come 
in Italia nel '38, ha ben altro 
da fare che occuparsi dei nar- 
ratori di barzellette). La sto- 
riella dice così: «Sai perchè 
Kadar ama circondarsi di col- 
laboratori non comunisti? E’ 
semplice; perchè lui è comu- 
nista e perciò conosce se stes- 
so». A pensarci bene, non è 
neppure una barzelletta: è la 
realtà. Kadar, oggi, deve com- 
battere soprattutto con i suoi 
vecchi compagni, quelli che 
non lo capiscono, nè sanno mi- 
surarne la genialità politica. 
Se deve barcamenarsi, talvol- 
ta, le sue rinunce e î suoi com- 
promessi avvengono sempre «a 
sinistra». 

L'ultimo «colpo» arriva dal 
Viceministro dell’istruzione Po- 
lintzki che ha inventato una 
legge per far sì che i figli dei 
lavoratori, originari da fami- 
glie operaie, siano favoriti nel- 
l'ingresso all’università. Una 
legge che, tuttavia, da un grup- 
po di studenti, mi viene defi- 
nita «stupida, quasi impopo- 
lare». Perchè stupida? Ridono 
e dicono: «Perchè il novanta 
per cento dei professori è dî 
origine borghese... Nessuno, 
stia pur tranquillo, si sognerà 
mai di fare palesi favoritismi. 
Il ’56 qualcosa ha pur por- 
tato...» 

E’ la prima volta che in Un- 
gheria sento citare, senza com- 
plessi, il *56, l’anno che in de- 
finitiva, lo si giudichi come si 
vuole, portò Kadar al potere. 
Prima, anche l’abile capo un- 
gherese dagli occhi color ghiac- 
cio e con un eterno sorriso 
sulle labbra, era in galera 
aspettando che Rakosi, in un 
momento di follia, abbassasse 
il pollice. 

Piero Novelli 


(Le puntate precedenti sono 
apparse nel «Piccolo» di do- 
‘menica 14 agosto e di sabato 
20 agosto). 


CON IL PATROCINIO DELLA DEA PIU’ CASTA DI TUTTO L’OLIMPO 


Za caccia è un'arie 


Diventa poi addirittura argomento di poesia nelle ottave di Agnolo Poliziano 
e di Lorenzo il Magnifico, o colora e insapora antiche azioni sceniche popolari 


Tutte le arti godono il patro- 
cinio d’un dio, gonfio e tronfio 
che sia, orgoglioso dei suoi ce- 
lesti attributi. Anche la caccia. 
Glì antichi hanno chiamato a 


gere la sua venustà da ogni ma- 
scolino attacco: quindi non fa- 
tica troppo ad essere la dea più 
casta di tutto l'Olimpo. 

Finchè gli uomini tengono il 
capo al riparo della sua mano 
gentile, la. caccia resta un'arte 
e possono, per bocca d’Ippoli- 
to figlio di Teseo imbeccato da 
Omero, affermare: «Nè avidità 
nè ambizione nè invidia infiam- 
mano chi affida la sua purezza 
allo svago della caccial». Posso- 
no esortare i loro ci‘ :} 


«Circondate le selve ombrose e pagni 


le alte giogaie delle montagne! 
Liberate i cani ma trattenete i 
furiosi molossi e i bellicosi ma- 
stini di Cretal Tu lega coi lac- 
ci più saldi i cani di Sparta, 
razza feroce e ghiotta di sel 
vaggina!». 

Diana, frammista al variopin- 
to stuolo di dèi e mezzidèi, a 
un certo momento è costretta 
a far fagotto e la caccia subito 
traligna. Inutilmente Sant'Uber- 
to si rallegra nel veder correre 
la leggenda che lo vuole caccia» 
tore sbigottito davanti al cervo 
che ostenta, inquadrata tra i 
palchi delle corna, la croce. Se 
guitiamo imperterriti a insegui- 
Te e abbattere con lo spiedo, 
con il giavellotto, con la lancia, 


il cervo, sempre più ingordi e 
spietati. O sempre più subdoli: 
cono) na cafro alla battuta al 
Pel che impugna la zaga- 
glia e invoca misericordia dal. 
la sua prossima vittima: «Grari 
CARono: gran potente, non mi 
colpire, non mi calpestare, non 
mi uccidere!» O sempre più xe- 
nofobi: come l’ottentotto caccia- 
tore di leoni che trascina la spo- 
glia del nemico vinto fino alla 
tenda del capotribù e si giustifi- 
ca dicendo; «L'ho fatto fuori 
perchè era uno straniero e si 
aggirava nella, foresta meditan- 
do di usurpare il tuo potere». 
O sempre più ipocriti: come il 
cami cacciatore di tigri 
che lossa il lutto a ogni col- 
po fortunato e continua a trat- 
tare con ogni riguardo la caro- 
gna, convinto che in spirito la 
belva raccomanderà il suo uc- 
cisore alla fiducia delle com- 


e. 
Nasce la polvere da sparo, na- 
sce lo schioppo. Inutile la scar- 
pinata sulle orme di questo o 
quel selvatico. Ridotta a dimen- 
sioni cordiali la caccia, aspet- 
Ano. al riparo del RE O che 
lo venga o posarsi gentil: 
mente sulla. frasca: aspettiamo 
a prua del barchino che lo stor: 
mo di folaghe sfrecci dai falar 
schi tenendosi cordialmente a 
portata di tiro, 

Buchiamo l’ala a un tordo e 
giuriamo di aver fatto una «cop- 
pila: buttiamo giù quattro fo- 
laghe Laga ‘anta RL 
jucce, moltiplichiamo per 
il numero delle folaghe, dividia- 
mo per due il numero delle car- 


tucce, La caccia diviene sinoni. | di 


mo di millanteria e l’Oscar del, cinquecento cartucce! Prova a 
cacciatore millantatore al baro-| dirglielo al capodivisione forni 
ne di Min en non o | to less», carniere, 
di Miinchhausi gliel di «hammerl vrnii 
insidia nessuno: «Vidi dalla fi-| sacca di vettovaglie e muta di 
nestra — racconta — uno sta- i 
gno interamente coperto di ana-| scienziosamente il fieno alto o 
tre selvatiche. Stacco il fucile | diguazza nell’acquitrino, otto 
e corro; ma al momento di spa-| ore all’infila più lo straordina» 
rare mì accorgo che ho smarri-|rio, finchè riesce ad affastella- 
to la pietra focaia. Niente pau-{re mezza dozzina tra forasiepi, 
TQ. SO sa BROGRLioO sari pol. | rigogoli, reduccelli! 
vere, piglio ira e mi do uni Almeno una volta, per nostro 
gran pugno nell'occhio destro | conforto, la caccia’ diviene ar- 
dal quale escono migliaia gomento di ia nelle ottave 
scintille, La polvere si accende, | di Agnolo Poliziano o di Loren: 
A colpo parte e de pae di eouil , 0 colora e in- 
ant cascani îulminate». ea Ù 
ilo soioppo fl scetitulscoo| SPO, zione scenica popo 
aggeggi meno strepitosi ma più | contadini di Lucchesia, nel me- 
insidiosi: i roccoli, le panie, ilse gi maggio portano” e casa 
panioni. La caccia diviene sino-|in casa un arboscello fiorito 
nimo di SA La. («bruscello» in dialetto), sim- 
oo i SOR d'un racconto di | POIO della fertilità. della ‘terra; 
Ferdinando Paolieri. Ruggero va | B9i19 piantano sull'aia e vi agi 
5 n toni 0 Va | scono intorno scenicamente sot- 
a caccia di corvi CABDUE- | to i nomi posticci di Fucile, Ci- 
ci di carta, Fa dei buchi nel ter- | vetta PAR A 
reno e viola genpucci di cr | one © pasa dl caccilori Î 
ta CON echio tenscissime: come | Ani che all'ora zero del 21 ago. 
esca una fava secca. Nulla di|st, lustrato lo schioppo, lar. 
iù ghiotto per un Corvo d' dellata di cartucce la cartucce 
p TAO UNA ra, si sono messi sul sentiero 
Deo ti DO me: | di guerra, dedichiamo la «esor- 
inoalTondo dal col | tazione alla caccia» di Fucile: 
sì È ù cappuccio, | «S’oggi propizia mi sarà la cac- 
Tova «incappucciato» ad an-|cia — spero di portar piena la 
DONO RIDE Sainte, facile | catana. — A beccacce ed a le- 
P gm “ PECCIOLE È pri darò morte — chè il fucile 
IO, aristocratica, non | ferisce alla lontana. — La lepre 
Srongcia» sentenzia il Fréjan.|la faremo in dolceeforte, — 
Tova a dirglielo all’industriale | cucinata dal cuoco Biancalana 


tondo e ballonzolante nel com-| = è chia IO CET 

pleto di pelle di diavolo come | uccelli: SE, pecchie- 

aatioiio tre ie from safeea o. rn ilo 
ra, le stoppie, ansioso n 

bruciare la sua zavorra di Mario dell’ 
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GRAVE CARENZA DI MATERIALE ROTABILE 


L'ACEGAT è costretta 


a farsi prestare autobus 


Ne occorrerebbero quaranta nuovi ma costano mezzo miliardo 
lotanto fanno servizio vetture prese a noleggio in altre città 


La situazione del parco rota- 
bile dell’Acegat si è decisamen- 
te aggravata in questi ultimi 
tempi; il settore dei pubblici 
trasporti sta attraversando una 
fase di crisi, L'azienda — per 
far fronte ad una situazione 
che i suoi stessi dirigenti defi- 
niscono drammatica — sì è vi- 
sta addirittura costretta a ri- 
correre al noleggio di autobus 
privati, non essendo in grado 
di far fronte alle esigenze del 
servizio con i propri mezzi. 

Sulle linee «25» e «26» gli; 
Utenti sono serviti da autobus 


1 rimorchi dovrebbero essere 
muniti di regolari portiere a 
chiusura automatica come le 
motrici. I rimorchi ancora in 
funzione a Trieste sono però 
talmente vecchi, che è impen- 
sabile riattarli. Comunque, con 
il sistema della catenina sor- 
vegliata da due bigliettai si 
potrà continuare solamente fi- 
no alla fine di quest'anno; do- 
podichè il locale Ispettorato 
della motorizzazione non per- 
metterà deroghe alla citata 
disposizione del Ministero. 
Sulla linea «6», dal 10 gen. 


naio, potranno funzionare per- 
ciò solamente motrici; ed i 
rimorchi scompariranno  defi- 
nitavamente dalla scena citta 
dina. Il servizio per Barcola 
dovrà essere quindi potenzia. 


targati Venezia ,Verona, Pado- 
va; perfino gli autisti non sono 
quelli dell’Acegat. E se si è 
fatto ricorso ai noleggi — nor- 
ma incompatibile per un’azien- 
da municipalizzata ed ammis: 


to; ma dove trovare le motrici 
tranviarie che occorrono? Ac- 
quistarne di nuove non è il ca- 
so, mentre si pensa di elimi- 
nare del tutto i tram; bisogne- 
rà ricorrere a quelle che con- 
tinuano a svolgere servizio sul- 
la linea «8» fino alle 9.30, quan- 
do vengono sostituite dagli au- 
tobus. In tal caso ci vorran- 
no più autobus. E’ un giro vi. 
zioso che ripropone in tutta 
la sua gravità la crisi del ma- 
teriale rotabile dell’Acegat. E 
mon provvedendo in tempo al- 
l'acquisto dei nuovi autobus si 
compromette la stessa esecu. 
zione dei piani per il riassetto 
delle linee autofilotranviarie, il 
cui differimento determinereb- 
be la crisi dell'intero settore 
dei pubblici trasporti. 


meno atmosferico la città è 
piombata ieri mattina fra le 
9.45 e le 10 in una livida oscu- 
rità; una cappa di tenebra 


IL PICCOLO 


& 


(«Giornalfoto») 
Per un curioso e raro feno- 


è calata improvvisa, quasi un 
tramonto mattutino. Un’atmo- 
sfera irreale, sarebbe piaciuta 
al regista Antonioni per le 
scene dell’«Eclisse»; ed in ef- 
fetti il sole è stato eclissato 


MERO 


da uno spesso, plumbeo tetto 
di nuvole. Oscurata la luce del 
giorno, melle strade si sono 
accesi è lampioni — come suo- 
le al tramonto, per l’automa- 
tico scatto delle cellule foto- 


elettriche — i negozi hanno 
illuminato insegne e vetrine, 
gli automobilisti hanno azio- 
nato i fari. Un po’ Antonioni 
e un po’ De Sica, un'aria da 
«Giudizio universale»; i com- 


DELLA CITTA 


Scherzo d’un mattino di mezza estate 
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| APPELLO DELLA C.R.L 


° Soccorsi ai colpiti 


La Croce Rossa Italiana intel 


La CRI di Trieste, in relazio 
ne alle effettive necessità fino: 
Ta constatate, rivolge un appel 
lo alla cittadinanza perchè coll 
umana comprensione e solid& 


neri di prima necessità, com? 
latte in polvere, alimenti ene 


tola; medicinali — in particol& 
re antibiotici e disinfettanti — 
coperte, ‘lenzuola, indumeni 


gono accettate anche offerte iN 
denaro, 
Il materiale può essere conse 


piazza Sansovino n. 3 e ai Posti 


dal terremoto in Turchia] 


de fornire aiuto alle popolazi® 
ni turche colpite dal terremoto |. 


nuovi e tende da campo, Venosta 


gnato alla Sede della CRI di 


U 


AU). 
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rietà elargisca a tale scopo g& |. 


Uhe 


"Fhdo 
getici per bambini, cibi in scel Ù 
Vira 


[son 


Dro 
ture 


licos 
Sordo 
Mbile 
le, 


8 alle ore 20, | Une 
j land 

Riunione di studio faby 
sulla cantieristica ‘07 


* nos; 


messi sulle porte, i passanti 
con il naso all’insù; nell'aria 
un brivido notturno. Poi, len- 
tamente, quel nembo pesante, 
greve d’imminente pioggia, è 
scivolato lontano. + 


sibile soltanto se adottata in 


GLI UNDICI 


via transitoria ed in casi di 
assoluta emergenza, altrimen- 
ti il sistema, se prolungato 
nella sua applicazione, potreb- 
be rappresentare un avvio al 
subappalto a privati di un 
servizio pubblico — ciò vuol 
dire che la situazione è davve- 
ro precipitata. Il colpo di gra- 
zia è stato dato dalla parziale 
trasformazione della linea «8» 
da tranviaria in automobilistica, 

E’ evidente, a questo punto, 
che tutti i piani di sviluppo e 
di riordinamento del servizio 
autofilotranviario, sono desti. 
nati a restare lettera morta 
fintantochè l’Acegat non avrà 
provveduto all’acquisto di nuo- 
vi autobus, Infatti, come si 
può parlare della sostituzione 
dei tram e delle filovie con au- 
tobus, se i mezzi sono fin da 
ora insufficienti? 

La commissione amministra. 
trice dell’Acegat ha da tempo 
deciso l'acquisto di quaranta 
nuovi autobus; e la delibera- 
zione attende ora d’essere ap- 
provata dal Comune. 

Ma si tratta di reperire mez- 
zo miliardo di lire; e questo è 
di per sè un serio ostacolo, da- 
ta la situazione delle casse mu- 
nicipali. Per la copertura del- 
l'ingente spesa sono state pro- 
spettate varie soluzioni: paga- 
‘mento graduale, a lunga sca- 
denza, stipulazione di mutui, 
particolari combinazioni finan- 
ziarie. Spetta comunque alla 
Giunta comunale ‘di decidere 
‘ora; ma la materia è dedicata 
poichè in. realtà è il Consiglio 
comunale che deve. pronun- 
ciarsi sull’argomento. Pertan- 
to tutti i pro e i contro devo- 
no essere minuziosamente sop- 
pesati, in quanto la Giunta si 
assumerebbe tutta la responsa- 
bilità della decisione approvan- 
do. il provvedimento. a. nome 
del Consiglio, ormai. vacante. 

Sì parla tanto di voler esten- 
dere — conseguendo sensibilis- 
simi risparmi — l’agente unico 
su tutte le linee. E intanto sul- 
la ftinea tranviaria «6» devono 
operare addirittura due bigliet. 
tai su ciascun rimorchio, L'uno 
deve sorvegliare la salita e lo 
altro ia discesa dei passeggeri 
facendo attenzione — quando 
il convoglio si rimette in movi 
mento dopo ogni fermata — 
che entrambe le aperture sia- 
no chiuse con l'apposita cate 
nina. Tale innovazione si è re 
sa indispensabile in quanto — 
per disposizione ministeriale — 


UNARBITRATO DELLA REGIONE 


COMPOSTA LA VERTENZA 


Dopo undici giorni di parti- 
colare vigilanza da parte della 
Polizia stradale nel quadro del- 
l’«Operazione Ferragosto» nel 
periodo di tempo compreso fra 
i giorni dal,12 al 22 agosto, so- 
no stati resi noti i dati dell’atti- 
vità veramente infaticabile con- 
dotta dagli agenti, in collabora- 
zione con i carabinieri e i vigili 
urbani, Le cifre peraltro si rife- 
Tiscono esclusivamente all’atti- 
vità condotta dalla sezione di 
Polizia stradale di Trieste, Le 
pattuglie hanno percorso in que- 
sti undici giorni 29.144 chilome- 
tri. Si è calcolato che le vettu- 
Te in circolazione nella provin- 
cia hanno raggiunto la consid 
revole cifra di 530.000 veicoli. 
La punta di movimento più in- 
tensa, pari a 65,000 mezzi, si è 
avuta nei giorni 15 e 21 agosto. 
Al controllo di Sistiana, posto 
nei pressi del Borgo San Mau- 
ro, è stato registrato il transito 
nei due sensi e nel periodo di 
tempo indicato di 318,643 veico- 
li, Gli incidenti rilevati sono 
stati in tutto 15, di cui uno mor- 
tale (tre morti), dieci con le- 
sioni alle persone coinvolte e 
quattro con soli danni ai veico- 
li, Complessivamente i feriti so. 
no stati undici. Tutti, ad ecce- 
zione di uno, gli incidenti sono 
avvenuti nella zona urbana, Il 
più grave, come si ricorderà, 
quello di via Flavia del 19 ago- 
sto in cui tre persone hanno 
perso contemporaneamente la 
vita nello schianto della loro 
vettura contro un palo, Il nu. 
mero più alto di incidenti si è 
avuto il giorno 17 agosto con 
tre casi e soli danni alle mac- 


GIORNI DELL'O 


DELLE CAVE 


Dopo 44 giorni di sciopero si 
è conclusa questa notte la ver. 
tenza che ha messo in agita. 
zione il settore dell'industria 
estrattiva nella nostra provin. 
cia. Convocati dalll’assessore re. 
gionale al lavoro, Dal Mas, si 
sono riuniti i rappresentanti 
sindacali dei cavatori e quelli 
delle aziende interessate. Le 
parti, dopo lunghe e difficili 
trattative, hanno infine conve- 
nuto di affidare al dott. Duilio 
Magris, caporipartizione dello 
Assessorato regionale al lavo. 
ro, l’arbitrato sulla controversia. 

Ed ecco, in base all’arbitrato 
della Regione, che la vertenza 
è stata infine composta e l’ac- 
cordo raggiunto, Questi i ter- 
mini dell’accordo: le aziende 
verseranno ai propri dipenden- 
ti la somma di 23.500 lire, in 
tre rate mensili da corrispon- 
dere il 31 agosto, il 31 settem- 
bre e il 31 ottobre; le stesse 
aziende inoltre concederanno ai 
propri dipendenti, nei limiti 
delle loro possibilità, un pre- 
stito — su richiesta — fino a 
un massimo di 24 mila lire, re 
stituibile poi attraverso la +rat- 
tenuta di 2 mila lire al mese. 
I sindacati provinciali, dal can. 
to loro, si sono impegnati a 
non proclamare alcuna agita- 
zione a livello aziendale o pro- 
vinciale per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di lavoro, men. 
tre rimarranno Valide — è sta. 
to convenuto — le eventuali 
agitazioni decise dalle federa- 
zioni nazionali di categoria per 
il rinnovo del contratto nazio. 
nale. Resta infine inteso fra le 
parti che le condizioni di mi. 
glior favore esistenti in atto 
rimangano immutate. 

Alla riunione, avvenuta pres. 
so l’Assessorato al lavoro, s0- 
no intervenuti i rappresentanti 
sindacali della FILIE-CGIL, 
della Federestrattive- CISL e 
del Sindacato estrattivo della 
Camera del lavoro, nonchè 
rappresentanti delle seguenti 
aziende: Cava Roma  Smp.A,, 
Cesare Natale Pizzul e Figli, 
Eredi Marangon IMA, Marmi. 
fera Gorlato Sp.A., arch, Ra- 


DI PIETRA 


dovich e Suoc.,, SMAT e Socie- 
tà Carso Marmi e Pietre. 
Stamane i termini dell’accor. 
do verranno illustrati ai lavo- 
ratori mel corso di un’assem. 
blea che si terrà ad Aurisina. 


. . , 
Rimborsi dell’ INAM 
agli assistiti 

L'assistenza medica prestata 
dall'INAM ai suoi iscritti, ri- 
pristinata lunedì nella sua for- 
ma diretta dopo quattro mesi 
di sospensione, quanti si sono 
resi necessari per la definizione 
della vertenza insorta fra i 
medici e l’ente mutualistico, è 
tornata ormai alla piena nor- 
malità, L'accordo raggiunto in 
sede nazionale fra i medici mu- 
tualisti e l’INAM. il 3 agosto 
è stato applicato in ritardo a 
Trieste a causa delle perples-! 
sità sollevate in sede locale, 
da parte dei medici, sui ter- 
mini conclusivi dell’accordo 
stesso. 

Esso è diventato operante ap- 
punto lunedì; ed ecco la sede 
provinciale dell’INAM informa 
ora che con l’avvenuto ripristino 
dell'assistenza diretta vengono 
anche abolite le disposizioni a 
carattere eccezionale adottate 
durante il periodo dell’agitazio- 


chine, Del resto la quota di tre 
incidenti è considerata la media 
normale quotidiana per gli in- 
terventi della Stradale, Questo 
significa che al dj là della gra. 
vità dell'incidente di via Fla- 
via il bilancio che è possibile 
trarre dall’«Operazione Ferra- 
gosto» è complessivamente po- 
sitivo, 

La Polizia stradale ha elevato 
in undici giorni 1.248 contrav- 
venzioni di cui il più alto nu- 
mero è stato registrato il 12 
agosto con 137 contravvenzioni. 
Nessuna patente è stata ritira- 
ta, I soccorsi prestati dagli agen. 
ti della Polizia stradale agli au- 
tomobilisti sono stati in tutto 
129 e il più alto numero gior- 
naliero, 19, si è avuto il 17 
‘agosto. 

Questo il quadro generale del. 
l'Onerazione, 

Ed ecco i particolari. Il gior- 
no 12 agosto, data d’inizio del- 
l'operazione, le pattuglie im- 
piegate sono state 17 con una 
percorrenza di 2.512 chilometri, 
I soccorsi sono stati 9. Le con- 
travvenzioni elevate 197, come 
Si è detto, di cui 113 oblate e 
24 verbalizzate. Gli incidenti 
uno con una persona che ha 
riportato lievi lesioni. Le vettu- 
re in circolazione 40 mila di cui 
21.314 sulla Costiera. Il' giorno 
13 agosto, sabato e vigilia di due 
giorni festivi consecutivi, le 
stesse pattuglie hanno percorso 
2.982 chilometri, sono interve- 
nute 12 volte per dei soccorsi; 
le contravvenzioni elevate sono 
state 132 di cui 104 oblate e 28 
verbalizzate. Gli incidenti uno 
con lesioni a una persona. 


Vetture circolanti 50 mila di 
cui 30.655 sulla Costiera. Il gior- 
no 14 ha visto lo stesso numero 
di pattuglie percorrere altri 
2.504 chilometri, prestare 15 soc- 
corsi, elevare 117 contravvenzio. 
ni di cui 83 oblate e 34 verba- 
lizzate, rilevare un solo inci- 
dente con danni unicamente a 
veicoli. Le vetture in circolazio. 
ne sono state 60 mila di cui 
36.405 sulla Costiera, Nel giorno 
di Ferragosto il numero delle 
pusaio è rimasto invariato e 

percorrenza è stata di 3.302 
chilometri, i soccorsi sono sta- 
ti 12, le contravvenzioni 107 di 
cui 79 oblate e 28 verbalizzate, 
gli incidenti uno con lesioni a 
una persona. Le vetture in cir- 
colazione hanno raggiunto la ci- 
fra di 65 mila di cui 41.820 sul. 
la Costiera, 

Giorno 16: 17 pattuglie in ser- 
vizio, 2.526 km, percorsi, 12 soc- 
corsi, 86 contravvenzioni di cui 
67 oblate e 19 verbalizzate (è 
stato il giorno con la punta mi. 
nore di contravvenzioni). Le 
vetture in circolazione erano 60 
mila di cui 36.210 sulla Costie- 
ra. Un incidente rilevato con le- 
sioni a una persona, Giorno 17: 
8.130 km, percorsi; 19 soccorsi, 
99 contravvenzioni (78 oblate 
e 21 verbalizzate), tre incidenti 
con soli danni ai veicoli. Vettu. 
te in circolazione 45 mila di 
cui 27.914 sulla Costiera. 

Giorno 18: percorsi 2.023 km., 
undici automobilisti assistiti, 129 
contravvenzioni (110 oblate e 19 
verbalizzate), un incidente con 
lesioni a una persona, Vetture in 
movimento 35 mila di cui 17.796 
sulla Costiera (la punta più bas- 
sa), Giorno 19: pattuglie in ser- 
vizio 15, 2.903 km, percorsi, 12 
soccorsi, 2 incidenti (quello di 
via Flavia con tre vittime, e un 
altro con un ferito); 103 con- 
travvenzioni (82 oblate e 21 ver- 
balizzate). Il traffico ha visto 35 
mila mezzi in movimento di cui 


ne. Per quanto riguarda il rim- 
borso di spese per visite medi- 
che sostenute dagli assistiti fi. 
no alla data di sabato 20 agosto, 
l’INAM avverte che i rimborsi 
per pronta cassa verranno ef- 
fettuati fino a sabato 27 corren- 
te, con orario dalle ore 8 alle 
12. Da lunedì 29 agosto, invece, 
le domande di rimborso :ver- 
ranno accettate solamente pres- 
so le singole Sezioni territoria- 
li ed il relativo pagamento av- 
verrà unicamente per conto 
corrente postale. 


La Curia. La Curia ricorda che 
oggi non viene amministrata la S. 
Cresima nella Cappella vescovile, es: 
sendo .S.E. mons. Arcivescovo im. 
‘pegnato nella predicazione degli eser- 
cizi spirituali al clero, 


19.342 sulla Costiera, Giorno 2 

2.041 km. percorsi; 9 soccorsi, 
121 contravvenzioni (94 oblate, 
27 verbalizzate), due gli inci. 
denti con due feriti. Hanno cir- 
colato 40 mila veicoli e di que- 
sti 25.235 sulla Costiera. Dome- 


IL TEMPO 
CHE FA 


leri 25,9 


(massima) 


18,7 


(minima) 


PERAZIONE FERRAGOSTO 


Mezzo milione i motorizzati 
solo quindici gli incidenti 


Percorsi dalle pattuglie della Polizia Stradale 
quasi 30 mila chilometri - 1248 contravvenzioni 


nica 21: 16 pattuglie in servizio; 
2.889 km. percorsi; 12 soccorsi; 
un incidente con due feriti, 126 
contravvenzioni (oblate 93 e ver- 
balizzate 33). Nuova punta re- 
cord per i veicoli in circolazio- 
ne: 65 mila di cui 42.164 sulla 


In attività; 2.242 km. percorsi; 
6 soccorsi; due incidenti con un 


oblate, 21 verbalizzate), I vei- 
coli in circolazione sono scesi 


sulla Costiera. 


di Duino, Sistiana mare, roton- 


reso dai carabinieri e dai vigili 


dei tutori dell'ordine. 


del nuovo Prefetto 


VISITE: DI CONGEDO 
DEL DOTTOR MAZZA 


T1 dott. Lino Cappellini, che si 
appresta a succedere al dott. 
Mazza nella carica di Prefetto 
di Trieste ha inviato al Sindaco 
un telegramma in cui si dice 
molto. to della sua destina 
zione e ‘olge un deferente sa- 
luto al dott. Franzil, alla Muni- 
cipalità e alla cittadinanza trie- 
stina. 

Tl Sindaco ha risposto ringra- 
ziando il dott. Cappellini per il 
suo messaggio che gli è giunto 
profondamente gradito, Nell’in- 
viare il saluto augurale al nuo- 
vo Prefetto e Commissario del 
Governo nella Regione, il dott. 
Franzil ha espresso la «certezza 
che la sua futura opera darà 
proficui risultati a vantaggio di 
Trieste e del Friuli- Venezia 
Giulia». 

Dal dott. Mazza che è in pro- 
‘cinto di partire per Milano, si 
sono recati ieri in visita di con- 
gedo il comandante della Scuo- 
la di P.S. col. Alessandro Bri- 
ghenti, il col, Nervegna, coman- 
dante della Legione Carabinieri 
di Udine, il dott. Cerchione, 
Console d’Italia a Capodistria, 
il comandante Pinotti e il ca- 
Ditano Vittori della Società di 
navigazione «Italia», l’avv. Slo- 
covich, presidente dell'Ente Fie- 
ra, l'avv, Jaut, presidente della 
Cassa di Risparmio con il diret- 
tore dott. Delise, il presidente 
dell'Ente per il turismo avv. 
Terpin, il dott, Baîci, della So- 
cietà Adriatica di navigazione e 
îl col, Slataper, presidente della 
Federazione grigio-verde, 

Dal canto suo il Prefetto Maz- 
za, si è recato in visita di com- 
miato dal Primo Presidente del- 
la Corte d'Appello, Maltese, 


STATO CIVILE 


23 agosto 1966 
MORTI: Larotella Isabella mesi 2; 
Declich Antonio a. 62; Poggi Luigi 
a, 70; Vargiu Efisio a. 64; Bilinich 
Perruocio ‘8, 44; 


Costiera. Giorno 22: 15 pattuglie 
ferito; 91 contravvenzioni (70 


alla cifra di 35 mila di cui 19.788 


Gli incroci di San Giovanni 


da di Sistiana, Grignano, raccor- 
do di Zaule fra la statale «15» e 
la «202 bis», bivio di Aquilinia, 
sono stati presidiati da agenti 
della Questura, Un servizio nuo- 
vo che ha dato ottimi risultati 
in quarto nei posti indicati co- 
me tra i più pericolosi non si è 
avuto alcun incidente ed è au. 
spicabile che possa essere ripri- 
stinato nelle giornate di più in- 
tenso movimento, 

A questa rilevante e beneme- 
rita azione va aggiunto ovvia. 
mente il servizio di vigilanza 


urbani preziosi alleati della Po- 
lizia sul fronte della strada do- 
ve il pericolo diminuisce solo 
davanti alla nutrita presenza 


BIGLIETTI 
FERROVIARI 
E VETTURE LETTO 


PATERNITI VIAGGI 


Ludvik Giovanni 
a. "70; Prodan in Villanovich Maria 
a. 60; Conte Gualtiero ore 4; Poggi 
in Lalovich Teodora a. 51; Malusà 


Messaggio al Sindaco | CAROSELLO DI BOTTIGLIE, COLTELLI E SCACCIACANI 


di due marittimi 


Ta Mesia ha risposto per le 
rime alle proteste dei maritti- 
mi triestini e, a questo punto, 
è entrato in scena un terzo per- 
sonaggio, il Giannotti, Con pi- 
glio deciso, questi ha invitato 
Johnny e l’amico a pagare sen- 
za fare troppe storie e a la- 
sciare, quindi, il locale, Ma 
l'improvviso paciere non aveva 
certo idea dell’uomo che gli era 
dinanzi, e le sue parole, anzichè 
placare gli animi, hanno finito 
con l’incendiarli, La discussio- 
ne s'è fatta ancor più violenta 
e, dopo uno scambio tutt'altro 
che cortese di battute, il terzet- 
to ha proseguito il contrasto 
sulla strada, Qui la situazione 
si fa confusa; a un certo pun- 
to — almeno così pare — il 
Giannotti s'è trovato a porta- 
ta di mano uan bottiglia e, do- 
po averle fatto saltare il collo 
contro un muro, s'è avventato 
con l’improvvisata ma. temibi. 
le arma contro gli avversari. 
Quella scena da «saloon» ha ri. 
chiamato sul posto alcuni not- 
tambuli i quali, per spirito di 
campanile, si sono messi a da- 
re man forte al Giannotti, 

Allora «Johnny», vista la brut- 
ta piega che gli avvenimenti 
stavano prendendo, assieme al 
Bruni, ha tentato di battere 
prudenzialmente in ritirata. Più 
disorientato che mai, il Bruni 
na estratto allora di tasca una 
pistola scacciacani, puntandola 
minacciosamente contro gli av- 
versari. > 
A. questo punto, per compli- 
care ancor di più la situazione, 


Due marittimi triestini, Gio- 

vanni Gianoni, di 37 anni, abi. 
tante ‘in via Fabio Severo 147 
(il ben noto Johnny, più vol 
protagonista di mevimentatiss 
me vicende) e Dario Bruni, di 
26 anni, abitante in Strada di 
Fiume 101, sono stati arrestati 
a Genova dopo una furibonda 
rissa, nella quale sono stati coin- 
volti anche due genovesi, Paolo 
Giannotti, di 24 anni, residenti 
in via del Campo 10, e Maria 
Mesia, di 23 anni, abitante in 
vicolo San Cristoforo. 16, i qua- 
li hanno seguito la loro sorte. 
Il parapiglia si.è scatenato in- 
torno. alla. mezzanotte quando 
«Johnny» e il Bruni — sono en- 
trambi imbarcati sulla motona- 
ve «Warwick Fort» che i CRDA 
hanno consegnato. ieri l’altro a 
Genova — sono entrati in un 
bar.tti vico Dora, nella zona di 
Prè, che sarebbe un po’ la Ca- 
vana della Superba. 
Il locale era affollato e, avvi- 
cinatisi al banco, i triestini haa- 
no ordinato alla barista — ia 
Mesia — due birre. La ragazza 
li ha accontentati e, scolate le 
bottiglie, Johnny ha chiesto il 
conto. La cifra che s'è sentito 
annunciare ha avuto per lui lo 
stesso effetto della classica ben- 
zina versata sul fuoco. «Seiceri- 
to lire...», cose da pazzi. Alme- 
no per il Giannoni 


Il prezzo della birra ha avuto 
il potere di riportarlo indietro 
nel tempo, e di punto in bianco 
a Johnny è parso di ritrovarsi 
a Barcola, teatro delle sue più 
clamorose gesta. Ha dimentica 
to all’istante la gente e l’a 


‘Antonio a. 56; Casuccio Concetta a, 81. 


li 
CORSO CAVOUR 71 NATI: 14, 


n 


la Mesia è uscita dal bar bran: 
dendo un coltello, e la sua com- 
‘parsa ha determinato il finimon. 


biente per intavolare una di- 
scussione certamente vivace. 


do. La zuffa è stata sedata poco 


BIVACCHI DI STRANIERI SCOPERTI 


dopo da alcuni animosi, richia- 
mati sul posto dalle grida dei 
rissanti. Oltre che a por fine a 


DALLA QUESTURA 


SORDIDI ALBERGHI D 
DIETRO DIGNITOSE 


dell'alloggio per pernottare poi 
in condizioni simili. 

La penosa vicenda del due 
alloggi sovraffollati (è dir po- 
co) l’uno invia Felice Venezian 
27 e l’altro in via Diaz 8 (nelle 
foto), non è sfuggita alla Que- 
stura. E così ieri e deri l’altro 
un pattuglione ha effettuato i 
sopralluoghi sorprendendo gli 
ospiti dei due «alberghi dei po- 
veri» immersi nel sonno, 

I trentacinque stranieri, privi 
quasi tutti di mezzi di sussi- 
stenza e che sbarcano il luna- 
Tio con i proventi dell’accatto- 
naggio o di commerci illeciti, 
sono stati rimandati al Paesi 


(«Giornalfoto») 

La facciata dignitosa di que- 
ste due case celava, fino a qual. 
che giorno fa, una realtà inde- 
gna d'una città civile. Al primo 
piano d'uno dei due edifici e al 
terzo piano dell’altro, la polizia 
ha sorpreso ammassati, come 
in un tram nelle ore di punta, 
diciassette e, rispettivamente, 
diciotto stranieri che pernotta- 
vano su giacigli di fortuna. 

Diciotto poveri diavoli nei po- 
chi metri quadrati di due stan- 
zini fatti per ospitare un paio 
di persone, E questi «inquilini», 
per lo più mendicanti, pagava- 
no tanto di «affitto» ai titolari 


quella specie di duello rusticano 
gli ultimi venuti hanno avuto 
il potere di mettere in fuga tut- 
ti i rissanti, tranne il Gianoni 
che s'è fatto pescare dalla Squa. 
dra mobile, sanguinante e lace- 
To proprio davanti al locale do- 
ve s'era accesa la scintilla della 
clamorosa lite. 

«Johnny» è stato accompagna- 
to all'ospedale, dove gli sono 
state medicate ferite al volto, 
guaribili in una settimana. Do- 
po la terapia d'urgenza, egli è 
stato accompagnato a San Mar. 
tino, sede della Mobile genove- 
se per essere interrogato, Men- 
tre Gianoni stava rendendo una 
sua personale versione dei fatti, 
gli agenti del Pronto intervento 
sono riusciti a rintracciare gli 
altri tre partecipanti alla .sce- 
mataccia: il Bruni aveva ancora 
addosso la scacciacani, e nelle 
tasche del Giannotti è stato tro- 
vato un’ coltello, Forse quello 
brandito dalla Mesia che, al 
momento del fermo, non aveva 
con sè nemmeno uno spillo. 
Sia 1 due uomini sia la donna 
erano leggermente feriti e, tra. 
sportati all'ospedale, sono stati 
medicati e, quindi, dimessi tut- 
ti con prognosi di una settima- 
na, Dimessi è un modo di dire 
perchè dopo le cure il terzetto 
ha raggiunto «Johnny» nelle cel. 
le di sicurezza della Questura. 


RI POVERI 
FACCIATE 


SS 


4, Mano straziata 


FE da una pressa 


Di un dolorosissimo infortu- 
nio sul lavoro è rimasto vitti- 
ma ieri pomeriggio il ferraiolo 


Notte del diavolo a Genova 


triestini 


Sono finiti entrambi in guardina: uno è il ben noto «Johnny 
All'origine della furibonda rissa una birra troppo costosa 


topedico con la prognosi di un 
mese circa. 


Nella sede degli uffici region&Mtore 
li della programmazione si è rii 
nito per la terza volta il grup 
po tudio per i problemi caltik. 
tieristici, costituito dall’assess04 
Te Stopper. Il gruppo che è 1 
sieduto dal Sindaco Franzil, 
incaricato di elaborare, sulla b#Wz 
se del rapporto conclusivo del 
la commissione Caron, un mo% 
tivato parere in ordine ai D: 
blemi e alle prospettive di 
industria cantieristica nel Fri 
li-Vehezia Giulia. 

Nel corso della seduta è stat0 |!urd, 
esaminato il testo, rielaborati 
in base alle osservazioni eme 


sultazione permanente per 
programmazione regionale. 

tale scopo il Comitato si riunî 

tà di nuovo lunedì prossimo, 2 

alle ore 16.30, sotto la presidetti 

za dell'assessore Stopper, Né 
documento si sottolinea la p 
tenzialità produttiva della call è 
tieristica regionale e la sua poSfung 
sibilità di inserimento nella pra 


.Il referto medico è stato in- 
viato, agli agenti del commissa- 
Tiato marittimo, i quali si oc- 
cuperanno dell’infortunio, per 
le indagini previste dalla legge. 


“NERI previste dalla | 
Assemblea sindacale 


dei macellai dipendenti 


La vertenza fra i di 
dalle macellerie e i Ri a 
di lavoro, è in fase acuta, Le 
trattative per il rinnovo del 
contratto sono state rotte e 
per questa sera alle 19 i 
sindacati CCAL, CISL e CGIL 
‘hanno indetto un'assemblea del- 
la categoria che si terrà nella 
sede di via Pondares 8. Verran- 
no discussi il problema salaria- 
le, quelli della quattordicesima 
mensilità e dell’allineamento al 
contratto del commercio che so- 
no alla base delle richieste avan- 
zate dai rappresentanti sinda- 
cali e saranno prese decisioni 
sull’azione da svolgere. 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Bartolomeo - Il sole sorge 
Die 6.16 e invia 19.59, La 
luna nasce le 16.01 e tramonta 
domani alle 0.22. 

Ieri: temperatura massima 25,9; 
minima 18,7; pressione mb. 1012,6; 
umidità 63 per cento; vento km. 9 
da Est; temperatura del mare 23,7. 

Maree — OGGI: alta alle 16.12 
cm. 24 sopra il 1, m, — DOMANI 
bassa all’1.10, cm, 32 sotto il 1. m. 
e alta alle 9.30, cm, 13 sopra il l. m. 

Farmacie in servizio diurno ininter. 
rotto (dalle 8.30 alle 19.30): Biasolet- 
to, via Roma 16, tel. 35218; Centau- 
TO, via Rossetti 33, tel. 90488; Alla 
Madonna del Mare, largo Piave 2, 
tel. 24765; Sant'Anna, erta di Sant’An- 
na 10, tel. 813268, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Davanzo, via Ber- 
nini 4, tel. 94189; Godina, all’Igea, 
via Ginnastica 6, tel, 95152; Al Lloyd, 
via dell'Orologio 6, via Diaz 2, tel. 
36747; Sponza, via Montorsino 9 
(Roiano), tel. 29690, 


Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10, Turno «Generale»: 1 mozzo tur- 
no 2701. Turno «Generale» - Contratto 
a compartecipazione: 2 marinai, 1 gio. 


grammazione nazionale con pI0 
spettive di sviluppo e di el 
cienza sempre maggiori e tab De; 
da non precludere Ja possibilità rea) 
di nuovi traguardi di svilupp?Ma 
per i nostri cantieri. Vai 
Piazza Unità telef. 241 
Staz. Autolinee tel. 2: 


4 
CITE Centrale tel. 24! 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME gior. 8,11,19 
AGORDO, Alleghe, Canazei, 0 
tisei dom., mart., giov. ore 6.304 
AURONZO via Ampezzo, Fornli 
Laggio giorn, ore 7. Prenota4 
BELGRADO, Zagabria giorn, 
GENOVA via Mantova, Cremon*| 
giornaliera ore 8,15, Ù 
GENOVA via Milano ore 21. Why, 
MILANO giornal. ore 8.15 e DE 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 17. 
Per ogni altro orario (auto! 
née, treni, aerei, ecc.) infor! 
zioni e prenotazioni rivolge” 
ai suddetti Uffici CIT, 


FOTO TESSERE 


in 10 secondi 


G. AVANZO Succ. | 


P. Cavana 7 . Telef. 24689] 
Corso Italia 17. Tel. 36776 
ang. pi S. Benco, di fronte «Coin? 


Mo 8 


Viaggi - Cambio Valulti 
Documenti Vis, 


Ti 


dott. U. CIOLI? 


specialista Lo 
PELLE e venerbi 
ore 12.13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 48 


vane 
1 secondo ufficiale di 


M/N ALEKSA SANTIG: 


M/N RAFFAELLO: 
M/N ASCANIA: 
M/N ANDREA «C»: 
M/N ANNA «C»: 
M/N FRANCA «O»: 
T/N «SYDNEY»: 
M/N  SCIEVCENKO: 


Iscrizioni U.T.A.T.: Via 


(Soc. n. c.) 


‘Pasquale Mugniano, di trent'an- 
ni, alloggiato nelle baracche del. 
l'impresa «Farsura» allestite nel 
porto Nuovo, nei pressi del co- 
struendo molo settimo. È 
L'operaio stava piegando al- 
ferri con l’apposita mac- 

cuni ferri atom 


È 


d'origine, 1 titolari degli allog- 
gi, Maria Pate e Francesco De- 
bernardi, sono stati deferiti al. 
l’Autorità giudiziaria ai sensi 
dell'articolo 665 del C.P, Nello 
stesso tempo la Questura na 
interessato l'Ufficio d'igiene per 
i controlli di competenza. 

Sempre nel quadro dei servi- 
zi di prevenzione e di repres- 
sione dell’accattonaggio e del 
controllo di cittadini italiani e 
stranieri che vivono di espe- 
dienti, gli speciali pattuglioni 
istituiti per questi compiti, stan- 
no «bonificando» vari punti del- 
la. città, ispezionando le zone 
più battute dagli indesiderabili, 


Jen- 


giore, 

Il medico di turno all’astan- 
teria, dopo averlo visitato e me- 
dicato provvisoriamente, lo ha 
fatto accogliere mel reparto or- 


25% 


VIA DIAZ 7 


coperta, 1 mozzo, 2 fuochisti 
coperta, 


IMPRESE RIUNITE DI COSTRUZIONI 


Dott. Ing. G. CANARUTTO 
CIVIDIN 


in corso 
d’opera 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


E) 


In crociera con l'UTAT | 


Dalmazia: 


28/8-4/9, 11-18/9, 18-25/9, 25/9-2/105 — 


Palma de Majorca — Tripoli — 
Siracusa — Matera: 18-24 sett.; 


Capri — Palermo — Tunisi — | 


Palma: partenze settimanali; 


Tangeri — Madera — Canarie: 
9.20/9, 20/91/10, 1-12/10; 
Corsica — Barcellona — Palma 


— Tunisi: partenze settimanali; | 


Palma de Majorca — Tunisi — 
Palermo: 3-10 settembre; 
Cannes — Casablanca — Tangeri 
— Algeri: 11-18 settembre; 
Pireo »- Yalta . Odessa . Istanbul: 
6-17/95 
Algeri — Tangeri — Casablanca: 
17-24/9; 
Tripoli — Tunisi — Casablanca: 
24-30/9. 


Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


h 
mA 


- A. ROSENWASSER 


Continuano le prenotazioni per 


APPARTAMENTI 


con eccezionali condizioni di pagamento: 


in 
15 anni 


75% 


- tel. 30088 - 35107 


Presso gli uffici dell'Impresa 
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VITTIMA DI UN INCIDENTE DURANTE UNA RIPRESA 


Tragica fine in Africa 
del regista Mauro Morassi 


La salma sarà trasportata nella nostra città 
alla quale egli era legato da vincoli familiari 


UVA PREZIOSA NOVITÀ AL SERVIZIO DEL PUBBLICO 


\D i 
iantgra:re Geile opere, 


Vor solo quelle esposte ma tutte le pitture e le sculture conservate 


in gran numero 


in deposito sono per la prima volta «consultabili» 


A o po 


Uhe cos'è un museo? Rivol- 
lo tale domanda ad una 
Sona qualsiasi, anche se scel- 
Îra coloro che si interessano 
Problemi dell’arte e della 
Miura, siamo certi che la ri- 
‘Osta verrà formulata traendo 
[icosamente dalla memoria il 
l'Ordo di una sfilata intermi- 
elle di sale cosparse di qua- 
€ di statue. Parliamo, per 
stil'mpio, del nostro Revoltella, 
za Mica galleria d’arte moderna 
lola regione, la più antica 
Una vasta parte d'Europa 
|londo fu inaugurato, nel 
n non esistevano î musei 
[Wloghi di Venezia, nè di Ro- 
4° nè di Lubiana, nè di Graz). 
nostro immaginario interlo- 
aMllore rammenterà una dome- 
1) % piovosa che mandò in fu- 
nio la gita con la famiglia: 
amo i bambini a vedere i 

drì. Tanti quadri, alcuni ja 
Sissimi come il «Beethoven» 
Lt Balestrieri, altri meno noti, 
no, Ugualmente accessibili al 
oto del pubblico, perchè rap- 
al'Sentano paesaggi e persone 
iWilcene di vita caratteristiche e 


to} o 
p|ppure tutto ciò, vale a dire 
ott Collezione d’opere più o me- 
9 felicemente ordinata nelle 
non è che un aspetto del 
seo, Oseremmo anzì afferma- 
Che l'aspetto espositivo non 
vell lemmeno il più importante, 
po Ron per il fatto che testimo» 
til e documenta la continuità 
lena tradizione culturale nel 
folico del tempo, arco che nel 
fi [NO del Revoltella si tende su 
tall meriodo di quasi cent'anni. 
itàl'reazta 11 fulcro fondamentale 
lla vita del museo è nella 
tzione pedagogica che il mu 

— ll esercita. IL museo è un ser 
ute'0 sociale che ha (0 meglio, 
l'brebbe avere) la stessa intere 
Rit e nenetrazione della scuola. 
hi Museo più che mostrare do- 
de insegnare. Questo com 
(‘fo è già in atto in molti mu- 
Nù i quali il Mw 


onk, comunale di Amsterdam e 


Un giorno forse anche il Re- 


ui ‘è adempiere a que- 
ne junzioni, quando 
l'à riordinato e ampliato. Im- 
lla però osservare che tali 
ìeetti mon sono, per noi, una 
là che abbiamo appreso da 
IU. vel lontano 1905 Felice 


ea mava în Const 
i ©gian procla; ocessità di 


Li 
2 


UÈ avviare nella 
tività didattica che Dire 
‘partito del disegno © della 
Mellazione dal vero, con gran 
Da di modelli in gesso Tae, 
li in una gipsoteca. I tem: 
cambiati e le tecniche MU. 


i sì sono modificate assai 
irito non è 


"no 
la 


resto di 
parte 
del- 


| Utrezzature materiali, qual 


) Moderno, come del 
b° scuola, è in larga. 
l'lizionato dall'efficienza 


pi |tatori. 


opere di ciascun autore. Il visi. 
tatore che desiderasse provve- 
dersi di copie puo farlo senza 
spesa soverchia, sia con ripro- 
duzioni in bianco e mero che 
con belle immagini a colori. 


Non tutti i musei possiedono 
un archivio fotografico comple- 
to delle opere di cui sono în 
possesso. Ben pochi hanno prov. 
veduto ad una catalogazione 
delle negative assunte con cri- 
teri di omogeneità e ordinato 
secondo criteri moderni. Certo, 
però, l'efficiente archivio foto- 
grafico del Museo Revoltella 
non è che il primo passo verso 
quell’estensione e quel  poten- 
ziamento dei servizi che è nel- 
Pauspicio di tutti e dell'Ammi- 
nistrazione comunale, proprie. 
taria del museo, per prima. 


mente marginale, quello dell’ar- 
chivio fotografico. 

A cosa servono în un museo 
vivo, in un museo-scuola, le jo- 
tografie delle opere d’arte? Vi 
sono alcune esigenze comuni 
con qualsiasi collezione di og- 
getti: controllare continuativa- 
mente la consistenza degli in- 
ventari, conservare documenta- 
zione delle opere esistenti nella 
deprecata ipotesi di furto o di 
distruzione, seguire con adegua- 
ta attenzione gli eventuali in- 
terventi di restauro. Anche que- 
sti, peraltro, come già gli aspet- 
ti espositivi nella fisionomia 
generale del museo, sono solo 
momenti preliminari, Il fine di- 
venta più intrinseco agli scopi 
museali quando si tratta di pre- 
disporre, con esame critico del- 
le opere, un nuovo ordinamen- 


portuno): codesto secondo cata» 
logo, compilato su schede di 
cartone che recano una foto- 
grafia in formato di circa 
10x12 centimetri dell’opera, 
va considerato come una vera e 
propria anagrafe che diligente- 
mente conserva le carte d’iden- 
tità dei quadri e delle statue. 
Nulla di quanto riguarda la sto- 
ria di ciascun oggetto deve 
sfuggire all’attenta notazione. 
Altre fotografie e riproduzioni 
sono conservate  mell’archivio 
degli artisti, ordinato in un 
centinaio di grandi scatoloni 
che contengono migliaia di do- 
cumenti e di immagini. 

Il risultato di tale impianto 
è presto detto. Nel giro di po- 
chi secondi è dato di rintrac- 
ciare tutte le fotografie delle 


», («Giornalfoto») 
L’attrezzatissimo schedario fotografico del Museo Revoltella 


Un oscuro incidente ha stron- 
cato, su una strada di Isoka, 
nel Sud Africa, l’ancor giovane 
vita del regista Mauro Moras- 
si, La sciagura risale a venerdì 
scorso, 19 agosto, quando Mau- 
To Morassi, assieme ‘ad alcuni 
operatori, stava ultimando le 
riprese di un documentario sul 
tragitto di una carovana di au- 
tomezzi della Fiat in marcia da 
Dar es Salam a Lusaka, nello 
Zambia, A quanto sembra — 
diciamo sembra perchè non c’è 
ancora ‘Una versione ufficiale 
del sinistro — il regista avreb- 
be perduto la vita in seguito 
allo sbandamento di un auto- 
carro sul quale era salito per 
studiare un’inquadratura, 

La notizia della tragica fine 
di Mauro Morassi sarà appre- 
sa con vivo rimpianto a Trie. 
ste, città cui egli era legato da 


profondi vincoli: nel 1957, nel 
la cattedrale di San Giusto, 
erano state benedette le sue 
nozze con Maria Cristina Tane- 
sich, figlia del noto gioielliere; 
la madre del regista, la signo- 
ra Laura Fogazzaro, è triesti- 
na, e nella nostra città vivono 
molti dei suoi parenti, Il regi- 
sta era figlio unico di uno sti- 
mato professionista goriziano, 
il prof. Antonio Morassi, che 
era stato a suo tempo diretto- 
te della Sovrintendenza alle 
gallerie e ai : 10onumenti della 
nostra città, e sovrintendente 


poi a Trento (dove Mauro nac- 
que il 19 novembre del 1925), 
e ancora a Milano e a Genova. 

Mauro Morassi avrebbe do- 
vuto diventare medico, ma al 
secondo anno d’Università ab- 
bandonò al loro destino le di- 
spense per mettersi dietro a 


Lettere 


to allestitivo. Oppure quando 
bisogna avviare studi attribu. 
zionistici e cronologici per col. 
locare una singola opera nella 
sua giusta posizione temporale 
e per dare al quadro la legit- 
tima paternità. Bisogna anche 
provvedere alle necessità del 
pubblico che vuole uscire dal 
‘museo recando con sè una do- 
cumentazione visiva delle opere 
che ha osservato. Bisogna pre- 
disporre serie di immagini per 
proiezioni in trasparenza ed 
episcopiche, allo scopo di com- 
‘mentare visivamente conferen. 
ze e dibattiti. E° opportuno ac- 
compagnare la presenza delle 
opere esposte con una larga 
scelta di illustrazioni che com- 
mentano le opere dello stesso 
autore o di altri autori apparte- 
nenti allo stesso periodo storico 
o di altre arti (architettura e 
scultura monumentale, urbaniî- 
stica e disegno industriale). 


Il Revoltella fa fronte a co- 
deste esigenze con una propria 
Jototeca che comprende 1688 
negative e parecchie migliaia di 
fotografie. L'archivio delle ne- 
gative è contenuto in un appo- 
sito armadio a muro suddiviso 
in più scomparti. Sono 436 le 
lastre di vario formato (dal 
classico 30 per 20 centimetri del 
celebre studio Alinari di Firen- | 
ze alle dimensioni minori im- 
piegate nei tempi più recenti) 
che attestano il lavoro svolto 
durante gli scorsì decenni. Nel- 
la parte inferiore una scatola 
contiene invece 1252 negative 
nel formato di em. 6x6 che 
sono il risultato di un recente 
lavoro. fotografico eseguito ap- 
positamente per documentare 
tutte le opere di pittura e di 
scultura conservate nel Museo 
Revoltella. Non sono dunque le 
novanta sculture e i 364 quadri 
esposti che confortano le dome. 
niche piovose dei triestini, ma 
anche la gran copia dì opere in 
deposito che secondo le buone 
regole della museografia debbo- 
no superare di molto quelle al- 
lineate nelle sale aperte aî visi 


La politica del trasport 
realizzata dalla C.E.E. agi” 


Interessante lezione tenuta dal dott. Rho 


sporto) saranno sottoposti a ta- 
riffe «di riferimento», anch'esse 
«a forcella», puramente orienta- 
tive, che i vettori non sono te- 
nuti a rispettare, pur dovendo 
comunicare ad appositi organi 
smi i prezzi stipulati al di fuo- 
ti del limite massimo e minimo 
della «forcella» stessa. 

Dopo un approfondito esame 

strettamente tecnico della situa- 
zione tariffaria dei trasporti nel- 
l’ambito della CEE, il dott. Rho 
si è avviato alla conclusione 
della sua lezione sottolineando 
che nelle attuali discussioni cir- 
ca l’orientamento da dare alla 
politica comune dei trasporti, 
due tendenze di pensiero sem- 
brano affrontarsi: da una parte 
coloro che si atteggiano a stre- 
nui difensori dello «statu quo», 
dall’altra coloro che, attraverso 
la politica comune, vogliono in- 
staurare la perfezione ideale nel 
settore dei trasporti. Nè l'uno 
nè l’altro atteggiamento — ha 
detto l’oratore — hanno un con- 
creto carattere Operativo. Ai 
primi va fatto osservare che il 
mantenimento dello «statu quo» 
è in implicita contraddizione 
con il concetto stesso di politi. 
ca comune, ai secondi che è 
necessario non confondere le 
schematizzazioni. teoriche con 
le. realizzazioni politico-norma- 
tive». 
Il dott. Rho ha quindi conclu- 
so ribadendo che «la realizza. 
zione della politica comune dei 
trasporti richiede, invece, una 
ricerca costante dei mezzi atti 
a eliminare le divergenze esi. 
stenti, una continua inventiva 
nell’utilizzare gli strumenti di 
intervento e, soprattutto, una 
sostanziale aderenza, nel formu- 
lare le proposte concrete, alla 
realtà oggettiva del settore», 

Stamane i lavori del settimo 
Corso internazionale di studi 
superiori sui trasporti nella C. 


(«Giornalfoto») 


Continuano le indagini da parte 
della polizia per identificare glì au- 
tori dell’incosciente gesto compiuto 
la scorsa notte în via Carducci, do- 
ve — come abbiamo giù dato no- 
tizia — è stata incendiata una cas- 
setta postale. La direzione provin= 
ciale delle Poste e dei Telegrafi ha 


(«Giornalfoto») 
IH dott. Paolo Rho, direttore generale dei Trasporti alla CEE 


Per rintracciare le negative 
dei formati maggiori basta con- 
sultare un catalogo a schede 
contenuto nella cassettiera me- 
tallica a tiretti che accoglie an. 
che il catalogo della biblioteca 
museale, ordinato în serie alfa- 
betica per autore, în successio- 
ne topografica dei libri e in re- 
gistro inventariale. Le fotogra- 
fie in formato minore possono 
essere osservate invece diretta- 
mente compulsando un altro 


Dopo la solenne inaugurazio- 
ne di lunedì mattina, sono co- 
minciati ieri con la prima lezio- 
ne, i lavori veri e propri del 
settimo corso internazionale di 
studi superiori sui trasporti nel- 
la integrazione economica euro- 
pea. La prima lezione del cor- 
so che si svolge all’Università 
e che si concluderà il 9 settem- 
bre, è stata tenuta dal dottor 
Paolo Rho, direttore! generale 
dei Trasporti della Commissio- 


dall'altra, sopperisca ad alcune 
insufficienze funzionali che pos- 
sono presentare gli automatismi 
illustrati dalla teoria econo- 
mica. 

Il dott. Rho si è successiva» 
mente soffermato sul tema fon- 
damentale della lezione, alla 
quale hanno assistito oltre un 
centinaio. di tecnici ‘ed. esperti 
sia dei paesi aderenti al Mer- 
cato comune, sia dei Paesi ter- 
zi; il regime dei prezzi e le con- 


alla Magistratura. Nella cassetta, 
aperta negli uffici della Posta cen- 
trale, sono state trovate una ven- 
tina di lettere praticamente carbo- 
nizzate, un’ottantina tra lettere e 
cartoline bruciate in modo tale da 
non poter più individuare nè il 
destinatario nè il mittente; venti 
lettere erano invece quasi intatte 
e sono state subito inoltrate ai ri- 
spettivi indirizzi. Una trentina di 
cartoline e una decina di lettere 
erano invece danneggiate in modo 
‘minore: i mittenti che è stato pos- 


Ma nm poca co catalogo al schede, contenuto in | ne della CEE, il quale ha parla. | dizioni di trasporto. osi Ù 
Vl sanre in si pe aolcion mobili su carrello to e «I più recenti svi. | La definizione del regime ta- di oa e La a 
Ù ù min ci, O i luppi del i eve fa ‘of. ar Mod A Li o 

zioni disagiate. Vediamo, ad |(d facilmente spostabili | lupp! a politica comune dei | riffario comune ha. sottoli: cre FRE Ca SE sono conservate in un plico. sigil- 


nio, un settore apparente: 


nell'ambiente di lavoro più op-|trasporti della CEE con parti. 


colare riguardo al regime dei 


lato, che verrà messo a disposizio- 


neato l'oratore — forma ogget- 
ne della Magistratura. 


to di proposte presentate dalla | agraria all’Università di Roma. 


Î - 


‘prezzi e delle condizioni di tra- | Commissione sin dal 1963 e che 


inoltrato un dettagliato rapporto 


LE CONSEGUENZE DI UNA SBORNIA ESAGERATA 


J| distrutte | Ungiorno invacanza 


e quattro mesi al Coroneo 


Condanna di un manovale che dormiva 
davanti a un negozio in pieno centro 


Per Enrico Perissinotti, anni 
29, manovale, da, Concordia 
Sagittaria (Portogruaro), dolce 
è dormire comunque. Anche 
sul. marciapiede. Guai a sve- 
gliarlo quando schiaccia il suo 
bravo sonnellino, poniamo, da- 
vanti alla vetrina di un cen- 
tralissimo negozio alle 4 del 
pomeriggio. Naturalmente com- 
plice Bacco. 

Ad ogni modo quattro mesi 
e dieci giorni di reclusione e 
10 mila lire di ammenda, oltre 
al pagamento delle rituali spe- 
se processuali, sono Je conse- 
guenze, giuridicamente logiche, 
che Enrico Perissinotti dovrà 
sopportare a causa di una ca- 
tastrofica  sbomia, trasforma- 
tasi in sonno all’aperto prima 
e sfociata in violenza. subito 
dopo. Questa la condanna in- 
flitta ieri al veneto dal Tribu- 
nale penale, riunito in sessio- 
ne feriale sotto la presidenza 
del dott. Fazio (giudici Liea- 
bue e Petris, P. M. Rosario, 
cancelliere Lidia Sferco). 

Il fattaccio, alla luce del 
processo tenutosi ieri, ha avu- 
to i seguenti episodi salienti. 
Il 14 dello scorso luglio, alle 16, 
il negoziante Galliano De Riz 
ha informato un vigile urbano 
in servizio che davanti alla ve- 
trina del negozio di autoacces- 
sori di piazza Dalmazia angolo 
via Ghega, un individuo gia- 
ceva addormentato sul marcia- 
piede. Il vigile si è recato sul 
posto ed ha svegliato il dor- 
miente. Gli ha chiesto i do- 
cumenti, ma l’interpellato ha 
risposto con un secco «Non li 
ho!». Invitato a passare al 
vicino Commissariato di P.S., 
il giovanotto, che appariva in 
manifesto stato di ebrezza, filò 
via. rincorso dal vigile. Rag- 
giunto si sentì ripetere l’invito 
ad esibire i documenti. Il vi- 
gile parlava 1a un sordo. Lo 
agguantò per un braccio e lo 
tenne stretto mentre chiamava 


la Squadra mobile. Ma il gio- 
vane si ribellò e sferrò due pu- 
gni al vigile, che per evitarli 
cadde a terra trascinando nel- 
la caduta anche la preda. 
Sopraggiunta la Mobile, vigi- 
le e ubriaco finirono all’ospe- 
dale, il primo per farsi medi- 
care delle ecchimosi alla fac- 
cia. l’altro per ricovero a se- 
guito di etilismo acuto. Poi 
passò in Questura dove fu 
identificato. Disse  semplice- 
mente che era venuto a Trie- 
ste in vacanza. In una tratto- 
tia di Cittavecchia aveva al 
zato il gomito con una allegra 
brigata di amici. Il resto è noto. 


Borseggiatrice condannata 
a otto mesi di reclusione 


‘Alla sessione feriale del Tri. 
bunale penale è stato celebrato 
(presidente Fazio, giudici Liga- 
bue e Petris, P.M Rosario, can- 
celliere Lidia Sferco) un proces- 
so per direttissima, protagoni- 
sta una donna: Irma la dolce... 
di mano. Irma Coslovich, 47 an- 
ni, già condannata, ha effettiva- 
mente la mano dolce, o almeno 
facile, quando la introduce ne- 
gli altrui portafogli per alleg- 
gerirli. Ne sa qualcosa Luciana 
Fontanot in Zorn, che venerdì 
scorso mentre era andata alla 
«Standa» per compere, ha pro- 
vato il brivido blu della spari. 
zione del portafogli contenuto 
in una sporta. 

Ma tanto va la gazza alla re- 
furtiva che ci lascia le alucce. 
Irma Coslovich anche stavolta 
è stata -izzicata con l'oggetto 
della  derubata, che conteneva 
poco meno di 10 mila lire. 

Naturalmente simili... iniziati. 
ve portano direttamente al car- 
cere, qualora vi sia flagranza. 
Cortissima istruttoria a rinvio a 
giudizio per linee brevi. Accer- 
tata la recidiva e concesse le 
attenuanti generiche, Irma Co- 
slovich ha subito la condanna 
a 8 mesi di reclusione e 30 mila 
lire di multa. ì 


una macchina da presa, Sin 
dagli inizi rivelò un indubbio 
talento, e le sue capacità colpi- 
tono due grandi registi, Mario 
Camerini e Orson Welles, al 
cui fianco lavorò in qualità di 
aiuto, Seppe farsi rapidamente 
le ossa e, in pochi anni, appo- 
se la sua firma a film di indub- 
‘bio interesse quali «Il succes- 
so», imperniato sul mattatore 
Gassman, «Cocco di mamma», 
«Jokebox» e «Mariti in perico- 
lo». Aveva ormai sfondato nel 
difficile ambiente del cinema. 
Qualche altro, al suo posto, si 
sarebbe adagiato comodamente 
sugli allori economici dei film 
di cassette, Mauro Morassi 
aveva altre idee e con lui sua 
moglie. Perchè Maria Cristina 
è stata sempre la sua miù in- 
telligente e sensibile collabora- 
trice. Incominciò a lavorare per 
la televisione, ed è suo quello 
stupendo documentario su Rai 
ner Maria Rilke e Duino, 

Era anche un uomo che ave- 
va la religione della dignità 
‘personale, e della fermezza del 
suo carattere fornì ampia pro- 
va nel 1961 quando, all’inaugu- 
razione del secondo canale te- 
levisivo; impose ai dirigenti del 
la RAI-TV di togliere il pro- 
prio nome dalla presentazione 
di «Tutti quei soldati -- da 
Caporetto a Vittorio Veneto». 
per alcuni tagli arbitrari. 

Mauro Morassi aveva attual 
mente in preparazione un film 
tratto dal romanzo di Dino 
Buzzatti «Il deserto dei tarta- 
ri», romanzo che aveva già ri 
dotto per la RAI. Era innamo- 
rato del suo lavoro, al quale 
aveva sempre saputo imprime. 
Te un soffio d’umanità, un toc- 
co di gentilezza, un fremito di 
poesia. La morte, tragica, im- 
provvisa e in una terra lonta- 
na, ha stroncato tutto, sogni, 


Mauro Morassi 


speranze, progetti. Ai primi di 
agosto, il regista era partito fe- 
lice per l’avventura africana, 
entusiasta di realizzare il docu-. 
mentario che era una. testi 
monianza del lavoro italiano 
nel mondo. Avrebbe dovuto 
stare lontano da Roma — i 
due sposi s'erano stabiliti nel- 
la capitale — per una decina 
di giorni. La tragedia lo ha col. 
pito, quindi, alla fine del lavo- 
To: mancavano forse soltanto 
un paio di metri di pellicola 
perchè il ‘documentario fosse 
completo. I genitori e la vedo- 
va hanno appreso la, sciagura 
nella forma più crudele: sfo- 
gliando un giornale» di Roma. 

La salma di Mauro Morassi 
verrà traslata a. Trieste, dove 
dovrebbe giungere tra un paio 
di giorni. Ai genitori, alla ve- 
dova e ai parenti l’espressione 
del nostro sincero cordoglio. 


= 


sporti». Scopo della lezione — 
ha chiarito subito l'oratore — 


la' Commissione stessa ha mo- 
dificato l’anno scorso. La pro- 


| RAZIE A UN'ÎNTENSIFICATA SORVEGLIANZA 


\COPERTI GLI AUTORI 
DEI FURTI A BARCOLA 


lun terzetto di ladruncoli minorenni 
| MEO ee io cer TL 

| 

| 


all’inizio di questo mese si 
0 verificate varie incursio- 
esche nella zona di Bar- 
\ L'attività degli ignoti mal- 
i ha assunto proporzioni 
«da destare — come dice 
‘'Omumicato emesso ieri dal- 
Questura — non poca ap- 
Sione tra gli abitanti della 
A seguito di ciò, il dott. 
Ù e Parlato, Questore. di 
‘Ste, ha impartito rigorose 
izioni agli Uffici dipen- 
i perchè i servizi di pre- 
iNzione fossero potenziati». 
varie notti e molti gior- 
| Sottufficiali e agenti del 
"i Missariato di Barcola han- 
Condotto attente indagini se. 
lo l’attività di numerosi 
tri che vivevano di 
l'&dienti. Molte tracce si so- 
ì Umostrate sbagliate ma, al. 
pe, gli inquirenti hanno 
Oceato la pista giusta. Han- 
\\ttentamente sorvegliato un 
Kane abitante nel rione che 
|A stretto amicizia con altri 
% Minorenni sospetti. Gli 
®ti hanno controllato le 
IV, dei tre, raggiungendo 
® sufficienti delle loro ma- 


"2A 


“Questo punto il terzetto è 


Ssarialo di Barcola € 


terassti TITO 


° invitato negli luffici del 


non era quello di svolgere un: 
trattazione dei problemi teori 
della economia dei trasporti, 
ma semplicemente di illustrare 
le più recenti realizzazioni, nel 
campo della politica comune. 
Il dott. Rho ha posto quindi 
Im rilievo che se i vari organi 
della CEE hanno perseguito, an- 
che in campo dei trasporti, una 
politica che fa soprattutto affi- 
damento: sui meccanismi della 
concorrenza per assicurare lo 
efficiente funzionamento del: si- 
stema economico, essì non han: 
no peraltro ignorato che il pro- 
cesso. produttivo dei trasporti 
tende a distaccarsi dalla, forma 
del mercato concorrenziale ed 
è perciò necessario approntare 
adeguati interventi per creare 
e mantenere la concorrenza 
stessa, | 
Un tale orientamento corri- 
sponde quasi unanimemente ac- 


posta che è attualmente all’esa- 
me del Consiglio realizza il tem- 
peramento delle diverse esigen- 
ze che si sono manifestate sia 
sul piano nazionale che su quel- 
lo internazionale. Il sistema 
‘previsto è basato sul principio 
della progressività — in quanto 
la sua instaurazione graduale 
| permetterà che si realizzino pa- 
rallelamente altre azioni comu- 
nitarie ad assicurare il 
ravvicinamento delle condizio. 
ni di mercato — e delle duttili- 
tà, in quanto tiene ampiamente 
conto delle diversità delle sin- 
gole situazioni concrete. A que 
sto riguardo è da notare che la 
‘proposta all'esame del Consi. 
glio non prevede l’istituzione di 
un regime tariffario uniforme, 
în quanto nell’intendimento del- 
la Commissione e in base allo 
orientamento del Consiglio stes- 
so, non è essenziale che ven: 


«Il telegiornale di ieri sera — è 
detto in una lettera recapitataci dal 
lettore B.P. subito dopo la trasmis- 
sione — è stato veramente generoso 
di spazio con la *’Eugenio C.” che 
partiva da Genova per la crociera 
inaugurale. Generoso di spazio elar. 
go di informazioni, tranne ha di. 
menticanza: il nome dei Cantieri co- 
struttori, i CRDA, non è mai stato 
pronunciato. Che alla Radio sia di. 
ventato tabù o, meglio, ta-Bo? In 
ogni caso o si è trattato di una assai 
meschina ritorsione contro la nostra 
città o di una nuova dimostrazione 
di insipienza grave da parte dei re. 
dattori della notizia della quale è 
stato tralasciato un particolare in. 
dubbiamente importante», 


dentemente mon legge il vostro gior- 
nale, il quale vi chiedeva perchè in 
Un dato giorno erano state esposte 
le bandiere a mezz'asta, ma né cote- 
sto giornale, né la. Standa hanno tro- 
vato il tempo per rispondermi, ma- 
gari dandomi’ dell’ignorante, per 
quanto non creda di meritarlo più 
del succitato cittadino. 

«Devo chiedere spiegazioni a qual- 
che ufficio competente, vedi Vigili del 
fuoco, ENPI ecc.? Non vedo/una 
soluzione al mio quesito e cioè se ci 
sono dispositivi di sbloccaggio delle 
porte o qualche altra che dia una 
certa sicurezza. Se non volete pub- 
blicare la mia seghalazione per non 
dar fastidio a quei grandi complessi, 
che pagano bene le loro. pagine di 
propaganda sul vostro giornale, da- 
temi almeno una risposta privata. 


sottoposto a interrogatorio. No- 
nostante la loro giovane età 
(18, 17 e 15 anni) hanno man- 
tenuto un contegno da «duri; 
hanno negato sino all'ultimo, 
Solo quando sono stati messi 
di fronte ad alcune prove con- 
crete, si sono arresi © hanno 
confessato i reati commessi. 


A tre vanno attribuiti i furti 


SE 
«Tempo addietro — scrive il lettore 


; i del bar «Al-|cettata da operatori privati e|gano adottate misure uniformi | dott. Giuse etto — vi ho in. |1nenten, 
compiuti ai danni ul: pei ‘ormi | 10! ‘ppe Balletto 
‘errazza & i jblic. per tutti i i viato una segnalazione, firmata e con 
la pineta» e alla, «T organi pubblici, per cui sono traffici, ma piuttosto inoino) ardante, si cai ce a 


che venga assicurata lFequiva- 
lenza degli effetti nei differenti 
settori dei trasporti. 

Mentre per certi traffici — ha 
chiarito il dott. Rho — il siste 
ma proposto sarà caratterizzato 
da una notevole libertà nella 
formazione dei prezzi — libertà 
che si accompagna all'adozione 
di una larga pubblicità — per 
altri traffici, il sistema propo» 
sto prevede una tariffazione ob- 
bligatoria «a forcella», compe. 
temperata dalla possibilità con- 
cessa ai vettori di stipulare con- 
tratti particolari. Dopo una pri 
ma fase di tre anni, che con- 
cerne unicamente i traffici in- 
ternazionali, i trasporti per vie 
navigabili nonchè quelli su stra. 
da e per ferrovia di merci di 
massa (per le quali più partico. 
larmente si manifesta la con- 
correnza tra i tre modi di tra. 


indispensabili meccanismi cor- 
rettori, tra loro correlati e gra- 
duati, che tengano conto della 
particolare problematica del 
settore la cui attività è caratte 
rizzata dal coesistere di tecni- 
che notevolmente differenti con 
mercati non omogenei e in- 
terpenetrabili, con imprese di 
dimensioni, struttura dei costi, 
organizzazione, posizione e rea- 
zioni sul mercato estremamen- 
te diverse. a ; 
Se quindi è necessario ten- 
dere ‘ad assicurare lo svolgi. 
mento del processo che permet- 
te al sistema dei trasporti di 
conseguire posizioni di ottimo 
economico — ha continuato il 
relatore — è opportuno affron- 
tare un’organizzazione di mer- 
cato che, da una parte, consen- 
ta un corretto funzionamento 
del meccanismo dei prezzi €, 


mare); quello perpetrato | nel 
chiosco per la vendita di bi 
bite analcooliche sito nei pres- 
si del quarto stabilimento bal 
neare «Topolino», al distribu- 
tere di benzina Aral in viale 
Miramare e su otto autovettu- 
re parcheggiate in viale Mira 
mare e in via Fabio Severo. Par- 
te della refurtiva è stata recu- 
perata e riconsegnata ai legit- 
timi proprietari, 


mia esperienza industriale, un grave 
inconveniente e cioè il sistema di 
apertura verso l'interno, anzichè ver- 
so l'esterno, delle porte di entra. 
ta e uscita del complesso. Standa. 
Copia fu da me inviata alla direzione 
della Standa stessa. Ebbene avete 
trovato il tempo e lo spazio per ri- 
spondere ad un cittadino, che evi- 


tiamo dare anzitutto una spiegazione: 
le ’’Segnalazioni’’ che pubblichiamo 
sono, in media, per motivi di spa- 
gio, soltanto quatiro 0 cinque al 
giorno, mentre ce ne pervengono, ogni 
giorno, a decine. Non è facile sce- 
gliere, jra tanto materiale, ed è ine- 
vitabile che qualche lettore che atten- 
de il «turno» o addirittura non vede 


Con la «Raffaello» 
| in crociera 


dal 18, al 24 settembre, con scali a PALMA DE MAJORCA - 
TRIPOLI - SICILIA. 


Sono, disponibili ancora ottime sistemazioni da. Lire 93.750 
in poi, Tutte le cabine con doccia e servizi. 


Prenotazioni: UFFICIO CENTRALE VIAGGI CIT - Piaz: 
za Unità. 


DIADDIIIALIIIIAIAN 


Oktoberfest di Monaco 


| L'U.T.A.T. organizza per l'«OX- 
‘foberfest» di Monaco, che si 
svolge dal 17/9 al 2/10, cinque 
viaggi per la capitale della Ba- 
viera, della durata di 6, rispet. 
tivamente 9 giorni. 


Iscrizioni presso PU.T.A.T. via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


SEGNALAZIONI 


‘pubblicata la sua lettera, pensi che 
sì poteva dare la precedenza al pro- 
blema da lui segnalato e non a un 
altro. Sarà sempre così. Ma il lettore 
mon pensi che un argomento possa ve- 
nir scartato per non dar jastidio a 
un grande magazzino che fa la pub- 
blicità sul nostro giornale: se il pro- 
blema è serio, e merita dì essere se- 
gnalato, lo segnaliamo ugualmente, 
anche perchè faremmo un torto ai 
grandî magazzini pensando che i 
suoi dirigenti giudichino l'opportuni- 
tà di fare degli avvisi in base a cri- 
teri di simpatia o antipatia. E ciò 
detto, ecco la risposta vera e pro- 
pria la direzione della Standa ci 
precisa che le porte di'ngresso e di 
uscita dei magazzini sono incerniate 
in modo da consentire l'apertura com- 
pleta tanto verso l'interno che verso 
l'esterno. Soltanto per comodità e per 
disciplinare facilmente nell’entrata 
‘e mell’uscita il flusso dei clienti, si è 
ritenuto di disporre le diciture «spin- 
gere» e «tirare» în modo che le por- 
te si aprano verso l'interno: altrimen- 
ti le porte stesse avrebbero invaso 
parte del marciapiede, costituendo in- 
tralcio e pericolo per il transito dei 
pedoni. Le norme di sicurezza sono 
pertanto rispettate in pieno, e 
problema sollevato, in realtà, quindi, 
non sussiste. 


de 
«Finalmente — scrive un assiduo 
delle ’Segnazioni”, Tito Perissini — 
una notizia di portata eccezionale, e 
attesa anche con, ansia dal mondo 
intero: l'invenzione del juke-box por- 
tatile. La cosa riveste la sua grande 
importanza perchè, dopo otto anni 
di studi e di fatiche abbiamo final 
‘mente uno strumento che, aggiungen= 
dosi ‘alla schiera della TV, radio, 
grammofoni, giradischi, radioline ec- 
cetera, andrà ad aumentare la già 
insopportabile ed incivile atmosfera 
del fracasso cittadino. e nazionale. 
Avremo in tal modo un rumore nuo- 
vo accanto a quelli numerosi già 


esistenti e così in strada, in casa, 
sulle spiagge, nei locali pubblici e 
dappertutto i fauni musicali - ten 
agers ed altri potranno dare sfogo al- 
la giungla sonora, rompendo i tim- 
pani al prossimo già ben snervato 


cordiali saluti». 


Lo sfogo, ai tempi d'oggi, con l'im. 
perversare di «suoni» e rumori dap- 
pertutto, è comprensibile. Tuttavia 
crediamo di poter dire che ogni juke 
bor portatile potrà eventualmente 
sostituirsi a un’altra fonte di jra- 
stuono: non aggiungersi ad essa. 


DE 
Alla lettrice Maria Grazia B. con- 
sigliamo di formulare la sua doman: 
da direttamente al proprio medico, 
vista anche l'importanza dell’informa- 
zione di cui ha bisogno 


ANANAS N 
Gite e soggiorni 


CAI > SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE. A modifica del programma 
già annunciato, sabato 27 corrente, 
gita alle Tre Cime di Lavaredo e al 
rifugio Fratelli Fonda Savio in occa- 
sione della cerimonia inaugurale  del- 
la via attrezzata «Merlone . Ceria». 

I. + ASSOCIAZIONE XXX OT. 
ITOBRE — Tutti i soci sono invitati 
all'inaugurazione della via attrezzi: 
ta alla memoria degli alpinisti Ri 
gero Merlone e Celestino Ceria. 
menica 28-8-1966 gita al Rifugio F, 
Fonda Savio con salita alla Cima 
Cadin Nord-Est (m, 2790 


via S. Pellico, 
CAL 


dai rumori attuali. Tante grazie e 


<Estate Enalotto» 


Anche quest'anno il Ministero 
delle Finanze ha autorizzato l'or- 
mai tradizionale concorso «Estate 
Enalotto», Tutti coloro. che in occa- 
sione del concorso pronostici Enalot- 
to n, 35 del 27 agosto avranno gio- 
cato schede doppie e sestuple in 
abbonamento (valevoli. per 5 setti- 
mane consecutive), parteciperanno 
gratuitamente all'estrazione di pre- 
mi speciali messi in palio per tale 
concorso. Nessun'altra formalità è 
richiesta ai giocatori oltre a quella 
di giocare anche una sola schedina 
In «abbonamento». La dotazione dei 
premi è costituita da 70 strenne spe 
ciali che vanno dalla Fiat 1500 alla 
SE 500, dai frigoriferi ai televiso- 
Ha ‘ambrette, ecc., ripartiti fra tut 
‘e le zone Enalotto: proporzionalmen- 
ci al potere di gioco del concorso, 
Schede doppie e sestuple cui as: 
arie dui ao, see cinte 
mpetenti 5 

Ni di zona la sera del 27 RE - 


Tutti i risparmi 


Teri sera, nella breve strada che 
È collega Corso Garibaldi con via 
arducci un ragazzino ha smarrito 
5000 lire: tutti î suoi risparmi. L’one. 
Sto rinvenitore è gentilmente pregato 


i | di ‘telefonate al 723118. 


Famiglia parentina 


La «Famiglia parentina» informa. 

di aver. trasferito la. propria se- 

de da via S. Caterina 3 a via 

Ottobre 19, presso l'avv. Lucio Cher- 

ii che gentilmente ospita il soda. 
io. 


Tappeti persiani originali 
finissimi. Continua la vendita a 
prezzi bassi più sconto speciale. 

San Lazzaro 17, galleria. 


‘opere pubbliche. 


Mercoledì, 24 agosto 1966 


eli ar agganci PICCOLO _______—mT (‘li _rr6_rmn@tPrPl90@rÉro li 


RINATA ALL'OTTAVO SAGGIO DEL NOSTRO «TARTINI» 


«LA CANTATA DEL CAFFE» 
DI BACH AL CONSERVATORIO, 


E' stata eseguita nella versione italiana di Ettore Sigol 
che ne è stato anche il concertatore e direttore d’orchesitl 


DUE NUOVE LEGGI PUBBLICATE IERI SUL BOLLETTINO UFFICIALE 


Per le opere pubbliche 
intervento della Regione 


Sulla base di un piano quinquennale contributi alle Province 
ai Comuni e ad altri Enti - Il recupero sociale dei minorati 


cessione dei contributi è fissato 
in venti anni, l’Amministrazio- 
ne regionale si impegna con 
questa legge ad intervenire nel 
settore — in un arco di tempo 
dal 1966 al 1989 — con contri. 
buti che superano i 30 miliardi 
di lire. 

Con il provvedimento l’Ammi- 
nistrazione regionale viene an- 
che autorizzata a concedere — 
limitatamente alle opere riguar- 
danti cimiteri, acquedotti e fo- 
gnature — contributi in conto 
capitale a Comuni e a Consor- 
zi di Comuni. Detti contributi 
una volta tanto non devono 
superare però il 70 per cento 
della spesa, per i Comuni infe- 


E’ uscito in data odierna il 
Bollettino Ufficiale n. 24 della 
Regione Autonoma Friuli-Vene- 
gia Giulia, che pubblica — tra 
l’altro — le leggi regionali ri- 
guardanti il. recupero sociale 
dei minorati psichici e fisici ed 
il piano di intervento regionale 
per agevolare l'esecuzione di 


la cui ricostituzione Giuseppe 
Zocconi si era tanto adoperato 
ha eseguito le meste note del 
«Silenzio fuori ordinanza», se- 
condo il desiderio dello scom- 
parso, 

Giuseppe Zocconi che si era 
arruolato giovanissimo tra i 
fanti piumati, fu dopo l’ultima 
guerra animatore instancabile 
della Sezione cittadina «Enrico 
Toti» dell’Associazione naziona- 
la dei bersaglieri. Vi ricoprì per 
moltissimi anni la carica di con 
sigliere e ne fu poi il vicepresi- 
dente e venne infine nominato 
nello scorso giugno primo 
ispettore generale del neo-costi- 
tuito Consiglio generale che riu- 
nisce le sezioni di Trieste, Udi- 
ne e Gorizia. 


Con il primo provvedimento 
l'Amministrazione regionale vie- 
ne autorizzata a concedere sov- 
venzioni alle. Amministrazioni 
provinciali per promuovere la 
prevenzione delle minorazioni 
fisiche e psichiche ed il recu- 
pero dei minori psichicamente 
e fisicamente anormali, Dette 


'La via attrezzata di croda del 


ria degli alpinisti triestini Ruggero Merlone e Celestino C 
agosto 1965. La cerimonia inaugurale avrà luogo domenica pro: 


IL PICCOLO 


Cadin'di Nord:Est (indicata col tratteggio) dedicata alla memo- 
‘eria caduti sul Monte Rosa il 1.0 dî 
ssima presso l'attacco della via 


È 


Con qualche ritardo, non im- 
putabile a nostra trascuratezza, 
abbiamo appreso con viva emo- 
zione che nell’ottavo saggio del 
nostro Conservatorio «Tartini» 
è stata eseguita la «Cantata del 
Caffè» N, 211 di J. S. Bach, per 
soprano, tenore, baritono, flau- 
to, archi e basso continuo, su 
testo di Picander, nella versio- 
ne italiana del prof. Ettore Si- 
gon, che è notoriamente non 
soltanto un insigne violoncelli- 
sta, e insegnante di tale stru- 
mento, ma anche un musicolo- 
go di classica educazione, La ce- 
lebre Cantata è stata realizzata 
dall’orchestra e il coro del Con- 
servatorio, con la concertazione 
e direzione di Ettore Sigon, Ini- 
ziativa ardimentosa e felice per 


sovvenzioni potranno essere|riori ai 5 mila abitanti, ed il 


i risultati conseguiti e per l’ìim- 


50 per cento per gli altri Co- 
muni e comunque non devono 
essere superiori ai 50 milioni 


concesse per l'istituzione ed il 
potenziamento di centri od 


portanza dell’opera, La Cantata 
di Bach, sacra o profana, da 
chiesa o da camera, funeraria 


istituti medico-psico-pedagogici, 
che provvedano alla prevenzio- 
ne ed alla diagnosi delle meno- 
mazioni fisiche e mentali, all’as- 
sistenza, alla rieducazione ed 
al recupero: dei minorati; per 
il ricovero gratuito nei pre- 
detti istituti dei minorati fisici 
e mentali abbandonati ‘od ap- 
partenenti a famiglie bisognose; 
per l'assistenza gratuita — nel- 
l'ambiente familiare — dei mi- 
norati fisici e mentali apparte 
nenti a famiglie bisognose; per 
l'istituzione ed il potenziamen- 
to di corsi speciali per la pre- 
parazione al lavoro dei mino- 
rati fisici e mentali, nonchè per 
l'istituzione ed il potenziamento 
di laboratori; per. agevolare la 
frequenza di scuole materne 
speciali, classi differenziali e 
scuole speciali per minorati fl- 
sici e psichici 

In sostanza — nell’attesa di 
una disciplina di tutta la de- 
licata materia — l’Amministra- 
zione regionale tende, con la 
legge in questione, ad affiancar- 
sì all'opera delle Province per 
la riabilitazione dell'infanzia e 
dell'adolescenza anormale. 

Di notevole interesse il se- 
condo provvedimento, con il 
quale la ‘Regione interviene nel 
settore delle opere pubbliche 
con un piano quinquennale, In 
base alla legge l’Amministra- 
zione regionale viene autoriz- 
zeta a concedere a Province, Co- 
muni, Consorzi fra Enti locali, 
istituzioni ed altri Enti, contri 
buti annui costanti per un pe 
riodo non superiore a venti an- 
ni e nella misura massima del 
sei per ‘cento sul capitale mu- 
tuato (purchè non eccederite la 
spesa riconosciuta ammissibi- 
le) per l’esecuzione delle se- 
guenti opere pubbliche: strade 
provinciali e comunali ell’inter- 
to degli abitati; strade provin- 
ciali e comunali limitatamente 
alle opere dirette ad eliminare 
pericolosità per il traffico; trat- 
ti di strade comunali e provin 
ciali di raccordo alla rete viaria 
statale e provinciale; cimiteri; 
acquedotti e fognature; edifici 
destinati a servizi di assisten- 
za e beneficenza; edifici ed im- 
pianti destinati a servizi di in- 
teresse pubblico; edifici destina- 
ti al culto od adibiti ad uso 
di ministero pastorale. Per la 
concessione dei predetti contri- 
buti l'impegno di spesa è di 
300 milioni per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1966 al 
1970, cioè per i cinque anni pre- 
visti dal piano di intervento. 
Poichè il periodo per la con- 


= 


di lire. 

In definitiva il piano di in- 
tervento regionale darà nuovo 
impulso al settore delle opere 
pubbliche, favorendo in concor- 
so con uno Stato, Province e 
Comuni e smobilizzando impo- 
nenti capitali. 

Apprendiamo inoltre dagli uf- 
fici dell’Ente che il vicepresi- 
dente della Giunta regionale ed 
assessore ai trasporti e turi- 
smo, Giacometti, è intervenuto 
questa mattina, insieme all’as- 
sore regionale al lavoro, assi- 
stenza sociale ed artigianato, 
Dal Mas, alla cerimonia della 
posa della prima pietra per il 
primo albergo della zona turi 
stica avianese e per l’entrata 
in funzione del nuovo impianto 
di risalita per sciatori a Buse 
di Villota sul Piancavallo. 


dla XX Fiera 


di Pordenone 


Alla XX Fiera campionaria 
nazionale del Friuli-Venezia 
Giulia che verrà inaugurata il 
25 agosto a Pordenone parteci 
pano un migliaio di espositori 
in rappresentanza di industrie 
di ogni parte d’Italia e di al. 
cuni Paesi esteri, nonchè del- 
l'artigianato regionale. 

La sede fieristica quest'anno 
ha un nuovo padiglione di 1400 
mq. nel quale verrà allestita la 
prima mostra dei marmi friu- 
lani. 

La Fiera, avviandosi sempre 
più a divenire una rassegna 
specializzata, si va orientando 
verso la meccanizzazione agri 
cola e le altre esigenze della Re- 
gione, Non vengono però trala: 
sciati il potenziamento. dei set- 
tori dell'industria, da quella pe- 
sante agli elettrodomestici, dal- 
la tessile alla automobilistica, 
alla motoristica 

Nell’intento di far meglio co- 
noscere i funghi, ci sarà anche 
una esposizione di questo pro- 
dotto del sottosuolo, 

Per celebrare il centenario 
dell’unione del Friuli all’Italia, 
la Fiera ha inoltre organizzato 
nella sua sede una mostra di 
documenti e cimeli storici del- 
l’epoca, dalla rivoluzione fran- 
cese al 1870. 


SEPRIO SE SEAT 


Onoranze dei bersaglieri 
a Giuseppe Zocconi 


Commossa e compatta è sta 
ta la partecipazione dei bersa- 
glieri in congedo alle esequie 
del loro ispettore regionale Giu- 
seppe Zocconi, La «Toti» ha ac- 
compagnato all’ultima dimora il 
compianto commilitone col pro- 
prio labaro cremisi, 

Una tromba della fanfara per 


‘Ancora buio sulla Scala dei 
Giganti causa le bizze di questo 
agosto inclemente. L'illumina- 
zione della maestosa opera di 
Ruggero e Arduino Berlam non 
potrà difatti avvenire finchè il 
tempo non si stabilizzerà, e fi- 
no allora rimarrà muto anche 
il mormorio dell’ucqua che, dal- 
le bocche dei ranocchi di pietra, 
scenderà tra le rocce che por- 
tano nel cuore della città una 
viva memoria di terra carsica. 

Come si presentava una volta, 
nell'800 poniamo, la zona di 
Montuzza? La scalinata ovvia- 
mente non esisteva e sino in via 
Silvio: Pellico digradavano le 
croci dei cimiteri, dal greco 
orientale, a quello militare, al- 
l’israelitico che si stendeva ap 
prossimativamente sino alla via 
del Monte. La via Pellico si 
chiamava via della Fornace per 
certe fornaci esistenti in Mon- 
tuzza, Il colle era pressochè 
inaccessibile sino al 1838 quando 
venne costruita una scala. Una 
scala tutt'altro che agevole e 
con i gradini talmente distanzia- 
ti che î triestini non tardarono 
a battezzarla scala dei Giganti. 
L’ardita realizzazione degli ar- 
chitetti Berlam risale al primo 
decennio del ’900, il 1907 per la 
esattezza, quando il Podestà 
Scipione de Sandrinelli decise 
di dare un volto dignitoso a quel 
settore della città, con la co- 
struzione della galleria che oggi 
porta il suo nome e della s0- 
prastante scalinata che squisita- 
mente s’intona alla galleria stes- 
sa, e ne è quasi l’armoniosa 
continuazione, 

Sebbene la scala progettata 
dagli architetti Berlam — ap- 
partenenti a quella dinastia 
che ebbe il suo capostipite in 
Giovanni Berlum — fosse ed è 
rimasta un’opera d’arte sotto 
tutti i profili, i triestini conti- 
nmuarono a chiamarla come quel- 
la costruita nel 1838, cioè dei 
Giganti. Al tempo dell’inaugura- 


CONTROFIGURA E AMICO DI UN NOTO ATTORE DI HOLLYWOOD 


IL TRIESTINO ROMANO PUPPO 
LEE VAN GLEEF NUMERO DUE 


Se Scilla Gabel deve l’origi- 
ne della sua attuale fortuna ci- 
nematografica al fatto di es- 
sere stata la controfigura di 
Sofia Loren, anche il triestino 
Romano 'Puppo ha buone spe- 
tanze di diventare qualcuno 
nel mondo della celluloide do- 
ve, per la verità, occupa già 
un posticino: è, difatti, la con- 
trofisura di un attore america» 
no, Lee Van Cleef, il colonnel- 
lo del film «Per qualche dolla- 
ro in più». Romano Puppo — 
in arte Roman Barrett — ha 
incontrato di recente il collega 
d’oltreoceano in Spagna, dove 
entrambi stavano girando «Il 
buono, il brutto e il cattivo». 
Il triestino assolveva un ruolo 
di comprimario, l’americano di 
attore. Sennonchè, durante la 


È (foto Panzini) 
Lee Van Cleef assieme a Romano Puppo, in arte Roman Barrett 


in Spagna, 

‘Romano Puppo, che ha 83 
anni e abita in via Giulia 13, 
‘ha al proprio attivo un picco- 
lo passato cinematografico. Ri. 
sale al 1962, Quando come Ro- 
man [Barrett ha avuto piccole 
parti ini «Tempo di massacro» 
e «Gli uomini Cal, passo pesan- 
te», Lee Van Cleet è nato, si 
può dire, nel cinema, anzi nella 
capitale del cinema: a Holly- 
wood. Ma anzichè dallo scher- 


mo, Van Cleef si è lasciato in- 
cantare dal palcoscenico e ha 
lavorato per il teatro sino al 
1951 quando, fatalmente, s'è 
lasciato attrarre dalla. musa 
che domina il XX secolo, Dal 
già lontano primo ciak, ha gi- 
Tato qualcosa come duecento 
film: ha avuto una parte 2 
fianco di Gary Cooper in quel 
capolavoro che fu e rimane an 


cora «Mezzogiorno di fuoco», 
ha lavorato con Gregory Peck 
in «Bravados» e con altri divi 
famosi. Van Cleef, che è sposa» 
to e padre di quattro figli, ha 
trascorso una breve vacanza in 
Istria da dove è poi venuto a 
‘Trieste per. saluture ‘Romano 
Puppo che, oltre ad essere la 
sua controfigura, è anche un 
suo ottimo amico, 


zione, dalle bocche delle quat- 
iro rane uscivano rivoli d’acqua 
che, precipitando, si frantuma- 
vano in mille gocce scintillanti, 
sulle rocce sottostanti, Poi, al. 
l'improvviso, le rane rimasero 
all’asciutto: nella volta della 
galleria stava gocciolando una 
sospetta pioggia che, subito, 
venne imputata ai ranocchi di 
pietra, Così fu deciso di chiu- 
dere quelle minuscole sorgenti 
che erano un po’ îl completa- 
mento naturale degli archi e 
delle volte. 

Ma chi potrebbe giurare che 
le infiltrazioni della galleria sì 
potevano proprio imputare ai 
batraci della scala? Probabil- 
mente nessuno. Anche perchè a 
molti era già allora sorto il so- 
spetto che l'acqua del tunnel 
proveniva con ogni probabilità 
da qualche canale del vecchio 
colle. Ora i ranocchi stanno per 
tornare alla loro primigenia 
funzione: a scanso di possibili 
malanni il fondo delle vasche 
dove l’acqua finirà è stato però 
precauzionalmente rivestito di 
un certo tipo di plastica imper- 
meabile. 


LL __e_rr-: 


La «nullatenenza» 


ai fini della pensione 


E’ stata resa nota una inte- 
ressante sentenza. della Corte 
dei Conti. Tempo fa alla sorella 
maggiorenne di un dipendente 
delle FF. SS. era stato negato 
l'assegno alimentare vitalizio, 
previsto dall’art. 7 del D.L. 22 
aprile 1948 n. 561, nel presup- 
posto che l’interessata non 5: 
trovasse nello «stato di biso- 
gno» prescritto dalla suddetta 
norma ai fini della concessio- 
ne del beneficio. 


In sede d’impugnativa del 
‘provvedimento, la terza sezio- 
ne giurisdizionale ordinaria 
della Corte dej Conti (Pres. Ci- 
faldi - estens. Ferdinando, Izzi - 
P. G. Aulino) ha precisato che 
— alla luce del sistema norma- 
tivo che disciplina l'assistenza 
dei cittadini da parte delle ap- 
posite istituzioni pubbliche 0 
di similari enti privati — è da 
escludere che per «stato di bi- 
sogno» si intenda una condizio- 
ne di vera e propria indigenza, 
e cioè quella in cui il soggetto 
sia completamente sprovvisto 
di qualsiasi fonte di reddito, 
indipendentemente dalla effetti. 
va entità delle risorse di cui 
esso eventualmente disponga. 
Sta di fatto, invece, che l’ordi- 
namento statuale, tutte le vol. 
te che prende in esame le con- 
dizioni economiche del soggetto 
per dedurne l’esistenza o me- 
no dello «stato di bisogno» del 
destinatario di benefici di volta 
in volta contemplati nelle varie 
leggi di contenuto sociale, assu- 
me in senso relativo l’espres- 
sione anzidetta, considerando 


[EaRaizIoNI VaR] 


Im memoria di Pino Zocconì da 
Carla Senciari 3000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Bruna e prof. Enrico Ta. 
gliaferro 5000 pro Lega italiana ma- 
lattie cardiovascolari; da Giulietta 
Bruno 3000 pro Scuola medica ospe- 
daliera (Fondo «Vitaliano Bruno»); 
da Mariella e Brunetto Tagliaferro 
3000, dagli amici Calucci, Demaggio, 
de Galateo, Gazzari, Nachtigall e Pe- 
teani 20.000, da Gustavo Fratta 1000, 
da Enzo Bocconi 1000, da Carmelo 
‘Brunetta 1000, da Bianca e Antonio 
Pacor 5000, da Tatiana, Giorgio, 
Nucci, Ennio, Mara e Nevo 10.000, 
da Anita e Luigi Meriggioli 3000 pro 
Associazione Bersaglieri - Sezione «E. 
Toti»; da Clotilde e Fernanda Pale- 
se 5000 pro O,P. Educandato Gesù 
‘Bambino; da Annalia e Giorgio Mon- 
calvo 2000 pro Unione italiana cie- 
chi; dalla famiglia Franzotti 3000, 
da Marisa e Lucio Cosciani 5000, 
da Amelia e Augusto Perdan 5000, 
da Gilda e Renata de Leitenburg 
5000, da Giorgio e Ici Guatto 2000 


dei poveri. 


i\per i dipendenti EN.CO. 


“MENTRE SI ATTENDE L'INAUGURAZIONE DEI NUOVI IMPIANTI 


La<Scala dei Giganti»: 


storia curiosa dun nome 


Prima che fosse costruita un’altra scalinata dai gradini molto distanziati 
imponeva ai triestini per salire a Montuzza una classica fatica d’ Ercole 


indigente colui il quale, pur 
usufruendo di qualche reddito, 
sia ugualmente sfornito dei 
mezzi necessari per sopperire 
alle più essenziali esigenze del- 
la vita, quali l'abitazione, il 
vestiario e le cure sanitarie. 


‘Non a caso — ha aggiunto la 
Corte — la legge istitutiva del- 
TECA enumera tra gli scopi 
dell'ente quello di assistere gli 
individui e le famiglie che si 
trovino in condizioni di «parti. 
colari necessità», rimettendo al 
l'apprezzamento degli organi 
deliberanti il giudizio sulla si- 
tuazione economica e senza esi- 
gere che si tratti di assoluta 
povertà; e parimenti la legge 
15-2-1958 n. 46 — la quale pre 
senta notevoli affinità con quel. 
la in esame — definisce all’art. 
12 nullatenenti, ai fini della con- 
cessione della pensione di re- 
versibilità, anche i collaterali 
fruenti di reddito individuale 
non superiore a lire 240.000 an- 
nue o appartenenti a nucleo fa- 
miliare il cui reddito, accertato 
in sede tributaria, non superi 
il milione di lire all'anno. 

Pertanto la Corte «tenuto an- 
che conto dei principi della Co- 
stituzione la quale, agli articoli 
3 e 38, garantisce la pari digni- 
tà sociale dei cittadini ed assi- 
cura ad ogni cittadino inabile 
al lavoro e sprovvisto dei mezzi 
necessari per vivere il diritto 
al mantenimento e all’assisten- 
za sociale» ha ritenuto la ricor. 
rente meritevole dell’ invocato 
trattamento, ancorchè titolare 
di pensione INPS di lite 195,000 
annue, 


Iniziative sindacali 


Rappresentanti della CISL 
sono stati ricevuti ieri in Mu. 
nicipio dall'assessore signorina 
Benni, nella sua qualità di pre. 
sidente dell'Ente comunale di 
consumo, . 

Nel corso del colloquio i sin- 
dacalisti hanno sollecitato lo 
avvio delle trattative per il rin- 
novo dell'accordo aziendale a 
favore dei dipendenti dell’EN. 


o per nozze, richiede qualche 
chiarimento, e assunse nel tem- 
po molteplici significati, Essa è 
stata un Mottetto nel tempo an- 
tico della Monodia, Entrò an- 
che nell’opera scenica operando 
lo scambio tra il recitativo e le 
arie in forma ciclica. La Can- 
tata venne assunta pure come 
elemento epico- oratorio con 
l’arioso e l’aria distribuiti in 
due diverse parti cantabili, La 
Cantata biblica ebbe fioritura 
in Inghilterra con Purcell e 
‘Haendel, 

La natura complessa della 
Cantata, accompagnata dal bas- 
so continuo, a una o più voci, 
di soggetto profano, è di fattu- 
Ta e concezione diverse come i 
duetti da camera dello Steffa- 
ni, le monodie di Caccini e i 
madrigali guerrieri di Monte- 
verdi, E’ interessante notare 
per il caso nostro che la deno- 
minazione di Cantata si trova 
per la prima volta in ‘Bononci- 
ni nel 1676, Ma la Cantata prese 
nuovo indirizzo, secondo il Mo- 
ser e il Riemann, nel XVII se- 
colo specialmente per il contri- 
buto ad essa recato dalla scuo 
la napoletana con lo Scarlatti 
che ha saputo genialmente valo- 
rizzarla, Si intese poi, nel de- 


CO, (mense e spacci), scaduto 
fin dall'ottobre scorso. L’asses- 
sore Benni ha assicurato in 
proposito il suo interessamento 
affinchè i negoziati comincino 
nei primi giorni di settembre, 

Parallelamente alla stipula 
zione del nuovo contratto di 
lavoro, il Sindacato ha in corso 
un’azione tendente ad ottenere 
che il personale dell’EN.C, sia 
assunto alle dirette dipendenze 
del Comune, In questo senso, 
la CISL è intervenuta recente- 
mente presso il Sindaco dott. 
Franzil, 


LE ATTIVITÀ DEL NOSTRO CLUB ALPINO 


NUOVE INIZIATIVE 
DELLA «XXX OTTOBRE 


Domenica sarà inaugurata un’opera ardita: 
la <via attrezzata di croda Merlone-Ceria> 


passionati alpinisti, ma soprat: 
tutto innamorati delle severe 
ascensioni nelle Alpi Occidenta- 
li, avevano perduto la vita. 

Profondo risultò il cordoglio 
cittadino e larga partecipazio- 
ne di estimatori ebbero le so- 
lenni esequie. 

In quel tristissimo momento 
il Consiglio direttivo della Asso- 
ciazione XXX Ottobre volle, 
con largo consenso di amici e 
soci, progettare un’opera alpina 
che ricordasse nel tempo le no- 
bili figure dei due scomparsi. 

Grazie ai generosi concorsi, il 
programma studiato fin dallo 
scorso anno soprattutto dal con- 
socio accademico del CAI dott. 
Bruno Crepaz, potè essere in 
breve realizzato a cura delle 
guide alpine Alziro Molin e Mi- 
chele Reiner. 

Domenica prossima la «via at- 
trezzata di Croda» «Ruggero 


L’anno scorso, al 1.0 agosto, 
una notizia profondamente tri 
ste giunse agli ambienti alpini 
stici di Trieste: durante la sali- 
ta alla Punta Dufour del Monte 
Rosa erano periti Ruggero Mer- 
lone e il dott. Celestino Ceria. 
Si sa com'è il macerante evol. 
versi delle prime frammentarie 
comunicazioni: incredulità, dub- 
bi, speranze, su cui si stende 
un diffuso pessimismo. 

La prima notizia era purtrop- 
po tragicamente vera: il dott. 
Celestino Ceria, funzionario del- 
la locale Cassa di Risparmio e 
vicepresidente della Società Al- 
pina delle Giulie e Ruggero 
Merlone, funzionario delle Fer- 
Tovie dello Stato e consigliere 
dell’Associazione XXX Ottobre, 
cioè entrambi dirigenti delle 
due locali Sezioni del Club Al- 
pino Italiano ed entrambi ap- 


Merlone - Celestino Ceria» sarà 


ALE AMEZII 


LE 


Al Museo Civico di Storia Naturale fervono i lavori di restauro 
nei due piani del palazzo di Piazza Hortis che ospita l'Istituzione 


. |inaugurata. Si tratta di una ar- 
dita opera che con esposte ate 
trezzature — scale e cavi di ac- 
ciaio — vince la parete S-O del. 
la Cima Cadin di Nord-Est nel 
Gruppo dei Cadini di Misurina. 
La via, superando prima lo zoc- 
colo di base e successivamente 
una serie di compatte placche, 
camini, e cenge, raggiunge la 
terrazza superiore. Da questa, 
nuovamente per una serie di 
caminetti, cenge, e un’aerea cre- 
sta, tocca la panoramica vetta 
del Cadin di N-E. 

Da questa lo sguardo spazia 
sulle vicine cime del Cadin di 
S. Lucano, Detvoss, sul Castello 
Incantato, sulla Torre Wundt, 
ecc. e sulle più lontane: Croda 
dei Toni, Tre Scarperi, Tre Ci- 
me di Lavaredo, Croda Rossa 
d'Ampezzo, Cristallo, Sorapiss, 
Marmarole e cento e cento al- 
tre vette che con quinte sfu- 
manti all'orizzonte richiamano 
alla memoria i Gruppo più ca- 
ti al cuore dei frequentatori 
dell’Alpe. 

La via ha uno sviluppo alti- 
‘metro di circa 300 m., esposta, 
interessante, sempre ardita. E” 
in sostanza una delle più ele- 
ganti «attrezzate» e diverrà nel 
tempo un itinerario classico 
delle Dolomiti, percorso da fol- 
ti gruppi di alpinisti che così 
ricorderanno ancora e sempre 
Ruggero Merlone e Celestino 
Ceria. 

La via Merlone-Ceria si inse 

risce nel vasto programma di 
realizzazioni alpine che, inizia- 
to dalla XXX Ottobre un paio 
d’anni or sono con la costru- 
zione del Rifugio Fonda Savio 
e proseguito successivamente 
cori il sentiero Bonacossa ed il 
bivacco Comici, ha toccato una 
tappa ‘ importante domenica 
scorsa con l'inaugurazione del 
bivacco intitolato ai nomi di 
Scipio e Giuliano Slataper. For- 
se già entro il corrente anno 
verrà realizzato Il II tratto del 
sentiero dolomitico dedicato al 
nome: di Aldo Bonacossa. 
‘Nel comunicare che altri pro- 
getti sono in via di perfezio. 
namento, tra i quali quello ri. 
guardante il bivacco intitolato 
ai compianto ing. Giorgio Brun. 
ner, la XXX Ottobre esterna il 
più sentito ringraziamento ai 
tanti che con il loro generoso 
concorso hanno reso possibile 
la realizzazione dell’opera che 
verrà inaugurata domenica 
prossima, 


(«Giornaljoto») 


corso del tempo, per Cantata, 
non soltanto brevi composizio- 
ni da camera, ma anche una 
più complessa opera, con nume- 


J, S., Bach compose 200 Canta- 


pensi che J. S, Bach lavorò a 


ogni 
contemporanei, 


ne, il ritmo e il corale ci rivela- 


estate del 1729, e rappresentali i 
per quella strana società ulf{}(Oc 
originale testimonianza 
l'umorismo bachiano. Infati 
tanto egli si mostrava patell 
e mistico nelle Cantate relid® 
se tutte rivolte alla dedizi! 
di Cristo, altrettanto il musi 
Sta si muove spiritosameni 
sorridente nell’accento com 
Verdi ci ha dato la risata lib 
trice col Falstaff. dopo la 
sione tragica dei melodr: 

e Bach ci conduce nel’ cli 
giocondo e sereno con le fi. 
di Schlendrian e sua figlia c 
setta diventate due figure vil 

e umane, Fine, colorita, g 
sa la corrente melo 
Bach ha messo nei due p 
‘e come scorre spontaneo e 
turale lo strumentale sul 
vo delle voci cantabili. Il 
tativo nell’intervallo dia) 
è articolato con stessa magi 
lo cura di caratterizzazione. 


Con Bach la Cantata si 


Tosì personaggi e numerosa or. 
chestra. Durante cinque anni 


te sacre da chiesa, inoltre 20 
Cantate profane, circa 5 Mot- 
tetti, varie Messe, due Passio- 
ni: San Matteo e San Giovan- 
ni, e altri capolavori, 

Si può dunque agevolmente 
affermare con lo Spitta che J. 
S. Bach compose in tutto 295 
Cantate da chiesa per varie ri. 
correnze festive, Di queste, 29 
appartengono al periodo prima 
di Lipsia, talchè si può conclu- 
dere che a Lipsia sono nate 266 
Cantate, numero enorme ove si 


Lipsia per ventisette anni, dal 
1723 al 1750, anno della sua mor- 
te, componendo dieci Cantate 
anno, Nessuno dei suoi 
musicisti piut- 
tosto mediocri, di talento SUPEr- 
ficiale. possono vantare simile 
prodigiosa fecondità  paragona- 
bile soltanto a Mozart, Beetho- 
ven e Verdi, Un certo numero 
di Cantate furono composte 2 
Weimar e a Còothen, e le prime 
videro la luce ad Arnstadi e 
Miilhausen, 

Musicalmente, oltre al Cano- 
ne e alla fuga di cui è denso il 
tessuto delle Cantate, anche da 
orchestrazione e l’armonizzazio- 


trionfava la Cantata nello 
operistico e il nostro gi 
creatore seguì il movimento 
nerale componendo Cantate P 
ma con soli, cori e ariosi di © 
un saggio perfetto è rappi 
tato dall’Actus tragicus, e È 
con arie e il «da capo», Ma, 
corruzione dello stile primi! 
della Cantata era già in 4 
come si manifestava neli’800 
più tardi, Abbiamo voluto I 
contare le vicende della «02 
tata del Caffè» non solo pet 
specifico interesse musicale, 
anche perchè l’opera è 
concepita e realizzata in 
nostra, con amore e intellii 
za, e pertanto essa è diven 
creatura della nostra passi0 
artistica e testimonianza 
capacità del nostro Consel 
rio il quale ha fornito al È 
stro direttore Ettore Sigoni Va : 
giovani cantanti: soprano 
sabetta Rosenholz, il ten@teor 
Sante Rosolen, il baritono If i 
ruccin Franceschi, il fiau 


no il genio di Bach, il quale ha 
sempre fatto aderire la musica 
al testo come si dimostra dalle 
raccolte delle poesie di Neu- 
meister, Franck Hunold, Pican. 
der e Rist, Nella «Cantata del 
Caffè» il fraseggio del testo mo- 
della il periodo musicale come 
avviene con la frase «Schweigt 
stille plaudert nicht» (silenzio, 
non chiacchierare), essa è senza 
esigenze, ma vuole soltanto ras- 
serenare. Il testo della «Canta- 
ta del Caffè» proviene da Pi 
cander, poeta satirico tra il se- 
rio e lo scherzoso, H. Picander 
è stato librettista di Bach che 
lo incontrò soltanto nel 1724. 
Più volte il musicista ritornò 
ai suoi librettisti Frank e Neu- 
meister, 

Spitta racconta che taluni 
principi nel XVIII secolo ave 
vano proibito di bere caffè tan- 
to in pubblico che in segreto. 
Ne] 1766 il Landgravio Federico 
di Hessen diffuse un'ordinanza 
che ebbe vigore per 20 anni, con 
la quale i bevitori della bevan- 
da nera erano puniti con gravi 
pene pecuniarie e arresto Già 
nel 1727, nel primo volume del- 
le sue poesie, Picander aveva 
pubblicato una novella nella 
quale accennava gioiosami lente 
che il godimento del caffè lo 
faceva lieto, Egli ci racconta 
inoltre che il re di Francia proi- 
bi a Parigi questa bevanda, su- 
scitando ovunque proteste e la- 
menti ed esecrazioni. 

Le donne, nei salotti, in so- 
cietà, durante le pubbliche fe- 
ste alla Corte, sì sentivano mo- 
rire per la proibizione del caf- 
fè, come se fossero colpite dal- 
la peste, Sia ricordato tra altro 
che verso il 1703 a Parigi era 
apparsa una raccolta di Canta- 
te del Caffè che venivano Spiri 


lista Nereo Gasperini, ADD 
conosciuto le creature musi! 
mente, vive della «Cantata 
Caffè» interpretate da giov 
triestini per i quali si è 
samente prodigato con inte 
to d'amore il prof, Ettore Sig! 
Occorre qualche rapida colf 
derazione sulla Cantata sac". ta 
profana che sia, da chiesa 0 
camera, secondo la defini 
di J, S. Bach il quale, per ©ilip; 
cludere, considera la «Koll 
kantate» come di tipo id 
che inizia con preferenza È 
coro fugato il cui tema è % 
mato dalla Cantata lirica 0P 
re con un Cantus firmus 
borato del corale costruito sf 
so da motivi di Arie. Oggi 
definiamo, con esattezza, 
Cantata genericamente 
una Sonata vale a dire un 
zo strumentale che può 
tanto un canto solista, o dl 
to, od opera vocale e c0 
con. accompagnamento 0 
strale, La Cantata, specie di 
la del Caffè che è del tutto 10%] 
dana, esclude elementi ep 
drammatici, Però una tale 
sione non è veramente. p 
le, giacchè anche la più P 
lirica s'innalza al pathos dl 
matico, La Cantata dunqU@; 
la coniatura, l’impronta di 
sentimento, di una «StimmUSli 
cioè di una disposizione d'È 
mo attraverso diverse Î0: 
che nell'unità del quadro 
bientale trova la congiunzii Qi 
dei suoi elementi, 
Questa interpretazione 
vale anche per la Cantata 
fana, che entra così nell'età 
centista del Barocco e nell? 
gioni mondane delle sale ;jl 
concerto dove è di casa, CO 8° 
è il caso della nostra «Can so 
del Caffè», Essa non perd0 
suo, valore estetico anche S| l 
o non va d'accordo con la 
presentazione scenica, ADD! 
insistito nella ricerca di 
analisi il più possibile “ 
fondita sulla natura comp’ 
della Cantata, per rendere 
cessibile a tutti la sua stru! 
e la mutabilità dei suoi call 
ri che altrimenti sarebbero 
ti indecifrabili senza una &U 
storica sugli eventi della Ci 
ta e sull’essenza del suo 
nuto dall’età antica ai I 
giorni, dal Seicento a HO 
ger, Hindemith, Strawil} 
senza includere le Cantate 
berrime di Haydn con «Le 
gioni» e «La creazione», 


tosamente e festosamente ese- 
guite all'aperto e nei convegni 
privati, Il testo tedesco della 
prima «Cantata del Caffè» è 
stato elaborato da Gottfried 
Krause, nel 1716, ma non si sa 
chi ne è stato il compositore. 
Il contenuto della poesia di Pi- 
cander ci dice che papà Schlen- 
drian non vuole dare il caffè a 
sua figlia Lisetta, Essa gli ri- 
sponde a tale rifiuto: papà non 
siate così duro e aspro, e ag 
giunge: se io non bevo tre vol 
fe al giorno caffè la mia gola 
diventa secca e ardente come 
una fornace, Quando a Lisetta 
venne promesso uno sposo © 
la felicità di un ricco matrimo. 
nio, essa si decise alla rinun- 
zia del caffè, Però nessun Uomo 
venne in casa di Lisetta a chie- 
dere la sua mano, Mentre la 
fanciulla fingeva di accettare la 
rinunzia del caffè per ricevere 
l’amore, essa celebrava le deli 
zie delia bevanda beatificante. 
Su questo libretto di Picander, 
‘Bach ha composto la sua musi- 
ca che sotto quache aspetto ar- 
guto e leggero può rappresenta- 
Te un atto di stile operistico in 
forma che non esclude un con- 
tenuto meditativo, 

Si sa che nell’aprile 1739 un 
«fremder Musikus» offriva un 
concerto a Francoforte «nel 
quale un signor Schlendrian 
con sua figlia Lisetta si presen- 
teranno come esecutori e inter- 
preti», Del testo del concerto 
potrebbe essere stato autore il 
poeta Picander, Non si conosce 
‘se nel concerto venne eseguita 
la musica di Bach, oppure se il 
«fremda Musikus» stesso ha mu: 
sicato la vicenda, Se quella mu- 
sica fu di J. S. Bach, questo 


Vi 


Mercato ortofruttic 


Prezzi (minimi, massimi, P 
lenti) delle derrate di maggiore. 
sumo esitate al Marcato orto 
ticolo all'ingrosso di Trieste; © 
23 agosto. 
Arance 259 
Limoni 83 
Banane 2A 
Fichi 106 
Mele 36 


nelle Corti, e poi nelle classi 
popolari, tra la plebe, Ovunque 
e anche a Lipsia sorgevano lo- 
cali da caffè, non senza il rab- 
bioso e severo controllo delle 
autorità. La bevuta del caffè del 
quale non si sapeva ancora se 
fosse dannoso o innocuo dive: 
niva più che una moda, una 
mania voluttuosa, Si pubblica- 
vano satire, scherzi, poesie gio- 
cose e frizzanti sul consumo 
della «nera bevanda ammalia- 
trice». Ma il sesso femminile 
primeggiava nell'assaporare Ja 
deliziosa bevanda, Nel 1742. il 
«Leipziger Sperontes» nella se- 
conda parte della sua «Singen- 
den Muse an der Pleisse» pren- 
deva in giro le signore per la 
voglia febbrile che mostravano 
nelle bevute di caffè. 

La «Cantata del Caffè» era 
stata probabilmente eseguita e 
diretta da J, S, Bach in un giar- 
dino-cafiè fuori di città, nella 


Insalate diverse 
Insalate locali 80 
Melanzane 24 
Patate 32 
Peperoni verdi 2A 
Pomodoro 24 
Radicchio verde loc, I 300 
Radicchio verde loc, II 100 
Zucchine locali 100 
Zucchine importate 


colati al netto di tara, I 
massimi si riferiscono a part 
merce di qualità superiore, T 
più indicativi sono quelli 
lenti in quanto riguardano 18 
gior parte della merce Y 


Date aiuto all'opera li 


della LEGA NAZIONI 


} 
} 


| RR RES pra 


Una possente 
dimostrazione 


La «Eugenio C.» è, in or- 

ji line di tempo, l’ultimo car 
|Polavoro dell'industria can- 
fd Stristica triestina; ed è il 
ss into grande transatlanti- 
to — dopo la «Marconi», la 


gi| (Galilei», la «Raffaello» e 
mil'Oceanic» — costruito ne- 
d@\Rlì ultimi tre anni dai Can- 


tì Riuniti dell’Adriatico, 


n È quelli del San Marco. 
0] Possente dimostrazione di 
jco|8pacità organizzativa, di 


(fficienza di mezzi, di, sa- 
# bienza tecnica, tutto ad 
ln altissimo livello. Cinque 
‘ansatlantici di quella mo- 
|? costruiti pressochè con- 
‘lmporaneamente rappre 
Sentano, per l'insieme del 
lonnellaggio e la. specifica 
Wualità del lavoro, un’im: 
1 Pesa memorabile per una 
all Wdustria navale e forse non 
Uova confronti sul piano 
|îternazionale; senza dire 
he distanzia in modo in- 
Superabile ogni e qualsiasi 
né Sltra prova sul mercato na: 
sonale. 
jl- Se la «Galilei» ottenne un 
|Rmbito riconoscimento in 
Campidoglio da parte del 
àggiore consesso tecnico 
i Pazionale, e la «Oceanic», 
(0 i| Costruita per bandiera stra- 
Mera, venne definita, per le 
cal Molteplici innovazioni tecni- 
rl lO- artistiche introdotte in 
"Veni settore, talune rivolu- 
lonarie, «la nave del futu- 
lo», Ja «Eugenio C» è di 
‘ton minor rango: gli stessi 
*rmatori genovesi, i Costa, 
itnunciano, nei prospet- 
propagandistici rilanciati 
Nel mondo, che «questa nuo- 
Va unità, studiata e realiz- 
Al ata secondo i. canoni della 
tecnica più avanzata, soddi- 
40) erà anche le esigenze del 
add] Dubblico di domani. La «Eu- 
;ali tnio C.» anticipa il futuro 
sit &hche dal lato puramente 
i AI nico, Infatti il suo rap: 
de Dorto di velocità/lunghez: 
a è superiore a quello 
®ualsiasi nave oggi esisten 
le: questo risultato è stato 
| Vttenuto senza minimamen- 
i ® sacrificare l'efficienza dei 
| Servizi di bordo». E dichia» 


n) 


Mò si illustre e avvedu. 
do instore libero della Li- 
fl guria, ci onora e doppia 
Mente ci rallegra, per ovvie 
“i lagioni: senza. trascurare 
Un'altra circostanza piena 
Ùi significato: che siano sta- 
| tì prescelti proprio i Can- 
lieri dell'Adriatico per in 
are la più gr 
R ea dell’armamen+ 
lo privato italiano e Seno 
Vese. Sintomo incontestabi- 
lè di una fiducia illimitata 
| Nella capacità del lavoro 
(| Cantieristico adriatico. Del 
; tri Cantieri, nel 
orso di molti decenni, han: 


A\/No ventisei bandiere. 

Come tutte le altre navi 
scese dai nostri scali, an: 
Îl Che ja «Eugenio C» Tap: 
off Dresenta l'estremo tragual” 
|| So raggiunto dall’ingegne” 
la navale, dalla carene al 
i 1 scafo, dalle macchine 
il Saloni, dagli impianti nauti- 
i) Cl'ai presidi di sicurezza; dis: 
Se una volta un intenditore 
ì marinerie che bastava 


into una 
ardare da Jonta! quale 


e che 
in 


ass% 


chiamo che l’industria can- 
tieristica adriatica, nel cor- 
so dei decenni, ha segnato 
alcune tappe fondamentali 
nell’evoluzione navale: dalla 
«Saturnia» alla «Victoria», 
dal «Conte di Savoia» alla 
«Galilei», alla «Giulio Cesa- 
re», sono state qui dettate 
parole nuove nella tecnica 
e nell'arte di costruire na- 
vi; e quasi sempre sono sta- 
ti gli altri ad attingere 
insegnamenti dalla nostra 
scuola. Perchè i maggiori 
carenisti del mondo (a co- 
minciare da Nicolò Costan- 
zi) sono nati a Trieste; e 
nell’ambito dei mostri Can- 
tieri, dal San Marco a Mon- 
falcone, si sono operate le 
più geniali innovazioni tec- 
nico- costruttive, mentre è 
anche figlia legittima. della 
scuola triestina l'arte dello 
arredamento navale, con la 
genialità ‘dell’architetto Gu- 
stavo Pulitzer, che disegnò 
i saloni della prima «Victo- 
ria» (1929), con un'armonia 
che forse ancora oggi resta 
Insuperata e viene citata a 
modello. 


Se per tanti motivi la no- 
stra città, nel corso degli 
ultimi anni, potè sembrare 
attardata, 0 stanca, il setto- 
re cantieristico non subì so- 
ste o rallentamenti; inge- 
gneri, tecnici e maestran- 
ze operarono con l’impegno 
di sempre, non lasciandosi 
mai superare dal progres. 
so, anzi portarono il lavoro 
triestino agli estremi limiti 
del sapere e della conquista 
scientifica. Quasi rifugiati 
su un’isola — al di là delle 
quotidiane tempeste sociali 
— essi si chiusero nel silen- 
zio delle officine e dei labo- 
ratori e con tenacia scopri- 
tono nuove vie, affrontan- 
do, e risolvendoli con ge- 
niale illuminazione, i tanti 
problemi che il tempo mo- 
derno in continuo divenire 
pone alla civiltà delle mac- 
chine. 

Ma i triestini, i giuliani — 
per nostra fortuna moltissi- 
mi italiani — queste cose ben 
le sanno; e se di recente vi 
è stato un sommovimento 
nell’opinione pubblica per 
la grave minaccia ai nostri 
Cantieri, prima di essere un 
gesto indignato era un gri- 
flo di dolore per un'offesa 
rivolta immeritatamente a 
Questa città madre di navi, 
è insieme a intere genera- 
zioni di lavoratori, dal più 
umile al più illustre, che 
hanno. operato anche per da- 
Te lustro e potenza al la- 
voro italiano. 


In questi giorni la «Euge- 
nio C.» è entrata nel golfo 
di Genova, su quel mare 
che vede di continuo tante 
navi costruite a Trieste, — 
una decina delle quali alme- 
no portano nomi famosi su 
tutti gli oceani —, e che fa- 
talmente attirano l’ammira- 
zione generale, perchè fra 
le più belle e le meglio co- 
Struite; nessuno consideri 
queste parole espressione di 
un banale campanilismo o 
di un qualche risentimento. 
E' anzi da considerare pro- 
pizio che proprio adesso un 
altro grande transatlantico 
nato sugli scali dell’Adriati- 
co sia partito da Genova per 
l'Atlantico, tra il festoso 
ululato di tutte le sirene; 
un transatlantico che è la 
nave ammiraglia della flot- 
ta passeggeri dell’armamen- 
to privato italiano. Hanno 
così dovuto riaccorgersi 
tutti, in alto e in basso, 
della presenza di Trieste: di 
una città che con la sua fa- 
tica e la sua intraprenden- 
za ha dato, e intende con- 
tinuare a dare, gloria al la- 
voro italiano. 


Ugo Sartori 


IL PICCOLO 
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Mercoledì, 24 agosto 1966 
di e eee € 


COSTRUITA A MONFALCONE LA NUOVA AMMIRAGLIA PASSEGGERI DELL’ARMAMENTO PRIVATO. 


«EUGENIO C.»: ULTIMO CAPOLAVORO 
DELL'INDUSTRIA NAVALE ADRIATICA 


Geniali soluzioni tecniche per consentire alla nave di risalire il Rio de la Plata sino a Buenos Aires 
Due fumaioli affiancati di particolare linea per scaricare i prodotti della combustione delle caldaie 
Stabilizzatori di tipo internazionale impiegati per la prima volta su navi italiane per passeggeri 


La «Eugenio C.», nave ammiraglia della flotta passeggeri dell’ 
lona, Lisbona, Rio, Santos, Montevideo, Buenos Aires. La nave dispone 
gioso assicurato dal cappellano di bordo; 
provvista di doppio impianto di stabilizza 


ampio servizio di ascensori; ne 
tori. Potrà ospitare oltre milleseicentò passeggeri. Nelle fot 


gozi riccamente dotati; 


armamento privato italiano, è destinata sulla rotta Europa -Brasile- Plata. 
di tre grandi piscine all'aperto, ben protette dal vento; due sal 


(«Giornalfoto») 


Le sue tappe saranno: Genova, Napoli, Cannes, Barcel- 
e da gioco per bambini; due cappelle con servizio reli- 
servizio di radio-telegrafo e radio-telefono secondo la tecnica più moderna. La «Eugenio C» è 
o: un particolare della lussuosa sala feste della prima classe e una delle piscine all'aperto © 


L'«Eugenîo C.» è èl quinto 
grande transatlantico costrui- 
to dai CRDA negli ultimi tre 
anni, e. viene ad assumere il 
ruolo di nave ammiraglia fra 
le unità passeggeri dell’arma- 
mento privato italiano. La 
bella nave sarà impiegata sul- 
la ‘linea Mediterraneo - Sud 
America, per la quale è stata 
particolarmente studiata, con 
possibilità di rîsalire il Rio de 
la Plata fino a Buenos Aires. 

Lo scafo presenta le carat- 
teristiche ormai note delle ul- 
time costruzioni dei CRDA nel 
campo delle navi passeggeri, 
e cioè prora slanciata a clip- 
per con sede d'onda, ri 
gonfiamento centrale a guisa 
di controcarena subacquea e 
poppa ad incrociatore, combi- 
nata con la guida di fiusso. I 
risultati raggiunti durante le 
prove in mare hanno dimo- 
strato ancora una volta ta don 
tà della carena CRDA, ricon- 
fermando i successi delle pre- 
cedenti unità, 


Perfetta manovrabilità 


Poichè l«Eugenio C.» dovrà 
risalire il Rio de la Plata, par- 
ticolare attenzione è stata da- 
ta agli organi di governo on- 
de ottenere una buona mano- 


vrabilità anche a basse velo? 


cità della nave. Il timone è 
stato dovunque maggiorato 
come dimensioni e, pur essen- 
do del tipo. semicompensato, 
è provvisto di calcagnolo on- 
de proteggerlo negli eventuali 
strisciamenti sul’ fondo dello 
estuario. La timoneria è stata 
costruita in modo tale da per- 
‘mettere angoli di barra. fino a 
45 gradi per ogni banda; onde 
ottenere una maggiore effi 


cienza alle basse velucità. Le 
prove di evoluzione hanno di- 


| mostrato la bontà delle solu- 


zioni adottate, presentando la 
nave una prontezza di rispo- 
sta ed una manovrabilità ve- 
ramente notevoli. 

Come la carena è stata 0g- 
getto di esaurienti prove alla 
Vasca idrodinamica nazionale 
di Roma, così le sovrastruttu- 
re sono state pure studiate al- 
la galleria aerodinamica del 
Politecnico di Torino, sotto 
due differenti punti di vista, 
e cioè la prevenzione della ca- 
duta dei fumi sui ponti e la 
protezione dal vento delle z0- 
ne delle piscine. 

{l problema dei fumi è sta- 
to risolto sulla «Eugenîo C.» 
mediante due fumaioli affian- 
cati, opportunamente dimen- 
sionati, secondo i risultati 
delle prove aerodinamiche, 
ognuno dei quali è atto a sca- 
ricare tutti è prodotti della 
combustione delle caldaie. Me- 
tdliante opportune serrande vie- 
ne quindi tenuto im funzione 
sempre il solo fumaiolo sotto- 
vento, Questa sistemazione 
diede eccellenti risultati du- 
rante le prove alla galleria 
uerodinamica, risultati che so- 
no stati confermati durante le 
prove in mare, 

Del tutto nuove sono state 
invece le esperienze effettuate 
per verificare se certe zone 
dei ponti (in particolare le z0- 
ne piscine) fossero sufficiente- 
mente protette dal vento. In 
base a dette sperimentazioni, 
sono stati montati a bordo de- 
gli. schermi frangivento di di- 
segno opportuno ‘che hanno 
permesso di realizzare ampie 
rone di calma in corrispon- 
denza di ogni lido - piscina. 


La nave è stata costruita 
sotto la sorveglianza del Regi 
stro Italiano Navale, del 
Lloyd's Register of Shipping e 
dell'American Bureau of Ship- 
ping per la più alta classe, e 
corrisponde alle norme del- 
la Convenzione di Londra 1960 
per la salvaguardia della vita 
umana în mare, Come pre- 
scritto dalla Convenzione per 
navi di tali dimensioni, essa è 
costruita in modo da poter 
resistere all'eventuale allaga- 
mento di qualsivoglia coppia 
di compartimenti stagni con- 
tigui, mantenendo sufficiente 
riserva di stabilità e galleg- 
giabitità, 


tI mezzi di sicurezza 


Le necessarie aperture esi. 
stenti sulle paratie stagne per 
il transìto delle persone, sono 
intercettate da un complesso 
di 19 porte stagne comanda- 
bili sia sul posto, che dal pon- 
te delle paratie stagne, come 
pure dal ponte di comando 
‘mediante manovra oleodina- 
mica. sa 

La prevenzione e la prote- 
zione contro l'incendio è assi 
curata dai seguenti impianti: 
impianto di segnalazione fu- 
mo e spegnimento incendio a 
CO2 per apparato motore e 

i carico; impianto di se- 
gnalazione e Spegnimento au- 
tomatico incendio mediante 
protezione d'acqua per gli al- 
loggi ed % locali di servizio; 
impianto manuale di segnala- 
zione  d’incendio; impianto 
estinzione incendio ad acqua 
nebulizzata per il locale cal- 
daie; impianto estinzione con 
acqua mare tramite lance di 
incendio ripartite nei vari lo- 
cal e sui ponti esposti; in più 


estintori e casse sabbia per 
piccoli interventi locali. 
Onde assicurare le migliori 


, condizioni di abitabilità agli 


occupanti, la nave è dotata di 
un impianto di stabilizzazione 
suddiviso su due coppie di 
pinne, in. modo da poter gra- 
duare l'intervento. dell'impian- 
to stesso in relazione allo sta- 


to del mare. 

Glì stabilizzatori sono dei 
complessi «San Giorgio - Den- 
ny Brown», del tipo interna 
zionale, per la prima volta im- 
piegati su navì italiane da pas- 
seggeri. In questi impianti le 
pmne stabilizzatrici. presenta- 
no la particolarità di essere 
rientrabili negli appositi re- 
cessi dello scafo mediante ro- 
tazione dell'intero complesso 
con comando idraulico. 

Come sì è detto, l'«Eugenio 
C.» è in primo luogo adibita, al 
trasporto passeggeri; purtut- 
tavia, essa è fornita anche di 
due stive da carico, una delle 
quali, avente un volume utile 

a 835 me,, è munita di im- 
pianto frigorifero atto ad otte- 
nere temperature fino a —25 
gradi C consentendo il tra- 
sporto di carichi refrigerati dî 
ogni specie inclusi i surgelati. 
Sono state pure previste delle 
opportune cisterne, aventi un 
volume utile di 660 mc., per 
ù trasporto dell'olio vegetale. 


Dovunque aria condizionata 


I mezzi e le sistemazioni per 
0 carico sono del tipo più mo- 
gerno; vi sono due boccaporie 
Jormte di coperchi Mac Gre- 
gor apribili idraulicamente e 
seruttì da tre moderne gru 
elettriche dotate di apparec- 
chiatura Ward Leonard onde 
consentirne la più grande fles- 
sibilità operativa, 

Il servizio d'imbarco e sbar- 
co dei bagagli e delle provvi- 
ste di bordo è stato partico- 
lurmente curato. Esso avviene 
attraverso portelloni di mura- 
ta (aventi manovra di apertu- 
ra, chiusura e bloccaggio 
taraulici) per mezzo di specia- 
lì nastri trasportatori. Detti 
nastri sono frutto di una nuo- 
va progettazione e sono atti a 
compiere in modo autonomo 
la traslazione fuori bordo rag- 
giungendo la posizione di la- 
voro e rimanendovi. sotto ca- 
rico senza bisogno di alcun so- 
stegno. La struttura del na- 
stro trasportatore è infatti au- 
toportante e snodata con i mo- 
vimenti dei singoli rettori re- 
golati da cilindri idraulici. 
Quattro di tali nastri sono co- 
struiti im modo tale da poter 
essere, impiegati, indifferente- 
mente a destra ed a sini 
stra nave, avendo la possibili- 
tà di fuoriuscire sia dall’uno 
che dall'altro portellone di 
murata; altri quattro nastri 
sono studiati per operare so- 
lamente su di una fiancata e 
un ultimo nastro trasportato- 
re fisso provvede a smistare î 
viveri nell'interno della cam- 
busa stessa, 

Per il collegamento fra i di- 
versi ponti vi sono a bordo 
cinque ascensori per è passeg- 
geri, due ascensori per il ser- 
vizio del personale di bordo, 
quattro ascensori - montacari- 
chi ed un montavivande. 


a tutta la nave, sia megli al- 
loggi passeggeri che in quelli 
dell'equipaggio; î saloni più 
impegnativi sono dotati di 
doppie macchine ventilanti in 
modo da garantire buone con- 
dizioni ambientali anche nei 
casi di superaffollamento. La 
potenza frigorifera dell’im- 
pianto, pari a 5.250.000 frigo- 
rie/ora, è ripartita su tre com- 
poestoni frigoriferi da 1.750.000 
'rigorie/ora, ciascuno aziona- 


to da una turbina a vapore. 
della potenza di 700 cavalli 
asse. 

Le imbarcazioni di salvatag- 
gio. sistemate a bordo sono 
tutte provviste di motore en- 
dotermico di propulsione ed 
assommano al numero di 18. 
Vi sono in particolare: due 
imbarcazioni di pronto impie- 
go per servizi di emergenza 
ciascuno avente la capacità di 
45 persone; due imbarcazio- 
ni a motore munite di stazio- 
ne radiotelegrafica e di proiet- 
tore, capaci ciascuna di 110 
persone; quattro imbarcazioni 
veloci da 130 persone ciascu- 
ma adibita anche al trasbordo 
dei passeggeri in caso di fer- 
mata in rada della nave; die- 
ci imbarcazioni da 135 perso- 
ne ciascuna. 

Il macchinario per l'ormeg- 
gio nave è costituito da due 
argani a salpare con campa 
ne separate per il tonneg- 
gio e da quattro arganì di ton- 
neggio della capacità di ti- 
ro di 16 tonn, ciascuno siste 
‘matì due a prora e due a POPp- 
pa. I due argani a salpare so- 
no provvisti di manovra d'in- 
crocio onde permettere în ca- 
so di avaria il salpamento di 
un’ancora con il motore del- 
l’altro argano. 

Tutti detti macchinari han- 
no gli ingranaggi chiusi în ba- 
gno d'olio con lubrificazione 
centralizzata în modo da ri- 
durre la manutenzione dei 
complessi. La regolazione del- 
la velocità è ottenuta per mez- 
20 di convertitori War \Leo- 
nard. 


La turbonave «Eugenio C.» 
puo trasportare 1636 passeg- 
geri suddivisi in tre classi, più 
424 componenti l'equipaggio. 
Tuite le cabine sono arredate 
con tono moderno e raziona- 
le, Per ogni classe vi sono am- 
pi e lussuosi locali pubblici; 
sala jeste, sala soggiorno con 
bar, sala lettura, sala giuochi, 
veranda e ampio vestibolo 
oltre ad un cinema teatro con 
231 posti, una sala conferen- 
ze, una sala di ginnastica ed 
alire ‘installazioni minori, il 
tutto per una superficie coper- 
ta di oltre 2500 metri qua 
drati. 

Il servizio passeggeri è com. 
pletato da due sale bambini, 
due cappelle, negozi, sala da 
barbiere, fotografo, ecc. Oltre 


La turbonave 


LE PROVE. 
DI VELOCITÀ 


«Eugenio C» di 20.000 tsì, 
costruita nel Cantiere di Monfalcone dei Cantieri Riu- 
niti dell'Adriatico per le Società «Giacomo Costa fu 
Andrea» e «Lloyd Tirrenico» di Genova, ha effettuato 
brillantemente il 10 agosto le prove lungo la costa istria- 
na sulla base misurata Scoglio Porer - Secca Pericolosa 
ottenendo alla prova ufficiale di 6 ore ed alla potenza 
normale una velocità media sulla base, di 27,966 nodi; 
alla prova di 3 ore in extra potenza è stata raggiunta 
una velocità di 28,433 nodi, 


Caratteristiche 
della turbonave 


La turbonave passeggeri «Eugenio C» è stata co. 
struita a Monfalcone dai Cantieri Riuniti dell'Adriatico 
per le Società Giacomo Costa fu Andrea e Lloyd Tir. 
renico S.p.A., entrambe con sede a Genova, Le principali 
caratteristiche della nave sono le seguenti: 


Lunghezza fuori tutto . . + 
Lunghezza al galleggiamento 


Lunghezza alle perpendicolari . .. + « 
Larghezza massima fuori ossatura . + + + 
Altezza al ponte superiore (p. soggiorno) 


Stazza lorda . . . +. + 


m. 217,39 
m. 196,00 
m. 188,70 
m. 29,30 
m. 20,10 
+ tonn. 30,567 


Potenza normale 2x27,500—355.000 cav, asse 
Velocità raggiunta alle prove a mezzo carico 

con la potenza normale di 55.000 cav. asse nodi 27,966 
Velocità massima raggiunta alle prove . . nodi 28,433 


l.a CLASSE —. 
INTERMEDI . 
TURISTICA —. 
Totale passeggeri 
Epuipaggio: . . . +... 


Totale persone a 


Passeggeri: 


alla piscina con relativo ponte 
lido, ogni classe avrà a dispo- 
sizione un ponte giuochi e 
passeggiate coperte per un to- 
tale dì circa 4000 metri qua- 
drati. 

I 424 componenti l’equipag- 
gio saranno alloggiati în -ca- 


. bîne comode e ariose con un 


massimo di quattro posti let- 
to per i comuni; avranno a 
disposizione ampie Le 
pranzo con soggiorno, cinema 
e bar. Tutti i locali equipag- 
gio sono aerocondizionati, 
L'apparato motore della «Eu- 
genio C.» consiste di due tur- 
boriduttori CRDA - De Laval 
costruiti dalla Fabbrica Mac- 
chine S. Andrea dei CRDA, 
ciascuno con potenza normale 
di 27.500 C.A. a 150 giri/1’ cir- 
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1636 passeggeri ospitati a bordo 
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ca, e potenza massima di 
30.250 C.A. a 155 giri \circa. 
Ugni gruppo è composto da 
una turbina di alta pressione 
e da una turbina di bassa 
pressione, entrambe del tipo. 
completamente ad azione, ac- 
coppiate ad un riduttore @ 
doppia riduzione. 

Il vapore viene fornito agli 
apparati turboriduttori da tre 
caldaie CRDA . Babcock & 
Wilcor. Ogni caldaia ha una 
produzione normale di 

re di 80 tonn/h. e una produ- 
zione massima di 90 tonn/h 
alla pressione di 55 Kg/cmq. 
e alla temperatura di 480 gra- 
di C all'uscita dal surriscalda- 
tore, Vi sono inoltre, per for- 
nire vapore a tutti i servizi 
scafo, un generatore di vapo- 
re a B. F. con produzione di 
25.000 Kg/h di vapore alla 
pressione di 8,5 Kg/cmq. 


La corrente elettrica per î 
servizi scafo, apparato moto- 
re e illuminazione viene for- 
ola: da DOGE erUAO, 

‘scuro del potenza di 
1700 Kw, 440 V e 60 He; 1 Die- 
sel- alternatore della potenza 
di 550 Kw, 440 V e 60 Hz; 1 
Diesel-alternatore di emergen- 
ra della potenza di 230 Kw. 
40 Ve Hz.; 1 batteria di 
emergenza della capacità di 
860 Ah alla scarica în 5 ore. 


Sulla nave sono installati $ 
seguenti impianti evaporatori 
distillatori: un'impianto evapo- 
ratore distillatore monobloeco 
a bassa pressione a semplice 
effetto con produzione. di 85 
mc. di acqua distillata nelle 
24. ore per il servizio macchi- 
na; due impianti evaporatori 
distillatori del tipo «flash» a 
bassa pressione a multiplo ef- 
fetto, con produzione di 330 
me. di acqua distillata nelle 
24 ore per il servizio scafo. 


ANTIERI 


RIUNITI 


IL PICCOLO 


i GRIDA cea 


LIZZANO LA PIÙ 


GRANDE NAVE PASSEG 
GERI DELL ' ARMAMEN 
TO PRIVATO ITALIANO - 


DELL'ADRIATICO 


la turbonaue 


DI 30567 T.S.L. 


per la GINE. CC. di genova 


Le tende per i locali igienici 
in tessuto nylon siliconizzato 


sulla T/n «EUGENIO C.» sono stati forniti dalla 


LINOPLAST - HAAS 


TRIESTE - Corso Italia 2 - Tel. 37595 


COSULICH & DINELLI 


TUTTO PER IL PARRUCCHIERE 


TRIESTE — VIA G, CARDUCCI 24 . TELEFONO 90005 


Ditta ALBERTO BIGNAMI - Trieste 


FABBRICA CORDE, SPAGHI E AFFINI 
Via del Destriero 17 — Telefono 90.865 


Direzione e Amministrazione: via Cadorna 5 . Tel, 24.617 


Laboratorio tende e tendoni 
con negozio di vendita al dettaglio: via Ghega 15, tel, 24,008 


VITO ROMITA & FIGLIO 


CROMATURA . NICHELATURA - RAMATURA - CADMIA- 
TURA - BRONZATURA . DORATURA - ARGENTATURA 
COLORAZIONE METALLI - LUCIDATURA . PULITURA 


TRIESTE — Via del Bosco n, 38 — Telefono n. 55368 


Massimo Anioni 


Tubolature — Scarichi sanitari 


Impianti idrici e di riscaldamento 
VA 


Via Primo Maggio 83 . Tel. 72704 . MONFALCONE 


OFFICINE MECCANICHE 


Cav. Bruno Gentilcore 


"Trieste - Via Pauliana 4 - Tel. 29027 (Ditta fondata nel 1931) 


FORNITORE DELL'ESERCITO E PRINCIPALI ENTI STATALI 


Carpenteria in ferro e legno - Levori navali, ferroviari - Attrezzature 
portuali e per l'edilizia - Fucinatura, stampaggi - Mobili è arreda- 
menti metallici . Fabbrica rimorchi e carrelli per qualsiasi industria 


| Una fruttuosa 


E’ di recente la notizia che 
le OFFICINE ELETTROMEC- 
CANICHE TRIESTINE sono 
state incorporate nella ANSAL- 
DO SAN GIORGIO, e ciò quale 
primo passo nell'attuazione del- 
la programmata concentrazione 
della industria elettromeccanica 
‘a partecipazione statale. Le OF- 
FICINE ELETTROMECCANI. 
CHE TRIESTINE, come è no- 
to, sorsero nel 1961, allorchè le 
ex OFFICINE ELETTROMEC- 
CANICHE dei Cantieri Riuniti 
dell’Adriatico furono da questi 
scorporate per costituire il nu 
cleo della nuova Società. Succes- 
sivamente le OFFICINE ELET. 
TROMECCANICHE  TRIESTI. 
NE, rinnovando e aumentando 
le attrezzature, hanno esteso la 
loro attività e aumentato il ca- 
Dpitale sociale; tuttavia, la pro- 
duzione per cui le OFFICINE 
ELETTROMECCANICHE TRIE.- 
STINE hanno giustamente ac- 
quisito un alto prestigio in cam- 
po nazionale e internazionale, 
è stata e rimane quella desti. 
nata alla industria navale. 

In questi ultimi anni la colla. 
borazione fra OFFICINE ELET. 
TROMECCANICHE TRIESTI. 
NE e l’ANSALDO SAN GIOR- 
GIO è stata strettissima e quan- 
to mai fruttuosa in tutti i set- 
tori delle loro attività. Le due 
Società riunite sono oggi in 
grado, integrando la loro pro- 
duzione, fornire, per qual- 
siasi ramo dell’industria, tutto 
quanto occorra nel campo del- 
l’elettrotecnica. In particolare 
nell'industria navale, dove sia la 
ANSALDO SAN GIORGIO che 
le OFFICINE ELETTROMEC- 
CANICHE TRIESTINE hanno 
un'esperienza di oltre 40 anni 
nella costruzione di generatori 
e motori a c.c. e c.a. per bordo, 
le due Società riunite costitui. 
scono il più grande complesso 
italiano operante nel settore, 
in grado di progettare e rea- 
lizzare impianti elettrici per 
bordo completi. 

Nel caso particolare della «Eu- 
genio C.» — ammiraglia dell’ar- 
mamento libero — sono state 
fornite la quasi totalità delle 
macchine elettriche per i di- 
versi servizi di bordo, tra cui 
6 generatori. per una potenza 
complessiva di oltre 11,000 KVA. 


Le isolazioni 
termiche 
e acustiche 


Su una maestosa unità come la 
«Eugenio C.» vi sono infiniti proble: 
mi tecnici, essenziali alla sicurezza 
della ‘nave; è aricora' una volta l’ar-] 
‘matore è nicorso, per un determi. 
nato. settore: dell’allestimento, a una 
famosa e attrezzata casa ‘riestina; 
la Soc. MORELLI & C. di Riva Gru. 
mula. 8, specializzata nelle isolazioni 
termiche e. acustiche e. nel. campo 
delle pavimentazioni di bordo, siano 
queste a componenti sintetici o li- 
toidi, in specie da ricordare, per la 
notevole importanza, quella. omolo- 
gata dal Registro Navale Italiano 
quale copertura tagliafuoco Classe A, 


Ta Soc, MORELLI & ©. ha in 
fatti realizzato a bordo della turbo- 


collaborazione 


nave «Eugenio C.» il rivestimento 
dei ponti in acciaio e lega leggera 
per circa 17 mila metri quadrati con 
Îl «Dex-o-tex Subkote» e circa 5000 
metri quadrati con il «Dex-o-tex 
Neotex»n. Il «Dex-o-tex» è un con- 
giomerato a base di lattice di' gom- 
ma sintetica (Neoprene al 61 per 
cento di concentrazione), prodotto 
negli stabilimenti della Grossfield 
Products Cn di New Jersey. 


Una potente 

e modernissima 
stazione 
radio-elettrica 


La «Eugenio C.» è dotata di una 
potente e modernissima stazione ra- 
dio-elettrica che consentirà alla nave 
di effettuare comunicazioni in tele 
grafia e telefonia alle più grandi di- 
stanze, grazie agli impianti forniti 
dalla Società Italiana Radio Maritti- 
ma (SIRM), concessionaria dello Sta- 
to per l'esercizio e la manutenzione 
delle stazioni radiotelegrafiche a bor- 
do delle navi della nostra Marina 
Mercantile. 

Tutti gli equipaggiamenti necessari 
con apparecchi rispondenti al più 
recenti progressi tecnici, sono stati 
forniti dalla SIRM, la quale ha inol- 
tre installato sulla ammiraglia della 
«Linea C.», il radiogoniometro auto» 
matico, strumento indispensabile al- 
la sicurezza della navigazione, non- 
chè le bussole magnetiche «Plath». 

La Società Italiana Radio Marittima, 
è giustamente orgogliosa di aver 
prestato il frutto dello studio dei 
suoi tecnici e della capacità delle 
sue maestranze al nuovo colosso del 
mare, la «Eugenio C.», sicura che 
essa terrà alto il nome del lavoro 
italiano nel mondo. 


Gli arredamenti 
di Frandoli 


Gli arredamenti del soggiorno 
di prima classe, della sala feste 
di seconda classe, della, sala 
gioco, dello scalone e delle pas- 
seggiate sulla turbonave «Euge- 
nio C.» sono usciti dallo stabi. 
limento triestino Frandoli che, 
sotto l’esperta guida del mae- 
stro d’arte Giovanni Frando- 
li, continua brillantemente le 
tradizioni di lavoro paterne. 
Queste opere costituiscono una 
nuova affermazione delle parti- 
colari abilità tecniche e nell’im- 
piego dei vari materiali. 

Prevale il laminato plastico 
pieno e forato bianco per i sof- 
fitti, talvolta a riquadri in al 
luminio anodizzato a nido di 
ape, talvolta a superfice piana; 
le pareti sono in laminato me. 
laminizzato raffigurante il noce 
venato, ‘intercalato dal rimesso 
di palissandro o altra essenza. 

Altre pareti a pannelli sono 
rivestite in cuoio 0 velluto; lo 
scalone è ad riquadri in 
noce d'America, il tutto reso 
di una stupenda bellezza dalla 
lavorazione, Come già su tante 
altre navi, lo stabilimento GIO- 
VANNI FRANDOLI e FIGLI ha 
fatto onore al lavoro triestino. 


I tubi in acciaio della Dalmine 


Notevole è stata la partecipazione 
della DALMINE anche nell’allestimen- 
to della 'T/nave «Eugenio C.», me 
diante l’apporto della vasta gamma 
dei prodotti tubolari di sua fabbri. 
cazione, In tutti gli impianti di bor- 
do il tubo rappresenta un elemento 
insostituibile, e la DALMINE ha 
provveduto appunto all’approntamen- 
to dei tubi di acciaio senza salda 
tura, di qualità, in acciaio al car- 
bonio o legato, altamente selezionati 
© severamente collaudati, sottoposti 
& controlli non distruttivi, occorrenti 
per gli impianti delle caldaie (tubi 
scaldatori, tiranti, vaporizzatori, sur- 
Tiscaldatori, serpentini, ecc.). 

Altri tubi sono occorsi per i col. 
lettori d’acqua e di vapore, per con- 
dotte d’aria compressa, per impianti 
di ventilazione, per condutture varie, 
Dai tubi di acciaio senza saldatura 
risultano altresì ricavati, in un sol 
pezzo, i bomboloni per avviamento 
motori, le bombole ed i recipienti a 
pressione in genere, di cui la nave 
è dotata, come pure dai tubi proven- 
gono le colonne, i puntelli, gli alberi 
td altre strutture ed attrezzature di 
vario tipo, 

Con questo suo apporto la DALMI- 


INE ha perciò validamente contribuito 
da parte sua, con la sua più quali 
ficata produzione nel campo dei pro. 
dotti tubolari di ‘acciaio, alla co- 
struzione di questa nuova moderna 
© importante unità. 


Le forniture 
della ditta 
Alberto Bignami 


Un'altra nota ditta triestina è sta- 
ta chiamata a dare la sua opera per 
l'allestimento della «Eugenio C.y co- 
me per altre unità della flotta mer- 
cantile italiana: la ALBERTO BIGNA- 
MI, Fabbrica corde; spaghi e affini, 
con direzione in via del Destriero 17, 
amministrazione in via Cadorna 5 e 
laboratorio di tende e tendoni con 
negozio di vendita in via Ghega 16, 
La ALBERTO BIGNAMI ha fornito 
all'ammiraglia dell’armamento  libe- 
ro i cavi di fibre naturali e sinte- 
tiche, le reti di protezione e di im- 
bragaggio, le minuterie di, canape 
nonchè confezioni e forniture di tele. 


Le vernici protettive della Veneziani 


La «Eugenio C.» è interamen- 
te protetta, dalla chiglia alle 
miniere, con vernici Veneziani 
La carena è stata trattata in 
sede di prefabbricazione con 
shop-primer ZINCOVIL, e sul. 
lo scalo con SILCARENA e an- 
ticorrosiva e antivegetativa MO. 
RAVIA, 

Per la verniciatura definitiva 
della carena in bacino a Vene- 
zia, è stato applicato lo specia- 
‘e ciclo «long-lasting», già adot- 


tato per i transatlantici «Raf- 
faello» e «Michelangelo». Esso 
è composto da una anticorro- 
siva a base di clorocaucciù 
(SILCARENA) e da una anti. 
vegetativa (SUPERQUALITY) 
pigmentata con oltre il 50% di 
ossidulo di rame e speciali ve- 
leni organici. L'intero ciclo è 
studiato per l’applicazione a 
spruzzo airless, che consente la 
Perieha ‘uniformità della super- 
icie, al fine di ridurre al mas- 


simo l'attrito alle alte velocità. 

Un buon successo è stato ot- 
tenuto anche su tutti gli ester- 
ni (fuoribordo e sovrastrutture) 
con l’antiruggine Veneziani ME- 
‘TAL «3». Malgrado la lunga per- 
manenza in cantiere per l’alle- 
stimento, il METAL «3» ha pro- 
tetto perfettamente le superfici. 
Gli smalti forniti per l'esterno 
e l’interno sono della serie EU- 
ROPA, e assicurano nel tempo 
il mantenimento delle caratte- 
ristiche estetiche di brillantez- 
za e bianchezza. Le superfici 
in leghe leggere sono state pro- 
tette con Cromovelox. 

Nel corso della costruzione, 
i laboratori della Veneziani so- 
no stati in costante contatto col 
Cantiere e con i rappresentanti 
dell'armatore, per risolvere tut- 
ti i grandi e piccoli problemi 
di verniciatura. Sarebbe troppo 
lungo elencare tutte le speciali 
soluzioni studiate e adottate. Ci- 
teremo un particolare tratta 
mento che è stato realizzato per 
le alette degli\stabilizzatori an- 
ti-rollio. Qui è stato applicato 
‘un ciclo a base di resine epos- 
sidiche, per assicurare il mas- 
simo di aderenza e durezza a 
garanzia della protezione della 
efficienza di questi strumenti. 
si le nt tt sveriale al 
si E uno sj ù 
stema DI boa: = po resine 
‘apossidiche, Utiss: spes 
aa ppign built), denominato 
COMPACT. 

Vogliamo infine ricordare che 
la Veneziani, fondata a Trieste 
nel 1863, all’inizio del suo se- 
condo secolo di attività, fa par- 
te oggi della Transocean Mari- 
ne Paint Association. Questa 
Associazione raggruppa 18 colo. 
rifici dei cinque continenti (dal 
Giappone agli Stati Uniti, dalla 
Finlandia all’Australia) allo sco- 
po di pianificare le ricerche tec- 
niche e di fornire assistenza e 
servizi agli armatori in tutti i 
porti del mondo, 


ILNEA 


S. p. A. 


IMPRESA LAVORI NAVALI E AFFINI 
TRIESTE VENEZIA MONFALCONE 


Sabbiatura . Pitturazioni . Picchettaggi . Degasificazioni 


LLERM.A. 


Impresa restauri marittimi affini - Picchet- 
tatura e pitturazione - Carpenteria in ferro 
Lavorazioni meccaniche e tubazioni in 
ferro e polietilene . Isolazioni termiche 


NICOLÒ OLIVO i 
Via Primo Maggio 135 . Tel. 7272? . MONFALCONE 


ITALBREVETTI GS 


BOLOGNA via O, Mascherino 2 - Tel. n, 35.64.92, 35.69.95 
MANDATARIA F.E.R.V.E.T. BERGAMO 


SERRANDE METALLICHE - SERRA- 
MENTI IN ALLUMINIO - AVVOLGIBILI 
IN PLASTICA - PORTE BASCULANTI 
TENDE ALLA VENEZIANA 


AGENTE PER TRIESTE: 
Icilio GIULIANO - Via Marconi 4 - Tel. 30-383 


EXCELSIOR POMPE 


s.r.l. 


COMO — Via Anzani 35 - Telefono 31977 


Officina specializzata in costruzione 
pompe a mano, elettropompe e accessori 


DITTA ; 


ERNESTO FASANA & FIGLIO 


Arredamenti navali Rivestimenti 
in acciaio inossidabile . Impianti di 
condizionamento e costruzione canali 


TRIESTE . VIA GIARIZZOLE 20 . TELEFONO 813233 
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IL 


GLORIOSA TRADIZIONE ADRIATICA CHE SI PERPETUA 


IL LUSSIGNANO MARCO SIMICICH 
AL COMANDO DELLA «EUGENIO C.. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, agosto. 


Un altro marinaio adriatico, 
Îl lussignano Marco Simicich, 
salirà sul ponte di comando di 
Una nuova grande unità, e que- 
sta volta si tratta dell'ammira- 
glia della Flotta Costa, che sta 
per entrare in linea: l’«Eugenio 
C.», di 29 mila tonnellate, co- 

| struita a Monfalcone nei Can- 
tieri Riuniti dell'Adriatico. 
> Marco Simicich è un omac- 
cione dai capelli neri, è nato il 
24, maggio 1910 a Lussingrande, 
ma abita a Genova-Cornigliano. 
Dal 1947 è nei ruoli della Linea 


C. e, dopo aver servito su di-| 


verse navi, ha assunto i ruolo 
ldî comandante sull'«Andrea C.», 
per passare successivamente sul- 
la «Franca C.», sull’«Anna C.» e, 
ultimamente; sulla «Federico C.) 


ammiraglia della Linea C. fino | È 


al 31 agosto. A questa data, în- 
fatti, '«Eugenio C.» partirà per 
îl suo primo viaggio per la tra- 
dizionale linea dei Costa: il Sud 
America. A variare la monoto- 
nia di questi viaggi, l’«Eugenio 
C.» compirà alcune crociere co- 
me quella di Capodanno, il peri- 
plo dell’Africa, quindi salirà al 
Capo Nord. 

Con l'«Eugenio C.», la flotta 
dell'armamento libero Costa ar- 
tiva a sei unità passeggeri, per 
Un totale di 94 mila tonnellate 
che servono le linee del Sud 
America e del Centro America, 
mentre le navi da carico (quat- 
tro modernissime motonavi) co- 
struite contemporaneamente al- 

i la «Federico C.», costituiscono 
| un complesso di 57 mila ton 
nellate, al quale va aggiunto il 
gruppo dell’Italnavi che la Li- 
nea C. ha rilevato in gestione e 
che ha un tonnellaggio di altre 
34.500 tonnellate. 
| Queste cifre dimostrano che 
i la Linea C. è uno dei maggiori 
gruppi armatoriali privati di 
Italia, e che mel giro di pochi 
i anni, fra î più difficili della con- 
giuntura ‘marittima, ha "potuto 
raggiungere eccezionali risultati, 
‘grazie alla serietà e capacità im- 
| prenditoriali. Va ira l'altro ri 
| levato che la «Eugenio C.» do- 
veva essere pronta ad entrare 
în linea îl 15 luglio; considerato 
il ritardo di 45 giorni nei tem- 
pi di consegna della società co- 
struttrice, la Linea C. ha noleg- 
giato il transatlantico «Roma» 
della Flotta Lauro e l'ha fatto 
viaggiare al posto della «Euge- 
nio C.». Il viaggio, già annun- 
ciato, poteva essere annullato; 
. la Linea C. ha preferito, per un 
| Drincipio di serietà, noleggiare 
un costoso transatlantico, an- 
che se ciò voleva dire soppor- 
tare un non indifferente onere. 
‘esentiamo l’«Eugenio 
| feta sx che «anticipa il fu- 
| tiro» secondo uno slogan dello 
ufficio propaganda. In verità, 
questo slogan non viene strom- 
| bazzato, com'è costume di la- 
voro in tutte le aziende Costa, 
perchè si è convinti che è fatti 


contano più delle parole. In ef- 
jetti però la linea, le caratteri. 
stiche tecniche, le soluzioni in- 
gegnose fanno della «Eugenio 
Ci» una nave molto moderna e 
comoda, elegante ed economica. 

E' molto slanciata di linea 
(ha îl rapporto più alto tra ve- 
locità e lunghezza); una prua 
affilatissima da «clipper», una 
poppa da incrociatore combina- 
ta con guida d'onda; la sovra- 


struttura è compatta e costi- 
tuisce un tutt'uno armonioso ed 
elegante, dominato  dall'unico 
albero a profilo aerodinamico; 
è due jumaioli sono affiancati a 
poppavia, così da evitare la ca- 
duta sui ponti dei prodotti del- 
la combustione, 

Nonostante abbia soltanto 29 
mila tonnellate, può viaggiare, 
a 27 nodi di velocità, con 1636 
passeggeri che sono divisi in 


due sole classi, tutte con aria 
condizionata e il bagno privato. 
Per ogni classe vi sono: sala 
feste, sala soggiorno con bar, 
sala lettura, sala giochi, veran- 
da, sala conferenze e sala gin- 
nastica. E vi è un ampio e bel- 
lissimo cinema-teatro. Il servi. 
zio passeggeri è completato da 
due sale bambini, con piscina, 
e parco giochi, due cappelle, ne- 
gozi, parrucchiere, fotografo, 


(«Giornalfoto») 


Una visione della luminosa sala feste soggiorno della terza classe 


La protezione antincendio della na- 
ve è Tealizzata mediante un impianto 
antincendio automatico di tipo mo- 
demnissimo, la cui progettazione e 
costruzione è stata affidata alla ben 
nota esperienza della «OGIDRO S. 
D.A. ex Officine Galileo». 


Per diretta richiesta dell'Armatore, 
sono state protette non solo le zone 
Stabilite dalla convenzione per la si 
curezza della gente in mare, ma essa 
È ‘stata estesa ni locali igienici, ri- 
postigli, ecc., normalmente non inte- 
Tessati a questo genere d'impianto. 

Per quanto riguarda, il montaggio 
della installazione, esso è stato rì- 
solto brillantemente di concerto con 


Anche 1 pannelli e gli socessori 
meno importanti risultano studiati 
attentamente e si inseriscono senza 
disarmonie nell'insieme delle appa- 
recchiature montate nella severa ele- 
ganza della plancia di comando. 


La ILNEA . Impresa Lavori Nava 
li © Affini, con sede a Trieste in 
Piazza Unità 3 e filiali a Monfalcone 
@ Venezia, ha eseguito sulla turbo- 


nave «Eugenio C.» tutti i lavori di 
preparazione del ferro e delle leghe 
leggere e pitturazioni dagli antirug- 
gini alle mani di finitura, incluse 
stuccatura e patinatura. Va in par. 
ticolare ricordato il fasciame ester- 
no (carena, bagnasciuga e opera mor- 
ta) eseguito nelle mani a finire con 
il sistema Hydra Spray, che ha de 
terminato la perfetta levigatezza del- 
la carena, Sono stati sempre impie- 
gati prodotti del Colorificio VENE. 
ZIANI di Trieste, 


La «MARCHI GOMMA», nota e ap- 
prezzata ditta triestina che vanta 
oltre mezzo secolo di attività, ha for- 
nito alla t/n «Eugenio C.» gli elmetti 
di protezione per lavori industriali, 
guarnizioni in gomma e gomme spe- 
ciali all’Hypalon e al Neoprene, fis- 
saporte e puntali di varie dimensioni 
per sedie e poltrone, Inoltre, ha for- 
nito zattere di salvataggio pneuma- 
tiche «Pirelli», omologate R.I.N.A., 
cordami in levilene, ripiani forati per 
‘bicchieri, caraffe e recipienti, profi- 
lati, contenitori di varie capacità in 
polietilene e ‘poliestere rinforzato, 
gummilene e polirene Cent, materiali 
sintetici per la imbottitura polirene 
e moltopren, Sono tutte forniture al- 
tamente apprezzate, 


ANSALDO SAN GIORGIO 
OFFICINE ELETTROMECCANICHE TRIESTINE 


Macchinario, apparecchiature e impianti elettrici per bordo 


Nichelatura e cromatura di tubi 
in rame, nonchè fornitura di migliaia 
di viti in ottone: ecco l'apporto di 
lavoro alla «Eugenio C.» della ditta 
VITO ROMITA e FIGLIO, con sede 
in Trieste, via del Bosco 38, tel. 55358, 
Tutto è stato eseguito con la con- 
sueta perizia e. precisione, 


La ditta BRUNO GENTILCORE, 
presente su ogni costruzione dei 
CRDA, ha contribuito alla realizza 
zione della turbonave «Eugenio C.» 
con valvolame, golfari e braghe per 
alberi portaelica, banchi da lavoro 
in metallo, scrivanie, carrelli per 
trasporto bagagli, ‘braghe per solle- 
vamento automezzi, grilli e tiranti, 
sonde per acqua, ghindari per cavi 
ormeggio. 


La LINOPLAST-HAAS, ben nota 
azienda triestina fondata ancora nel 
1905, con sede nella nostra città in 
Corso Italia 2, ha partecipato allo 
allestimento dell’ammiraglia dell’ar- 
mamento libero italiano, la «Eugenio 
C.», con la fornitura delle tende per 
bagno in tessuto nylon siliconizzato, 
che alla massima, praticità unisce 
una sobria eleganza che si riflette 
nell’ambiente, 


Tn EUGENIO C. 


Tutti i generatori e i motori elettrici 


degli ausiliari di scafo, coperta e apparato motore 
sono stati forniti 


dall’ Ansaldo San Giorgio 
e dalle Officine Elettromeccaniche Triestine 


IL PIÙ GRANDE RAGGRUPPAMENTO ELETTROMECCANICO 
ITALIANO AL SERVIZIO DELLA INDUSTRIA NAVALE 
\ 


—_—_eem 


ecc. Inoltre, ogni classe ha la 
sua piscina con relativo ponte 
lido e due comodi ascensori a 
testa per scendere fino alle ba- 
gagliere delle rispettive classi. 

Trattamento di riguardo an- 
che per l'equipaggio, che sarà 
composto da 424 uomini, allog- 
giati În cabine con un massimo 
di quattro posti per i comuni. 
Anche l'equipaggio disporrà di 
sale pranzo, soggiorno, cinema 
e bar con aria condizionata. 

La nave è dotata di moder- 
nissima attrezzatura radiotele- 
grafica e radiotelefonica, con 
una saletta per il servizio accet- 
tazioni e una cabina per le co- 
municazione private; vi sono 
due radar, girobussole, giropi- 
lota, indicatori di ‘rotta, solco- 
metri, ecometri ecc. In un lo- 
cale a lato della sala nautica, 
sono concentrati in grandi pan- 
nelli tutti gli indicatori con re- 
lativi automatismi, per tutti gli 
impianti di sicurezza della nave, 
La stabilità è garantita da un 
doppio impianto di stabilizza 
tori Denny Brown rientranti a 
rotazione con quattro pinne 
eguali. L'apparato motore è co- 
stituito da due gruppì turbori- 
duttori della \potenza massima 
di 60.500 cavalli-asse. 

La nave è stata costruita daî 
CRDA di Monfalcone sotto la 
sorveglianza del Registro Italia- 
mo Navale, del Lloyd's Register 
of Shipping e dell'American Bu- 
reau of Shipping per la più 
alta classe; il varo è avvenuto 
îl 19 novembre 1964. 

Non venendo meno alla tradi 
zione delle navi passeggeri ita- 
liane, anche l'«Eugenio C.» pre- 
senta un carnet gastronomico 
da grande albergo. Stralciamo 
dalla lista îl menù di un gior- 
no solo della prima’ classe: 
Mattino: frutta di stagione, mar- 
mellate assortite, succhi di frut- 
ta, mele al forno, cereali) uova 
al piatto, omelettes, caffè, tè, 
cioccolata, latte, brioches, toasts 
focaccia, burro. Ore ll: con- 
sommè in tazza e sandwiches; 
Mezzogiorno e sera: servizio «à 
la grande carte» con antipasti 
vari, ristretti caldo e freddo, 
minestre, farinacei, uova, pesce, 
piatti del giorno a scelta, gri- 
gliate, buffet freddo assortito, 
legumi, insalata, dolce, gelati, 
formaggi, frutta fresca e secca, 
caffè. Pomeriggio: tè, caffè, lat- 
te, cioccolata, tartine, pastic- 
ceria, sandwiches. A mezzanot- 
te: buffet freddo servito nel sog- 
giorno. Come sì vede l’unica 
preoccupazione dei passeggeri 
dovrebbe essere quella di mu- 
nirsi di provviste di digestivi e 
bicarbonato. 

Il viaggio inaugurale sarà pre- 
ceduto da una crociera di pochi 
giorni sull’itinerario Lisbona, 
Barcellona, Cannes. Il 31 agosto 
l’urlio di tutte le sirene del 
porto saluteranno la partenza 
della nuova ammiraglia della 
Linea C., ultimo capolavoro dei 
cantieri triestini. 


Bruno Cressotti - 


PER LA T/n EUGENIO C. 


Dove occorrono soluzioni tecnologiche d’avanguar- 
dia; dove ogni prodotto industriale è destinato a fun- 
zionare e a durare nelle più gravose condizioni di 
esercizio, la Pirelli è presente. Anche alla costruzione 


della T/n Eugenio C. il Gruppo Pirelli ha partecipato 
con: 


* Cavi elettrici per energia, per illuminazione e 
telefonici 


* Apparecchiature elettriche automatiche di con- 
trollo e protezione dei motori azionanti l'impianto di - 
condizionamento generale (0.M.R., Officine Mecca- 
niche Riunite) 


* Apparecchiature elettriche per timoneria, argano 
a salpare, impianto di stabilizzazione; avviatori e 
salvamotori per comando ausiliario di macchine e 
altri servizi (La Telemeccanica Elettrica) 


* Giunti di espansione per tubazioni di scarico olio 
dei motori Diesel, impianti alberghieri, tubulature di 
aerazione e condizionamento ‘ 


* Zattere di salvataggio pneumatiche da 25 posti 
ciascuna, complete delle dotazioni di emergenza 


* Autoprotettori e maschere antigas per i servizi di 
sicurezza 


* Pavimenti di gomma ininfiammabile, Linoleum e 
“Preaflex” (m.r.) della Società del Linoleum; adesivi 
speciali per l'applicazione dei pavimenti stessi 


* Materassi e guanciali; imbottiture “gommapiuma 
venti schiumadoro” (m.r.) (Pirelli Sapsa) 


* Laminati plastici melamminici, in una gamma ec- 
cezionale di tipi, colori e qualità, applicati nei più 
diversi ambienti della nave, compresi tutti i locali di 
rappresentanza (Laminati Pirelli Riv) 


DA UN SECOLO AL SERVIZIO DEL PROGRESSO 
TECNICO E SCIENTIFICO. DA UN SECOLO ALLA 
AVANGUARDIA NEL CAMPO DELLA GOMMA 


Centro/Beylier 


_— 


Mercoledì, 24 agosto 1966 


jane Lazio 


Mercoledì, 24 agosto 1966 


Per la T/n «Eugenio C.» la Dalmine ha fornito circa 1150 tonnel- 
late di tubi di qualità per scafo, caldaie, armamento e serbatoi 


CASA FONDATA NEL 1912 


DA PIU' DI MEZZO SECOLO 


sE AL SERVIZIO 


DEL PUBBLICO E DELL'INDUSTRIA 


NEL CAMPO 


DELLA GOMMA E DELLA PLASTICA. 


CONSEGNE SOLLECITE E PUNTUALI . PROSSIMA APERTURA DI UN NUOVO 
MAGAZZINO AL PUNTO FRANCO VECCHIO PER LA CONSEGNA IMMEDIATA DI MERCI IN TRANSITO 


MARCHI GOMMA - TRIESTE - VIA DELLA ZONTA 9 


SOCIETA’ PER AZIONI 
CAPITALE SOCIALE L, 8.000.000.000 


MILANO 
VIA CARLO FARINI N. 43 


UFFICIO E MAGAZZINO 


PADOVA - VIA REZZONICO 8-II 
TEL. 38-702 - 38-703 


SAN GIORGIO 


5 


SOCIETA” N. C. 


FORNITURE INDUSTRIA 


tipo SUBKOTE 


La fornitura e la 
messa în opera 

è stata 
eseguita dalla 


GUSELLA & Co. 


Tnorelli UE 


SOCIETA' ARL. 


A.TONOLLI & C. 


RAFFINERIA 
DI METALLI 


@ Rame - Alluminio - Zinco - 
Piombo - Stagno e loro leghe 


SEMILAVORATI 


® Rame - Alluminio - Zinco - 
Nichel - Cadmio e loro leghe 


IMPIANTO DI STABILIZZAZIONE A 
PINNE ANTIROLLIO LICENZA DEN. 
NY BROWN A.E.G. ® ELETTRO. 
VENTILATORI ASSIALI LICENZA 
JOY @ TIMONERIA ELETTRICA ® 
ARGANI SALPANCORE ® ARGANI 
DI TONNEGGIO @ PORTE STAGNE 


nuova SAN GIORGIO spa. 


Via L. Manara, 2 GENOVA-SESTRI 
telefoni 474.141 - 471.441 / 
telegr.. Sangiorgio Sestriponente 7 


® 
@ MACCHINE 


LI @ ACCIAI 


Sede: TRIESTE - Via Cicerone n. 8 - Telefoni 35-150 - 61-330 


nell'arredamento della t/n. «EUGENIO C.> 


tipo NEOTEX 28 


TRIESTE 


Telefoni: 


UTENSILERIA 


ì 


Riva Grumula 8 


38165 - 36403 


Partita per la crociera 


Genova, 23 

La «Eugenio C.» è parti. 
ta oggi per la crociera di 
rodaggio che toccherà Li- 
sbona, Barcellona e GCan- 
nes. Vi sono a bordo nu- 
merosi invitati e oltre un 
migliaio di passeggeri. Al- 
la partenza della bella na- 
ve, costruita. nel Cantiere 


di Monfalcone, si sono ri- 
petute le consuete feste 
sulla terra e sul mare; dal- 
la Stazione Marittima e 
dalle altre banchine mi- 
gliaia di persone agitavano 
le braccia in segno di salu- 
to, mentre le navi in por- 
to innalzavano un podero- 
so coro con le loro sirene. 

Il transatlantico tornerà 
a Genova fra cinque giorni 
e il 31 agosto comincerà il 
suo regolare servizio di li- 
nea sulla rotta del Sud 
America, sino a ‘Buenos 
Aires. 

La motonave, il giorno 
prima, era stata ufficial- 
mente consegnata alla so- 
cietà armatrice, Per que- 
st'ultima, la «Linea C», ha 
firmato. il protocollo il 
dott. Giacomo Costa, men- 
tre l'ing. Giuseppe Carne 
vale, ha sottoscritto a no- 
me dei Cantieri Riuniti 
dell’Adriatico. 

Dopo la, cerimonia della 
firma, il cavaliere del lavo- 
ro Angelo Costa per la 
compagnia armatrice ha 
pronunciato brevi parole 
per ringraziare i Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico per 
la realizzazione di questa 
modernissima unità, oggi 
l'ammiraglia dell’armamen- 
to privato italiano. L'ing. 
Carnevale ha inviato una 
parola di ringraziamento 
ai tecnici ed a tutte le mae- 
stranze che hanno collabo- 
Tato instancabilmente per 
realizzare questa meravi. 
gliosa opera. d’arte desti. 
nata a tenere sempre più 


Lavori sulla 


La ben nota Ditta DOTT. RE. 
NATO PIANI e C. — con fab. 
rica. a Cervignano, via Udine 5 
(tel. 2091), e con filiale e ufficio 
progetti a Trieste, via Milano 
16 (tel. 38758) — ha eseguito 
sulla turbonave «Eugenio C.» 
Una serie di impegnativi lavori 
di arredamento. Sia questi che 
altri lavori eseguiti sulle pre- 
cedenti turbonavi costruite dai 
CRDA di Trieste e Monfalcone, 
con la collaborazione di famosi 
architetti, sono una conferma 
che soltanto aziende particolar- 
mente attrezzate e specializzate, 
come appunto la RENATO PIA. 
NI, possono realizzare. ; 

La Ditta DOTT. RENATO 
PIANI e €. ha dimostrato 
ancora una volta la sua alta 
capacità nel campo dell’arreda- 
mento. Del resto, è ben no- 
to il valore del suo lavoro sia 
sulla piazza di Trieste che in 
tutta la Regione, per i suoi nu- 
merosissimi e apprezzati lavori 
eseguiti nei principali locali 
pubblici, bar-buffet, pizzerie, ne- 
gozi di ogni genere e alberghi. 

L’attrezzatura. meccanica dei 
laboratori di falegnameria e del- 
le officine meccaniche della RE- 
NATO PIANI, in cui si eseguo- 
no anche pregiati lavori in ra- 
me, ottone e acciaio inossida- 
‘bile, unita alla specializzazione 
della sua mano d'opera, attiva 
e scrupolosa, e alla capacità 
artistica dei suoi progettisti par- 
ticolarmente apprezzata, sono, 


IL PICCOLO 


ossa, 


La «Eugenio C.» dispone di 


_- 
(«Giornalfoto») 
tre grandi piscine all’aper- 


to, ben protette dal vento, con annessi vasti ponti li 
do. Nelle foto: visione aerea di una delle piscine di 
prima classe e la sala feste della seconda classe 


e e e e e ee 


alto il nome della bandie- 
ra italiana nel mondo, 

Al mattino. il Cardinale 
Giuseppe Siri, Arcivescovo 
di Genova, aveva benedetto 
le due cappelle (una nella 


t/n eseguiti 


dalla DittaRenato Piani 


elementi che danno fiducia e 
sicurezza per chi deve arreda- 
Te con gusto ed esemplare ri- 
finitura il proprio negozio, 


Forniture 
di Ditte 
monfalconesi 


Un’apprezzata Ditta monfal- 
conese, la I.L.E.R.M.A. di Ni. 
colò Olivo, con sede in. via Pri 
mo Maggio 135, ha eseguito sul-? 
la «Eugenio C.» i lavori di tu- 
bazione al ponte lancia — sui 
ponti alti — scarichi sanitari 
e acque sanitarie, nonchè tutte 
le tubazioni dell’aria compres- 
sa e l'impianto vino. Lavori di 
precisione, eseguiti con tecnica 
perfetta, 


La Ditta MASSIMO ANTONI, ! 
di Monfalcone, con sede in via 
Primo Maggio 83, ha provvedu- 
to a una complessa e delicata 
serie di opere sulla «Eugenio 
C.»: esecuzione e montaggio tu- 
bolature di rame per scarichi 
e mandate di acqua calda, fred. 
da e refrigerata; tubature cro- 
mate di raccordo ai lavabi, doc. 
ce, vasche e servizi vari su va 
ri ponti della turbonave. Tutti 
i lavori sono stati eseguiti con 
la consueta perizia. 


“Eugenio C..,, 
protetta 


dalla 


carena 


alle ciminiere 


con 


Anche 


alla t/n «Eugenio C.» 


l’Universaltecnica 
ha fornito 


apparecchi elettrodomestici. 


Un’organizzazione 
dinamica, moderna, 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


prima classe e una nella 
classe turistica) e la targa 
dedicata a San Francesco 
da Paola affissa in una pa- 
rete del ponte di comando 
della nave. 


Elettrodomestici 
della 
Universaltecnica 


L’UNIVERSALTECNICA, la 
notissima ditta triestina specia- 
lizzata nella vendita di radio, 


polvere Hoover «Constellation», 
e lucidatrici speciali. Rem. 
L' UNIVERSALTECNICA, che 
possiede una perfetta organizza- 
zione commerciale al servizio 
del pubblico, è altrettanto bene 
organizzata nel settore delle for- 
niture su vasta scala. La ditta 
si avvale della collaborazione di 
tecnici altamente qualificati, e 
dispone di un Jaboratorio che è 
in grado di fornire la più atten- 
ta e scrupolosa assistenza tecni 
ca in ogni settore dell’elettro- 
nica, 

E’ il caso di ricordare che 
LUNIVERSALTECNICA esegui. 
sce, su semplice richiesta, so- 
pralluoghi e preventivi gratuiti 
per l'installazione di impianti di 
condizionamento d'aria per uf- 
fici, abitazioni, istituti d’istru- 
zione, climiche, e per qualsiasi 
altro ambiente. I due negozi 
dell’UNIVERSALTECNICA — in 
corso Garibaldi 4 e piazza Gol. 
doni 1 — sono tra i meglio for- 
Niti della Regione in fatto di ra- 
dio, televisori ed elettrodomesti- 
ci in genere. Ma la struttura 
dell’azienda consente, come s'è 
detto, l’esecuzione di impianti 
speciali, dai più semplici ai più 
complessi: oltre al condiziona- 
mento d’aria, stereofonia e filo- 
diffusione. 


venezian 


BING 


completa. 
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IMPIANTI RADIOELETTRICI 


La SOCIETA’ ITALIANA RADIO MARITTIMA (S.I.R.M.) Concessionaria del 
Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni per l'impianto e l'esercizio 
di Stazioni radioelettriche a bordo delle navi mercantili, ha fornito la T/n 
«EUGENIO C» di una modernissima e potente stazione radiotelegrafica che 
permetterà alla nave di rimanere in contatto con le varie parti del mondo, 
nonchè di un radiogoniometro automatico e della strumentazione nautica 
PLATH. 

Inoltre, sempre da parte della SOCIETA’ ITALIANA RADIO MARITTIMA, 
è stato installato un moderno e potente apparato radiotelefonico che per- 
metterà ai passeggeri, al Comando di bordo ed all’equipaggio di effettuare 
conversazioni alle più grandi distanze, nonchè un impianto per la ricezione 
in telescrivente dei bollettini stampa. 


La SOCIETA’ ITALIANA RADIO MARITTIMA, lieta di aver contribuito al- 
l’equipaggiamento della T/n.« EUGENIO C», augura alla nave che sta per in- 
traprendere la sua vita sul mare ed alla Società Armatrice le migliori fortune. 


TERMOAEROTECNICA 
ISONTINA 


OFFICINE DEL BELLO G. & Figlio 
ARREDAMENTI METALLICI CIVILI E NAVALI 


ROMANS D'ISONZO - VIA N. SAURO 
TELEFONI: ROMANS 909% SAGRADO 9265 


come in precedenza per altri transatlantici costruiti da vari cantieri della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, è lieta di comunicare di aver contribuito 
all'allestimento della T/n EUGENIO C. con le seguenti opere principali: 


@ arredamento della cambusa con mobili in acciaio inox 
@ arredamento del reparto lavanderia con mobili in legno 
@ arredamento dei depositi di ponte 


GIOVANNI FRANDOLI & FIGLI 


STABILIMENTO MECCANICO PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 
ANNO DI FONDAZIONE 1902 


ALLESTIMENTO SALONI DI BORDO SULLA T/n «EUGENIO C.> 
VIA G. PASCOLI N. 11 — TRIESTE — TELEFONO N. 90-977 


IMPIANTI ANTINCENDIO 


©) OGIDRO 


SEDE: VIALE EGINARDO, 29 - MILANO 
DIREZIONE:E STABILIMENTO: VIA POGLIANO, 28° LAINATE 


PIANI:c. 


INDUSTRIA SPECIALIZZATA PER LA LAVORAZIONE MECCANICA 
DEL LEGNO E METALLI 


DITTA 


dott. Renato 


Soc. Acc. S. 


Arredamenti per bar, negozi di ogni genere, gelaterie, 
banchi e vetrine refrigerate, impianti frigoriferi, macelle- 
rie, scaffalature metalliche per alimentaristi, droghieri 
ecc, arredamenti completi alberghi, uffici, appartamenti 


UFFICI TECNICI DI CERVIGNANO E TRIESTE, SPECIALIZZATI PER PROGETTAZIONI A RICHIESTA 


SEDE E STABILIMENTO: CERVIGNANO DEL FRIULI 
Via Udine 5 - Telef. 20-91 


FILIALE: TRIESTE - Via Milano 16 - Telefono 38-758 


ALGA. S.p.A. - Anonima Gestione Aziende 


Lavatrici industriali, essiccatori, idroestrattori, mangani, elettrofriggitrici 
VIALE AVENZA MARE 13 - AVENZA (CARRARA) - TELEFONO 56-963 


Anche sulla T/N «Eugenio C.»: fornito impianto lavanderia poten- 
zialità lavorativa nelle otto ore 2000 KG. BIANCHERIA ASCIUTTA 


PETROLTUBI:,. 


CASTELSANGIOVANNI (PIACENZA) Tel. 61.495, 66.141 


ha partecipato alla costruzione della 


t/n. EUGENIO C. 


«l'ammiraglia dell’ armamento libero italiano» fornendo 
: ai CANTIERI RIUNITI DELL’ADRIATICO (Monfalcone) 


raccorderia forgiata e 
tubazioni prefabbricate 


dootnsarntedonarazadieitAanrndieiINROLONIYOHITNNOLCrRISNYYSIZO® 


d+NInPFiI a 


agi illa pere Pe 


ROMISA TALES RA II Re e RIA NI VET II e E nn Lietta e 


È 
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«GIOCHI DI NOTTE» VERRA' PRESENTATO A VENEZIA IN CONCORSO 


Cu TEATRI E CINEMATOGRAFI 
Assolto il film che scotta -—=— 


cezionale spettacolo. Prenotazioni al- PRIMA VISIONE 


GORIZIA 


CORSO. 1": «Il poliziotto 202», con 
C. Brosset e H. Gones. A colori. 
la Biglietteria centrale (Galleria Prot- Ult. 22. 


mm I S oÈ 1) er S |} a nt fi ® ia 3 ti 2, telef. 36372). d) De Do AEEDE 17.15: iti) contro RS 
\ CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta | Pasca /A Ax A120) O O a 3 
pd 1) e giuri CR a ina calcolatore 1 a cabiie MODENNISSIMO. 16.50: «Sette ore 


alle ore 21.30 in lingua tedesca «Der 70) di fuoco», con ©. Rogers e E. Som- 


e_.J° ° - cre 2245 tn aa GA dGIVA merate: Cinemascope a colori. Ult, 
ll Consiglio della Biennale ha adottato la linea del direttore della Mostra . o E VITTORIA. 1730: «David e Bets 


bea», con G. Peck e S. Hayward. 


m 
‘polinea di Barcola e viceversa. Per il gusto Cinemascope a colori. Ult, 22, 


Dall'America un'altra nube per «Angeli selvaggi» che aprirà la rassegna EDEN (già Supercinema); 16: «Una | Pi FAMI CT Ti (5) di | CENTRALE. Chiuso per ferie. 


pistola per un vile», con F. Murray 
i Si ‘Hunter. Avventuroso in tech- m ci OMONTALOE fatina 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | (che, co) i h color. STMA ._18: amanti È 
7 sone coma lagominie ocz EXCELSIOR, 16: «Lo sguardo che COLOR con Totò, Franchi e Ingrassia, Tech- 
Venezia, 23 |SO riconosce, quest'anno risul- uccidev, ‘Technicolor, Un classico nicolor. Ultima 22. 
Il caso Marcazzan- Chiarini, | ta «quanto mai ricca di interes. dell'orrore in prima visione con | GINNASTICA, 21 AZZURRO. 18: «Operazione Lotus 
x INN! . 21. (apertura. cassa | Rien», con Tom Tryon e Karoll Oh- 
profilatosi clamorosamente do-|Se»), meglio era lasciare le co- Pisa. Enel Vigiato ii mi nigi [DO Colusira, casse sa (BI TIDSia | mart Ultina 
po l'inclusione dello scottante |se al punto in cui sono giunte. iter È minori di (il I tempo): «Le avventure di Ses" | EXCELSIOR. 21:30: Seconda serata 
film di Mai Zetterling, dal tito- È Indubbiamente queste consi. FENICE, 16: «Il massacro dei Sioux», SA Gerard Fi e SRO) gle eroe ARI presentato 
lo «Giochi di notte», nella ro-|derazioni devono avere avuto ‘un travolgente western in prima vi- \RCONI. 20.30: «Korla 0 Se | SAN MICHELE, 19.30: eItaliani bra- 
sa delle quattordici pellicole|il loro peso sulle vedute dei REN 1, sione in cinemascope technicolor con| greto di un pazzo). Technicolor con | va gente», con Artur Kennedy e Ta- î 
Sylva Koscina darà il , Joseph Cotten, Nancy Kovack. Vincent Price. Vietato min, 14 anni. | ie ee a mnoil Ultima 0a 
ammesse a concorso alla mo-{componenti il consiglio di am- benvenuto agli ospiti “ GRATTACIELO; 16 PARADISO, 20,45. (Sì ripete il I tem. | U@na Samotlova. Ko me) 
stra del cinema al Lido che si| ministrazione e nella coscienza della. serata di ' - MO e Cana condizione, | po): al filibustiere della Costa FOGLIANO 
aprirà domenica sera, è stato | dello stesso prof. Marcazzan, della XXVII Mostra di ; uccidere», Spettacoato technicolor BIGEosI pria] da ITALIA. 18.30: «Lo scandalo Sibe- 
risolto diplomaticamente con la| se — come dice il comunicato Venezia, che saranno , con Craig Hill, Fernando Sancho, |M!Color Panavision con R. UM | ius», con Lex Barker, Ultima 22, 
adozione di un compromesso | — egli «ha accolto il voto del accolti dal direttore, : George Martin, Diana Martin, PONZIANA. 20.30: «I fuorilegge del- 
Toi ani i i rofessor Luigi Chiari. i NAZIONALE, ‘16: «La battaglia del Sabres GRADISCA 
che segna una linea intermedia consiglio», DI gi T) p i la valle solitaria». Metro scopecolor 
\e segni a ita ni, L'attrice giungerà Mods» in technicolor con Ricky Shay- | con R. Basehart. Successo, COMUNALE: «L'urlo degli eroi», con 
‘fra le opposte posizioni assun-| Per quanto insistentemente ; quindi al Lido in tem- E ne. Violenza, sesso, ritmi, chitarre, | SATELLITE, 21: «Le gladiatriciy. A | William Holden e Grace Kelly. 
te dal presidente della Bienna-| sollecitato dai giornalisti che|| | È - \ po per essere pronta, COBE colori. Susy Anderson e J. Robinson. GRADO 
le e dal direttore della mostra, | lo assediavano all'uscita dalla|| _ la sera  dell'inaugura- ALABARDA. 16,30; «Le ore nude», da| SERVOLA. 20.30: Pat Boone e BAT | CRISTALLO, 20.30: «I 4 figli di Ka- 
Luigi Chiarini. sal di cui si era svolta la se ZA sa Solo ta i % i E GEO romanzo di A. Moravia. | dendoy ù PI son ie Mano Dean 
i i compromes-| duta, il presidente ien- lutare le persona) & ‘antastica avventura d'amore creata- | STADIO. 20.30: «Una Rolls Royce | Martin e Martha Hyer; in cinema- 
Le linee di tale DI inte | nale ha respinti della Bien che interverranno alla sì dolcemente in una morbosa atmo- | gialla», Colori. scope technicolor. Ult, 22.30. Aria 
so sono riassunte nel segue: pinto con ferma cor. Auerta “della sfera sessuale, con insuperabili e ben | VALMAURA, 20.45: «L'uomo della | condizionata. 
comunicato che l'ufficio stam-|tesia la richiesta di qualsiasi DIACIELILIoZINica LI - noti interpretl: Rossana Podestà, Keit | valle. maledetta», infuocato western RONCHI 
pa della Biennale ha diramato, dichiarazione, Quanto al prof. questo uno degli aspet FTA di Fi Peroy: Vietato ‘al | con \Ty Hard. A colori. EXCELSIOR. 19.30: «Tokio divisione 
poco dopo mezzogiorno, al ter-| Chiarini, che se ne stava tran- ti che caratterizzerane CAPITOL, 16.30 (aria condizionata): | riduzioni ENAL: Excelsior, Fenice, | criminale», con Rentaro Mikuni. Sco- 
‘mine della riunione straordina-| quillamente nel suo ufficio al no il rilancio mondano «Non disturbate». II settimana di| razionale, Alabarda, Aurora, Capi: | Pe_a colori. Ultima 22. 
ria del consiglio di amministra-| palazzo del cinema al Lido, ap- della Mostra del quale, 5 Rn] DPI Del tim |tol, Cristallo, Filodrammatico, Gai. RIO: riposo, 
zione convocato d'urgenza dal| punto in attesa di conoscere la|| in collaborazione con gli organizzatori della rassegna, la color Fox, Ultimo giorno. ET A Ma 
prof, Marcazzan per una preci-| «sentenza» del consiglio di am. Unitalia Film si sta occupando. AURORA, 16.30 (aria condizionata). |t{' Arenz dei Fiori, Ginnastica, — 
sa definizione delle responsabi-| ministrazione della Biennale Sylva Koscina, che recentemente ha terminato di gi. ‘ Rassegna «Scienza e fantasia ’66». 
7 È s, j PR Ù rare il film ingl «Pi; O Oggi: «Viaggio in fondo al maren MUGGIA ® 
3 7, i li si è limitati inglese «Più micidiali del maschio» accanto a 
lità relative all’organizzazione | eg imitato a dichiarare Rirhard Jolinson è Elke Sommner e d'ameri «Tri («Voyage to the Bottom of the Sean) | ROMA (estivo). 20,30: «Le ultime 36 1 
della XXVII mostra. Esso di-|che le decisioni adottate dallo|| si in una mela», insieme a David MeCallan, è diventata U.S.A. in technicolor con W. Pid- |ore», con James Garner, Byva Marie 
ce: «Dopo una dettagliata espo-| stesso consiglio trovavano in molto popolare în Inghilte A Lo n Sini d Aireni geon, Domani: «Agente Lemmy Cau- | Saint e Rod Taylor, i 
gl a | lui piena soddisfazioni polai ng) ITA, ndra, da dove Te tion, missione Alphaville». UDINE È) Pi 
sizione del presidente e uni le. nata pochi giorni or sono, è stata ricevuta per un «tea d CRISTALLO, 16.30: «Tigre in aggua- î 
ampia discussione, con la par-| Un'altra nube intanto si è ad- party» alla Camera dei Lords, dove è stata ospite del to». Technicolor, un avvincente film | ASTRA. 15: «Poirot e il caso A- î SRL 


tecipazione di tutti i presenti, laburista Lord Segal. L’insolito avvenimento è stato am- (Foto de Rota) !un pubblico delle grandi occa-|&i Walt Disney con Brian Keith, Ve- | manda», 


dossata sulla Mostra del cine: fa Miles, Segue abbinato il cartone | CENTRALE. 15: «Gli amori di una 


il consiglio, prescindendo da|ma, A proposito del film ai Diamente ripreso dalla stampa inglese. Tra breve l'attrice (r.g.) E’ stato ottimo îl suc-|sioni si sono esibiti Mina, è d È UN CLASSICO DELL'ORRORE i 
ogni altra considerazione in'ricano «Gli angeli ai bpartirà per gli Stati Uniti per il lancio pubblicitario del cesso dello spettacolo musicale | complessi deî Gufi e dei New ten sto) atto In DOSSLI 15: «Questo è il mondo del- IN PRIMA VISIONE 
merito al film, ha riconosciuto, | (Wild angeles) che rappresen. suo film americano. di ierì sera che la clemenza del| Dada, e i «moderns dancers».| FILODRAMMATICO. 16.30: «Il prin-|le donne». ; 


tempo ha permesso si svolgesse | Era un debutto per tutti innan-| cipe della notte» in technicolor. Un 15: «Le amanti del dr. È i | 
al Castello di San Giusto. E con| zi al grande pubblico triestino, | classico del brivido e dell'orrore! i : ; ; AA 
RE _|e tutti hanno riscosso un incon- | ©OR Willtam Sylvester 6 Carole Gray. È 


UNA «NOVITA’» DI T. S. ELIOT IN SCENA A SAN MINIATO 


nelle modalità della presenta 
zione del film stesso. un caso 
del tutto nuovo e senza prece- 
denti. almeno per quanto Ti 


terà ufficialmente gli Stati Uni- 
ti al Festival cinematografico 
di Venezia, il «New York Ti- 
mes» scrive che la pellicola è 


dizionato successo, con applaU-|GARIBALDI, 16.30: «L'ultima cari ; 1 
si a non finire. ca». Technicolor. Tonny Russel e [ ‘ i ES 


guarda la manifestazione vene-| stata prescelta dal direttore del- Dopo i ritmi afro-cubani dei | Haya Harareet. 4 
ziana, ed ha approvato la riser-|la rassegna, prof. Luigi Chiari- ballerini, è stata la volta dei|IMPERO. 16.30: Ancora oggi a richie o fog 
va adottata dal presidente nel-|ni, «il quale è stato criticato in New Dada: sei ragazzi con i ca-| Sta Shirley Mac Laine e David Niyen Deo 


pelli discretamente lunghi che nel delizioso technicolor Metro: «Tut- 
sono, nel loro genere sulla cre- Fo Tagdae Pa lia 
sta dell'onda in campo mazio: | SODERNO. Chiuso. Venerdì ore 16:| «Il sergente York» 
nale. E le loro musiche, le loro | «Inno di battaglia». Cinemascope È 


canzoni amplificate dagli appa: | technicolor con Rock Hudson, Mar. | , rà longevità e la compiacenza |. : 10 


Attraverso Ia satira 
@ |recchi elettronici, ha: tha Hyer, Dan Duryea, del vecchio cinema americano 
scoprono se sfessi |... finta Seen RDO 
n 0C leg] i», Un lo spetl B. di Tetros) ivo 
Q Ky pagnamento ormai abituale di ‘epiaro) dedicato a Gary Cooper, il pub- x 


gridi e urlîì. I Gufi, sempre nel|vrrtoRri ETO, i istere al film 
primo tempo dello spettacolo, | gna del foglio Soana sOust PESO RRR E i 
" bi pur RO AIerO DET funerei han- | tro Enio Pu ti letto», Lino Ventu- te York», ma sarebbe più giu. 
vi na - i) . x D no divertito. E" ti - |ra, Bernard Blier, Francis Blanche. CESSATA È e 
«Il segretario particolare» è stato allestito dal regista Josè Quaglio |ni che questi cantastorie. che | Vietato ai minori ‘at 14 anni. sto dire driassistere», in quanto 
Prot. spin Ù È Res n + {rispondono aì nomi di Nanni|pp1ziA. 1630: «Carsbine Willi A icola è già comparsa ch 
Protagonisti: Bassetti, Santuccio, Elsa Merlini e Adriana Innocenti |Svamra, Lino Patruno, Roberto | tm tim drammatico magistralmente | Vote. "fate cirogianza ci esime 
tax Papa oc ro Brivio e Gianni Magni, il canta: |interpretato da James Stewart, dal ansa la storia, che 


stra, debbano essere rispettati| ta da Ro: Co; É e mimo, non fanno che raccoglie- | ALCIONE (tel. 96162), 16: «Una do- è, 
AR re successi. Tutti vestiti. di me: | menica a Ne York»: Deliziosa pio- | SEPDUT nei modi fantasiosi e ro. 


e che il programma predispo-| l’attività di una banda di «ted- San Miniato, 23 {zione Do o 
È ; n umana, della difficile e modi della commedia tradizio- cante commedia della M.G.M, Me.| manzeschi tipici delle idealizza- 
Roo prio sa dy- oys» motorizzati che vivo-| Penultimo in ordine di com-|travagliata ricerca di se stessi, [nale, da Eliot apertamente po- DOO DICO ono ni oca frocolor con. GIitt. Roberison, ‘Jane | zioni cinematografiche holly. 
teorale svole ORA dui no ai margini della lecce, fan-| posizione fra le opere teatrali | della sofferta ma limpida voca-|sta alla berlina, addirittura con | pitan Kid», sull'esempio dei|ronda, Rod Taylor. Vietato ai mi-|woodiane, si riferisce alle gesta 
dente ha accolto il voto del|no uso di droghe e si scontra-| di Thomas Stearna Eliot, «Il se- | zione spirituale. le didascalie «dette» dagli attori | «Trois baudet» o. meglio dei |ARISTON: i (estivo 2015 e 2215): | Ci Un uomo (Albert York, ap. 
consiglio. no con la polizia. m ruoli mi-|gretario particolare» del grande | Vagamente ispirato allo «Jo-|(«entra il signor Reghan», «ec-|«Compagnons de la chanson». «La rivotla del Sudan». Grandioso e punto) realmente esistito e vi 
«Il consiglio ha infine richia:| nori compaiono rei film alcuni | Poeta inglese, Premio Nobel nel |ne» di Euripide, «Il segretario |co Ja signora Guzzard», e così| hanno dato vita al cabaret ita- | spettacolare cinemascope technicolor | MATTA la fitta sequenza delle sue 
mato, ancora una volta, l’urgen-| membri di un club motocicli.| 1948, non era mai stato rappre-|Particolare» alterna clamorosi | via). liano, ma da esso ne sono usciti | con Anthony Quajle e Silvya Symis, | COnversioni: da contadino vio- 
i ionabile esigenza dil sti motocicli: | Sa ntato sino ad ieri sui palco. |Colpi di scena a imprevedibili | Il regista Quaglio ha preferi-|per dar spettacolo su. palco-|ASTRA.16.30: Rassegna dottimi films | ento e dedito all'alcool al fi- 
te e TAGEAZI A SE ico californiano, «Gli angeli scenici italiani. che pure non fu- sviluppi, con una tecnica abile |to puntare invece la sua atten- | scenici ben più ampi, ed il loro da rivedere», Solo oggi: «L’ape regi- | gliol prodigo toccato da fervori 
una comple psi iello | selvaggi», che ha acouistato | rono mai avari d'attenzione ver. | Sin quasi a rasentare il compia; | zione su una terza via, dimes-|repertorio, agli inizi prettamen- TSI oO opa e puidy: | mistici, da obiettore di coscien- ° 
Statuto che pones ‘2 plennale| una certa notorietà per Aver so il teatro eliotiano, A colmare | ciuto virtuosismo. samente naturalistica, tesa ad|te milanese, si è nazionalizzato, |e il suo ren. * ‘0259 | za ad omerico sterminatore di mminente 
nelle migliori ; n Der | tentato a viù rivrese di distur-|questa lacuna non indifferente |  Gonfio sino a rasentare l’am.|evidenziare al massimo l’aggro-|si è allargato proprio per esì.| NOVO CINE. 16: «Dracula il vampi. | nemici in guerra, da umile sol- 
assolvere ai suoi compiti nazio- | bare manifestazioni pacifiste. |ci ha pensato l’Istituto  del|pollosità, sovraccarico di sim-|Vigliata situazione e a conferire | genze dei giri artistici. Nono-|To». Avvincente technicolor con Chri- dato ad eroe nazionale, col pet- 
nali e internazionali e consen-| protagonisti del film sono Pe-| dramma lare di San Minia- | boli, incerto nella tensione |corposa drammaticità al quadro | stante i loro vestiti ed i loro |Stohher Lee. Grande successo. to pavesato di medaglie. REG ATO 
ta a tutti eli DIETE di | ter Fonda e Nancy Sinatra, fi-|19: affidando l'allestimento del | drammatica, e pure interessan- d'ambiente: col risultato di gua- | motivi lugubri, tanto da far|1PEALE. 16: Technicolor: «A 007 dal | E’ quasi superfluo precisare 
svolgere pien”mente, nei limi. 3 
ti delle rispettive attribuzioni, 


l'ambito delle prerogative pro- 
prie' e di quelle del consiglio. 


Italia per aver lasciato che il 
Festival. prendesse un corso 
Riconoscendo al presidente la|troppo «artistico». Il quotidia- 
facoltà di prendere, nel rispet-|no spiega che negli Stati Uniti 
to dei regolamenti in vigore, le| no: vi è alcun ente incaricato 
pix opportune decisioni, il con-| di selezionare i film che rap- 
siglio ha manifestato tuttavia | presentano gli Stati Uniti alle 
le proprie preoccupazioni în Or-| rassegne cinematografiche in- 
dine all’imminenza della mo-|ternazionali. La scelta viene 
stra, che, peraltro, si presenta|quinci fatta dagli stessi orga- 
quanto mai ricca di interesse, | nizzatori del Festival, come è 
ed ha espresso il parere che gli | avvenuto nel caso di «wild 
angeles». S 
«La pellicola, prodotta è dire! 


di Howard Hawks «Il sergen- 


x È in chiarezza SI A ; © | la Russia con amore». Sean Connery | che al di là Lt) a) ‘ 
GE Tenta e Nene etti |, otimanta i ‘osta 40. e pla fu Jetutce di ipo, | ET 2 cha; De di | ome i PIù porzioni | Gan Sagl, Pai Sposi | gerani proponi? | pueden pe 
ti delle Tel osi. demandate! cani. Il «New York Times» pro- | d'attori, e celebrando nel con-|to allestito, nella mediocre tra. |i significati più sottilmente al-|j loro virtuosismo di strumen-|MARCONI, 20.30: «Horla diario se. | Cì da apparire in diversi punti MADE 
segue affermando che la pelli-|tempo la ventesima edizione del. | duzione di Marcella Hannau Pa. | !uSivi. Come al solito, San Mi-| tisti . cantanti - mimi - attori. |greto di un pazzo», Technicolor con | ridicoli (il film fu realizzato nel | MR IN PARIS 
«Al termine della riunione, il| cola è stata accolta «con un|la suggestiva manifestazione, co- | volini, dal regista francese (ma|niato ha radunato per l'occa-| ra seconda parte dello spet- | asent Price. Vietato minori 14 anni. | 1941, in pieno clima di guerra), CL 
consiglio di amministrazione | certo stupore e con disappro-|me sta a dimostrare la mostra | ormai italiano d'adozione) Josè | sione un «cast» di tutto riguar. oo parte dello spet-|RADIO. 16: «Perseo _l’invincibile». | un personaggio del genere sem- 
ha preso atto di un telegramma | vazione morale» negli attenti | retrospettiva preparata per l'oc- io, con il contributo della | 90, nel quale Giulio Bosetti ha Fa È dia, dti METTA EI a esteienice pen RARI 
inviato dal presidente della giu-| dell'industria cinematoorafica | CASÎONE e comprendente bozzet. | funzionale scenografia ideata da prestato pacata asciuttezza al SIRPAADTA duindioi cai sis SERVOLA. Vedi estivi. — 
; jorei ni, con- © | ti cli scene, figurini di costumi, | Misha Scandella. V’erano di rsonaggio di Colby e Gianni Ea i 
tria, dott. Giorgio Bassani, ‘americana la brutalità delli g Rao n ; ue Loss n zoni, scelte tra le migliori del ? 
si i in ordine DeL Ditte) ritagli di recenzioni: documenti | strade — a prima vista almeno tuccio una troppo dolente ) ig) conquistandosi l’Oscar e riscat- 
tenente precisazioni 1 tema e la spregiudicatezza del di un'impresa che sorse nell’en- |— per rappresentare una com-|malinconia a quello di Sir Clau- suo vasto repertorio. Ha inizia- ESTIVI tando, con il dono della sim- 
al mandato conferitogli». linguaggio cinematografico. In|tusiastico fervore dell'immedia- | media così insolita nella, produ. | de; nel tono giusto sono appar- po con «Son qui per te» e CON-| ARENA ARISTON, 20.45 e 22.15: «La | patia © del suo naturale magne- 
Il direttore della mostra del|Una intervista al quotidiano illto dopoguerra e proseguì sem-|zione teatrale di Eliot: la via|Si invece la bravissima Lucilla cluso con «Brava». Come ogni | rivolta del Sudan», Grandioso e spet- | tismo la rozza elementarità del- 
cinema, dunque, ha avuto par-|Tegista Corman ha dichiarato |pre col medesimo slancio, an-|per così dire spiritualista, da | Morlscchi, una Lucasta di niti- prestazione di Mina, anche quel: |(acoiare technicolor cinemascope con | l'avventura preparatagli da se. 
tita vinta nella vertenza insor-| di non ritenere che il film pos-|che attraverso difficoltà. diffi- | risolversi tutta in chiave simbo. | do e autorevole rilievo, il gÎO- | Je rilieno, perchè questa cantar: | ARENA DEI FIORI (v. Ghirlandaio), | NSggiatori fin troppo disinvotti. 


T s si ‘| vane Nanni Bertorelli (Reghan ‘seconi trasmes- 

rina sa uo dall dona ta via satirica. dhe mai [che ha offerto una prova sessi | f£ Possiede una qualche inso.|Dalle 21%, (ensure casîa 2130 cir s0/eli 100000 $ motore, le ne lita 

TESO niti all’estero, al «Segretario particolare» può non |te pagine quasi farsesche legit. | convincente delle sue notevoli spettabile virtù per piacere al|Borgnine, Joe Flynn e Tim Conway | brica settimanale rivolta, come È RICHARD CREMA 
— egli ha detto — parere tipico di Eliot. Al con-|timavano pienamente: sati doti, Adriana Innocenti, effica- | 9bDlico, di gran lunga supe-|vi faranno ridere a crepapelle nel precisa il sottotitolo, «a chi va 

essa «dovrebbe tornare a no-|trario di «Assassinio nella cat. | benintenso Do PESA os cemente isolata nel personaggio | l0re @ tutti i suoi pur bravi! divertente film a colori: «Marinai, |in auto, moto, aereo e barca». 

Dro onore» perchè dimostra | tedrale» e dello stesso «Cocktail | ficiale, leggero prima ancora di |risolutore della signora Guz- Collegi Rene di DEI SIRENA DIANA: 20,45. (oessa 20.15); | Sono notizie, informazioni, con- 

che è possibile illustrare taluni | party», la struttura è quella del-|essere corrotto, attento unica.|zard, ed Elsa Merlini, una Lady Mii PT) (pTAvura di | Il grande paese». Un capolavoro di | sigli e ammonimenti alla pru- 

aspetti «meno attraenti; della |la commedia borghese: ma at|mente al benessere materiale, | Elizabeth svagata e 'felicemen-| Mina, nella sua sensibilità di im- | suecesso, fechnicolor, G. Peck. Y. |denza, distribuiti. nell'arco di 

società, americana, la traverso il sorriso della satire | incurante di più alti e meno e&.|te ironica, applaudita a scena | terprete. Lo ha dimostrato an-|Simmons, C. Baker, C. Heston, un'oretta scarsa, che possono 

A 5 ‘i 7 î y aperta. cora una volta îeri sera di esse-| GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa *utilità > 
Vittorio Allori |P esitano ad affiorare i gran: |fimeri valori; e satira — va ag: DI re'in possesso di Una voce Shi | 20.30): Spettacolo unico con il fim: | Sere un'utilità prabica per 1 
0) di temi universali della condi- ‘giunto. Persino all’ossatura e ai G. P. |penda e di poter coprire una|«I due violenti», Cinemascope a co. | UMETrOSÌ utenti della strada, 

gamma di sfitmature e toni, con | 197} con Alan Scott, Paul Piaget. Ber. 

una personalità spiccata vera- 

mente sorprendente. Tutto il 

pubblico l’ha applaudita; non 


» n 
no Discoteca f:=::|y, i 
n ri 
sogno i Sepa sol I mirroggrremmmni ERA I- 
spellarsi le mani specie dopo 
L'offensiva della canicola; Sempre per l'etichetta della|9% «Sono come tu mi vuoi». PROGRAMMA 


Tina Louise 
1S non ha messo paura ai produt-|xDecca», un muovo cantante, «Mondiale» ha gridato uno spet- - 
NAZIONALE TV NAZIONALE 


O e © Î tatore; ‘ta da 
tori discografici i quali conti-|Crispian St. Peter, ha ‘atore: una voce coperia da ap- 
complice (©) vittima muano a lanciare, anche nel me-| versione originale di sa rina plausi scroscianti che non ter- 


i 


TV 


se di agosto, i loro migliori|lanciato in Italia p minavano mai. + Gi n “ 18.15: La TV dei ragazzi: Il corrierino della musica - 
Prodoki sul ‘mercato italiano, e vincitore colite Tapi di SEVEN pe toeolo siro: Lilo $i: Soia Ra Tutti in pista; ù 
In questi giorni è uscito un «45 | del Cantagiro: «Hu in mente tep, | 21% poletane; 9: Operette e comme- EROI CIeEnOrIA p_Gronache ttaliane; 


Sarà a fianco di Tognazzi nel cFischio al naso» [gici i 
giri» della Decca che possiede|Crispian offre di «You ] 5 TEEIDÀ die musicali; 9.25: Cucina segre- f 5 2 ; 
pen tutte le caratteristiche — lo ha ca mind» una interpretazione E’ morto il bellissimo || ta: 9.30: musiche ai w. A. Mo- 21.00: Almanacco di storia, scienza e varia umanità, 
dimostrato in Inghilterra e ne-|calibrata e meno «agitata» di zart; 10: Giornale; 10.05: Canzo- a cura di G. Russo e L. Scaffa; 


Roma, 23 |pre lasciandogli la sper: digli Stati Uniti — per imporsi|quella dei cinque «capelloni È ni: 10.30: Passaporto per... l’av- 22.007 Mercoledì sport. Telecronuche dall’Italia e dal 
Biase. Dopo tre anni di assenza, du. | Un i eran loro | clamorosamente tra il pubblico | modenesi, ma non er aueata del cinema muto ventura; il: Danze popolari di l'estero - Al termine: Telegiornale. 
Nel corso della riunione di|rante i quali sì è unicamente | conoscenza, «E* un ruolo — ha [italiano degli amanti del genere | meno, valida. Sul retro del «45 È Hollywood, 23 |f ogni paese; 11.25: Donne di Ro- TV SECONDO 
stamane, infatti, pur ricono-|gedicata alla Televisione ameri-! detto Tina Louise — che mi in:|©Beab». Si tratta dell'ultima in. | giri» è inciso «The pied Piper». | Francis Bushman, il bellissi.|{ ma; Ho CRE ce î 
scendo fondate talune conside-| cana Tina Louise torna allo |teressa moîto. Un personaggio | cisione del «The Rolling Sto-| Diverse novità anche per 1a |®9 del cinema muto america: || Choo Berry; IL45, Calzone 21.00: Telegiornale; i) 
razioni espresse da Marcazzan| schermo, in un film italiano. |Rmbiguo, non si capisce bene| nes «Paint it, black», un moti-| Rjfi-Record, tra le quali la pre-|P9 n Pao oggi all’età di 83 Uri Pi i ET 21.15: «Il terzo visitatore», due tempi di G. Anstruther. 
fo oe n ritorno al cinema di Tina ta ta Sp ribima de Santo: eagle cinto GI doppia caduta. in casa RS Punto © virgola; 13.30: 1 solisti 
dico (e qui il riferimento toc-| 7 uise, in una parte di rilievo Di rai Dolo RS clinica; | spesso, seppure a ritmo di «sha- | tante ha inciso aifova ci pen co Bushman, che aveva diviso|| della musica leggere 15: d0r, le tredici; 19.90: Giornale; 14: TERZO PROC 
ca la sostanza di uno statuto del film «Il fischio al naso» di aggio che con la sua|ke», le musiche caratteristiche |e «Ta-ratata»; il primo motivo [13 popolarità del primo dopo-{{ nale; 15.15: Le novità da vedere; | voci alla ribalta; 14.30: Giornale; OGR AMM. A 


divenuto incredibilmente ana- 
cronistico), il dottor De Biase 
non avrebbe mancato di fare 
Presente che un eventuale riti- 
To di «Giochi di notte», o la 
sua presentazione fuori concor. 
So ma sempre in visione priva- 
ta, avrebbe potuto avere irri- 
mediabili riflessi sulla mostra, 
generando implicazioni che non 
solo potevano preludere al ri- 
tiro della Svezia, ma anche a 
Riustificare reazioni fra gli al. 
tri produttori stranieri parteci- 
vanti alla rassegna del Lido. 
Giacchè, dunque (questo do- 
vrebbe essere, nella sostanza, il 
ragionamento fatto da De Bia- 
se) si è lavorato sin qui con il 


Ugo Tognazzi, si deve oltre che grazia, la sua bellezza, con moi-|dei' Paesi arabi. Abbinato a|è meno felice, come imposta. | SUenTa con Mary Pickford elf 15.30: Parata di successi; 15.45: | 1445: Dischi in vetrina; 15: Mo- 


all’attore ai produttori della 
«Sanero», che l'hanno convinta 
a registrare anticipatamente tre 
dici trasmissioni televisive per 
avere la possibilità di scrittu- 
tarla per il loro film. 

«Sono contenta di lavorare 
ancora in Italia — ha detto la 
attrice — soprattutto per cerca 
Te di far dimenticare la poco 
soddisfacente prova fornita da 
me in un film girato quattro 
anni fa». 

L'attrice americana nel «Fi 
schio al naso», ha il ruolo della 
direttrice. di una clinica tutta 
st da DARIO che si prende cura 
Sussidio di uno statuto as: i un lustriale, lo ' convince i il produttore 
carente, del resto in più di una | irresistibilmente, con le sue gra- CRA a otane Doo ‘uomo 
vesgsione sottoposto ad adatta-|zie, ad alloggiare nella clinica | — dice l'attrice — che mi ha 
menti, piuttosto che correre il|stessa, mostrandosi, volta a vol- conquistato con la sua intelli- 
tischio di rendere incerto il|ta, dolce, irreprensibile, arren-|genza e la sua bontà, Les fa 
buon andemento della mostra]devole, burbera anche, ma sem-lanche l'attore. 


ù 18.30: Musiche di D. 
ne a volte, deve accaparrarsi | «Paint it, black», è «Long, lon ‘enerale, del più Charlie Chaplin, era stato il|f Musiche presentate dal Sindacato | mento musicale; 15.15: - Motivi e di D, Sciostalio- 
la fiducia e la simpatia dei pa- | while». È iO rie ce tit Pu orecchi | più affascinante attore giovane || musicisti italiani; 16.15: G. Mar | sceiti per vol; 15.30: Notizie; yo e A. Boucourechiley; 1945: 
iti ii iù d' Senza | del primo periodo del muto.|| tin e la sua orchestra; 16.30: Pro- i din; 16.35: Tre minuti rassegna; 19.30: «Parsifal», di 

zienti). dubbio più d'effetto e pieno di n ion | 6: Rapsodia; R. W: : 
Tina Louise ebbe il suo pri- suggestione romantica, Ala Fiera mondiale del 1915|| eramma per i ragazzi; 17: Gior- | ner te; 16.38: Per voi, giovani; | ;°._u Agner; 20.50: Rivista delle 
E DI E Ù a San Diego era stato definito || na:e; 17.25: Profili di interpreti; | 17.295: Buon viaggio; 17.30: Noti- |<. e; 21: Giornale; 21.20: Co- 
sa i ; AIDORE Oh no Per la stessa casa discografi- |«il re dello schermo», titolo |f 18: Incontri con la narrativa in- | zie; 17.35: Per vol, giovani (se- | s'Ume. Fatti e peîsonaggi visti da 
commedia americana, «Lil Ab- ° L) ca Giorgio Gaber ha inciso uno |che aveva conservato ‘a vita, || elese; 18.35: Prisma musicale; | conda parte); 18.30: Notizie; | Bigaretti; 21.30: Musiche ro- 
ner». Hollywood naturalmente EP PI ul no spiritoso motivo che vuol essere | pur avendo cessato di lavora. |f 19.10: Il giornale di bordo; 19.30: | 18.35: Tempo di danza; 18.50: mantiche per violino e pianofor- 
l’accolse a braccia aperte e Ti. ° — e questo è preprio il titolo |re per il cinema negli annilf Motivi in giostra; 20: Giornale: | 7 vostri preferiti; 19.30: Radio- te; 22.15: La narrativa avveniri- 
na diede così la sua prima ca- New York, 23 della canzone — «La risposta al | venti. Aveva debuttato nel 1911.|| 20.25: Le ultime coralline. Inchie- | sera; 19.50: Punto e virgola; 20; stica contemporanea; 22.45: La 

ragazzo della via Gluck», il La settimana avreb-|f sta di M. De Nitto; 20.50: «Wal- | «La Turbocarletto». Radiocrocie | MUSICA oggi. 

L'ultimo dei «Beatles» ri. gazzo @ , il mo- 
masto scapolo, Paul MeCart. || tiV° lanciato da Adriano Celen- |be dovuto ricomparire sul set|f iv», di A. Catalani - Al termine: | ra musicale; 21: Canzoni alla 
, 


ratterizzazione, nel film «Il pic- 
colo campo», tratto dal famoso 
lavoro di Erskine Caldwell, a 
un personaggio di sensualità, 
con toni a volte altamente 
drammatici, Altro suo film che 
riscosse consensi di critica e di 
pubblico fu «La trappola». 

Tina Louise è sposata da 


ney, tano. Con il suo stile di moder. |in un film in lavorazione. Giornale, sbarra; 21.30: Giornale; 21.40: ii o 
che protetto lei Sera |lno cantastorie Gaber narra la | Domenica scorsa ebbe una ca- n R MM A Musica da ballo; 22.30: Giornale, LOCALI (Trieste) 
rà presto con Jane Ashes ||storia di un giovane che vede |duta e sì mise a letto per una SECONDO PROGRA RETE TRE 71.45: Il Gazzettino; 12.10: Gira: 
(una attrice inglese di 19 distrutta la sua /casa al posto | contusione alla spalla destra. 7.83: Musiche del mattino; u disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
anni). della quale dovra sorgere una |Stamane è caduto di nuovo ell g30: Giornale; 8.40: Concertino; | 10: Musiche pianistiche; 10.50: | 1l Gazzettino; 19.15: Dal VII Fe 
Paul McCartney ha fatto ||Z0N2 verde. pui retro: «Ma voi, |l’incidente gli è stato fatale. 9.30: Notizie; 9.35: Le nuove | Musiche di R. Vaughan Wil | stivai della canzone friulana di 
questa dichiarazione durante || MA Voi. MA Vol». Tri Froiorentto, ia|| canzoni itatiane; 10: Cori de ‘ope- | Itams; 11,55: Complessi. d'archi; | Pradamano 1966; 1935: «Il cap 
un incontro con circa 150 Anche il bravo jazzista Chet | protagonista femminile del film «La[f re: 10.30: Notizie; 10.35: Dise { 12.55: Un'ora con I: Pizzetti; | pello di paglia di Firenze» - At 
giovani ammiratori in un al. || Baker ha inciso ua «33 giri» per | ballata del soldato» svolge il ruolo di|f Jockey. Novità discografiche; | 13.55: Concerto sinfonico; 10.05: | to II; 14: «Udine sedici millime- 
bergo di New York, la «Serie K» curata e realizzata | una giovane provinciale che la madre|{ 11.15: Vetrina di «Un disco per | Musiche di C. Debussy; 16.05: | tri»; 14.10: Valdo Medicus: «Da 
A questa dichiarazione, una ||dalla RCA italiana. Questo «Long | cerca di fare sposare ad un ricco|f l'estate; 11.95: Buonumore in | Musiche cameristiche di F. Schu- | 18 piccoli pezzi per pianoforte»; 
delle ragazze presenti ha ||Play», intitolato «Il grande Chet | signore nel film a colori «Il sogno[f musica; 11,50: Un motivo: con GE bert; 17: Place de l’Etoile; 17.95: | 14.20: Rapsodio' triestine; 14.40; 
gridato: «Oh, no, Paul, no». ||Bakem è particolarmente inte. | dello zio», attualmente in lavorazione |[ dica; 12: Tema in brio; 12.15: | Musiche di M. Brown; 17.50: | «1863-1966: Il Friuli e l'Italia»; 
è |ressante per lo stile delle ese- | a Mosca. Il film, è tratto da unalf Notizie; 13: L'appuntamento del- | Cronaca minima. 19.45: Il Gazzettino. 
cuzioni che vi sono contenute, | novella di Dostolevski. i 


Mosse: 


I 
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IL PICCOLO 


La moda boutique a Firenze 
è tutta una cosa leggera fatta 
apposta - per divertire. Siamo 
nel regno della libertà ed an- 
che un poco della confusione. 
L'incertezza, o la fantasia, trat- 
tiene î sarti dal decidere se la 
minigonna vada ancora ridotta 
oppure se non sia il caso di al- 
lungare tutto; così ci troviamo 
di fronte ad una piena libertà 
di scelta che è accomodante per 
tutte le donne. I sarti italiani 
hanno deciso che le donne sce- 
glieranno la gonna come lo 
consentono le loro gambe: s0- 
pra, a metà o sotto il ginocchio. 

Quello che invece tutti conti- 
nuano a fare in comune accor- 
do è lo scoprire, magari velan- 


dole, larghe fette di pelle; e 
sì cercano per questo soluzioni 
nuove. Glans per esempio pro- 
pone un abito lungo în spugna 
bleu con strisce di plastica al 
seno ed all'altezza dello slip 
che velano naturalmente un co- 
stumino color corda bagnata; 
Maljana invece suggerisce un 
abito a calzone lungo in mate- 
riale semitrasparente ed un po- 
co brillante da indossare senza 
reggiseno, sì chiama «party for 
two pijama». E’ il giuoco del 
sery al nylon. 

Alla linea scatoletta si sosti 
tuisce la linea baby doll, mor- 
bida, corta ed un poco svasata. 
Ricordiamo alcuni abitini di 
questa linea. realizzati in un 


cera, 


tessuto nei colori dello spettro 
solare, colori che ritroviamo 
anche nella maglieria. Ai quadri 
si sostituiscono le righe, sem- 
plici oppure a fasce irregolari. 
Per contrasto a tanta iridescen- 
za abbiamo, tutti în nero in- 
chiostro, una serie di calzoni 
stretti e cortissimi corpini - bo- 
lero di Celli che scoprono una 
alta fascia a vita. 
Nell’abbigliumento da città le 
boutiques cercano di ridurre al 
minimo le differenziazioni tra î 
due sessi con un netto rilancio 
del tailleur con calzone sempre 
più pepato e studiato nei parti. 
colari, soprattutto studiato nel- 
le stoffe. Anche qui bellissimi 
sono i rigati. Per contrasto, 


Ecco un antico edificio, restaurato ed arredato 
secondo il gusto più attuale. Nella foto si 
può notare come la,casa ‘abbia conservato 
all’esterno le linee della sua interessante ar- 
chitettura; sulle pareti dipinte in calce spicca 
per contrasto la tinta marrone delle persiane; 
le lanterne per l'illuminazione, con il pozzo 
(a destra) e le cataste di legna coperte dalie 
tettoie, danno un tono aggraziato ma non 
lezioso all'insieme. ® Il soggiorno offre una 
bella armonia di linee, fra le travi lucidate a 
îl caminetto. di ardesia e le sculture 
în legno; un caldo tappeto di Smirne ricopre 
îl pavimento. ® Nella stanza da bagno, la 
vasca è ricoperta da «papier peint» con plexi. 
glass; tutta l’alimentazione dell’acqua. calda 
proviene dalla caldaia a muro situata in cu- 
cina, azionata dal gas liquido, @ Una camera 
da letto in stile Ottocento; ha nun grande e 
comodo letto in ferro laceato con graziosi 
arabeschi, una sedi» rustica impagliata e un 
piccolo tavolino; stampe con ritratti, sempre 
dell'Ottocento, piccole miniature e vasetti di 
porcellano completano il sobrio arredamento, 


Abito lungo in jersey di lana rosa 
corallo con guarnizioni di piccoli 
triangoli di specchio; cintura in pel- 
le d’argento con fibbia in cristalli 
specchio, E' un modello di KRIZIA. 
(Foto dell’E.I.M. di Torino) 


nell’abbigliamento decisamente 
sportivo, quello da sci per e- 
sempio, sì tenta di differenzia- 
re le donne suggerendo l'abito 
da sci: una tunichetta che sî 
poria naturalmente su dei cal- 
zoni lunghi. Il caftano in lana, 
il, manto-cappuccio ed. il pon- 
cho-calzone rientrano nell'atmo- 
sfera delle cose strane che le 
donne scelgono solo per ca- 
priccio. 

I capelli sì portano lunghi e 


nette ha una linea come 


La moda delle bambine e delle giova- 


quasi del tutto simile a quella delle 
mamme o delle sorelle maggiori. Anche 
per le giovanissime il tailleur alla Cour- 
Tèges bianco a grandi riquadri con giac- 


L’OLIVA, LA RESEDA, IL PRATO BAGNATO, IL PINO, TUTTA LA GAMMA 
DEL VERDE. SONO FRA LE ULTIME PROPOSTE DELLA MODA BOUTIQUE 
e ee oto cr SO AT e LE 


Si sostituisce alla linea «scatoletta» della passata stagione 
la nuovissima «baby doll» e il morbido stile «jeunes filles» 


lisci, divisì a ciocche ed a code 
di cavallo e la testa sì guernisce 
di fiori o di cuffiatelefono in 
materia plasticà speculare oro 
od argento, molto simili alle 
cuffie che i raccontini di Dan 
Dare mettono in testa agli esseri 
dello spazio. Bordi e piastrine 
ed a mosaico guerniscono gli 
orli degli abiti e delle casacchi- 
ne. Una scatola senza fondo a 
bordo basso sostituisce la col- 
lana in certì abiti lunghi di Ma- 
rucellìi, Stramberie: parola d'or- 
dine per la moda delle boutiques. 

Negli stampati, per merito di 
Ken Scott, compaiono splendi- 
di fiori nuovi: le calle, grandi 
e perfettamente decorative, così 
campite su fondi generalmente 
scuri. Glì abiti di questo crea- 
tore, morbidi pigiami lunghi da 
fata, tutti in tessuto ban-lon, 
sono splendidi e suggestivi pro- 
prio in virtù della bellezza dei 
fiori che li illuminano. Anche 
la sposa per Ken Scott è fiori- 
ta, sebbene a tonì chiarissimi, 
tra il crema ed il rosa, con un 
velo trattenuto da un soggolo 
monacale. 

La geometria si è attenuata, 
come abbiamo giù detto. I qua- 
dri sono scomparsi per lasciar 
posto mon solo alle righe, ma 
a delle onde giganti (due onde 
soltanto coprono, un vestito), 
sia nel senso della lunghezza 
che della larghezza. Le più bel- 
le onde le abbiamo viste nella 
boutique di Mila Schòn. 

Gli impermeabili della bouti- 
que sono sempre più stravagan- 
tì ed insoliti. La voga del capo 
da pioggia per le sere d'estate 
è entrata nel gusto comune. 
Molto spesso questi impermea- 
bili da sera sono trasparenti o 
si alternano a tratti con tessuto 


stile e gusto, 


opaco. Tipici sono alcuni mo- 
delli di Princess Luciana. 


L’uso dell'Harri's tweed che 
ritorna come tessuto. di reazione 
ha preso piede în pieno nelle 
boutiques sportive, specie nei 
suoi colori smorzati e classici 
e neî suoi disegni tradizionali. 
Lo ‘troviamo soprattutto nei 
completi con calzoni corti, o al-| 
la zuava, o lunghi, con giac- 
chetta da uomo, completi in 
bilico tra il cacciatore ed il°ci- 
clista dì altri tempi. La giacca 
lunga ed il paletot corto si con- 
fondono prediligendo la linea 


ca corta e gonna cortissima. Molte gon- 
ne, di lana, 
e tasche, accompagnate da bluse spiri- 
tose a grosse righe scure di cotone. 
Impermeabili da marinaio, lucidi e for- 
temente colorati. Le giacche saranno 


di cotone, con impunture 


un po’ a vita con spacchi dietro 
e movimento di tasche e taschini. 

La maglieria è come sempre 
particolarmente interessante per 
la sua abilità nell’adeguarsi al 
tipo di tessuto în voga, spes- 
so esaltandolo e dandogli uno 
chic nuovo. L'abito ed il man- 
tello in maglia di lana sono 
giuocati soprattutto nei colori, 
î brillanti colori italiani che i 
buyers prediligono, tra i quali 
fanno spicco una intonazione 
nuova dell’arancio che sì chia- 
‘ma «maturo», un bleu abbastan- 
za alto anche se stinto, il beige 


preferite al soprabito ed avranno uno 
stile decisamente caratterizzato da ta- 
sche, bottoni speciali e linea semiade- 
rente. Molti gli accessori divertenti, come 
calze, cravatte, berretti, eccetera. Le più 
piccole useranno il picchè unito o stam- 


prattutto nelle ragazzine, le 
gambe ed i capelli, il resto non 
è che un inevitabile segmento 
che li unisce. Tutte le nonne 
sono già state mobilitate dalle 
nipotine dal quindicì in sù per 
la messa in opera di queste fan- 
tastiche calze delle quali non 
si farà proprio a meno. 

L'autunno della moda sì pre- 
senta all'insegna dei «coordina- 
ti». IL gusto deì completi armo- 
nizzati nasce innanzi tutto dai 
tessuti che nel vedere la luce si 
impegnano subito ad avere uno 
o più composés in pesì diversi 
ed. addirittura in materiale di- 
verso. La lana della gonna o 
dell'abito richiama la, blusa in 
seta o la sciarpa sia nel disegno 
sia nei colori; la giacca ha qual. 
che parentela con ‘il soprabito 
e naturalmente con la gonna; i 
rovesci dei mantelli sono come 
il tailleur o il vestito; calze, 
guanti, cappello e sciarpe sono 
tutti legati anch'essi al carat- 
tere dell'insieme, talvolta sono 
realizzati nello stesso tessuto. 
E’ come comporre un mosaico 
con pezzi a preciso ‘incastro; 
una moda singolare anche nei 
contrasti. violenti, sempre siu- 
diati in modo da legare tra loro. 

Ricordatevi tutti ìî colori del- 
la gamma delle foglie secche e 
quelli della gamma vegetale co- 
me: la salvia, l’oliva, la reseda, 
il prato bagnato, il pino, e con- 
tinuate ad illuminarli con qual 
che particolare bianco: un cap- 
pello, un maglione, le calze op- 
pure accostateli con il mauve 
che è ‘un’intonazione dì viola 
gradito a tutte le donne. 

La moda, bisogna dirlo, con- 
tinua a lavorare per le giovani 
o per le donne che giovani san- 
no rimanere. In questa atmo- 
sfera rientrano î novissimi cap- 
pottini ispirati agli scamiciati 
delle bambine. Li lancia un sar- 
to di Milano; sono generalmente 
in. bicolore che. sottolinea l’ef- 
fetto delle bretelle; la linea è 
smilza alle spalle e leggermente 
evasée in fondo, Il cappottino 
con finte bretelle piacerà a tut- 
te. D'altra parte le bretelle le 
troviamo anche sotto i tailleurs 
a sostenere le gonne e come ef- | 3% 


topo, il rosso-viola, il verde pi- 
neta, tutti molto forti. Non ci 
sono tenerezze di tinte în una 
moda autunnale che è tutta 
«urto» anche nelle linee. 
Siamo ancora soprattutto nel 
regno delle calze vivaci, spesso 
colorate, disegnate, nel regno 
del calzettone, della calza della 
Bejana, del colants e della gam- 
ba che si fa notare; d'altronde, 
dato che se ne vede un così 
lungo tratto, è giusto essa si 
vesta in modo stravagante. A 
colpo d'occhio la moda nuova 
pone in risalto nelle donne, so- 


fetto di intarsio sugli abiti a dan 
diversi colorì che continuano IT 
ad avere fortuna. Questo gene- | Bi; 
re comprende anche una serie |%tic, 
di tailleurs ad ‘imitazione dei | 


«blousons», realizzati in lana | 


rustica 1a tinta unita con spro- | sot 
ni cinture, polsini, colletti in ter 
lana scozzese che fanno molto | oss 
jeunes filles. dia 

‘Prendete nota infine'di una |a 


piccola anticipazione garbata ed | Ter 
abbastanza indicativa per le vo- 
stre toilettes eleganti: vanno |Rli 
molto di moda le collarette di I 
fiori in stoffa da appoggiare su- 
glîi abitini di chiffon e di crepe, |tia 
semplici, diritti, smilzi o appe- 
na movimentati da dranpeggi | Usi 
discreti e da tagli; questi fiori 
sono realizzati nello stesso tes: Ù 


suto e colore dell'abito. ton 
La moda italiana avrà un pia- | ha, 
cevole autunno. dig 
dia 

he 

Mantello in maglia verde mela; abito | di 
in seta stampata a piccole pieghe hi 
con righe orizzontali spezzate verdi de 
mela, rosso e turchese; foulard di m 
seta. dello stesso disegno, Modello | Ul 
MIRSA. (Foto dell'E.I.M., Torino) di 
ti 


pato a piccoli disegni; sempre in gran 
favore il bianco, il blu, ed il rosso. 


Tessuti a trama chiusa, gabardines e S 
cavallery. Per le giovanette anche la LI 
seta, shantung'e twill negli chemisiers dk 
semplici con gonne molto pieghettate. Un 


li | È previsto lo studio 


Pag. 19 


i VERRA' SPERIMENTATO PROSSIMAMENTE PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 


'A Bari un impianto per rendere 


potabile anche l'acqua salmastra 


| Sarà presentato da due enti americani che hanno stipulato un accordo 
| con il nostro C.N.R. nel quadro degli studi per l'approvvigionamento idrico 


I 


Roma, 23 


pesa 2300 chili. Questa tecnica 


Fra due settimane sarà pos-|2pplica quello che è un comu- 
| Sibile, per la prima volta injne fenomeno naturale, l’osmosi, 


| Italia, vedere al lavoro uno dei 

Diù moderni impianti per ren- 
dere potabile l’acqua salmastra: 

| sso sarà esposto, e funzionerà, 

| Rella Fiera del Levante, a Bari, 
| ® partire dal 7 settembre. Si 
tratta di un impianto portatile 
| Che sfrutta il metodo della 
| osmosi inversa» e che è capa- 
| ©e di produrre fino a 38 mila 
| litri al giorno di acqua pota- 
bile; esso verrà esposto nel 
| Quadro della mostra presentata 
| dall«Office of saline water» de- 
| Bli Stati Uniti e dalla commis- 
| Stone americana per l'energia 
Rtomica, 

i Questi due enti hanno di re- 
Cente stipulato un accordo di 
Collaborazione scientifica e tec- 
Nica con il consiglio nazionale 
delle ricerche, nel quadro del 

| ‘programma di ricerca sull’ap- 
| brovvigionamento idrico, con 

| Speciale riguardo ai processi di 

| dissalazione» che dl CNR ha in- 
trapreso per un quinquennio 
(1966-70). ‘Tale programma ha 
lo scopo di raggiungere una mi- 
| Eliore utilizzazione e conserva- 
| Zione delle risorse idriche na- 
turali disponibili, una maggior 
| Ticerca di nuove fonti naturali, 
nonchè la realizzazione di fonti 
Artificiali. 

TM problema dell’approvvigio- 

| hamento idrico è di preminente 
| Interesse per tutti i Paesi del 
Tondo in quanto al crescente 

| Rumento della. popolazione e 
Uelle attività industriali non fa 
Îiscontro un parallelo aumento 

| della disponibilità di acqua for- 

| Rita dalle fonti convenzionali; 

St è già arrivati a studi per con- 

| tenere e conservare l’acqua da 
bere in recipienti di cartone 

Dlastificato, simili a quello del 

latte, nella previsione che il 

oso liquido debba diven 
lare in futuro oggetto di com- 
| Mercio. 
| Il piano prevede una spesa 
| @ circa tre miliardi e 550 mi- 

lioni nel quinquennio 196670; 

| Gi tale somma, due miliardi e 

1180 milioni sono previsti nel 

Quadro dei finanziamenti. attri- 

| Duiti al CNR dallo Stato. La 

Darte restante (cioè un miliar- 

| do e 370 milioni) dovrebbe esse- 

| ®e coperta da altri enti, in par- 

lare dalla Cassa per il Mez- 

2ogiorno, che è molto interes- 

| Sata alle ricerche nel settore 
drico, ° 

| Due sono i settori nei quali 

| 8l articola il piano nazionale di 

| Xicerca, Il primo. comprende 

| Uno studio organico regni 

| I ul iali, sorgive e 

i anno del ma- 

teriale raccolto in decenni di 

| Osservazioni. Verrà anche stu- 

| diata l'utilizzazione integrata 
dell’acqua, con particolare ri- 

Terimento ai problemi della riu- 

flizzazione, dei Sr 

n iesni Dio dell'abbina- 


i- | Mento della produzione di ener- 


| Bia idroelettrica con l'approvvi. 


“ | Honamento di acqua dolce per 


lst potabili, idrici e industriali, 


ri | ® con finalità di bonifica. 


ni 


| L'altro settore riguarda le 
lonbi artificiali di eppromvigio: 
lamento, cioè i vari sistemi i 
issalazione che verranno st 


della 
tro cubo, a “seconda 

| randezza dell'impianto). Le rt 
\°erche di tipo tecn: PSE 
|| fuesto settore verranno co 


| !6, nella fase di sviluppo, Pres: 


| © laboratori industriali © 
|Versitari e, nella fase di 
3 laudo, 


so! do nei pressi di Bari, 
la a riguarderanno la 
Serimentazione su scala pilota 
la di processi di dissalazione 
Sià sperimentati altrove, sia di 

| ‘Uovi processi. 
Per l’acqua salmastra verran- 
sperimentati: un impianto 
| &l eiettrolisi, uno ad osmosi 
| versa, uno a scambio ionico 
uno a congelamento; per 
\icqua di mare gli esperimenti 
| |‘Srteranno su un impianto di 
‘’Ongelamento, uno a termo- 
| Ompressione e su una batte- 

È di distillatori solari. 

ii la collaborazione fra il CNR 
hi “Office of saline water» pre- 
vie la raccolta di informazio- 
tecniche, compresi dati ope- 
tivi e criteri di progettazione; 


BS 


ladGestramento e la specializ- 
| zione di tecnici, con esperien- 
in, Ci progettazione e conduzio- 
° di impianti; la partecipazio- 
è gruppi misti di lavoro sul- 
Convenzione tecnica e la pro- 
inctazione preliminare di im- 
{nti di dissalazione in Italia, 
A en eluse le applicazioni del- 
| w®ergia nucleare; il coordina- 
| Reato dei piani di ricerca e di 
| RINIU di sperimentazione su 
sl semi-industriale. 
| Dai, quadro di questa colla. 
| Razione rientra la mostra di 
wi dove ‘appunto sarà espo- 
Wi funzionante, anche uno di 
ti Sti impianti basato sul prin- 
0 dell’osmosi inversa. Bat- 
x eato «Roga», è costruito del- 
a americana «General 


9 
E 


in base alla quale una soluzio- 
ne più diluita o più leggera, 
‘attraverso. una membrana se- 
mimpermeabile, si trasferisce 
in una soluzione più pesante 
o più concentrata. Così, nel 
corpo umano, i fluidi passano 
attraverso le pareti delle cel- 
lule, oppure le piante, assorbo- 
no il cibo e l’acqua dal suolo. 

Per sfruttare questo fenome- 
no in senso inverso, gli scien- 
ziati hanno cercato membrane 
sintetiche che sono permeabili 
all'acqua ma costituiscono una 
solida barriera contro il movi- 
mento dei sali o di altri corpi 
solidi presenti nel liquido. Si 
tratta di pellicole finissime di 
acetato di cellulosa, simili alla 
plastica trasparente usata per 
avvolgere il cibi nei supermer- 
cati. Con l'applicazione di una 
pressione superiore a quella 
osmotica alla soluzione più pe- 
sante, posta da un lato della 
membrana artificiale, chiamata 
«selettiva», la direzione del 
flusso osmotico viene invertita 
e l’acqua dolce si trasferisce 
dall'altro lato, lontano da quel. 
la salata. La pressione richiesta 
per invertire il flusso varia a 
seconda del tipo di acqua, del- 
la sua salinità e della purezza 
del liquido che si vuole ottene- 
re. Per esempio per purificare 
acqua salmastra con un' conte 
nuto salino. di 5000 parti per 
milione, si ottiene un flusso di 
10.000 litri di acqua pura al 
giorno attraverso una membra: 
na di dieci centimetri quadrati, 
con una pressione di 40 atmo- 
sfere. 


NOMI FAMOSI 
sulla «Michelangelo» 


i Genova, 23 
ul transatlantico «Michelan- 
gelo» della Società «Italian n 
imbarcata domenica a Genova 
la nota scrittrice americana. 
a ni e torna negli Sta- 
una perm: 
di un mese in Italia: a 
Anita Loos è entusiasta del 
nostro Paese e delle navi della 
Società «Italia»: le navi della 
«Italian Line» costituiscono, a 
suo parere, «il superlativo della 
piacevole navigazione»; pertan- 


to, ha voluto compiere il viag- 
gio di andata e ritorno dagli 
Stati Uniti sulla «Michelange- 
lo». Ai giornalisti la scrittrice 
ha dichiarato che, durante il 
Viaggio, penserà al titolo di un 
nuovo suo lavoro teatrale, pres- 
sochè ultimato e che tratta un 
tema di grande attualità, cioè il 
contrasto fra le vecchie e le 
nuove generazioni. 

Anche Cesare Siepi, il famo- 
so basso del «Metropolitan» che 
ha preso nel cuore dei «fans» 
americani della lirica il posto di 
Ezio Pinza, è partito domenica 
per New York con la «Miche- 
langelo» Il 18 settembre, Siepi 
canterà nella «Gioconda», insie- 
me a Renata Tebaldi e a Fran. 
co Corelli, nel secondo giorno 
di apertura del nuovo «Metro- 
politan», al «Lincoln Center» di 
New York. Come è noto, due 
giorni prima, cioè il 16 settem- 
bre, il nuovo teatro verrà inau- 
gurato con la rappresentazione, 
in prima mondiale, di «Antonio 
@ Cleopatra», un’opera apposi- 
tamente scritta per l'occasione 
da Samuel Barber. 
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Troppe vittime della montagna 


OGNI ANNO 80 MORTI 
sulle Alpi italiane 


Milano, 23 

Quest'anno, sul versante ita- 
liano delle Alpi le vittime della 
montagna sono già circa 50, 
Ogni anno, in media, le persone 
che perdono la vita sia sciando 
sia arrampicandosi ‘sono 80. 
Muoiono vecchi e giovani, guide 
alpine, escursionisti, turisti, ar- 
rampicatori. Si muore sul ghiac- 
cio e sulla roccia ma anche at- 
traversando verdi prati, racco- 
gliendo stelle alpine, sciando su 
candidi manti di neve. Ogni 
giorno, quasi, si ha notizia di 
sciagure, 

Perchè in questi ultimi de- 
cenni si deve registrare una me- 
dia di 80 morti all'anno? La do- 
manda è logica, ma anche la 
risposta ha una giustificazione 
logica: aumentano le vittime 
perchè il numero degli appassio- 
nati è aumentato di almeno die. 
ci volte e perchè a scalare le 
Alpi oggi vengono da tutto il 
mondo, dalla Germania, dall’Au. 
stria, dall'Inghilterra, anche dal 
Giappone, Molti sono gli inglesi 
che trascorrono le loro vacanze 
nei rifugi e nei bivacchi delle 
Dolomiti, del Monte Rosa, del 
Monte Bianco, 

Nessuno sa dei programmi de. 


= = 


Il nuovo impianto per poter rendere 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


gli alpinisti, neppure i custodi 
dei rifugi, Centinaia sono le vet. 
te, migliaia le vie per raggiun. 
gerle, Impossibile, quindi, risul: 
ta un controllo delle ascensioni. 
Solo a conclusione della scalata, 
sul «libro» del rifugio (quando 
c'è e se gli interessati se ne ri. 
cordano) essa viene descritta 
nelle sue principali caratteristi. 
che e difficoltà, 

Gli alpinisti stranieri che ven. 
gono da Paesi lontani fissano 
un programma di ascensioni 
che vogliono portare a termine 
ad ogni costo. Quest'anno il 
tempo è stato molto inclemen- 
te, sono caduti alcuni metri di 
neve e così molte vie sono di. 
ventate impraticabili; le condi. 
zioni del ghiaccio diventano pes- 
sime; il tempo tipicamente in- 
vernale. In questi casi non si 
parte, non sì arrischia, bisogna 
saper ritornare. Chi sfida la 
montagna in queste condizioni 
non riesce a sopravvivere, , 


IL PICCOLO 


© (Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Londra — John Edward Witney uno dei presunt* assassini dei tre poliziotti mentre scende 
dall'auto, con la testa coperta, davanti alla sede del Tribunale per subire un nuovo interrogatorio 


—— 


UN ALTRO MISTERIOSO ATTO DI BANDITISMO A GLASGOW IN INGHILTERRA 


Mercoledì, 24 agosto 1966 


aKIDNAPPING» NELLA ZONA AMERICANA DI BERLINO 


Cloroformizz 


a una madre 


!l ele rapisce la bambina 


Il bandito ha lasciato un biglietto con il quale 
pretende trentacinquemila marchi di riscatto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berlino, 23 _ 

La vita di una bambina di 
quattro anni è stata valutata 
solo 35 mila marchi (circa 5 mi- 
lioni di lire) da un abbietto ra- 
pitore. Il «caso Lindberg» di 
Berlino è accaduto nella notte 
fra domenica e lunedì, ma solo 
stamani se ne è saputo qual 
cosa: nonostante la polizia ab- 
bia cercato di mantenere il se 
greto, un giornale ad alta tira- 
tura è uscito con la notizia. 

Il rapimento è avvenuto nel 
settore americano di Berlino, 
nel sobborgo residenziale di 
Wannsee, a non molta distanza 
dal confine col settore orienta- 
Je, La bimba rapita è Audrey 
Klewer, la cui madre, la 28enne 
canadese di origine tedesca Re- 
gina Klewer, è stata clorofor- 
mizzata da un bandito armato. 

La donna ha raccontato che 


Auto fatta saltare in aria 
con una carica di fritolo 


L’ordigno era stato collocato presso il tubo di scappamento - Il guidatore ha riportato ferite 
gravissime mentre la suocera, che sedeva accanto a lui, è stata letteralmente fatta a pezzi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Glasgow, 23 
La mafia e i più temuti «gang- 
sters» nordamericani si stanno 
veramente trasferendo in In 
ghilterra? E’ quanto si chiedo. 
no da qualche tempo con pre- 
occupazione i dirigenti del CID, 
l’ente che coordina nel Regno 
Unito l’attività delle. forze di 
polizia nelle indagini e nella 
lotta contro la delinquenza. 
Un ennesimo, misterioso atto 
di banditismo è venuto ad ag- 
giungersi alla già lunga lista 
dei casi insoluti che sono al- 


l'esame della polizia inglese. In 


una strada di Glasgow, un’au. 
tomobile MG berlina è salta- 
ta in aria, sventrata da una 
carica di tritolo legata. sotto 
lo «chassis» ‘vicino “al tubo di: 
scappamento. Una donna è 
morta sul colpo e l’uomo che 
era al volante ha riportato gra- 
vissime ferite. 

Il tragico episodio è avvenu. 
to nel primo pomeriggio di og. 
gi, mentre il guidatore, Arthur 
Thompson, di 35 anni, dopo 
aver avviato il motore, si ap- 
prestava a uscire dal parcheg. 
gio di fronte alla sua abitazio- 
ne. La donna che è deceduta, 
Mrs. Margaret Johnston, di 60 
anni, era la suocera del Thomp. 
son, La MG aveva percorso ap. 
pena pochi metri quando la mo- 
glie di Mr, Thompson è stata 
richiamata alla finestra di ca- 
sa da una violenta esplosione. 
La vettura, semidistrutta e an- 
cora fumante, si trovava in 
mezzo alla strada con le por- 
tiere aperte mentre il corpo del 
marito di Mrs, Thompson era 
riverso sull’asfalto, con il viso 
insanguinato. Quanto alla si- 
gnora Johnston che si trovava 


potabile l’acqua salmastra sull'auto, il suo corpo è stato 


ASSURDO DELITTO D'ONORE PER UN MATRIMONIO MANCATO 


Spara al convivente 
della propria sorella 


Raggiunto dai carabinieri in un autosalone dove' si era rifugiato 
è stato tratto in arresto e trasferito alle carceri di Regina Coeli 


Roma, 23 

Esasperato da una situazione 
che minacciava di prolungarsi 
chissà per quanto tempo anco. 
ra un calabrese ha esploso per 
la strada quattro colpi di pisto- 
la contro un suo compaesano, 
che si rifiutava di sposare. la 
sorella, ma per fortuna non lo 
ha ucciso, Il regolamento dei 
conti è avvenuto stamane poco 
prima di mezzogiorno, in via 
Assarotti, a Montemario, e per 
tun soffio non ha coinvolto una 
signora che stava passando di 
lì, con il figlio di due anni nel. 
la carrozzella. 

I protagonisti del mancato 
delitto d'onore sono Giuseppe 
Grillo di 30 anni, il fidanzato 
Tenitente, Giuseppe. De Masi, 
anche lui di 30 anni (sono na- 
ti tutti e due a Soriano Cala- 
bro), il vendicatore, Il Grillo 
viveva da tempo insieme con 
‘Bruna De Masi, che ha solo 19 
anni, e nonostante le continue 
sollecitazioni del fratello, si ri- 
fiutava di «regolarizzare» la li- 
bera unione, Una scusa dopo 
l’altra, il matrimonio riparato- 
re veniva continuamente ri. 


mandato e ogni volta la tensio- 
ne tra il Grillo e il De Masi 
cresceva: dalle parole grosse si 


dicato per rapine, furti e altri 
teati contro il patrimonio (ha 
Passato anche qualche anno in 
galera), non mostrava di preoc- 
cuparsene molto, 

Deciso a dare una lezione al 
fedifrago, Giuseppe De Masi 
ha preso la rivoltella e ha 
Tiempito il caricatore; poi è 
uscito di casa e ha battuto le 
strade che il Grillo era solito 
percorrere: dopo un paio d'ore 
di caccia, finalmente lo ha 
scorto, al volante della sua 
Giulietta bianca, insieme con 
un amico: «Fermati! gli ha gri- 
dato fermati infame»! Il 
Grillo ha frenato di scatto e ha 
risposto alle insolenze; il De 
Masi ha tirato fuori la pistola 
e ha cominciato a sparare, Il 
primo proiettile ha sfiorato la 
testa del Grillo, che si era istin- 
tivamente abbassato, ed è pas- 
sato pochi centimetri avanti al 
viso della signora Santina Roc- 
co, che camminava sul marcia- 
piede, spingendo la carrozzella 
con il figlioletto di due anni 
dentro, La signora Rocca, ve- 
dendo il proiettile conficcarsi 
nel muro a così breve distanza, 
ha lanciato un urlo di terrore e 
poi si è chinata sulla carrozzel- 
la per proteggere con il suo 
corpo il figlio, Ma il De Masi 


ic», occupa uno: spazio di|passò presto alle minacce, ma |ha cambiato posizione (eviden 
©°a quattro metri quadrati e'il Grillo, un ex pugile, pregiu- | temente si è reso conto che po- 
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teva coinvolgere vite innocenti) 
e ha sparato altri tre colpi: due 
sono andati a vuoto e l'ultimo 
ha raggiunto il Grillo al fianco 
destro, Vedendo  l’avversario 
accasciarsi, il De Masi, pago 
della vendetta, si è allontanato 
di corsa; riavutosi dalla sorpre- 
sa, l’amico del Grillo e alcuni 
passanti hanno soccorso il fe- 
Tito portandolo velocemente al- 
l'ospedale San Filippo Neri, do- 
vello hanno ricoverato in os- 
servazione, Non sembra però 
che sia in pericolo di vita. 

Intanto, il De Masi si era ri- 
fugiato in un autosalone distan- 
te un mezzo chilometro; ansi- 
mando, aveva chiesto protezio- 
ne chè — diceva — qualcuno lo 
inseguiva per ucciderlo, 11 pro. 
prietario del salone lo ha chiu- 
so in uno stanzino e poi ha 
telefonato ai carabinieri, Qual. 
che minuto dopo è piombata sul 
posto una «gazzella» e il cara- 
biniere scelto Gerardo Manga- 
niello non ha faticato molto a 
disarmare il De Masi, ad am- 
manettarlo e a portarlo alla 
tenenza di Monte Mario, Nello 
interrogatorio, il De Masi ha 
raccontato tutta la storia, 

A tarda sera, il De Masi è 
stato portato a Regina Corali. 
L'arma che è stata sequestrata 
al mancato omicida è una 
«Bernardelli Cardone» cal, 7.65, 


letteralmente. disintegrato dal 
l’esplosione, 

Una testimonianza egghiac. 
ciante è stata fornita agli agen- 
ti, accorsi pochi minuti più 
tardi, dalla signorina Plizabeth 
Rankin, la quale si trovana nel. 
la piattaforma inferiore di un 
autobus a due piani a poche de- 
cine di metri di distanza: «Lo 
autobus. si era appena mosso 
dal capolinea quando abbiamo 
udito uno scoppio spaventevole 
— ha detto Miss Rankin —: 
un autocarro che pure si trova- 
va a passare per la stessa stra. 
da è stato addirittura sollevato 
da terra dalla violenza della 
esplosione, Quanto alla MG, 
l'abbiamo veduta saltare in aria 
assieme ai due occupanti. E° 
stato. orribile: il corpo della 
donna è volatoin brandelli sot. 
to i nostri occhi». 


Le indagini sono state affida. 
te all’ispettore capo della poli- 
zia di Glasgow, Tom Coodal, 
lo stesso che catturò sei gior- 
ni or sono John Duddy, uno 
dei tre presunti assassini dei 
tre policemen londinesi. Mr. 
Coodal. ha rivolto un appello 
a tutte le persone che si sono 
trovate a passare davanti alla 
abitazione del Thompson tra 
la mezzanotte di ieri e le ore 11 
di stamane, invitandole a porsi 
immediatamente in contatto con 
la polizia se ricordano di aver 
visto qualcuno in atto di ripa- 
rare una MG color cioccolato. 
Pare infatti che la carica di 
esplosivo sia, stata collegata al 
tubo di scarico o all’impianto 
elettrico della vettura, in modo 
da assicurare lo scoppio imme. 
diatamente dopo avviato il mo- 
tore. La polizia escluderebbe 
che si tratti di un ordigno a 
orologeria collocato in prece 
deenza sotto della vettura, 

Un precedente strano ha im. 
mediatamente destato l'atten- 
zione degli investigatori: nel 
1963 Arthur Thompson, l’uomo 
che era al volante della MG 
al tritolo, comparve davanti a 
‘un Tribunale di Glasgow sotto 
l'accusa di aver fatto esplode. 
te una bomba in un locale di 
scommesse: il caso fu poi ar- 
chiviato per insufficienza di pro. 
ve. Lo scorso autunno il'Thomp- 
son, accusato di aver sfregiato 
un uomo, fu prosciolto dall’ac- 
cusa dopo che la presunta vit- 
tima dichiarò di non ricordare 
come si fossero svolti i fatti. 
Nello scorso mese di maggio, 
inoltre, il Thompson stesso fu 
rilasciato dopo essere stato ar. 
restato sotto l’accusa di aver 
provocato la, morte di due uo- 
mini dirigendo la sua auto con. 
tro il loro furgoncino. 

A Londra, frattanto, prose. 
guono le ricerche del trentenne 
Harry Maurice Roberts, luni: 
co dei tre presunti assassini 
dei tre policemen londinesi che 
sia tuttora riuscito a sfuggire 
all'arresto. Il CID e Scotland 
Yard hanno deciso di seguire 
una traccia del tutto nuova e 
di dare il minimo di pubblicità 
al lavoro degli investigatori, all. 
lo scopo di trarre il massimo 
vantaggio possibile dal fattore 
sorpresa, Essi ritengono che 
Roberts sì trovi tuttora in In- 
ghilterra, probabilmente a Lon. 
dra, forse «ospite» di qualche 
persona. costretta a nasconder- 
lo sotto la minaccia di morte. 

Un altro mutamento della 
strategia fino a questo momen. 
to s.cuita da Scotland Yard 
è stato comunicato stamane. 
I 350 taxi muniti di radiotele 
fono che circolano nel centro 
di Londra sono stati invitati a 
colla, rare con la polizia e a 
fornire immediatamente agli 
agenti qualunque informazione 
su persone le cui caratteristi. 
che somatich” sembrino corri. 
‘spondere a quelle del ricercato, 

Oggi è comparso nuovamen- 


= e 


te davanti al Tribunale di Ha. 
mersmith. John Erward Wit- 
ney, accusato di aver preso 
parte assieme ad altri due com- 
plici all’assassinio di Braybrook 
Street, Witney è apparso nel- 
l'aula smmanettato a un agen- 
te di custodia e scortato da al- 
tri dieci uomini del CID. Do- 
‘po una breve udienza, l'ispet- 
tore di Scotland Yard Richard 
Chitty ha chiesto al magistrato 
di poter prolungare lo stato di 
arresto del Witney al 31 ago- 
sto. La richiesta è stata accolta. 
Una probabile conseguenza 
dell'assassinio dei tre agenti di 
polizia consisterà nel dotare 
tutti gli agenti di polizia in- 
glesi di uno speciale giubbotto 
in tessuto di acciaio tungste- 
no.a prova di. pallottole. Oggi 
tre agenti del Commissariato 
londinese di Sheperd's Bush 
hanno assistito a una dimostra. 
zione pratica nel corso della 
quale sono stati esplosi nume- 
rosi colpi di pistola a una di 
stanza di sei metri contro un 
manichino munito della coraz- 
za, che è prodotta dalla nota 
industria britannica Wilkinson 
Sword, Il collaudo è stato de- 
finit, «soddisfacente»: il giub- 
botto antipallottole pesa circa 
3 chilogrammi e mezzo e il 
suo costo si aggira, fra le 90 
e le ‘%0 mila lire italiane. 
Vice 


SPACCIATORE DI DROGA 


arrestato a New York 


New York, 23 _ 

La polizia ha arrestato ieri 
um. certo Allen Sugerman, di 
28 anni, dopo averlo trovato in 
possesso di LSD, la potente dro: 
ga allucinogena in voga attual- 
mente negli Stati Uniti, per un 
valore di circa 140 mila dollari 
(87 milioni e mezzo di lire) al. 
la borsa nera. 

Al momento dell’arresto, a 
quanto si è appreso, il Suger- 
man ha tentato di aprire il fuo. 
co sugli agenti. Il quantitativo 
di LSD trovato in suo possesso 
era sufficiente per 40 mila dosi. 


GASTROENTERITE TOSSICA 


provocata dal gelato 


Udine, 23 

Due giovani fratelli di Fusine 
Valromana, Alvaro Vattolo, di 
5 anni, e Roberto, di 9 anni, 
che domenica scorsa avevano 
ingerito un’abbondante porzione 
di gelato in un bar di Lignano, 
sono stati accolti oggi all’ospe- 
dale di Udine essendo entram- 
hi affetti da gastroenterite tos- 
sica. 

La madre dei ragazzi ha di. 
chiarato negli uffici di polizia 
dell'ospedale che i due hanno 
incominciato ad accusare forti 
dolori addominali nel tardo po- 
meriggio di domenica, poche 
ore dopo avere sorbito del ge- 
lato. in un esercizio pubblico 
di Lignano, 


«CAPELLONI». INGLESI 
fermati per oltraggio 


Genova, 23 

La polizia ha arrestato per 
oltraggio due giovani «capello 
ni» inglesi che stavano bivac- 
cando in mezzo a una aiuola 
Nei giardini pubblici davanti al- 
l’edificio della Questura. Il bi- 
Vvacco — a quanto si è appre- 
so — era stato improvvisato 
per protestare poichè i due non. 
avevano ottenuto dalla Questiu- 
ta «un po’ di soldi» chiesti per 
poter rimpatriare. I due «ca- 
pelloni» si chiamano Raymond 
Fodent e Michael Lombie, en. 
trambi di 19 anni, abitanti 2 
Birmingham, 

Una pattuglia di vigili urbani 
motociclisti si era fermata per 
ammonirli a non calpestare le 
aiuole, A questo punto Fodent 
ha risposto con una, frase of- 
fensiva il cui significato è stato 
compreso dal vigile urbano, Il 
vigile, allora, ha accompagnato 
il giovane in Questura, Poco 
dopo è sopraggiunto l’amico € 


anch'egli ha insultato un sot- 
tufficiale del pronto intervento. 
Michael Lombie è stato fermato 
per lo stesso reato commesso 
dall'amico, 

La polizia ha avvertito il 
Consolato inglese a Genova che 
ha comunicato che Fodent è 
Lombie avevano già avuto, nei 
giorni scorsi, il denaro per rim. 
patriare. 


Muoiono a decine di migliaia 


STERMINIO DI TROTE 
nel fiume Velino 


Roma, 23 

I carabinieri stanno indagan- 
do su un misterioso fatto: de- 
cine di migliaia di trote del 
fiume Velino sono rimaste ucci- 
se misteriosamente nel tratto 
che ‘va dalla località Chiesa 
Nuova fino a Terria, a dieci chi- 
lometri di distanza da Rieti. I 
corpi dei pesci emergono nume- 
rosissimi e vengono recuperati 
dai pescatori con dei retini. An- 
cora non si riesce a spiegare il 
preoccupante fenomeno che mi- 
naccia di distruggere completa- 
mente il patrimonio ittico di un 
tratto del fiume Velino, consi- 
derato dagli intenditori come 
Uno dei più pescosi di tutto il 
Lazio. 

Le trote presentano un gene- 
rale rigonfiamento caratteristi. 
co della morte per avvelena- 
mento ed alcuni esemplari so- 
no stati portati a Rieti per es- 
sere sottoposti ad un esame con» 
clusivo. Nel frattempo i pesca- 
tori che domenica scorsa erano 
giunti con la speranza di fare 
un buon bottino, stanno com- 
piendo essi stessi una perlustra- 
zione lungo le sponde del fiume 
per accertare se sia stato com- 


piuto nei giorni scorsi uno sca- 
Tico di sostanze tossiche tale da 
aver prodotto un inquinamento 
delle acque. 


VIA GATTERI 


Pagamento : 
25%iîn corso d'opera; 75% 


Casa signorile :: ottime finiture 
1, 2, 3, 4 stanze e doppi servizi 


Il fiume Velino è una delle 
massime riserve di trote nelle 
vicinanze di Roma. 


Paese messo a soqguadro 


da un foro infuriato 


Milano, 23 

Il paese di Groppello d'Adda è 
stato messo a soqquadro da un 
toro infuriato. La grossa bestia 
è fuggita mentre Severino Con- 
tarini di 47 anni, di Bettola, la 
stava portando da una stalla al- 
l’altra, Con un paio di colpi ben 
assestati il toro si è liberato dal- 
le corde che lo legavano e poi 
è partito a passo di carica. Giun- 
to a Groppello ha trasformato 
la corsa in un passeggio per le 
vie del paese, Alla vista dell’a- 
nimale la gente è stata presa dal 
panico e dalla paura. 

Pèr evitare guai maggioti il 
brigadiere dei carabinieri Fran- 
co Milani ha imbracciato il fu- 
cile e con tre colpi ben diretti 
ha ucciso il toro. 


SCALATA LA PARETE NORD 


della Cima Busazza 


Bolzano, 23 

Tre scalatori di Cremona, 
l'istruttore nazionale Pericle 
Sacchi, Lino Macchani e Piero 
Moro, hanno superato in prima 
assoluta la grande parete Nord 
di Cima Busazza, di metri 2325, 
nel gruppo della Presanella, 
che si eleva ner oltre seicento 


metri verticali al di sopra di 


un ghiacciaio, 


I tre alpinisti erano partiti 
dal Passo del Tonale, raggiun- 
gendo in cinque ore di marcia 


di alta. montagna l'attacco del- 


la parete. Essa è stata scalata 
in dodici ore di cordata supe- 
Tando difficoltà costanti di quin- 
to grado e passaggi di sesto 
grado superiore. Gli scalatori 

100 chiodi di 


‘hanno imp: 
cui quattro lasciati in parete. 


APPARTAMENTI 


VIALE ROMOLO GESSI E E 
Palazzine signorili, finiture eccezionali, ampie 
terrazze, parco e campo giochi per ragazzi 

Salone, 2, 3, 4 stanze, doppi servizi 


PAGAMENTO: 40% IN CORSO D'OPERA; 60% IN. 10 ANNI 


E VIA B 


V. BELLOSGUARDO (N. Dame de Sion) | VIA ROMOLO GESSI (Pass. S. Andrea) 
ETNIE SI SLI. DIO CE I Aa I EI 


VIA GHIRLANDAIO-VERGERIO 


Pronto ingresso ultimi apparta- 


menti 2 


in 15 anni 


APPARTAMENTI E LOCALI D'AFFARI PER INVESTIMENTO CAPITALE 
REDDITO GARANTITO i 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI DELL'IMPRESA: DIAZ 7- Tel. 30088 - 35107 


60% alla consegna; 40% in 25 anni 
Locali d’affari, magazzini pronto ingresso 


stava dormendo, al secondo pia- 
no della villa affittata a Wann- 
see, quando un uomo maschera- 
to e armato, entrato non si sa 
‘come  nell’'appartamento, l'ha 
svegliata intimandole silenzio. 
Poi le ha applicato sul viso una 
pezzuola cloroformizzata, 

Mezz’ora più tardi Regina 
Klewer si è svegliata, e ha tro- 
vato sul comodino un biglietto 
manoscritto con la richiesta del 
riscatto per la figlia Audrey: 
«Se non avrò i 35 mila marchi 
ucciderò la bimba», conclude 
va il sinistro biglietto. Regina 
Klewer si è precipitata nella 
stanza accanto, e ha visto ef- 
fettivamente vuoto il lettino 
della bimba. Allora è corsa ur- 
lando per strada ed ha sveglia. 
to uno zio, che vive in una 
villa vicino. Lo zio ha chia- 
mato la polizia. 


La madre ha raccontato, fra 
1 singhiozzi, quello che era suc- 
cesso, poi è crollata. E' stata 
ricoverata all'ospedale, dove è 
tuttora, in preda a grave stato 
di choc: nemmeno la polizia ha 
avuto dai medici l'autorizzazio- 
he a interrogarla ancora. 

La polizia pare abbia qualche 
traccia. Il biglietto era scritto 
in tedesco «imperfetto», ma 
questo non vuol dire, perchè è 
possibile ‘una contraffazione. 
Traccia più sicura, ma che a 
un certo momento si perde, è 
quella di una «multipla» Vollgs- 
Wagen, con targa francese, ri 
sultata rubata al proprietario 
e che pare sia servita al rapi- 
tore per la fuga con la piccola. 
Audrey. 

La polizia non ha reso noto 
il nome del padre della pic- 
cola, che risulta essere un citta- 
dino canadese, più precisamen- 
te di Montreal. Sabato mattina 
Regina Klewer era appunto 
giunta da Montreal a Berlino 
con la figlioletta. Aveva inten 
zione di fermarsi qualche tem- 
po nella metropoli dove vivono 
i suoi genitori e altri parenti. 

Fallito il tentativo di far ta- 
cere la notizia alla stampa — 
«per non intralciare le ricer- 
che», aveva detto la polizia —, 
le autorità hanno diramato oggi 
i connotati della bimba, nella 
speranza che qualche cittadino 
possa fornire indicazioni utili 
al suo rintraccio. 


U. P. L 


pro 


EVADE DALLE CARCERI > 
fre ore dopo l'arresto 


Foggia, 23 

Un giovane ladro, Claudio 
Gaetano Del Vicario, di 21 an- 
ni, è riuscito a evadere dalle 
locali carceri tre ore dopo. es- 
sere stato arrestato. 

Il Del Vicario, giorni fa, pe- 
netrato in un negozio di San 
Severo (Foggia), aveva rubato 
stoffe e denaro. Alcuni passan- 
ti avevano cercato di fermarlo 
mentre fuggiva con il bottino, 
ma il giovane era riuscito a 
fuggire e a far perdere le pro. 
prie tracce. Le successive in. 
dagini dei carabinieri avevano 


tracciare il Del Vicario, che è 
stato poi arrestato nei pressi 
di Rodi Garganico. 

Il giovane è rimasto però in 
carcere per poco, riuscendo 2 
evadere e ad allontanarsi dalla 
zona, Una battuta organizzata 
dai carabinieri subito dopo la 
fuga non ha dato, almeno per 
il momento, alcun risultato. Le 
indagini e le ricerche conti. 
nuano, 


ELLOSGUARDO 


stanze, cucina e bagno. 
Pagamento : 


CIVIDIN & ROSENWASSER 


permesso di identificare e rin- | 


Mercoledì, 24 agosto 1966 


(CRONACHE IS HORAS NE: 


ILLUMINATI DA UNA ECCEZIONALE PRESTAZIONE I CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO 


RECORD MONDIALE NEI 200 RANA 
DELLA RUSSA PROZUMENSCIKOVA (2°40”8) 


Seconda con tempo inferiore al precedente primato un'altra sovietica: la Pozdoiakova 
Anche la 4x100 mista maschile all’URSS - Buona prova della Benek nei 400 stile bero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Utrecht, 23 

Un record mondiale di straor- 
dinario valore ha dato il tono, 
oggi, alla quarta giornata dei 
campionati europei di nuoto. 
Lo ha nuotato la sovietica Ga- 
lina Prozumenscikova, vincen- 
do i 200 rana in 2°40”8, Tanto 
per precisare subito il valore 
di questo primato, diremo che 
2°40”8 è un tempo che in Euro- 
pa poco p:.. di una trentina di 
uomini — la metà almeno dei 
quali sovietici, verì specialisti 
della rana — riescono a nuota- 
re; è un tempo che ai campio- 
nati europei ultimi, quelli di 
Lipsia 1962, avrebbe consentito 
l'ingresso nella finale maschile; 
ed è un tempo, infine, che di 
campionati italiani di questo 
anno avrebbe consentito il se- 
co.) posto. maschile s'in- 
tende. 


L’eccezionale risultato è com. 
pletato dal 2°41”9, pure di gran 
lunga migliore del record mon- 
diale precedente, ottenuto dal- 
l’altra sovietica, la tredicenne 
Irina Pozdniakova per il secon- 
d) posto, La Pozdniakova, ap- 
parsa solo quest'anno nel fir- 
mamento del nuoto mondiale, 
deteneva il primato con 2°'43”, 
mentre la Prozumenscikova, 
campionessa olimpionica a To- 
kio, sì era presentata a Utrecht 
con un record personale di 
2’44”3, Ciononostante, e data 
per scontata una lotta în fa- 
miglia jr; le due sovietiche per 
la medaglia d’oro, era la più 
esperta, più smaliziata e più 
regolare  Prozumenscikova a 
godere i favori del pronostico. 
Ma lei stessa, ieri, dopo aver 
vinto la sua batteria in 2°44”6, 
aveva detto che per vincere 
avrebbe dovuto migliorare il 


Risultati e programma 


FINALI 

STAFFETTA M, 4x 100 MISTA MA. 
SCHILE: 1) URSS (V. Mazanov, G. 
Propokenko, V. Kuzmin, L. Ilychev) 
4°02’4; 2) Germania Orientale 4'02”9 
(primato della Germania Orientale); 
3) Ungheria 4°05”9 (primato d'Un- 
gheria); 4) Germania Occidentale 
407” (primato della Germania Oc- 
cidentale); 5) Granbretagna 4’08”9 
(primato di Granbretagna); 6) Olan. 
da 4°09”8; 7) Italia 4°11”1; 8) Fran: 
cia (squalificata). 

M. 100 DORSO FEMMINILI: 1) 
Christine Caron (Francia) 1’08”1; 2) 
Lundgrove (G.B.) 1’08”’9 (primato di 
Granbretagna); 3) Balaban (Rom.) 
1°09??7; 4) Mikhailova (URSS) 1°10”8; 
5) Kohler (Germ. Or.) 1°11”2; 6) Pa- 
trikka (Finl,) 1’11’’3 (primato di Fin- 
landia); 7) Sikkens (01) 1’11?3; 8) 
Paz Corominas (Sp.) 1'12”°6. 

FINALE M. 200 RANA FEMMINI- 
LI: 1) Galina Prozumenscikova (U. 
R.S.S.) 2'40”’8 (primato mondiale); 
2) Pozdniakova (URSS) 2’41”9; 3) 
Slattery. (G.B.) 2°47’9 (primato di 
Granbretagna); 4) Kok (01.) 2°48”°8; 
5) Mitchell (G.B.) 2'51”’6; 6) S. Grim. 
mer (Germ, Or.) 2°51'6; 7) B. Grim. 


PALLACANESTRO 


Sette giuliane 


azzurre juniores 


Roma, 23 

La Nazionale femminile juniores 
dì pallacanestro, che parteciperà al 
prossimo torneo di Cortina dal 26 
al 28 corrente assieme alle squadre 
di Austria I, Cecoslovacchia junior 
e Svizzera B, è stata così formata: 
Claudia Alessio (S. G. Triestina), Ti. 
ziana Antonini (C.M.M. Trieste), Sil. 
via Benvenuto (S. G. Triestina), An- 
gela Cani (Onda Pavia), Sonia For. 
nasiero (S. G. Triestina), Silvana 
Lenzu (Karalis Cagliari), Chiara Lon- 
go (C.M.M, Trieste), Magda. Marconi 
(Fari Gorizia), Umberta Pareschi 
(Standa Ferrara), Albetta Pongiglione 
(S. Giorgio Savona), Chiara Santesso 
(Fari Gorizia), Giovanna Venturi 
(Omsa Faenza). 

L'arbitro di categoria internazionale 
designato per il torneo di Cortina è 
il dott, Giorgio Stefanutti; glì uffi. 
ciali dì campo sono: Giorgio Guaita 
di Venezia, Attilio Marchiori di Ve» 
nezia, Aldo Martina di Treviso, 


mer (Ger. Or.) 2°53”2; 8) Hoffmann 
(Germ, Oce,) 2°55"2, 


TUFFI MASCHILI 

Al termine dei sette tuffi dal tram. 
polino, si sono qualificati per la fi- 
nale i seguenti atleti: 1) Giorgio Ca- 
gnotto (It.) p. 509,06, 2) Koskinen 
(Finlandia) 506,60; 3) Vasin (URSS) 
504,50; 4) Safonov (URSS) 484,85; 5) 
Andersson (Sve.) 476; 6) Dibiasi (It.) 
465,20; 7) Decuseara (Rom.); 8) Ko- 
vallewski (Pol.); 9) Reft (Germania 
Occ.); 10) Phelps (G.B.); 11) Pu 
chow (Pol.); 12) Miles (G.B.). 


PALLANUOTO 
GIRONE A: Ungheria - Granbreta- 


gna 7-0; Olanda - Svezia 2-1. 


GIRONE B: Germania Est . Jugo- 


slavia 2.1. 


GIRONE €: URSS - Romania 3-2; 


Bulgaria - Turchia 14.2. 


GIRONE D: Italia - Irlanda 123; 


Germania Ovest - Belgio 6-6. 


Ammesse alle semifinali: Ungheria, 


Olanda, Germania Est, Jugoslavia, 
URSS, Romania, 
Ovest, 


Italia, Germania 


PROGRAMMA ODIERNO 
NUOTO MASCHILE 


200 dorso: Finale ore 20.05. 
200 farfalla: Batterie ore 11.20 (i 


sedici migliori tempi ammessi alle 
semifinali), 


4x200 s.1.: Finale ore 20,45, 


NUOTO FEMMINILE 


400 s.1.: Finale ore 20.22, 
4x100 mista (14 iscrizioni, 2 batte. 


rie): Batterie ore 12 (gli otto miglio. 
ri tempi ammessi alla finale), 


TUFFI MASCHILI 
Trampolino: Finale ore 19, 


PALLANUOTO 
Semifinali: Prima giornata. 
N calendario degli incontrì è il 
seguente: 
OGGI 
Gruppo A: Olanda - Germania Or. 
e. Ungheria - Jugoslavia. 
Gruppo B: Romania - Italia e U.R. 
5,8. - Germania Oce. 


DOMANI 
Gruppo A: Olanda - Jugoslavia e 
Ungheria - Germania Orientale. 
Gruppo B: URSS. Italia e Roma- 
nia + Germania. Occidentale 


primato mondiale: evidente- 
mente conosceva bene la condi- 
zione della sua amica-rivale, 

Il duello Prozumenscikova- 
Pozdniakova è stato, anche al 
di là dell’eccezionalità dei tem- 
pi ottenuti, memorabile, di una 
carica agonistica facilmente in- 
tuibile, Le due sovietiche si so- 
no staccate subito, Ai 100 me- 
t: (1°18”7) è în testa la Prozu- 
menscikova, dalla nuotata po- 
tente ma corretta: ma la sua 
rivale l'incalza sempre da vici. 
no e tenta l'attacco a fondo al- 
l’ultima virata, La Pozdniako- 
va, lunga ed esile, nuota fidan- 
do sul galleggiamento naturale 
e quindi sullo stile più che sul- 
la potenza, che la sua età non 
le può ancora dare: ed è que- 
sto probabilmente che la scom- 
pone negli .ltimi 50 metri, im- 
pedendole di raggiungere la 
«Proz», Questo... e naturalmen- 
te ìl fantastico 2°40”8 della 
nuova primatista mondiale, 

Questa doppietta e la vitto- 
tia nella 4x 100 mista maschile 
(con 5 decimi di vantaggio sui 
tedeschi-Est) hanno ripagato i 
sovietici pe» le sconfitte di ie- 
rì di Ilicev e di Dunaev. Nella 
staffetta, il dorsista Mazanov 
era partito ‘male (1’3”), ri- 
schiando il risultato di tutta la 
squadra: ma Prokopenko con 
uno straordinario 1'6”8 in rana, 
Kuzmin 594 in farfalla e inft- 
ne Ilicev con un brillantissimo 
532 in crawl hanno raddrizza- 
to le cose. Notevole il 4°2”9 
dei tedeschi. e notevole che tut- 
te le altre finaliste (salvo VIta- 
lia, che però non poteva spera- 
re meglio del 4’11”1 ottenuto) 
siano scese sotto il 410”, 

Prevista vittoria della Caron 
sui 100 dorso. E’ da quattro 
anni che la francese non viene 
battuta, salv» che da sudafrica- 
ne e americane, quindi non da 
europee, su questa distanza. Il 
titolo di campione d'Europa le 
compete di diritto, e il suo suc- 
cosso di oggi è ‘una conferma. 

Qualche soddisfazione italia. 
na si è avuta oggi con la Be- 
neck — di cui diremo più avan- 
ti — e con ì tuffi, benchè Gior- 
gio Cagnotto e Claus Dibiasi 
abbiano trovato dal trampolino 
avversari molto più duri. del 
previsto, Comunque, dopo la 
serie eliminatoria di sette tuf- 
fi, Cagnotto è in testa, ma con 
solo meno di 33 punti sul sor- 
prendente finlandese Koskinen 
e con meno di 5 sul pericoloso 
sovietico Vasin. Dibiasi è se- 
sto. 

Qualche sorpresa nelle batte- 
rie dì nuoto della mattinata. 
Nei 200 dorso maschili il mi- 
glior tempo è 2°15”7 dello spa- 
gnolo Monza, e già questo è 
inatteso, benchè certamente il 
miglior specialista europeo, il 
sovietico Mazanov, non si sia 
impegnato per nuotare in 2"16”"4, 
Ma la sorpresa maggiore è da- 
ta dal modesto 2’19”3 risultato 
tempo utile per l'ammissione 
alla finale: non tutti ne hanno 
saputn approfittare, e così so- 
no rimasti eliminati il jrance- 
se Pouzi.. l'italiano Della Sa- 
vin e l'anziano ex primatista 
continentale il tedesco-Qvest 
Kueppers, tutti autori, questo 
arz0, di prestazioni ben miglio- 
ri di 2°19”3, 

Nella 4x 200 la sorpresa è in- 
v ve costituita dall’eliminazio- 
ne dell’Italia e dell’Ungheria, a 
pro di Spagna e di Finlandia. 


Delle attuali poco serene condi. 
zioni dell'Ungheria sì sapeva, e 
quindi c'era qualche dubbio: 
ma gli italiani parevano certi 
finalisti, 

Le sorprese maggiori si sono 
però avute nei 400 s, 1, femmi- 
nili, con l'eliminazione della 
svedese Ann Charlotte Lilja, 

Il secondo miglior tempo del- 
le batterie di questi 400 è sta- 
to ottenuto ‘dall’italiana Danie- 
la Beneck, che ha vinto la sua 
serie in 4’55”3 (passaggio 2°27? 
ai 200). E° un'ottima perfor- 
mance, ma do:neni in finale 
bisognerà nuotare almeno in 
453”, e forse non basterà, per 
sclire sul podio: obiettivo che 
alla Beneck è già sfuggito ieri 
sui 100 8.1 

Nessuna sorpresa, invece, in 
pallanuoto, dove sì è concluso 
oggi. il turno eliminatorio. 


René Mauretti 


IL PICCOLO 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Daniela Beneck alla fine della prova eliminatoria dei 400 s. l. 


SOLO PROFESSIONISTI 


NEL 1968 IN ITALIA 
i mondiali su strada 


Colonia, 23 

I campionati del mondo di 
ciclismo professionisti e di. 
lettanti saranno disputati nel 
1968 rispettivamente in Italia 
e in Uruguay: sarà la prima 
volta che le competizioni si 
svolgeranno in due sedi di- 
verse, Nel 1967 tutte le pro- 
ve saranno organizzate in 
Olanda. 

Queste decisioni sono sca- 
turite oggi dai congressi del. 
le Federazioni internazionali 
del ciclismo professionistico 
(FICP), che è stato presiedu- 
to dal belga Duchateau, e di. 
lettantistico (FIAC), I lavori 
di quest’ultimo sono stati 
presieduti da Adriano Redo. 
‘ni il quale, in apertura, ha 
invitato î componenti della 
Federazione a osservare rigi- 
damente le regole olimpiche 
nell'attività dilettantistica, in 
particolare per quanto ri- 
guarda la pubblicità sulle 
maglie dei corridori, 

Successivamente è stata ac- 
cettata la candidatura del. 
l'Uruguay come sede dei 
campionati mondiali dei di. 
lettanti (su pista e su stra- 
da). La manifestazione, che 
sarà organizzata per la pri- 
ma volta in un Paese del. 
l'America del Sud, si svol. 
gerà dopo i giochi olimpici 
di Città del Messico. Per il 
1969 è stata presa în esame 
la candidatura della Cecoslo. 
vacchia. 
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IN PALIO 15 TITOLI SUL NUERBURGRING E SULLA 


PISTA 


DA DOMANI CICLISTI DI 33 PAESI 


DI FRANCOFORTE 


A CACCIA DELLE MAGLIE IRIDATE 


Prima prova in programma la gara dilettanti a cronometro per squadre sui 100 km. 
Domenica la corsa più attesa che vedrà impegnati i professionisti su strada 


Colonia, 23 

Sul circuito di Nirburgrin e 
sulla pista di Francoforte, cor 
ridori di 33 Paesi si disputeran. 
no, da giovedì prossimo al 4 
settembre, i quindici titoli in pa- 
lio ai campionati mondiali di ci- 
clismo 1966. Mai, come quest'an- 
no, il programma iridato era 
stato tanto ricco. Alle speciali 
tà classiche, infatti, si sono ag- 
giunte in questa edizione due 
gare olimpiche: il chilometro 
con partenza da fermo e il tan- 
dem, entrambe, riservate ai di- 
lettanti. 

Come a San Sebastiano, in 
Spagna, un anno fa, i campio- 
nati saranno inaugurati dagli 
stradisti, Giovedì prossimo, su 
‘un circuito di 50 chilometri, con 
partenza e arrivo allo stadio di 
Colonia-Mungesdort, e che do- 
vrà essere compiuto due volte, 
si svolgerà il campionato mon- 
diale dilettanti a cronometro a 
squadre. Il titolo è detenuto dai- 
l’Italia, vincitrice lo scorso an- 
no con Luciano dalla Bona, 
Giacomo Denti, Pietro Guerra, 
che saranno presenti anche que- 
st’anno, e Giuseppe Soldi, che 
sarà sostituito da Benfatto 

Successivamente ci si trasfe- 
rirà al Nurburgring, sullo stes- 
so circuito in cui nel 1927 Al. 
fredo Binda vinse il primo cam- 
pionato mondiale professionisti, 
battendo di 7°16” Costante Gi- 
rardengo, secondo. Sabato, a 
partire dalle 10 (ora locale), si 
svolgerà la prova femminile per 
la quale è stata utilizzata la par- 
te Sud del circuito, il tratto me- 
no severo. Le concorrenti com- 


ad 
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IERI MATTINA INIZIATI GLI ARRIVI DELLA REGATA SPALATO-TRIESTE 


PRIMA LA JUGOSLAVA «PODGORSKA> 
MA VINCERÀ LA «MILA» (CON I COMPENSI) 


Soltanto poco prima delle no- 
ve di ieri mattina la prima del 
le ventitrè imbarcazioni parte- 
cipanti alla regata transadriati- 
ca è entrata nella Sacchetta, an- 
dando ad ormeggiarsi al molo 
dell’ Adriaco. Era il I Classe 
«Podgorska», della Sezione Ve- 
la della Marina militare jugo- 
slava, che aveva impiegato qua- 
si tre giorni completi per com- 
piere le 320 miglia del percor- 
so che da Spalato portava a 
Trieste, girando ‘intorno alle 
Isole Tremiti. Circa un'ora più 
tardi arrivavano il «Maris Stel- 
la» del com, Pecorari e il «Mi- 
la» di Rovina, che dopo tre 
giorni di navigazione erano riu- 
Sciti a staccarsi solo di qualche 
centinaio di metri. 
dovevano attendere altre 
tre ore prima di avvistare il 
«Raggio di Sole» che, iscritto 
come II Classe, sembra sia sta- 
to incluso nella maggiore cate- 
goria. Più tardi ancora arrivava 
il «Santo Stefano» del riminese 
dott. Roberti e, nel tardo po- 
meriggio, il piccolo «Bobara» 
della Marina jugoslava. Fino a 
tarda sera non si aveva notizia 
di altri arrivi. Alcuni dirigenti, 
scesi dalla corvetta che ha ac- 
compagnato le imbarcazioni du- 
rante il percorso nelle acque 
italiane, portavano la notizia 
che tutte le altre imbarcazioni 
erano ancora parecchio in ritar- 
do e che si »revedeva il loro 
arrivo soltanto a tarda notte. 

Da facili calcoli effettuati in 
banchina, risulta che la V Tran- 
sadriatica è stata vinta dal «Mi- 
la II» del com. Rovina, che ri- 
ceveva dal «Podgorska» un no- 
tevole vantaggio, calcolato in 
base al «rating» delle due im. 


barcazioni. Pertanto il gran pa. 
vese veniva issato sulla terraz: 
za dell’Adriaco per festeggiare 
la vittoria: della imbarcazione 
triestina. La vittoria. fra i Il 
Classe è andata al ricordato 
«Santo Stefano», un’imbarca- 
zione accuratamente attrezzata 
e. comandata dall’appassionato 
Timinese dott. Roberti. Secondo 
di categoria risulta lo jugosia: 
vo «Bobara», dato che mentre 
scriviamo non si hanno ancora 
notizie del favorito «Martin Pe- 
scatore». Mancano notizie anche 
della posizione dei vari III Clas- 
se, che risultano parecchio in 
ritardo. 

S'è trattato di una regata che 
ha chiamato in causa la pazien- 
za e la resistenza degli equi. 
paggi che, girate le Tremiti, so- 
no stati impegnati in una lunga 
«impoppata», con un vento di 
scirocco che ha messo a dura 
prova le attrezzature delle varie 
imbarcazioni, S'è verificata qual- 
che avaria, ma non di grosso 
conto, con qualche scotta strap- 
pata e qualche «spinaker» spez: 
zato. Le imbarcazioni sono ri- 
maste in gruppo fin quasi alle 
Tremiti, poi ognuna ha scelto 
la rotta ‘che riteneva più giu- 
sta, portandosi sotto la costa 
dalmata o tenendosi più verso 
quella italiana. 

Dopo l’arrivo di tutte le par- 
tecipanti, che si presume possa 


Ecco l'ordine d'arrivo fino a ieri 
sera: 1) «Podgorska» (Marina Milita» 
re jugoslava); 2) «Maris Stella» (XY. 
C. Adriaco); 3) «Mila Il» (Y.C, Adria. 
co); 4) «Raggio di Sole» (Y.C. Adria. 
co); 5) «Santo Stefano» (C.N, Rimi- 
ni); 6) «Bobara» (M.M.J.), 


avvenire nella giornata di oggi, 
si potrà avere una classifica 
completa della regata. 


CALCIO DILETTANTI 
Si profila un secondo 
caso di corruzione 


Il Comitato regionale c»lla 
Federcalcio ha reso noto ieri 
il dispositivo della sentenza de- 
cisa dalla Commissione disci- 
plina, presieduta dall’avv. Bilo- 
slavo di Trieste, relativa al ca- 
so d’illecito sportivo che si è 
verificato nel Girone A del 
campionato regionale dilettanti 
di prima categoria alla vigilia 
dello spareggio per la salvez- 
za fra le squadre dello Spilim- 
bergo e del Pro Osoppo. 

Questo il testo del comunica- 
to ufficiale che conferma quan- 
to avevamo anticipato ieri: 

— U. S. Spilimbergo: esclu- 
sione dal campionato di cate 
goria (retrocessione) in appli- 
cazione dell’art, 8 lettera a) ni 
6 del Regolamento Disciplina; 

— Olimpio Peccolo: inibizio- 
ne definitiva a ricoprire cari. 
che federali e sociali in appli- 
cazione dell’art, 9 lettera a) 
n. 5 del RD.; 


— Giovanni Vernier: deplo- 
razione in applicazione all'art. 
9 lettera a) n. 1 del R.D. 

Non è stato ancora archivia- 
to questo «caso» (ora tutti ri- 
correranno alla CAF, per cer- 
care di salvare il salvabile), 
che all'orizzonte se ne profila 
Un secondo. Altre due squadre 
infatti risulterebbero coinvolte 


in un caso di corruzione, Da 
indiscrezioni sembra si tratti di 
due società friulane e che l’ille- 
cito sia di proporzioni ancora 
‘maggiori del primo. 

La notizia non mancherà di 
suscitare scalpore negli ambien. 
ti del calcio minore regionale, 
Due fatti del genere in una so- 
la stagione, per il campionato 
dilettanti del Friuli-Venezia Giu- 
lia, che per regolarità non è 
Îmai stato secondo a nessuno, 
sono veramente troppi. 


C. N. 


piranno km. 46,482 cioè seì gi- 
Ti del circuito di km. 7,747. Ga. 
reggeranno anche le italiane 
Marteis, Del Bello e Parenti. 
orientale Elizabeth Eicholz. 

Terminata la prova femmini. 
le partiranno alle 12,30, ma sul. 
la parte settentrionale del cir- 
cuito, quella più impegnativa, i 
concorrenti della prova in li 
nea per dilettanti. Saranno cir- 
ca 150 i corridori*che si dispu- 
teranno la successione al fran- 
cese Jacques Botherel, il quale, 
a causa della sua non perfetta 
condizione fisica, non è stato se- 
lezionato dai responsabili fran- 
ces. I dilettanti dovranno com- 
piere otto giri del circuito di 
km. 22,810 per complessivi km 
182,400, Favorito numero uno è 
il francese Bernard Guyot, 

Domenica 28 agosto entreran- 
no in lizza i professionisti. Essi 
dovranno compiere 12 giri del 
circuito di km. 22,810 per com. 
plessivi km. 273,720. La parten- 
za sarà data alle 9,30. Campio- 
ne uscente è l'inglese Tom 
Simpson, il quale è tra i favo- 
riti della prova anche se nei 
pronostici dei tecnici, l’iridato 
è superato dal tedesco Rudi Al. 
tig, secondo a San Sebastiano 
lo scorso anno, e dall'italiano 
Gianni Motta, grande vincitore 
del Giro d’Italia. 

Al termine della prova irida- 
ta dei professionisti della stra- 
da, ci si trasferirà a Francofor- 
te, dove saranno impegnati i 
«pistards». Le gare si svolgeran- 
no su una pista completamente 
rinnovata e che si dice sia mol 
to veloce. Queste le sue caratte. 
ristiche: m. 400 al giro, m. 7,50 
di larghezza, m. 158,28 la lun. 
ghezza delle curve, m. 41,72 la 
lunghezza dei rettilinei, da 12 
a 33 gradi gli angoli di inclina- 
zione. La rappresentativa italia 
na è tra le grandi favorite, an- 
che se per la prima volta, do- 
po 12 anni, non sarà presente 
il velocista Antonio Maspes, 
vincitore di sette titoli iridati. 


TENNIS 
Concluso il torneo 
del C. M. Mercantile 


Si è concluso ieri pomeriggio a 
Trieste, sui campi di viale Miramare, 
il torneo regionale di tennis per ter- 
za categoria e non classificati orga- 
nizzato dal C.M.M, Il successo è 
arriso a Edy Brusich, del Tennis 
Club Triestino, che nella finale del 
singolare maschile ha battuto in due 
set. (6-0, 6-3) Decovich del C.M.M, La 
partita, dominata dalla maggior tecni. 
ca di Brusich, non ha avuto pratica» 
mente storia, 

Nel doppio maschile affermazione 
della coppia Poillucci-Sadar, che nel 


la partita decisiva si è imposta su 
quella formata da Manlio Presel 
| Brusich in due set con il punteggio 
di 63, 63. 


Singolare maschile (finale): Bru- 
sich b. Decovich 6-0, 6-3. o ma- 
schile (semifinali):  Brusich-M. Pre- 


sel b. Franchi-Brunner 6-3, 7-5; Poil. 
lucci-Sadar b. Codermatz-Pagani 6-3, 
6-3. Finale: Poillucci-Sadar b. Man- 
lio Presel-Brusich 6-3, 6-3. Giudice 
arbitro: Tullio Oberstar di Trieste. 


nni ge ipa renne 


Capitanio o Kuk 
al posto di Del Piccolo 


Domani Caciagli farà disputare agli 


alabardati la consueta partitella a due 
‘porte. Nel corso del galoppo l’allena- 
tore sperimenterà alcune soluzioni 
per risolvere il problema dello «stop- 
per». Il k.0, di Del Piccolo preoccupa 
non poco il tecnico alabardato: «Que- 
sta proprio non ci voleva — ha detto, 


Caciagli — dopo la bella prova for- 


nita domenica mattina dal giocatore. 


Due sono le soluzioni per quanto 
riguarda il sostituto. La prima pre- 
vede l’impiego di Capitanio con la 
‘maglia numero 6 e la seconda l’avan- 
zamento di Kuk a stopper’ con 
Da Rold terzino. Il guaio è che 
quest’ultimo domani dovrà ripresen- 
tarsi a Santo Stefano di Cadore 
dove presta servizio militare e quindi 
Non avrò nemmeno la possibilità di 
provarlo nella partitella contro i 
Tincalzi». 


BASKET EUROPEO 
MM Risultati dei primi incontri di ieri 
sera; Jugoslavia - Finlandia 58-47; 
Cecoslovacchia-Bulgaria 67-63; URSS. 


Oggi a Monfalcone 
CRDA - Cremcaffè 


Monfalcone, 23 

Il CRDA ha sostenuto oggi un al- 
lenamento a base di esercizi ginnici 
e palleggi. Accanto al direttore tecni- 
co Zelesnich, dopo il passaggio di 
Cergoli alla Spal, c’era il giocatore 
Valenti, che fungetà d'ora in avanti 
da ‘allenatore. 

Domani, con inizio alle ore 18, allo 
stadio di via Cosulich il CRDA so- 
sterrà una partita amichevole ospi- 
tando la compagine triestina del 
Cremcafiè. Zelesnich schiererà questa 
formazione: Sorato; Trevisan, Mreu- 
le; Sortino, Valenti, Cossar; Politti, 
Baccari, Longo II, Borsetto, Cuca. 
Ispiro non potrà essere utilizzato per- 
chè risente ancora di uno strappo; 
inoltre sarà difficile poter vedere in 
campo Carniello e Grimm che obbli- 
ghi di servizio militare tengono lon- 
tani. 

Per giovedì prossimo, sempre allo 
stadio di via Cosulich, con inizio alle 
ore 17.30, è in programma un'altra 
‘partita amichevole tra una formazio- 
ne mista di titolari e rincalzi del 
CORDA e la squadra del Portogruaro. 


M. 0. 


oto, culi ici deri 


TENNIS A LIGNANO 


|M Si sono iniziati a Lignano gli in- 

contri del torneo nazionale di 
tennis per III categoria. Ecco i risul- 
tati: Lehmann b. Zennaro 6-3, 6-1; 
Sain b. Pollinì 1.6, 8-6, 4-1 rit.; Gran- 
zotto b. Lucio Lenardon 6-4, 7-5; 
Brusich b. Strasser (Germ.) 6-3, 6-1; 
‘Prunetta b. Sadar 6-0, 6-2; Verginella 


Spagna 68-55; Italia-Francia 49-39, |}. Sahit D'Izar (Francia) 6-4, 3-6, 8-6. 


| 
I 


Calcio-calendario | 


del campionato Serie <A> || 


La Lega Nazionale Calcio 
ha diramato il calendario 
del Campionato di Serie A. 
Queste le partite: 


La GIORNATA . 18.9-1966 
Atalanta - Juventus 
Fiorentina - Lazio 
Foggia - Internazionale 
Lecco - Cagliari 
Mantova - Bologna 
Milan - Venezia 
Napoli - Vicenza 
Roma - Brescia 
Torino - Spal 


za GIORNATA - 
Bologna - Foggia 
Brescia - Fiorentina 
Cagliari - Milano 
Inter - L. Vicenza 
Juventus - Lecco 
Lazio - Torino 
Mantova - Roma 
Napoli - Spal 
Venezia - Atalanta 


3a GIORNATA - 


Atalanta - Inter 
Cagliari - Bologna 
Fiorentina - Juventus 
L. Vicenza - Foggia 
Lecco - Lazio 

Milan - Mantova 
Roma - Napoli 

Spal - Brescia 
Torino - Venezia 


4a GIORNATA - 
Bologna - Torino 
Foggia - Cagliari 
Inter - Spai 
Juventus: Brescia 
L. Vicenza - Roma 
Lazio - Atalanta 
Mantova - Lecco 
Napoli - Milan 
‘Venezia - Fiorentina 


5.a GIORNATA . 16-10-1966 


Atalanta - Napoli 
Brescia - L. Vicenza 
Fiorentina - Mantova 


25-9-1966 


2-10-1966 


9.10-1966 


10.a GIORNATA . 4-12-1966 
Bologna - Inter I) 
Brescia - Venezia 
Cagliari - Lazio 
L. Vicenza. Spal 
Lecco - Foggia 
Mantova - Napoli 
Milan - Fiorentina 
Roma - Juventus 
Torino - Atalanta 


lla GIORNATA - 11-12-1966 


Atalanta - Roma 
Brescia - Napoli 
Cagliari - Torino 
Fiorentina - Lecco 
Foggia. Mantova 
Inter - Venezia 
Juventus - Bologna 
Lazio - L. Vicenza 
Spal - Milan 


12.a GIORNATA . 18-12-1966 


Bologna - Brescia 
Foggia - Roma, 

L. Vicenza - Mantova 
Lazio - Inter 

Lecco - Spal 

Milan « Atalanta 
Napoli - Cagliari 
Torino - Fiorentina 
Venezia - Juventus 


13.a GIORNATA . 25-12-1966 


Atalanta - Bologna 
Brescia - Lecco 
Inter - Cagliari 
Juventus - Milan 
L. Vicenza - Venezia 
Mantova » Lazio 
Napoli . Foggia 
Roma - Torino 
Spal - Fiorentina 
143. GIORNATA . 
Bologna - Venezia 
Brescia - Lazio 
Cagliari - Atalanta 
Fiorentina - Napoli 
Inter - Juventus 
Lecco - L. Vicenza 
Mantova - Spal 
Roma. Milan 
"Torino - Foggia 


1-1-1967 


IRPI 15a GIORNATA - 8-1-1967 
Mina Î on Atalanta - Fiorentina 
Roma. Ca; lia i Foggia - Brescia 
conta Juventus - Mantova 

Sao rta L. Vicenza - Cagliari 
Torino - Juventus Heat: o 

G.a GIORNATA . 23-10-1966 RR ORI 
Atalanta - Spal Spal irene 
Balerna: Lecoo Venezia - Lecco 


Cagliari - Fiorentina 
Inter - Brescia 
Juventus - Foggia 


16.a GIORNATA . 15-1.1967 
Brescia - Torino 


L. Vicenza - Milan Fiorentina - Inter 
Lazio - Roma — Foggia - Lazio 
Mantova » Torino Juventus - L. Vicenza 
Venezia - Napoli Mantova - Atalanta 


Milan - Bologna 


“.a GIORNATA - 6-11-1966 


Napoli - Lecco 
Brescia - Mantova Roma - Venezia 
Cagliari - AGO) Spal - Cagliari 
Fiorentina - L. Vicenza 
Lecco vAtalanta: 17.a GIORNATA È 22-1-1967 || 
Milan - Foggia Atalanta - Foggia | 
Napoli - Lazio Bologna - L. Vicenza 
Roma - Bologna Cagliari - Brescia | 
Spal - Juventus Fiorentina - Roma 
Torino - Inter Inter - Mantova DI 
Lazio - Juventus DI 
8.a GIORNATA . 13-11-1966 Recco» Mila i | ‘ 
5 H ‘orino - Napo] - XJ 
polonia Napoli Venezia - Spal 
Foggia - Fiorentina Il girone di ritorno comin: | Il 
Inter-Roma —— cerà subito dopo il termine |IN! 
Juventus - Cagliari di quello di andata; saranno 
L. Vicenza - Atalanta ripetute giornata per gior- 
Lazio - Spal nata, cronologicamente, le |M 
Lecco - Torino stesse partite a campo in- II Li 
Venezia - Mantova vertito. ì tr 
Le sospensioni del 30 ot- [N 
9a GIORNATA . 20-11-1966 tobre (dopo la sesta giorna- || 
Atalanta - Brescia ta) e del 27 novembre (dopo || 
Fiorentina - Bologna la nona giornata) sono pre- 
x Mantova - Cagliari viste, rispettivamente, per la. ll 
è Milan - Inter partita Italia-URSS in pro- lb 
Napoli - Juventus gramma a Milano il 1.0 no- Fissi 
Roma - Lecco vembre, e per l’incontro del- I 1 
Spal - Foggia la Coppa d'Europa delle Na- nia 
Torino - L. Vicenza zioni Italia-Romania del 26 ||î 
Venezia - Lazio novembre. 


{( A BRIGLIE SCIOLTE SULLA PISTA DI MO! 


Dotazione record per il <Derby dei 4 anni» Ì 


Togor rappresenterà le scuderie locali - Anche Batan alla Tris di Ponte di Brentl 


La classicissima di agosto 
bussa alle porte di Montebello. 
Per il Derby dei 4 amni, che 
quest'anno ha raggiunto la do- 
tazione record di 6.700.000 lire, 
sei cavalli hanno dato già la 
loro adesione; ‘un settimo, 
Oronto, verrà confermato qua- 
si sicuramente domattina da 
Cencio Ossani dopo un’ulterio- 
re presa di contatto del guida- 
tore con il proprietario; co- 
munque il portacolori della 
Scuderia Soncino ha novanta 


I VOGATORI DEI VIGILI DEL FUOCO DI TRIESTE IN AZZURRO 


L’«otto» e il «2 senza» a Bled 
Ancora in discussione il «4 senza» 


Milano, 23 

La presidenza della Federazio- 
ne Italiana Canottaggio, al ter- 
mine delle prove tecniche svolte- 
sì stasera, ha stabilito di iscri. 
vere ai prossimi campionati 
mondiali, che si svolgeranno dal- 
18 all’11 settembre a Bled, in 
Jugoslavia, i seguenti equipaggi: 
«due con» del Dopolavoro Ferro- 
viario Treviso; «2 senza» dei Vi. 
gili del Fuoco di Trieste; «4 con» 
dei corazzieri; «otto» dei Vigili 
del Fuoco Trieste. 

Un quinto equipaggio, che 
prenderà parte alla gara del «4 
senza», sarà scelto dal D.T, Sili- 
prandi dopo alcuni confronti che 
verranno effettuati a Bled, nei 


giorni precedenti i «mondiali», 
fra il «4 senza» dei Vigili del 
Fuoco Trieste e un altro. equi. 
paggio formato da uomini di 
equipaggi diversi, fra i quali 
quelli dell’«otto» delle Forze Ar: 
mate Sabaudia. 


1 tre equipaggi dei Vigili del Fuoco 
Trieste che hanno sostenuto la prova 
all’Idroscalo si sono ieri affermati 
nettamente e particolarmente signifi- 
cativo, dopo la conferma del «due 
senza» e del «quattro senza», è stato 
il successo dell’«otto», risultato pri- 
mo di una lunghezza davanti all’ar- 
mo delle Forze Armate. Nessuna di- 
scussione quindi era più possibile, 


perchè si trattava della seconda affer- 
mazione triestina, sicchè la candida- 
tura dei Vigili del Fuoco alla maglia 
azzurra per Bled doveva essere; pa- 
cifica, 


Ma si è voluto evidentemente uripe- 
seare» in qualche modo i componenti 
dell'«otto» battuto, a scapito del 
«quattro senza» di Trieste, che se- 
condo il comunicato federale dovrà 
sostenere un ulteriore confronto (do- 
po quelli giù risoltisi a suo favore) 
addirittura sulle acque di Bled, alla 
vigilia delle regate mondiali. I trie- 
stini dovranno misurarsi ancora con» 
tro un armo misto. formato anche 
da elementi delle Forze Armate. E la 
cosa, anche senza voler essere cam- 
panilisti, sa dì beffa... 


probabilità su cento di schie- 
rarsi domenica a fianco degli 
ormai sicuri Cinquale, Van 
‘Dick, Iagar, Lirace, Ostiano e 
Tekir, Al Premio Presidente 
della Repubblica dovrebbero 
quindi schierarsi in sette die- 
tro l’autostart. 
® 

La Coppa inviata dal Capo 
dello Stato è già a Trieste e 
verrà messa in mostra, come 
consuetudine, in un negozio 
del centro. Il Trofeo d'onore 
inviato da Giuseppe Saragat è 
‘un premio ambito, e le miglio 
Ti scuderie non sono ‘rimaste 
insensibili al richiamo, invian- 
do i loro portacolori a Trieste, 
dove ogni anno si laurea il ca- 
vallo maggiormente dotato di 
fondo; dote che non fa difetto 
ai concorrenti che ammirere- 
mo domenica lungo i quattro 
interminabili giri del percorso. 


j © 
Le scuderie locali saranno |. 


fimalmente presenti nella clas- 
sica dei 4 anni, alla quale par- 
tecipò Dulia con Pino Renner 
nel 1960 Ta Luta SHE 
vinta da Quispiane. Ma se al 
lora la presenza di Dulia fu 
considerata O un o 
coraggioso, consis 

saranno quest'anno le «chan- 
ces» di Tagar, il cavallo che 
proprio lunedì è passato a di- 
fendere i colori della Scuderia 
York, Iagar, un figlio di Doc- 
tor Spencer e Arriba, da poco 
rientrato all'agone dopo un 
lungo periodo di riposo, ha ga- 
reggiato fino all'ultima uscita 
con i colori di Vittorio Scato- 
lini, un proprietario toscano, e 
proprio recentemente si è af. 


TEBELLO 


a Montebello il solo Arfi a & 
fendere i colorì della; Scuder® 
Gianross. Comunque sembD 
che il signor Zagaria, il quali 
è sempre in attesa di riceve! | 
la licenza di «gentleman», 

sul punto di acquistare 
buon cavallo. Sarebbe davve 
un bel colpo, e per la Scud® 
ria Gianross, e per Giorgi 
Zeugna, la cui scuderia abP* | 
sogna di rinforzi. Mlbo 


2) S 
A 
os 


fermato in una corsa Tris a 
Montecatini, dove fra i battuti 
figurava pure l'americana Ca- 
stleton Belle. Comunque Iagar 
non è stato il solo acquisto di 
grido effettuato dalla «York» 
in settimana, La formazione 
«rosanero», che intende fra l’al- 
tro dare un po’ di riposo al 
funambolico Agadir, si è resa 
acquirente del 6 anni Acasto, 
un figlio di Scotch Dean e Cor- 
nigliana, accreditato di un re- 
cord di 1.193, Iagar e Acasto 
promettono di divenire i sog 
getti di punta del «trotter» trie- 
stino. 
® 


Per Lucio Piratti sono in ar- 
rivo due puledri di 2 anni, en: 
trambi già collaudati in pista 
a Cesena. Al coscienzioso pro- 
fessionista il signor Ugo Val. 
demarin titolare della Scude 
ria Rosalia ha deciso di affi 
dare in allenamento Alceo 
d’Ausa (Taro e Galeata) e Ar. 
tista (Nîkao e Deux Roses), 
due giovanissimi che sulla pi- 
sta romagnola si sono espres- 
si con velocità abbastanza buo- 
ne. Per Piratti, che ha in pre 
parazione puledri piuttosto 
acerbì, Alceo d’Ausa e Artista 
arrivano proprio a puntino, 


E 


li 


® 
Alla Tris che si disputa W 

nerdì a Ponte di Brenta parl 
ciperà pure un cavallo (di Mi 
tebello, Batan, Il figlio di Bi Ù 
bone e Odalisca si è visto 9 
fibbiare dal periziatore il 
mero 1, che è pur sempre 
grosso vantaggio. Per la 5 
duttilità Batan sembra di 
nato a fare una buona co 
comunque non bisogna dimi 
ticare che l’allievo di Quad 
oltre, che con un nugolo di 
digeni, dovrà farsela con 
soggetti americani come 
shing Rodney e Pelham 
nover. 

® 


Più di qualche voce ai 
dato per sicuro l'esordio 
Europa della 5 anni amerii 
Brisk Hanover domenica 
Montebello nella corsa TO 
Premio Turbine, L'ultimo 
quisto della Scuderia Reda l' 
sarà invece a Trieste, sulla ©&, Naz 
pista vedremo soltanto un P°) Nîx 
tacolori del «re del dop? fia 
brodo», il «4 anni» Van hi 
Sarà presente invece nella 
tip l'anziano Falloppio, 
verrà pilotato da. Adriano 


rea, 
mM. G. 


pi 
Pi 


® 

Francesco Zagaria che pro- 
prio in questi giorni ha avuto 
la sventura di perdere l’adora- 
ta madre, è in procinto di in: 
viare in quel di Ponte di Bren- 
ta i suoi due portacolori Ru- 
tenio e Plaustro onde rimet- 
terli in... circolazione un tan 
tino rinfrancati, Ovviamente il 
periodo di riposo gioverà ai 
due cavalli che hanno lasciato 


a ILOCCATO UNO DEI DUE CANALI CHE COLLEGANO SAIGON AL MARE 


n) 


| VIETCONG AFFONDANO 
UN MERCANTILE AMERICANO 


fette morti e un ferito fra l'equipaggio - La nave trasportava rifornimenti 
ordigno è stato comandato da terra - Decine di civili bombardati per errore 


j Saigon, 23 
l'esplosione di una mina 
itcong ha provocato un’am- 
|{® falla nella carena di un 
Teantile americano uccidendo 
€ uomini dell’equipaggio, La 
e, la «Baton Rouge Victory» 
| 7.061 tonnellate, era in navi- 
ione lungo il canale Long 
9, uno dei due canali; che 
legano Saigon al mare e di- 
Sa circa 35 chilometri dalia 
itale sudvietnamita quando 
Avvenuta la violentissima 
Osione, Si è trattato quasi 
ente di una mina fatta 
lodere da elementi Vietcong 
[costi tra le fitte mangrovie 
le rive del canale, lungo cir- 
112 chilometri. Una grossa 
[la si è aperta sulla fiancata 
Ta nave che ha cominciato ad 
WWarcare acqua e si è arenata 
o alla riva. Si ignora la na- 
lalità degli uomini morti, La 
îton Rouge Victory», a quan- 
(Si è appreso, appartiene al 
Vartimento del commercio ed 
| stata noleggiata alla Marina 
['nitense. 

| seguito all'affondamento 
[ila nave, il canale di Long 
{O è stato provvisoriamente 


Ì 


Quello di emergenza, La «Ba- 


na e reparti militari sono stati 
trasportati sulla riva del canale 
da dove elementi Vietcong han- 
no fatto esplodere elettricamen. 
te la mina, E’ probabile che 
questa fosse composta da proiet- 
tili d’artiglieria di grosso cali. 
bro, Una mina analoga fu uti. 
lizzata parecchi mesi fa in un 
attentato contro il mercantile 
danese «Linda», che rimase lie- 
vemente danneggiato, L’ultimo 
attacco Contro una nave era av- 
venuto il 27 febbraio scorso, 
quando i guerriglieri avevano 
aperto il fuoco contro il mer- 
cantile «Lorinda» ferendo, alcu- 
ni uomini dell’equipaggio, Fino- 
ta, però, i Vietcong non erano 
mai riusciti ad affondare una 
nave, 


La marina americana aveva 
adottato straordinarie precau- 
zioni per mantenere aperto il 
canale di Long Tao, considera. 
to «di vitale importanza», La 
zona dove è avvenuto l’attenta- 
to non è peraltro adeguatamen- 
te controllabile, Si tratta di 
sorvegliare un triangolo isosce- 
le di cento chilometri per cin- 
quanta intersecato da migliaia 
di piccole vie d’acqua ricoper- 
te da un'abbondante vegetazio- 
ne che costituisce un riparo 
perfetto per i movimenti delle 
‘piccole imbarcazioni, 

Il quotidiano «Saigon Post» 
ha reso intanto noto oggi (e il 
Comando americano ha confer- 
mato il fatto) che trenta civili 
sono stati uccisi ed altri trenta 


NUOVA SFIDA DELLE FORZE ARMATE A VON HASSEL 


Chiede il pensionamento 
il capo della Bundeswehr 


(itso al traffico ad eccezione 
Î 


{È Rouge Victory» giace a po- 

Il Metri dalla riva poggiata su 

i banco di sabbia, sommersa 

l'acqua fino al ponte supe 

lte, Subito dopo l’esplosione, 

* ha squarciato lo scafo alla 

za della sala macchine uc- 

l&hto i sette uomini che si tro- 

limo in tale locale, il coman- 

Ute della nave è riuscito a 

[Upiere una rapida manovra 

| Portare il mercantile vicino 

i Tiva, fuori dalla parte cen- 

|® del canale, dove il fondo 
Più alto. 

® nave, partita da San Fran- 

% con un carico di «merci 

| [{Ese», aveva un equipaggio 

1 uomini, tutti americani. 

Te ai sette morti, l’esplosio- 

la provocato un ferito. Sul 

O sono accorse numerose 

americane e vietnamite 

Usitamente attrezzate per i 

eri in mare e perle opera: 

Mi di sgombero di vie d'ac- 

\ Elicotteri sorvolano la zo- 


Protesta contro la decisione di permettere 
ai militari di iscriversi a un sindacato 


Bonn, 23 

Il Capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito tedesco gen. Heinz 
Trettner, ha chiesto di essere 
messo in pensione. Il Ministro 
della Difesa Kai Uwe von Has- 
sel ne ha informato domenica 
il Cancelliere Ludwig Erhard. 
Questa rivelazione — fatta oggi 
dal Ministero della Difesa del. 
la Repubblica federale — segue 
di un giorno l'annuncio che 
il ten. generale Werner Panitzki 
aveva chiesto di essere solie- 
vato dall'incarico di Capo di 
Stato Maggiore dell’Aviazione. 

Il 2 agosto il Ministro aveva 
permesso che i militari si iscri- 
vessero a un sindacato, dopo 
essersi a lungo opposto a que- 
sta soluzione. i 

Intanto, com’era da preve: 
dersi, il «caso Panitzki» domi- 
na la prima pagina di tutti i 


a= 


SCHIANO FINO A OTTO ANNI DI CARCERE 
giudizio per <sedizione» 


[ero apparire russi gli 


Ie americani a Budapest 


aerei di un manifesto 


\ ro i bombardamenti nel Vietnam settentrionale 


; il 
) Budapest, 23 
e fratelli americani, JO! 
10, di 25 anni, e Michael, di 
*esidenti a Van Nuys, in Ca- 
a, compariranno davanti 
Udice per rispondere di «se- 
îNe contro il regime» per 
Me sostituito, su un manife- 
Che mostrava aerei ameri- 
Zi che bombardavano il Viet- 
| i contrassegni degli stes: 
) Modo da farli apparire 28 


ì 


| Sovietici. 

\Cue fratelli erano stati ar- 
il 30 giugno. Secondo una 
giudiziaria ungherese | 

slratelli rischiano sino ad un 

Simo di otto anni di reclu- 
ma potranno usufruire 

Circostanza attenuante che 


\'&hifesto alterato non è na: 


S) | lino di scena in Francia 
SUMLIN SI RITIRA 


. ese 
lalla vita politica 
lo î Strasburgo, 23 

(Po di scena nella politica 

g © francese: Pierre Pflim- 
i ©sponente democristiano, 

Sidente del Consiglio, de- 
€ Sindaco di Strasburgo, 
hunciato la propria deci- 
di ritirarsi provvisoria: 

dalla vita politica. 
lin ha dichiarato che la 
‘Scisione andava ascritta 
alitto al fatto che egli non 
iò adottare interamente gli 
Vi dei partiti di opposizio- 
l'altra parte al fatto che 
iVava nell’impossibilità di 
e all'attuale maggioranza, 
Gollisti, considerando «le 
\} divergenze» che lo sepa- 
Wa tale schieramento per 
Tiguarda la politica eu- 

® Atlantica, 5 
a gecisione di Pflimlin adi 

il\-idre a qualsiasi candid 

la È qualsiasi partecipazio- 
campagna elettorale» è 
(heQmunciata in una lettera 
“ata al presidente della 
ione del «MRP» del di- 
‘nto del basso Reno, il 
Henri Meck, ed ha su- 
Una profonda emozione 
®mbienti politici francesi. 


3 


scena politica del dopoguerra, 


hn | oltre a costituire una delle mag- 


giori forze europeisti i È 
Sonora peistiche di que. 

Alcuni osservatori hanno: sot- 
tolineato che Pflimlin, nell’af- 
fermare Tipetutamente, in pas: 
sate occasioni, di essere contra- 
rio alla politica estera ed euro- 
pea dell’attuale Governo — del 
quale, assieme ad altri capi de- 
mocristiani egli aveva fatto par 
te nel 1962, ritirandosi dopo la 
nota presa di posizione di De 
Gaulle nei confronti del Mer 
cato Comune nella conferenza 
stampa tenuta quell’anno — a- 
veva anche manifestato non po- 
che perplessità nei confronti 


delle formazioni opposte al gol- | in 


lismo, 


giornali tedeschi, i cui commen- 
tatori in linea di massima non 
mancano di rilevare la manie- 
ra se non altro inconsueta con 
la quale l'ispettore generale del- 
la Luftwaffe ha esternato le 
sue critiche, ed alcuni di essi 
condannano molto severamen- 
te il suo atto di indisciplina 
che lo ha indotto a preferire le 
colonne di un giornale alle nor- 
mali vie gerarchiche, e perfino 
a quelle parlamentari, che era- 
no a disposizione di questo 
eminente «cittadino in unifor. 
me» per far conoscere il suo 
pensiero. Ma tutti i giornali 
senza eccezione insistono an- 
che e soprattutto sul nocciolo 
della questione che, all'ombra 
della tragedia degli «Starfigh- 
ter» investe l’organizzazione 
tecnica ed amministrativa della 
Bundeswehr e la crisi di fidu- 
cia tra 1 capi militari e il ver- 
tice politico che è poi il Mini 
stro della Difesa Kai Uwe von 
Hassel. 

Per l’amburghese «Die Welt», 
il cambio della guardia alla te- 
sta della Luftwaffe è inevita- 
bile. Ma con questo il problema 
di fondo non sarà definitiva 
mente risolto. Le cause ultime 
del conflitto non soltanto van- 
no al di là del comandante in 
carica dell’ Aviazione militare, 
ma sono in gran parte tutt'altro 
che di natura militare. E° per 
questo che la quasi totalità dei 
giornali, ivi compresi alcuni vi- 
cini al partito cristiano demo- 
cratico, al quale appartiene il 
Ministro della Difesa, pensano 
che altre teste dopo quella di 
Panitzki dovranno cadere e fra 
le prime quella di von Hassel. 

Proprio la «Neue Rhein Zei- 
tung», il quotidiano al quale il 
generale Panitkzi aveva con. 
cesso l'intervista incriminata 
ritiene che «siamo di fronte 
non a un caso Panitzki ma a 
un nuovo caso von Hassel». «Il 
Ministro — continua il gior- 
nale di tendenza social demo- 
cratica — si trova al centro di 
tutta la faccenda. La forma 
forse condannabile di critica 
scelta dal capo della Luftwaffe 
non deve sviarci dal fondo del 
problema che è quello di una 
sempre più evidente incapacità 
del Ministro di dirigere la Bun- 
deswehr e di darle la sicurezza 
terna di cui ogni forza ar- 
mata ha bisogno». 


IERI MATTINA ALTRE. 


feriti quando aerei non identi- 
ficati hanno bombardato e mi 
tragliato, per errore, alcune im- 
barcazioni che navigavano sul 
fiume Van Co Tay, a circa 35 
chilometri a Sud di Saigon, in 
una zona controllata dal Viet. 


IL PICCOLO 


Pallman fuori strada 


TREDICI DELLA «VESPUCCI» 
feriti a Funchal 


Funchal, 23 

Alle dieci e quaranta di sta- 
mani, mentre era in corso una 
gita turistica nei dintorni della 
città di Funchal (Madera) or. 
ganizzata dal Governatore mili. 
tare locale per l'equipaggio del. 
la nave-scuola italiana «Ameri. 
go Vespucci» da ieri all’ancora 
nel porto, l’autoveicolo che tra- 
sportava i gitanti è uscito di 
‘strada presso Camacha, ad una 
quindicina ‘di chilometri dal 
porto, capovolgendosi. Il bilan- 
cio delli’ncidente è di tredici 
feriti, quattro dei quali — e pre- 
cisamente i sergenti Gianpao- 
lo Usola e Bruno Starace e i 


|marinai Sauro Bolzati e Fedel 


Amato — sono stati trasportati 
immediatamente nell’ospedale 
civile di Funchal. dove sono 


cong. L'attacco, avvenuto gio-|stati trattenuti in osservazione 


vedi scorso, è stato compiuto 
da aviogetti statunitensi, Se- 
condo il\ «Saigon Post», parec- 
chie delle vittime sarebbero 
state uccise dai proiettili, le 
altre sarebbero annegate. L'epi- 
sodio riferito dal giornale sud- 
vietnamita viene sulla scia di 
‘una serie di attacchi compiuti 
per errore o per segnalazioni 
sbagliate da aerei statunitensi 
dall'inizio del mese. Questi at- 
tacchi hanno provocato la mor- 
te di un gran numero di civili. 

Nel Vietnam del Nord, quat: 
tro «Mig-17» hanno attaccato 
ieri pomeriggio una squadri. 
glia di «Thunderchief 105» ad 


una trentina di chilometri a 
Nord di Hanoi, Vi è stato un 
breve combattimento ma. nes- 
sun aereo, nè americano nè 
nord-vietnamita, è stato colpito, 
Un'altra operazione anfibia dei 
«marines» americani imbarcati 
sulle unità della Settima Flot- 
ta, la seconda in sette giorni, 
è avvenuta ieri a 75 chilometri 
a Sud di Saigon, Centinaia di 
«marines» hanno raggiunto la 
riva a bordo di mezzi da sbar- 
co mentre altri reparti sbarca. 
vano da elicotteri. L'operazione 
ha dato inizio alla seconda fa- 
se dell’onerazione «Deckhouse 
3», cominciata martedì scorso. 


Quattro morti nell Hondorss 
Salta in aria una goletta 


carica di «fuochi» 


Tegucigalpa, 23 

Quattro persone, tra cui tre 
bambini, sono rimaste uccise 
nell’esplosione di una goletta 
che si dinigeva verso Puerto 
Cortes, sul litorale dell’Hondu- 
ras, con un carico di razzi e 
di fuochi d’artificio, che dove- 
vano servire per la festa del 
Patrono di Puerto Cortes. La 
fatalità ha voluto che un razzo 
tirato dalla spiaggia di Puerto 
Cortes cadesse esattamente nel. 
la stiva del battello 


per ulteriori accertamenti radio- 
logici. 

Quattro marinai — Antonio 
Vietri, Mario Leone, Giovanni 
Mirto e Roberto Cornelio — che 
hanno riportato contusioni e 
ferite lievi sono stati trtaspor- 
tati a bordo della nave e rico- 
verati nell’infermeria; gli altri 
cinque, infine, se la sono cava- 
ta con leggerissime escoriazioni. 
Sono stati medicati nell’infer- 
meria di bordo non essendo ri- 
tenuto necessario il ricovero. 


o ary renna 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


sto = 


Mercoledì, 24 agosto 1966 


OLTRE SEDICI ORE PER COPRIRE GLI ULTIMI 500 METRI 


T 


Tragico incidente avvenu- 
to sul lavoro venerdì scorso, 
19 agosto, ad Isoka, nello 
Zambia (Sud Africa), stron- 
cava la fiorente vita del 
regista 


Mauro Morassi 


A VALLE 1 TEDESCHI DEL DRU [uu 


IN MEZZO A POLEMICHE ASSURDE 


Queste coinvolgono la cordata del coraggioso americano Hemming 
e la spedizione «ufficiale» del col. Gonnet che ha fallito lo scopo 


Chamonix, 23 

I due tedeschi rimasti bloc- 
cati per una settimana sull’Ai- 
guille del Dru, sono definitiva- 
mente in salvo: stamane poco 

rima delle nove essi sono in- 
‘atti giunti a Chamonix insie- 
me alla cordata di Garry Hem- 
ming. lo studente americano 
che per primo è riuscito a rag: 
giungerli, Per scendere alla ba- 
se della parete — cinquecento 
metri a strapiombo — sono sta- 
te necessarie oltre 16 ore, Par- 
titi ieri mattina alle cinque, es- 
sì sono giunti al campo del Ro- 
gnon alle 21. Quindi, trascorsa 
la notte in bivacco, stamani 
hanno raggiunto Chamonix in 
elicottero sotto un cielo final- 
mente sereno, 

Le altre cordate che hanno 
partecipato all’operazione di 
salvataggio, sono anch'esse sce- 
se a valle in condizioni assai 
difficili. Quella che aveva ten- 


tato di raggiungere i due tede- 
schi attraverso la cima del Dru 
ha infatti dovuto bivaccare non 
lontano dalla vetta, mentre in- 
furiava un uragano. Il cattivo 
tempo ha anche impedito di ri- 
portare a valle il corpo dello 
alpinista tedesco Wolfang Egle, 
morto domenica, Il suo corpo 
è tutt'ora sospeso all'estremità 
della corda che l’ha strangola- 
to, sulla vetta dell’Aiguille del 
Dru. Si è intanto appreso che 
l'operazione di salvataggio è co- 
stata oltre cinque milioni di 
lire. Sono stati in particolare 
necessari oltre duemila metri 
di corda, e la mobilitazione, per 
sei giorni, di due elicotteri, che 
Ihanno compiuto una quaranti- 
na di ore di volo. 

Subito dopo essere scesi al. 
l'eliporto dei Praz, di fronte a 
una marea di giornalisti, foto- 
grafi e cineoperatori, gli alpi- 
nisti hanno raccontato la loro 


= $======== = 


pren 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Chamonix — Hermann Mueller, uno dei due tedeschi salvati sulla Aiguille del Dru, viene tra- 
sportato d’urgenza all’ospedale appena’ giunto a valle con un elicottero, Non sì regge più sulle 
gambe, forse congelate, ed è in tali condizioni di debolezza da non poter tenere eretto il capo 


= 
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TRAGEDIA NEL TEXAS PROVOCATA DA UNA FUGA SOTTERRANEA DI GAS 


Chiesa ‘negra salta in aria 
Un morto e quarantadue feriti 


AI momento della deflagrazione, che ha fatto crollare la volta, l'edificio 
confeneva 150 persone - La scintilla è partita dall'organo elettrico? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Plainview, 23 

Una fuga di gas ha provoca- 
to ieri sera (stamane tempo 
italiano) una terrificante esplo- 
sione nella «chiesa di Dio mm 
Cristo» di questa cittadina del 
Texas causando la morte di 
una donna e il jerimento di 
una cinquantina di persone. 
Sembra che sia stato un corto 
circuito dell'organo elettrico a 
provocare l'accensione del gas 
e la successiva deflagrazione 
che è stata udita în tutto îl 
quartiere dove sorge l’edificio 
sacro frequentato . prevalente- 
mente da fedeli di colore. A 


seguito dell'esplosione dodici 
persone sono rimaste sepolte 
sotto le macerie ma successi- 
vamente sono state tratte an 
salvo, I feriti sono stati rico- 
verati negli ospedali di Plain- 
view e tutti i medici della cit- 
tadina sono stati mobilitati e 
si sono portati sul luogo del 
sinistro, 

Al momento della esplosione 
nella chiesa, Jrequentata preva- 
lentemente da negri, si svolge- 
va un servizio religioso e si 
calcola che vi fossero circa 150 
persone. ÎNon appena è stato 
dato l’allarme, automezzi della 
polizia, dei vigili del fuoco ed 


oa 


n 


SCOSSE HANNO COLPITO LE ZONE GIA” DEVASTATE 


Ormai il terremoto in Turchia 
smuove solo cumuli dimacerie 


A Varto, infatti, è rimasta intatta solo una piccola costruzione - Persone inebetite 
vagano fra le rovine della città - Vaccinazioni in massa per scongiurare le epidemie 


Istanbul, 23 


tutti coloro che partecipano al 


Le scosse telluriche non dan-| disseppellimenti ‘di coloro che 


no tregua alle popolazioni col- 
pite ‘dal terremoto nei giorni 
scorsi. Stamane, poco dopo le 
tre, e ieri sera verso le 22.30 la 
terra ha tremato ancora a Var- 
to. Ma, ormai, in quelia che era 
una città, non c’è più niente da 
distruggere: il terremoto, che 
solo qui aveva ucciso più di 
duemiladuecento persone, ha la- 
sciato intatto solo un gabinetto 
pubblico. Così le scosse, ora, 
riescono solo a smuovere i cu- 
muli di macerie, sotto i quali 
si trovano ancora decine e de- 
cine di cadaveri, 

Il centro della Turchia nord- 
orientale non esiste praticamen- 
te più: di quello che c’era, re. 
stano solo file interminabili di 
macerie, attorno alle quali si 
aggirano persone inebetite e 
bambini piangenti. C’è ancora 
chi spera di trovare vivo qual- 
che congiunto, ma è solo un filo 


di speranza, un filo che si fait 


sempre più esile e fragile col 
passare delle ore, I soldati e 


sono rimasti sotto le rovine, 
trovano solo cadaveri straziati. 
Anche le voci che, prima e 
tanto, si udivano invocare aiu 
to, si sono spente. La morte è 
tornata a completare la ‘pro- 
pria opera, anche per coloro 
che erano sopravvissuti ai pri- 
mi, tragici crolli. 

Nei villaggi intorno a Varto 
la situazione non è migliore. A 
Hinis sono stati accertati finora 
trecento morti; a Karliova le 
case rimaste in piedi sono solo 
una decina e nessuno ancora ha 
tentato di fare un bilancio del. 
le vittime. Fra le popolazioni 
sinistrate fa sempre maggior 
presa il terrore di possibili epi- 
demie di tifo e di colera. Il Mi. 
Ristro della Sanità turco ha con- 
fermato che diciannove provin- 
ce dell'Est della nazione corro- 
ne effettivamente queto grave 
pericolo. Tutti coloro che si 
TOVano in queste zone saranno 


vaccinati e tenuti in quaran- 
tena, 


A cinquecento metri da dove 
prima sorgevano le ultime case 
di Varto, l’aviazione americana 
ha eretto un ospedale da cam. 


ogni | po nel quale dodici medici, set- 


te suore e,più di novanta in- 
fermiere lavorano giorno e not. 
te. Vi sono migliaia di feriti 
da curare, e non basta ancora: 
ci sono tutti coloro che si tro- 
vano in preda ad impressionan- 
ti stati di choc, Gente che ha 
ancora il terrore negli occhi, 
che ha perduto famiglie intere. 
Non hanno neppure la forza di 
teagire, I militari e gli infer. 
mieri devono andare a cercarli 
fra le macerie, caricarli sui ca- 
mions e portarli all'ospedale, 
Se dipendesse da quei poveret- 
ti, si lascerebbero morire di 
inedia. 

Oggi un uomo di 20 anni è 
stato arrestato a Varto mentre 
tentava di strappare dalle mani 
di un ri o di 12 anni, dopo 
averlo tramortito con un colpo 
di pietra alla testa, un tozzo di 
pane raffermo, si è però tratta. 
to fortunatamente del primo e 


anche dell’unico episodio di vio. 
lenza rilevato dalle autorità che, 
in un proclama, hanno fatto sa. 
pere agli abitanti della città de. 
vastata dal sisma che atti del 
genere non verranno tollerati 
in futuro. 

Il Ministro degli Esteri gi 
Turchia, Caglayangil — secondo 
quanto si è appreso alla Farne- 
sima — ha espresso all’Amba- 
sciatore d'Italia ad Ankara la 
profonda gratitudine del suo 
Governo per i pronti e genero. 
si aiuti da parte italiana dispo. 
sti a favore delle popolazioni 
colpite dal recente terremoto, 
I Ministro Caglayangil ha te. 
nuto a sottolineare che l’Italia 
è in prima linea nell'opera di 
solidarietà umana verso il po. 
polo turco. 

Anche l'’incaricato d'affari di 
Turchia a Roma ha compiuto 
stamani un passo al Ministero 
degli Esteri per esprimere la 
riconoscenza del Governo di An- 
kara per la tempestiva ed am. 
pia azione di soccorso compiu- 
ta dal nostro Paese. 


»| fatto tremare la casa, Ho guar- 


autoambulanze sono accorse 
presso la chiesa mentre la po- 
lizia stendeva un cordone per 
tenere lontano i curiosi, Le 
autoambulanze e le auto della 
polizia hanno fatto la spola dal- 
la chiesa agli ospedali di Plain- 
view. Fino a questo momento 
risulta che 42 persone sono sta- 
te ricoverate in ospedale, Alcu- 
ne versano în gravi condizioni. 
In massima parte i feriti han- 
no riportato fratture degli arti 
inferiori o ferite simili. 

«Tutte le persone che erano 
rimaste bloccate sotto il tetto 
crollato dell’edificio sono state 
tratte in salvo ma naturalmen- 
te continuiamo le ricerche fino 
a quando non avremo rimosso 
tutte le macerie per essere si- 
curi al cento per cento che non 
vi siano altre vittime», ha detto 
un. funzionario della polizia, I 
dodici che erano rimasti sepol- 
ti e che sì temeva per la loro 
vita sono rimasti tutti grave- 
mente feriti e sono stati tra- 
sportati în barella negli ospe- 
dali dove sono state allestite 
corsie di emergenza per fron- 
teggiare la situazione. 

La signora Benson che abita 
proprio di fronte alla chiesa 
ha dichiarato ad un renorter: 
«Stavo seduta sul mio letto 
quando. una deflagrazione ha 


dato fuori ma non ho visto 
nulla. Poi la gente mi he ur- 
lato di chiamare le ambulanze, 
Mi sono precipitata al telejo- 
no. Ho chiamato la polizia sen- 
za neanche poter dire quello 
che esattamente era accaduto 
perchè nella emozione non mi 
ero neanche resa conto che era 
stata una esplosione nella chie- 
sa di Dio în Cristo». A. Y. Lau- 
terdale di 46 anni era uno dei 
fedeli che gremivano la chie- 
sa. Erano con lui la moglie e 
la figlia. «Avevamo cominciato 
a cantare al termine del servi- 
zio quando è avvenuta la esplo- 
sione che ha fatto crollare la 
struttura centrale della navata. 
Il tetto si è piegato su se stes- 
so. L’organo è stato scaraven- 
tato a terra ed ha dato un suo- 


sono rimasto ferito ma mia 
moglie e mia‘ figlia sono al- 
l'ospedale», ha detto l’uomo. 
I vigili del fuoco, da un pri. 
mo sommario esame, hanno ac- 
certato che la esplosione è av- 
venuta sotto il pavimento della 
chiesa, nel sottosuolo. Plain- 
view è una cittadina di 25 mila 
abitanti nella parte Nord occi- 
dentale del Texas. E’ il centro 
principale di una ricca piana 
agricola del Sud. 
A. P. 


CONTINUANO A DELUDERE 


le foto del «Lunar» 


New York, 23 

Le più recenti immagini di tre 
fra le nove possibili zone d’at- 
terraggio sulla Luna riprese dal- 
l'obbiettivo della telecamera 
del satellite-laboratorio «Lunar 
Orbiter» continuano a delude- 
re i dirigenti della NASA. Le 
fotografie scattate dalla teleca» 
mera che dovrebbero riprodur- 
re, a distanza, di circa 74 chi- 
lometri dalla Luna, nei più mi- 
nuti dettagli la configurazione 
del suolo, non risultano suffi- 
cientemente chiare; gli scienzia- 
ti hanno dichiarato che le im- 
magini riprese dal secondo o- 
biettivo della telecamera, quel- 
lo a precisione limitata, sono 
invece «eccellenti». 

Il satellite-laboratorio, entra- 
to il 14 agosto scorso nell’orbita 
lunare, dispone di una teleca- 
mera dotata di due diversi o- 
biettivi: con quello meno pre- 
ciso si possono riprendere, dal 
punto in cui si trova la sonda, 
oggetti di dimensioni identiche 
a quelle di un motoscafo d’al- 
tomare mentre il secondo obiet- 
tivo dovrebbe consentire di fo- 
tografare con la massima chia- 
rezza oggetti grandi quanto una 
carta da gioco, Quest ultimo tut- 
tavia non sembra funzionare 
perfettamente. Le immagini tra- 
smesse a terra, ieri ed oggi, so- 
no macchiate e risultano inu- 
tilizzabili, Ieri «Lunar Orbiter» 
ha trasmesso a terra 64 foto. 
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no lamentoso, come se fosse 
rimasto anche lui ferito. Io non 


Ed 


Accertamento Diffusione 


“Jil lutto. 


avventura, Heinz Ramish, sorri. 
dente, con la barba lunga di 
parecchi giorni, racconta: «La 
ascensione era andata bene, ma 
il cattivo tempo ci ha sorpre- 
so prima che arrivassimo in 
vetta. La parete si è presto tra- 
sformata in una lastra di ghiac- 
cio. Allora abbiamo avuto pau- 
ra: ma solamente quando ab- 
biamo constatato che la nostra 
corda era quasi marcia abbia. 
mo deciso di non muoverci e 
d. aspettare i soccorsi». Molto 
più affaticato appare il secon- 
do alpinista, Herman Miiller. 
Egli è infatti rimasto vittima di 
una caduta durante la discesa, 
e deve essere aiutato per ri- 
Mmanere in piedi, «Voglio dire 
solo una cosa — ha dichiarato 
mentre lo trasportavano verso 
l'ambulanza che lo ha condotto 
all'ospedale — la cordata di Ger. 


nno. l’angosciato annun- 
cio i genitori ANTONIO e 
LAURA, la moglie MARIA 
CRISTINA, i familiari ed i 
parenti tutti. 


Appena le care spoglie 
verranno trasportate in Ita- 
lia sarà data notizia dei fu- 
nerali che si terranno & 
Trieste. 


Gardone Riviera, 23 agosto 


Prendono parte al lutto: 


— IDA FOGAZZARO BRU- 
NELLI 

— EMILIA ved. CURIEL e 
nipoti 

— ALBERTO ed IRIS AN- 
DREANELLI 

— PIERO e PIA IANES 
SICH 

— ALBERTO e MITA 
IANESSICH 

— Famiglie MANLIO e 
GLAUCO FOGAZZARO 

— Famiglia SENIGAGLIA 

— Famiglie COCEANI TA- 
LAMO 

— I cugini PIERO, THEA, 
ELISABETTA e ANTO- 


ty Hemming è stata formida- 
bile. Senza di loro oggi non sa- 
remmo vivi. Credo proprio che 
non ce l’avremmo fatta a bi- 
vaccare un’altra notte sulla piat- 
taforma», 


Hemming, che a Chamonix è 
chiamato il «Beatnik della mon- 
tagna», per via della barba e 
dei capelli lunghi, è l’ultimo a 
scendere a terra. dove è salu- 
tato dagli apolausi della folla 
recatasi all’elinorto, «E' stata 
una discesa difficile a causa del 
cattivo tempo — dice — co- 
munque, anche se sfiniti, i due 
tedeschi non sono stati un ve- 
to e proprio peso morto: han- 
no lavorato come tutti e noi — 
conclude con modestia — li ab- 
biamo solamente assistiti». 

Non si era ancora spenta la 
eco degli applausi diretti a Ger- 
ry Hemming, che negli ambien. 
ti alministici di Chamonix siri- 
accendevano le polemiche sul 
drammatico salvataggio. Già da 
qualche giorno infatti a Cha- 
monix si erano formate due cor- 
renti: l'una sostenitrice dell'idea 
di Hemming, deciso a raggiun- 
gere 1 due tedeschi per la via 
più breve, anche se più diffici- 
le, l’altra favorevole alla più 
lenta ma meglio organizzata 
operazione «ufficiale», che con- 
tava di raggiungere la  piatta- 
forma dei due tedeschi arri. 
vando in vetta attraverso la 
tradizionale parete Nord, e 
quindi scendendo per la pare- 
te Ovest solamente per un’ot- 
tantina di metri. 

Stamani, quando Hemming e 
{1 suo amico e compagno di 
cordata Dumaison sono. giunti 
in elicottero a Chamonix, i gior- 
nalisti hanno notato che il co- 
lonnello Gonnet non si è feli 
citato con i due uomini, Al 
contrario, piuttosto scuro in 
volto, se ne è rimasto in di- 
sparte. Tale comportamento ha 
dato l'impressione che Gonnet 
sia veramente risentito per il 
successo di una cordata che, 
anche se messasi spontanea- 
mente al suo servizio, non fa- 
ceva parte ufficiale delle squa- 
dre di salvataggio, 


Scontro frontale 


CINQUE CARBONIZZATI 


su una «750» în Jugoslavia 


Belgrado, 23 

Cinque ‘passeggeri di una 
«Fiat 750» di Kragujevac sono 
rimasti carbonizzati all’interno 
dell'auto sulla quale viaggiava- 
no, scontratasi frontalmente 
con una «Opel» guidata dal cit. 
tadino turco Mustafà Apalar, 
che ha riportato solo qualche 
contusione. L'incidente è avve- 
nuto la scorsa notte sull'auto- 
strada che dalla capitale jugo- 
slava conduce a Nis, in prossi. 
mità di Velika Plana. Nessuna 
delle vittime. è stata ancora 
identificata. 


Il giorno 22 agosto è man- 
cato il nostro caro 


Ferruccio Bilinich 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNAMARIA, la figlia 
RITA, i fratelli ALESSANDRO 
e LUIGI, le cognate, i nipoti e 
la cara nipote Suor STELIA 
(assente), i suoceri, le cognate 
e i cognati. 

Si ringraziano vivamente i si. 
gnori Medici e il personale tut- 
to della T Medica. 

I funerali avverranno oggi al- 
le ore 16.30, partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


[ce scacco 
TTI se Viene eo 
l'affetto dei suoi cari 


Palmira Turco v. Nardò 


Angosciati ne danno la triste 
notizia i genitori, la figlia, la so- 
rella LILIANA e i parenti tutti. 

Nel contemmo un vivo ringra- 
ziamento vada alla Dott.ssa E. 
Martinolli per la assidua ed 
amorevole assistenza prestatale, 

T funerali avranno luogo oggi 
24 agosto alle ore 15.45 parten- 
do dalla abitazione di via Mar- 
co Polo n. 33. 

Per espresso desiderio della 
Estinta la famiglia non prende 


TENNE TITO SLI 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia sinceramente com. 
mossa per le attestazioni di cor- 
doglio rese per la morte del 
suo Caro 


\ 


Ruggero Sverzut 


ringrazia quanti hanno voluto 
MGordazio e partecipare ai fu- 
nerali. 


Famiglia SVERZUT 
Aiello del Friuli, 24 agosto 1956 


(Onoranze Funebri . Sartori + Romans 
d'Isonzo . Tel. 9023) ca 


NIO FOGAZZARO 


Si associano al lutto: 


— SERGIO e ALBA PICCOLI; 

— FELICE e NUZZI DUSI; 

— BRUNO e LAURA LONGHI; 

— LUISA FELTRINELLI DO- 
RIA. 


fi 


Il 22 agosto è improvvisamen- 
te mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Ranieri Ghietti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli FER. 
RUCCIO con la moglie GIAN- 
NA, ADALGISA col marito LU- 
GIANO STRUTTI, gli adorati 
nipotini CHIARA, MARIA CRI. 
STINA, CLAUDIA e FRANCO, 
le sorelle, i fratelli ed i parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 15.15 partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 

Profondamente .colpito pren- 
de parte al lutto ROMOLO TES- 
SARIN e famiglia. 


Le famiglie di ANGELO, 
GIORGIO e OMERO DUCHINI 
prendono parte al lutto per la 
scomparsa di 


Ranieri Ghietti 


La SEZIONE PALLACANE- 
STRO della Società Ginnastica 
Triestina si associa al dolore 
della Famiglia per la dipartita 
del Signor 


Ranieri Ghietti 


padre dell’allenatore sociale Fer. 
ruccio Ghietti. 


Partecipano al lutto le congiunte 
famiglie CERNI - DALL'OGLIO. 


Si associano al lutto SANTINA e 
DOMENICO STRUTTI. 


Si associa al lutto la famiglia 
PURICH. 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: VASCOTTO; CREA, POR- 
CELLI e ABATE. 


SF 


Il 22 corr. per tragico de- 
Stino è mancato ai suoi cari 


Gianfranco Milovich 
d’Isola d’Istria 


Angosciati ne danno il 
triste annuncio la moglie 
PAOLA, i genitori, il fratel- 
lo WILLI in unione ai pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
24 corr. alle ore 10.30 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
[orco 


t Maria Villanovich 
n. Prodan 


è spirata il 23 agosto lasciando 
nel dolore il marito, i figli, il ni- 
pote MARINO, le nuore e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
24 agosto alle ore 16.30 dallo 
Ospedale Maggiore direttamen- 
te alla chiesa di Aurisina, 


(I.T.F. . Via Zonta 3 . Tel, 38006) 


T E' mancato al nostro affetto 
Nini Ludvik 

., Desolatissimi la moglie PINA, 

il figlio e la nuora unitamente 

& tutti coloro che Lo conobbero 

e amarono, ne danno la dolo- 

rosa notizia, 

I funerali seguiranno oggi % 
agosto alle ore 16 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
n] 

Col cuore angosciato LUIGI 
e ALBINA CONCINA sono vici- 
ni a Thea, a Titti, a Mary, a Ri. 
ta, a Mario e ai parenti tutti 
per la dolorosa scomparsa del 
caro amico 


RAG. 


‘Pino Zocconi 


Milano, 23 agosto 1966. 
ice ni 


i 


Mercoledì, 24 agosto 1966 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile  di- 
Titto di veto. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento, 

Gili avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im: 
porto allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e 
di lire 50 per cinque giorni. 

Errori Gi stampa cne non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
‘petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Questi avvisi vengono accet 
tatì dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


SARTA ofîresi stabile escluso 
dormire a famiglia, capacissima 
stiro, disposta aiuto. Offerte 
Cassetta 30585 A SPI. 


B Offerte di savoro 
personale di serv. L. 40 


DONNA 3-4 ore mattina cercasi. 
Piazza Carlo Alberto 13. Tel. 
26427. 30591 B 
FAMIGLIA due persone cerca 
signora quale aiuto lavori do- 
‘mestici ogni giorno dalle 13 alle 
16, ubicazione centralissima. In 
viare richiesta a: Cassetta 31896 


B SPI. 
PRESTASERVIZI referenziata 
per casa signorile cercasi ore 
8-17. Vicolo Ospedale militare 
2/1, Telefonare 68756. 31872 B 
STABILE referenziata cerca fa- 
miglia 4 persone. Trattamento 
familiare, Telefonare n. 29393. 
30565 B 


—————————41 
C Richieste a'mpiego L. 20 


AUTISTA-cameriere, offresi a 
privato ovunque residente, Cas: 
setta 30355 C SPI. 
FATTORINO: offresi a ditta 
qualsiasi lavoro anche mezza 
giornata, con o senza motofur- 
goncino miti pretese. Telefona- 
Te 2, 30631 C 
MAESTRO d’arte, militesente, 
‘offresi quale decoratore, dise- 
gnattore, pubblicitario, Cassetta 
50760 C SPI, 

OFFRESI apprendista 16enne 
‘primo impiego abbigliamento 
calzature chincaglierie, Cassetta 
30539 C SPI. 

TRENTENNE volonteroso pa- 
tente E privato offresi come au- 
tista o altro subito. Cassetta n. 
30653 C SPI, 

23ENNE offresi quale magazzi 
niere diurno o notturno. 
setta 50760 C SPI. 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.A. PITTORE esegue appar- 
tamenti, bar, camere, gesso, tem- 
pera, lavabile ecc. prezzi modici 
lavori perfetti. Telef. 732054. 
50802 CC. 
AAA. SGOMBERO soffitte can- 
tune abitazioni asporto materia- 
li inutilizzabili. Tel, 50995 ore 
13-15. 30605 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo e Gaspa- 
ri. Tel, 90497. 507888 CC 
A.A. PITTORE decoratore esegue 


ni. Tel, 813622. 30561 CC 
IDRAULICO eseguo riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Tel. 225297. 53249 CC 
MURATORE piastrellista esegue 
restauri pavimenti, intonaci, ri- 
vestimenti, Telefono 51995. 
30519 CC 
PITTORE decoratore esegue 
stanze gesso 10000, tappezzate 
20.000. Telefonare 93616. 
50798 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madonni. 
na 28. Tel. 94616, 30579 CC 
RADIO televisione tel. 725233 ri- 
parazioni ed impianti antenne 
interventi immediati. Telefono 
17125233. 31912 CC 
TAPPETI puliture riparazioni 
custodia specializzata ditta Giu- 
bilo, via Cicerone 4, tel. 24041. 
1840 CC 


_r—————————— 
D' Offerte d'impiego L. 40 


A.AA-A.A, APPRENDISTE 15 
l’lenni assume prontamente la- 
boratorio borsette buona retri- 
buzione, Lamarmora 5. 30049 
APPRENDISTA i5enne cercasi 
bar viale d Annunzio 14. Tele. 
fono 90910. 4894 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca Salone Betty, Tel. 28518. 
12813 D 
APPRENDISTA per negozio, au- 
toforniture cercasi, Tel, 36897. 
30587 D 


APPRENDISTA banconiere cer-|D' 


ca bar Astro, piazza Goldoni 3. 
30529 D 
APPRENDISTA negozio alimen- 
tari cercasi, presentarsi in mat- 
tinata, Piccardi 54. 30523 D 
APPRENDISTA commessa abbi. 
‘gliamento, conoscenza sloveno 
cercasi, Carducci 30. 30525 D 
APPRENDISTA ragazza cerca 
bar, turno diurno, riposo dome» 
nicale. Tel, 23964. 30535 D 
APPRENDISTA banconiera cer. 
casi ore ufficio, feste domeniche 
libere, presentarsi bar via Udi. 
ne 1. 30533 D 
APPRENDISTA commesso ter- 
casi per formaggeria. Tel. 96563. 
30603. D 
APPRENDISTA e aiutobanconie- 
ta cercasi Bar Ulpiano, via Giu- 
stiniano 9. 30599 
CAMERIERA pulitrice cercasi 
Hotel Vanoli, 30559 D 
CERCASI aiuto banconiera gio- 
vane bar De Cesco, Geppa 18. 
; 31906D 


CERCASI apprendista e lavo- 
Franco, piazza Garibaldi n. 4. 


CERCASI mezzalavorante par- 
rucchiera desiderosa migliorare. 
Tel. 38701. 017: 

CERCASI apprendista panettie- 
re, via Matteotti 52. 1355 93563. 
CERCANSI apprendista panet- PRECEDENZA 
tiere e apprendista pasticciere e 
commessa o aiuto commessa, 


v. dell’Istria 16. 
CERCO aiuto cuoco e brava in- 
ternista per cucina, Posto fisso. 
Tel. 36366. 716 
COMMESSA giovane per pastic- 
ceria, cercasi, ottimo orario, La 
Cubana, Roma 12. 
COMMESSA esperta vendita 
confezioni donna, telefonare al 
n. 2904: 306; 
GIOVA 


13. 

NE apprendista banconie- 
ra cercasi per bar anche primo 
impiego, Tel. 94247, 
IMPRESA importanza nazionale 
assume personale residente Ti.e- 
ste per qualificata attività ven. 
dita esterna preorganizzata ri 
munerata stipendio provvigioni, 
opportunità carriera rapida in: 
teressante. Minimo 23 
istruzione almeno media, capa 
cità contatti persuasione. Cas- 
setta 30079 D SPI. 
INTERNISTA o apprendista 
banconiere cerca caffè Fabris 
piazza Dalmazia 4. 
LAVORANTE e mezzalavorante 
sarte da uomo lavoro stabile 
cercansi. Valent, S. Lazzaro 1. 


RAGAZZO/A 15-17 anni cerca bar 
Ginnastica 31, domenica festiva. 


RAGAZZO con Ape furgoncino 
proprio, cercasi per trasporto 
giornali, via Geppa 2, do) iS 
9 


20 ragazze 15-19 anni assume in- 
dustria confezioni telefonare n. 
99196. 30639 D 


F Off. cam. e pens. 


A. CENTRALISSIMA comforts 
affittasi anche breve soggiorno 
telefonare 29802. 30661 

A, STANZA centralissima mo- 
biliata uso bagno affittasi per- 
sona sola. ESPERIA. Imbriani 


8 12863 

AFFITTANSI mobiliate 2 stan-, 
ze, una ingresso scale, persona 
occupata. Tel, 59254. 
AFFITTASI centralissima mo- 


soggiorni. Tel. 35269. 
AFFITTASI camera centro, puli- 
ta, tutti comforts a distinto se- 
rio. Telef. 52516 dalle 8 alle 11. 


CENTRALE uno due letti ele- 
gente bagno affittasi anche bre- 
ve soggiorno, Telefonare 38369. 

30621 F 


G 


ALLA Berlitz School si accetta 
no iscrizioni per corsì di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
Tusso; traduzioni; piazza Ponte- 
Tosso 2, tel. 23121. 
IMPARTISCE lezioni domicilio 
inglese, francese tedesco miti 
pretese diplomata università in- 
glese francese ore Ufficio tele- 
fono 35162. 30625 

PITTORE accademico imparti- 
sce lezioni pittura, disegno, sto- 
ria dell’arte tel. 23870. 30655 G 


——————_——mb 
U Oggetti smarriti L. 40 


pi ieiriani ni 
ALLONTANATO casa giorno 20 
agosto cane spinone grigio fer- 
ro macchie marrone portante 
collarina nome Loris. Telefona- 
re 221018 Vonderweid Opicina 
via Ricreatorio 35. Mancia rin- 


CUCCIOLO bracco tedesco 
smarrito domenica 21, Generosa 
mancia al ritrovatore. Telefono 


———____—_ @ 
I Off. appart e bott. L. 40 


petrino Pet 
AAAA.A.A. AFFITTANSI: ap- 
‘partamenti comuni e di lusso 
varie zone da L. 10.000 in poi. 
Amministrazione Stabili, ROSE 


Ti È 

FFITTASI ingresso im- 
mediato senza spese quartiere 
quattro stanze, stanzetta, ba- 
gno cucina II piano via Tigor 
25. Telefonare Amm.ne Trevi 


A. AGEP Crispi 14 affitta pri. 
mingresso 3 stanze, bagho, cen- 
tralnafta, ascensore, Valmaura. 


A. NUOVO paraggi Viale, due 
, cucina, bagni 
ambulatorio ufficio affit- 

tasì. Telef. 95982. 30649 

A. ROSSETTI prontingresso 4 


stanze doppìî servizi poggiolo 
ascensore riscaldamento affit- 


INTERAPPIA 128 


8, 29235. 

A. S. GIOVANNI 2 st: 
giorno servizi ascensore cen- 
tralnafta 35 mila D'Annunzio 3 
stanze, soggiorno, servizi, ascen- 
sore, centralnafta 35,000, Affit- 
ESPERIA Imbriani 


AFFITTASI marina apparta- 
mento sei stanze doppi servizi 
termonafta ascensore, Telefono 


AFFITTASI magazzino ma. 


fittasi con pre! 
tobre. Telefonare 95982. 3065) 
APPARTAMENTI via CISTER- 
NONE consegna settembre 2 
Stanze soggiorno cucinino. ba- 
D|gno ripostiglio 
tralnafta ascensore garage af- 
[LIARE 


Gallina 4, 730344, 
APPARTAMENTO Tigor, 4 stan- 
ze, stanzino, cucina, stufe, affit- 
tiamo 30.000. Alabarda, Ri 


ne 6. 

APPARTAMENTO zona PER 
GINO 4 stanze, cucina, barmno, 
oggioli, centralnafta, ascensore 
affitta libero 30 settembre Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, Tel. 61712. 
APPARTAMENTO. due Seta 


due ripostigli poggioli colle S. 
Vito panorama golfo 40.000 af- 
fittasi telefonare 761114 matti- 

30635 I 


na. 

APPARTAMENTO due stanze, 
stanzetta, cucina, gabinet 
fittasi 25.000 «La Commerc: 
Torrebianca 24, 29 
\ APPARTAMENTO zona, D'AN- 
NUNZIO signorile, 1 stanza, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, vista 
mare, centralnafta, ascensore af- 
fitta Immobiliare CIVICA Piaz- 
za S. Giovanni 4, telel. 61712. 


RESTAURATO zona Posta cin. 
ze, cucina, bagno, ripo- 
fittasi. Tel 95982. 


UFFICIO III piano indipenden- 
te unico vano zona S. Antonio, 


EDIFICIO industriale zona San 
Giacomo mq. 1000, 3 piani adat- 
to deposito industria artigianato 


NEGOZIO Severo retronegozio 
servizi, mq. 60 affittasi settem- 
bre. Telef, 95982. 


NEGOZIO zona Ghega mq. 70 
adatto pure ‘agraria affittasi 
prontamente, Tel. 95982. 306491 


VILLA centro Opicina, 9 vani 
accessori, riscaldamento, gara- 
ge, vasto giardino, affittasi otto- 
bre. Tel. 95982. 


__  6& 
L Rich, appart. bott. L. 40 


A.A, APPARTAMENTO 3-5 
stanze, anche in disordine cer- 
casi in affittanza pe. 
li. Amministrazione Stabi! 
logio 6, tel, 68656. 

A.A, QUARTIERINO modesto 
in affittanza pagando 
anche spese, per famiglia refe- 
renziata. Amministrazione Stabi- 
li, Orologio 6, tel. 68656. 30663 Li 
CERCASI appartamento in af- 
fitto 2-3 stanze, accessori. Tele- 


CERCASI appartamento affitto 
2 stanze soggiorno servizio cen- 
tralnafta. Tel. 50778 ore pome- 

30653 Li 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


BENTIVOGLIO -- piazza XX 


GAMBERINI — piazza della 
Stazione . via Pietramellata 
AMEDEO — via Indipenden- 
za ang. via A. Righi \ 
BRICCOLI — via indipenden. 
za ang. via Manzoni 
CABURAZZA — via Indipen: 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI — piazza Maggiore 
GASPARI R. — piazza Mag 
giore Modernissimo 
VUE SORRI — bue Lorrì 


soprammobili, 
ereditarie, saloti 
Tonno. Cota fiomli 20551 
‘onare i giorn È 

n 30537 N 
A.A.A, FERRO rottami elettro. 
domestici fuori Uso compero. 
Tel. 50995 ore 13-15. Ù 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili orologi stanze cu. 
1, | cine salotti antichi giacenze ere. 
ditarie telefonare 


A. \ACQUISTIAMO  cineserie 
quadri soprammobili salotti an- 
fichi stanze cucine. Telefonare 
38196. 30107 N 


CERCASI camera soggiorno cu- 

cinino bagno centralnafta, max 
28.000 Tel. 33359 pomeriggio. 

0SUHI — via Marconi 30601 


D|CAMERA cucina gabinetto 14 
RAMINI — via Marconi ang 


mila affittasi. Amministrazione 


MAGAZZINO zona Stazione mq 
240 affittasi prontamente. Tele- 


— T— 
M Vendite d’occasione L. 60 


ADDIZIONATRICE Remington 
elettrica, perfetta, vendo occa- 
sione, Telefonare 44835, 30547 M 


SAFE — n, }, n. 2, n, 3 della 
Stazione Centrale 


IL PICCOLO 


SBUCA 
DA SINISTRA! 


Non rispetta la precedenza. 


E° una scorrettezza molto grave 
da parte sua. Ma voi siete un guida- 
tore attento ed esperto: con un colpo 
di freno al momento giusto avete 
evitato un incidente. 


Adesso però non drammatiz- 
zate. Se si tratta di uno scorretto 
abituale un giorno o l’altro la paghe- 
rà cara. Se invece è un principiante 
. n . . 
capirà da solo di aver sbagliato e 
invidierà la vostra abile manovra. 


In ogni caso accettate il consi- 
glio Cynar: date la precedenza al 
sorriso. 


Starete meglio voi e sareie am- 
mirato da chi vi circonda. 


Un Cynar... 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


CARROZZELLA doppio, passeg- 
gino 3500 sparherd stufa. Ven- 
do Bosco 12 magazzino. 
GATTINO castrato affettuoso pu- 
lito regalo causa partenza a per- 
sona di cuore, Tel. 29035. 

30567 M 
LAVATRICE superautomatica 
seminuova vendesi ottimo prez- 
20. Piazza Borsa 4 Figelli. 

30601 M 
MACCHINE cucire Necchi, Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi Singer occasione. 
Tullio, Trieste, Battisti 12. 
falcone, Corso 25. 
MACCHINE 
desche, Vigore] 
casioni Singer. 
meus 12 


———_ 
N Acquisti d'occasione L. 50 


_—_—€—___—— 
P_ Rappr. piazzisti L. 50 


IMPORTANTE ditta 
cerca agente esclusivo con de- 
posito per vendita bruciatori 
nafta, kerosene e gasolio nella 
provincia di Trieste. Telefonare 


industria alimenta- 
re introdotta bar trattorie, piz- 


militesente dinamico 
mezzo proprio affidare zona 
Scrivere - telefonare : 
Ideal, S. Caterina (Udine), & 

82. 6229 


_r————————_————_@ € 
Q Auto, moto, ciel. L. 60 


A.A.A, AUTOAGENZIA Nordio 
n. 9, Famliiare 53-57-60, 600 55-58, 
Flavia 61, 750 63-62, IM 3, 1200 
spider, 103 55. 
A. RATE Volskwagen ’63, 750 ’63, 
*57. Recapito distributore 
benzina Fina, F. Severo, 30541 @ 
GIULIETTA Sprint del ’65 km. 
36.000 vendesi, visibile tutti i 
giorni garage Antonucci. 
31630, via Villan de Bachino 


Portogruaro 


TIgI 
Portogruaro 
Portogruaro 
(Simplon-Ex.) Vené 
-Milano Lambr.-Pa 
(WL Venezia-Parigi | 
cuc. Trieste-Parigi) 


OPEL Rekord 1500 anno 1963 
40.000 km. unico proprietario 
vendesi 550.000 contanti. Telefo- 


VERO affare, vendesi motosca- 
fo da crociera Tom 12, motore 
ripassato, Tel. 90921 dalle 10-13, 


Bari (cuccette Tri 
Bari) ; 
21.55 DD Mestre . Bologna. 
Roma (WL e cucce 
Trieste . Roma) 
22.30 DD Venezia . Milano . & 


__———-———— 
R Cap. soc. cess, az, L. 70 


A. PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI. Assoluta riservatezza. 
Immobilfina 24566 Mazzini 19. 


30. 
FINANZIAMENTO breve sca- 
denza per attività libraria sicu- 
ta cerco. Tel. 24960 (ore 9-10). 
Cassetta 30563 R SPI, 


(*) Solo I classe e prenotazione | 
S Case, ville, terreni L. 70 


A. OCCASIONE pronto ingres- 
so, 2 stanze soggiorno central 
nafta, vendesi 2 milioni contan- 
ti, saldo dilazionato. AG: 


A. PARAGGI Ananian, 5 stanze 
stanzino soggiorno cucina bagno 
centralnafta ascensore, vendesi 
occasione. Tel. 95982. 
A. prezzo d'occasione in villa 
vendiamo bellissimo 
nuovo: 3 stanze, stanzino, sog- 
giorno-cucina, biservizi, central 
nafta, garage, soffitte, prontin- 
gresso. Alabarda, Spiridione È 


ALTIPIANO sette minuti 
centro, panorama eccezionale, 
villa nuova 2 appartamenti, uno 
libero 4 stanze, stanzone, cuci- 
na, biservizi, grande terrazza, 
cantine, garage, giardino, vendo 
16.000.000, Telefonare 761782. 


APPARTAMENTI ROTONDA 
BOSCHETTO, 2-3 stanze cuci. 
na bagno poggiolo centralnafta 
ascensore ripostiglio, ottime ri- 
finiture, vende Immobiliare CI- 
VICA, piazza San Giovanni 4, 
telefono 61712. 
APPARTAMENTI palazzina si- 
gnorile Commerciale, salone 1-2 
stanze accessori box. ‘Prenota- 
gioni vendite Immobiliare Ve- 
sta, Gallina 4. 730344, 
APPARTAMENTINO 

vo Tigor VI p., matrimoniale 
soggiorno cucinino bagno, ven- 
desi. Telefonare 95982. 
APPARTAMENTO. via Cologna 
seminuovo rifiniture lussuose 3 
stanze anticamera bagno cuci- 
na 2 ripostigli wc poggiolo ven- 
desi prontamente. Telef, 24524, 


APPARTAMENTO CAMPI ELI. 
SI, 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno poggiolo centralnafta 
ascensore, vende primo ingres- 
so Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 30617 S 
APPARTAMENTO camera, ca- 
meretta, cucina, bagno, vendesi 
4.150.000, pagamento 1.500.000 an- 
ticipato, saldo ratealmente, Vi- 
sitare Lorenzetti 44, mezzanino 
destra, telefono 23182. 
CASA S. Giusto 2 appartamen- 
ti 2 camere cucina ciascuno ven- 
desi occasione 7.000.000. Ammi- 
nistrazione Crispi 9. 
LUSSUOSO palazzina I p., sa- 
lone 4 stanze 2 stanzette cuci- 
na biservizi ascensore central- 
termica, vendesi. Telef. 95982. 


QUARTIERE 3 stanze cucina. 
bagno, altro stanza ripostiglio 
bagno vendonsi liberi. Informa- 
zioni Brunetti, piazza Borsa 4. 


23.50 DD Torino . Milano - 4) ì 


(*) Solo I classe e prenotazione “| 


ELLI Sa 
UDINE-VIENNÉ 
SALISBURGO - MONAÉU! mi 


un sorriso e... 


buon viaggio! 


13.25 DD Calalzo (**) 


22.45 A Udine 


QUARTIERINO camera cucina 

rimesso nuovo, libero vendesi. 

San Marco 55, ore 11 alle 13. 
20: 


SIGNORILE zona Severo, 4 ca- 
mere cucina bagno centra] 
ascensore, vendesi. Telef. 95982. 


VILLA colle S. Vito con 2 vasti 
appartamenti accessori moderni 
giardino vendesi, Telef. 95982. 


Z. IN erigenda palazzina signo. 
rile prossimo inizio, vendonsi 
I Ran, in 
‘ormazioni + Fabio Se: 

92/94. Orario ufficio. ss 


Villeggiature 


RAZDRTO 28 (Prevallo) 30 chi- 

lometri da Trieste: 

stanze con pensione completa 

cucina ottima, prezzi bassa sta. 
31 


(***) Sì effettua nei giorni £/T n, 
da) 26.6 all'11.9.1966, Non si ef a: 
Îì 14 agosto 1956 


POGGIOREAL Tor 

LUBIANA BELGRAD| de) 
PARTENZE i 

1.10 D Poggioreale. Lub 


CONDIZIONI GENERALI 
SOGGIORNI. formica modelli PER LE INSERZIONI 
bellissimi mobilificio 
Fonderia 3 (vicino l’ospedale). 


CARROZZELLA neonato corre- 
do e matterassi lana acquiste- 
Cassetta 30643 N, SPI. 
MACCHINE Singer, Necchi, Bor- 
letti buonissime occasioni 12.000, 
24.000, Zig-zag 49.000. Superauto- 
matica dischi, Motorini, mobi- 
letti bellissimi, Rimodernature, 
‘azioni garantite 
‘Barriera 10, 30595 N 
NN Mobilì e piaxoforti L. 50 
AAA.A, ACQUISTANSI stanze 
letto pranzo salotti antichi ar- 
redamenti soprammobili cine:s- 
tie orologi pendolo tappeti, te- 
0786 NN 


A. ACQUISTIAMO, stanze letto, 
salotti quadri giacenze eredita. 
rie. Telefonare 23485, 50794 NN 
AFFARONE causa partenza ven- 
desi stanza da pranzo, esclusì in- 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente  all’ogget- 
to delle inserzioni minimo 
10. parole la disposizione av: 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La S.P.L ha la fa 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La 8.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni. nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso tl fisco, 
{l pubblico e 1 terzi delle in: 


Commerciali 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen» 


to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin via Maz- 


MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi, Giu. 


FIOTO lio Bernardi, via Rome 3, tele 


K 31630 M 
per cucire Pfaff te. 
li nazionali, oc- 
Delponte, via 

1767 


A GENOVA 


AAAAA. ATTENZIONE rigat- 
Itiere acquista quadri, cineserie, 
orologi, giacenze 
ti, camere letto, 
per Friuli. Tele- 


UL PICCO .O em 
nelle seguenti 


— piazza Acqua 


serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono. a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres 
50) e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cir 
reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 


CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni, Mobilificio Bruno, 
Fonderia 3 (vicino all’ospedale). 

50630 NN 


LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti cestine girellini materas- 
sini guancialini. Grandioso as- 
sortimento prezzi 
«Tutto per il bambino», Tara- 
bochia 6. Telefono 93840 
29641 


MATRIMONIALE completa 38 
mila armadio letto stufa. Vendo 
Bosco 12 magazzino. 30627 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima ga- 
ranzia, ratealmente. Attenzione: 


PAGANETTO — piazza Prin: 


LI. piazza Deferrari 
MORCHIO — portici Acca 


demia 
GRAFFEO — piazzetta Labu 


N 
nt PATRINI — via XX Settem 


l reclami possono essere 
in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisì 


SAF — o, 1, 0. 2, n. 8 della 
Stazione dì Porta Principe ‘ 

SAF — della Stazione di 
Porta Brignole 


"50794 N 
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ORARIO 
FERROVIARIO| 


STAZIONE CENTRALE || | 


TRIESTE-VENEZIA - MIL) 
NO - PARIGI - ROMA - BA 
PARTENZE J 
Portogruaro 
Venezia . Bologna ‘| INSE 
Milano - Genova (| —®0 
Venezia - Milano . IR TT 
rino : Roma 
Venezia . Roma (A), 
Roma solo 1 cl, e W 
notazione obbligatori? 
(Direct Orient) Ven 
zia-Milano Genova” 
Ventimiglia Domod® 
sola Parigi (WL ANI 
ne . Istanbul . Parli 
Portogruaro 


nni 


LA 


e 


Venezia i 
Venezia . Milano - Pal 


Portogruaro 
Venezia . Bol 


tino - Genova . A 


siglia (WL e cucce? | dim: 


Trieste . Genova) 


ARRIVI 
Cervignano 
Portogruaro | 
Marsiglia . Genov.| 
Torino . Milano (Wi 
e cuccette Genovi 
Trieste) Roma Pi 
gna (WL e cucceti 
Roma . Trieste) 
Roma . Venezia 
Venezia 
(Simplon Express) 
rigi « Milano . Vel 
zia (cuccerte Parigi 
Trieste) 

Barì . Bologna 
nezia (cuccette Ba 
Trieste) 
Cervignano 
Parigi . Milano . | 
nezia | 
Venezia "| 
Montfaicone (ferialé’| Verri 
Bologna Venezia È 


(Direct Or.) Parigi 
lano - Venezia (WL'i 
n 


nova . Roma . Vi 


Udine hi 
Udine. Tarvisili) ga° 
Vienna . Monaco | cost 
Udine i 
Udine 
Udine 


Udine 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
(Italien +. Oestera Mi 
Express) Udine n Che 
visio Vienna Mi 
naco (cuce, p, Mon] 


(**) Si effettua nei giorni pref" 
dal 25.6 al 10.9 1966 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
(Oesterreich . IM? 


Udine | Dig 
Udine may 


18.56 DD Tarvisio . Udine | mi 


Udine | tras 
Udine “| ono 
Udine 


raf Si 
Monaco . Vienbî lg 
Tarvisio - Udine | ave 


2357 DD Calalzo (***) suo 


7.03 A Poggioreale tn 
(Beograd Exp" gl tak 
Poggioreale . Li ma 
Zagabria . B al dll el 

12.40 DD (Simplon Exp" Riu 
Poggioreale . Lub!® | mo 
Zagabria  Fium@ | ho} 
Poggioreale VIMIGY 
Poggioreale . LuP| te 
Poggioreale | Sin 
Poggioreale . Lubl! I 
Poggioreale gt Zio 
(Direct Orient) “ll ave 
gioreale + Di9%, "dep 
‘Belgrado . Skoplp* è > 
Atene . Sofia | Rva 


ARRIVI Ten 
Budapest da 

Lubiana . ac 
Poggioreale Ta 


grado - Skopje ‘ul 
biana |. P i 
(WL da Atene - si ? 
bul.. Belgrado) gl li 
Lubiana . Poggl' tar 
Poggioreale ù 
i 


18.03 DD (Simplon Ù 


